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Quotidiano / sped. abb. postolo / L. 50 

Mercoledì la conferenza della stampa comunista 




Mercoledì 7 dicembre alle ore 
17 si aprirà a Roma al Teatro 
delle Arti la Conferenza nazio 
naie della stampa comunista. Il 
compagno Emanuele Macaiuso, 
della Direzione del PCI e respon 
sabile della Sezione centrale di 
stampa e propaganda, svolgerà 
ta relazione sul tema: * Una più 


forte stampa comunista condizio 
ne dell’avanzata del Partito, del 
la libertà di stampa, dello svi 
luppo della democrazia ». 

Alla Conferenza parteciperanno 
circa 500 delegati, tra i quali 
tutti i membri del CC e della 
CCC. i rappresentanti de'lc Fedo 


PER LA FORMAZIONE DI GIUNTE 


DEMOCRATICHE E POPOLARI 


I comuni 
dopo le elezioni 

I RISULTATI elettorali di domenica scorsa hanno 
messo in rilievo, ancora una volta, le difficoltà che 
vi sono per la costituzione delle giunte in importanti 
centri del paese e l'assurdità di voler imporre, ad 
ogni costo, soluzioni di centro-sinistra, anche laddove 
non ve ne sono le condizioni e persino quando vi sono 
possibilità di realizzare soluzioni diverse e democra¬ 
ticamente più valide. Dovrebbe preoccupare tutti, e, 
in particolare, coloro che. avendo responsabilità di 
governo, sono tenuti ad assicurare la regolarità ammi¬ 
nistrativa e la democrazia, il fatto che, per aver 
voluto imporre, da due o tre anni, soluzioni forzose di 
centro-sinistra, in molti casi si è dato vita a maggio¬ 
ranze instabili, paralizzate dalle proprie contraddizioni 
e in continua crisi. Oltre un centinaio, infatti, sono le 
giunte di centro-sinistra che hanno dovuto dare le 
dimissioni e, spesso, lasciare il posto al commissario. 
Le elezioni dì domenica non hanno affatto sanato 
queste situazioni. Anzi; si è arrivati all’estremo di 
Valenza dove, se i socialisti si intestardiranno nel 
rifiuto di ogni soluzione che non sia di centro-sinistra, 
si dovrà ritornare a votare per la quarta volta. Così, 
di nuovo si dovrà votare a Ravenna, se socialisti e 
repubblicani ripeteranno la posizione presa, qualche 
mese fa. per Forlì: di rifiutare ogni collaborazione con 
i comunisti. 

Sono queste le conseguenze della pretesa democri¬ 
stiana — a cui i socialisti si sono inchinati — di « omo¬ 
geneizzare » alla formula governativa le maggioranze 
degli enti locali. Questa pretesa, dove è stata soddi¬ 
sfatta. ha contribuito al decadimento delle istituzioni, 
alla corruzione della vita pubblica, al diffondersi degli 
scandali, perchè, quando si vuole imporre, a tutti i 
costi, determinate soluzioni, si finisce per restare im¬ 
pigliati in ogni sorta di omertà e di complicità. 

D ALTRA parte, la pretesa democristiana costitui¬ 
sce una patente violazione non solo dei diritti e della 
autonomia degli enti locali, ma della democrazia stes¬ 
sa, ip quanto tende a trasformare in un sistema totali¬ 
tario e di regime una formula governativa, estenden- 
.dola, in modo forzato, a tutto il paese, fino alla più 
lontana provincia, fino al più piccolo comune. Inoltre, 
essa non solo è un arbitrio, ma è un assurdo, perchè 
in ogni parte d’Italia non vi sono le stesse condizioni, 
gli stessi problemi, le stesse organizzazioni politiche 
e sociali e gli stessi rapporti di forza tra queste. La 
Costituzione, peraltro, riconosce agli interessi e alle 
forze locali il diritto di esprimersi democraticamente 
ed autonomamente, secondo le articolazioni istituzio¬ 
nali, che vanno dal Comune alla Provincia e alla 
Regione. 

Infatti, la Costituzione dice che la Repubblica rico¬ 
nosce e promuove le autonomie locali e adegua i suoi 
principi e la sua legislazione alle esigenze dell’auto¬ 
nomia e del decentramento, affida alle Regioni compiti 
legislativi, ne fa organi di decentramento della pub¬ 
blica amministrazione. Se non si permette alle istitu¬ 
zioni locali di affrontare liberamente i problemi che 
esse hanno per compito di risolvere, si blocca in par¬ 
tenza l’essenza della democrazìa e della autonomia. 
Lo stesso congresso deH’ANCI, cioè dei sindaci di 
tutta Italia e di ogni parte politica, ha indicato recen¬ 
temente che è possibile che concordino, sul piano locale, 
forze che sono divise nel giudìzio sul governo e sulla 
sua politica, c che i comuni, nella loro azione ammi¬ 
nistrativa, se non devono partire da una pregiudiziale 
opposizione verso il governo, nemmeno devono accet¬ 
tare una subordinazione ad esso. Essi devono partire 
da una valutazione autonoma dei problemi e delle ne¬ 
cessità locali, assumendo tutte le responsabilità che 
competono loro. 

Di queste possibilità di collaborazione, abbiamo 
avuto prove vistose durante le recenti alluvioni. In 
queste occasioni si è potuto constatare che gli organi 
più efficienti, quasi sempre gli unici efficienti, sono 
stati quelli comunali e provinciali, attorno ai quali, 
da chiunque amministrati, tutte le forze popolari si 
sono raccolte, creando nuovi rapporti di collabora¬ 
zione e di intesa, un collegamento nuovo, rii reciproca 
fiducia fra amministrati e amministratori. 

ERCHE’ gli artificiosi diaframmi che sono sponta¬ 
neamente caduti in questa occasione, dovrebbero 
tornare a risorgere? Perchè in Toscana, ad esempio, 
i socialisti, essendosi uniti ai socialdemocratici, do¬ 
vrebbero insistere nella decisione che li ha portati al 
disimpegno dalla giunta di Grosseto, che li ha portati 
fuori dalla giunta provinciale di Firenze? In nome di 
quali interessi popolari, di quali aspirazioni democra¬ 
tiche essi possono persistere in queste decisioni? In 
nome di quale principio ì socialisti della provincia di 
Pesaro possono ritornare in una giunta di minoranza 
con la Democrazia cristiana, quando questa non è 
disposta a rifiutare i voti liberali e mentre vi sono 
larghe possibilità di costituire alla Provincia una giunta 
con comunisti, socialisti e socialisti di unità proleta¬ 
ria. del tipo di quelle che già esistono nel capoluogo 
e in altri centri importanti della provincia? 

Già oggi, del resto, la realtà supera gli schemi della 
cosiddetta omogeneizzazione. Lo stesso partito socia¬ 
lista unificato, nonostante la linea di rottura delle mag¬ 
gioranze di sinistra portata avanti dal centro e da 
alcuni gruppi locali, è ancora impegnato in giunte 
popolari unitarie in centinaia e centinaia dì comuni. 
Inoltre, cresce nel paese una spinta unitaria che va 
ancora più in là dei rapporti, pure necessari ed essen¬ 
ziali. tra le diverse componenti che si richiamano al 
socialismo. Sui problemi della programmazione locale 
e regionale, si vanno formando schieramenti comuni 
che comprendono anche forze cattoliche ed adiste, che. 
come hanno fatto gii amministratori aclisti, aperta¬ 
mente sostengono la necessità di superare le discri¬ 
minazioni pregiudiziali e di elaborare programmi 

Luigi Longo 
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razioni, una delegazione della 
FOCI, il Comitato nazionale « A- 
mici dell'Unità ». una delegazione 
dei giornalisti comunisti e di re 
dattori di giornali locali e di fab 
brica, t rappresentanti dei tipo¬ 
grafi comunisti. La Conferenza è 
riservata ai soli delegati. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una dichiarazione del compagno Napolitano 

Rientrata dall'URSS la 
delegazione di studio 
della riforma economica 

A pagina 6 


Da un mese ITtalia sta pagando il prezzo di una politica di 


imprevidenza e di scelte economiche contrarie agli interessi pubblio 

Nuove gravi alluvioni devastano 
intere 
province 



Straripano Uri, Nera, Reno, Serchia, ii Tevere pres¬ 
so Perugia e decine di corsi minori — Ordine di 
evacuazione a Porto Toile — Pesante situazione 
tutto attorno a Firenze — Le delegazioni del PC’ 
in Toscana e nel Veneto 

Dopo Toscana 

Veneto Emilia 
investite ora 
Umbria e Lazio 
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Hanno portato 
aiuti per 
gli alluvionati 

Odioso otto 
del governo 
contro delegati 
della RDT 

Piantonati dalla polizia equi¬ 
paggio e accompagnatori giunti 
Ieri in aereo alla Malpensa - Im¬ 
pedito ai rappresentanti della 
C.d.L. di ringraziare i sindaca¬ 
listi tedeschi per la loro solida¬ 
rietà - L'aereo fatto immedia¬ 
tamente ripartire 


MILANO. 3. 

Un vergognoso e gravissimo epi¬ 
sodio di cui è direttamente re¬ 
sponsabile il governo di centro¬ 
sinistra si è verificato oggi al¬ 
l'aeroporto internazionale milane¬ 
se della Malpensa. Con un atteg¬ 
giamento odioso e insultante, 
agenti di polizia, giunti apposita¬ 
mente all'aeroporto hanno impe¬ 
dito a una delegazione di sinda¬ 
calisti della Repubblica democra¬ 
tica tedesca arrivata da Berlino 
con un aereo carico di aiuti per 
eli alluvionati, di uscire dagli 
ufTìci della dogana e di incontrarsi 
con i rappresentanti della Camera 
del lavoro che attendevano i com¬ 
pagni tedeschi per prendere in 
consegna le merci insiate dai la¬ 
voratori di Lipsia e di Dresda e 
per ringraziarli della loro gene¬ 
rosa iniziativa. 

La delegazione era formata da 
tre persone, di cui un interprete, 
e l'equipaggio di cinque persone, 
t compagni tedeschi sono rimasti 
bloccati per alarne ore negli uf¬ 
fici. sorvegliati a vista dalla no¬ 
tizia e quindi fatti immediata¬ 
mente ripartire per la RDT. 

Solo successivamente, i diri¬ 
genti della CdL hanno preso in 
consegna il dono dei sindacati 
della RDT. 

L'iniziativa governativa (non è 
certo pensabile che l'episodio sia 
il frutto dello zelo di qualche 
funzionano) è di una faziosità 
senza precedenti. Neppure per 
permettere la consegna di 13 ton¬ 
nellate di merci inviate dalla 
RDT alla Camera del lavoro di 
Milano per gli alluvionati, il go¬ 
verno Moro ha saputo per un at¬ 
timo abbandonare il suo atteggia¬ 
mento di servile identificazione 
con la politica della Germania 
occidentale che non riconosce, al 
pan deiritaha. la RDT. Anzi nel 
suo zelo ha superato gli stessi 
tedeschi di Bonn, impedendo un 
ringraziamento da parte dei sin 
fiscalisti italiani ai loro colleglli 
tedeschi, cosa che naturalmente 
non equivale a un implicito neo 
noscimento della RDT. se non 
nella mentalità di governanti me 
schini. 

Per la pnma volta, un appa 
rocchio della « Interflug », la 
compagnia aerea della Repubbli¬ 
ca Democratica tedesca, aveva 
preso oggi ti volo, a Berlino de¬ 
mocratica. diretto verso l'Italia, 
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Mentre cinquemila ettari del¬ 
la campagna grossetana resta¬ 
no da un mese coperti da al¬ 
meno un metro d'acqua e men¬ 
tre la situazione nelle zone col¬ 
pite nella notte tra il 3 e il 4 
novembre permane ovunque 
difficile, nuove alluvioni si sus¬ 
seguono in Toscana. Emilia. 
Veneto. Lazio. Umbria. A Por¬ 
to Tolte il prefetto ha intimato 
lo sgombero generale; a Terni 
e nella Valnerina si è ripresen¬ 
tato lo spettro della devasta¬ 
zione; la campagna frusinate 
è allagata dal Liri e dagli af¬ 
fluenti. Fiumi e torrenti sono 
gonfi dappertutto e si diffonde 
un generale clima d’insicurez¬ 
za. Gli argini non danno affi¬ 
damento dopo le dolorose espe¬ 
rienze di queste settimane. I 
danni si assommano ai danni; 
popolazioni di intere città vi¬ 
vono giornate e notti di ango¬ 
scia non appena comincia a 
piovere. Danni, anche se di mi¬ 
nore entità, in Liguria: a Se¬ 
stri Levante numerose auto 
sono state sfasciate dalla ma¬ 
reggiata e a Genova bar e 
ristoranti del lungomare sono 
rimasti allagati. 

Delegazioni del PCI hanno 
visitato ieri il Grossetano e il 
Veneto dove lo stato di emer¬ 
genza permane da un mese. 

Ma ecco un panorama della 
situazione nelle regioni più 
colpite: 

E MILIA — Dopo lo strari¬ 
pamento del Reno, av¬ 
venuto l'altra notte, gli esper¬ 
ti del Genio Civile hanno di¬ 
chiarato che la Bassa bologne 
se appare colpita con la stessa 
gravità del 3 novembre. L'ac¬ 
qua. uscita dalla falla di Ca¬ 
stel Campeggi, ha raggiunto 
Padulle, Bagno e Buonconven- 
to. arrivando fino alle porte 
di Bologna. Ieri è straripato 
anche il Serchia invadendo una 
parte del comune di Campogal- 
ìiano; U Panaro si è gonfiato 
raggiungendo livelli preoccu¬ 
panti mentre il Ronco è traci' 
mato in provincia di Forlì al¬ 
lagando decine di ettari. Le 
popolazioni delle varie frazioni 
del comune di Sorbolo. in prò 
vincia di Parma, hanno tra 
scorso ore di terrore per Firn 
prowisa piena dell’Enza. Le 
acque hanno tracimato all'al¬ 
tezza del paese di Gasa itone 
invadendo una fascia della 
campagna di circa tre chilo¬ 
metri. 

T oscana — n maltempo 
ha continuato ieri a im¬ 
perversare su Grosseto e su Pi- 1 
stoia dove si è creato uno stato 
di emergenza: molte case si¬ 
tuate vicino al Ponte alle Ta 
vole. crollato l’altro giorno. 


FIRENZE — Una grigia distesa d'acqua ricopre la Piana dì San Mauro BOLOGNA — Abitazioni nelle campagne di Castel Bolognese distrutte dalla 
dopo lo straripamento del Bisenzio. (Telefoto AP-« l’Unità ») piena del Reno. (Telcfuto ANSA-« l'Unita ») 


Nel corso della criminale incursione di venerdì 

11 aerei abbattuti su Hanoi 


Conferenza stampa a Parigi 


Kossighin: gli USA de vono 
cessare l'aggressione 


Il comando USA ammette la perdita di 
sei aviogetti (e di undici piloti) - Attac¬ 
co del FNL contro l'aeroporto di Saigon 


Positivo giudizio sui rap¬ 
porti tra Francia e URSS 
Attualità di una confe¬ 
renza paneuropea 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 3. 

Kossighin, affrontando H dif¬ 
ficile pubblico di 350 giornali¬ 
sti occidentali, ha dato una 
prova ulteriore delle sue ca¬ 
pacità di uomo di Stato: lu¬ 
cidità, sangue freddo, limpi¬ 
dezza nelTesporre i concetti, e 
precisione della formulazione 
delle tesi. Ogni tanto, un filo 
d'humour ha venato certe ri¬ 
sposte. ma la caratteristica che 
ha preso più spicco è stata 
quella della serietà, dell’impe¬ 
gno tenace dell'uomo a offri¬ 
re ai giornalisti, come metro 
dei problemi, quello della con¬ 
cretezza. della pacata realtà, 
del tranquillo guardare in fac¬ 
cia le cose. Questo Kossighin 
* all'inglese », per cosi dire, 
è piaciuto non poco alla stam¬ 
pa intemazionale, anche per¬ 
ché all'elusione delle domande, 
che caratterizza certi uomini 
politici e irrita i giomalisU. 
Kossighin sostituiva, sempre, 
un tentativo di chiarezza o di 
spiegazione. Un uomo dai nervi 
solidi, un uomo tranquillo che 
ispira fiducia Ecco Kossighin, 
come si è presentato oggi da¬ 
vanti alla caterva di giornali 
sti, nel pranzo d'onore offer 
togli dall'Associazione della 
stampa diplomatica francese 
La sostanza politica della con 
ferenza stampa ribadisce, da 
un lato, alcune posizioni già 
assunte nei giorni scorsi, e 
dall’altro aggiunge parecchio 
di nuovo, sui temi essenziali. 
Kossighin ha tenuto innanzi 
tutto a tracciare un bilancio dei 
colloqui avuti fino ad oggi, di¬ 
chiarandosi « interamente sod¬ 
disfatto delle posizioni prese do 


Ospite del CC del Partito 
dei lavoratori deb Vietnam 


Delegazione del PCI 
in volo per Hanoi 


MOSCA, 3. 

Oggi, proveniente da Roma, 
£ partita alla volta di Hanoi, 
via Pechino, una delegazione 
del PCI composta dai com 
pagni Enrico Berlinguer e 
Carlo Galluzzi, membri della 
Direzione, e Antonello Trom- 
badori, della redaziore de 
« l'Unità ». La delegazione si 
reca nel Vietnam su invito 
del Comitato Centrale del Par¬ 
tilo dei lavoratori del Viet¬ 
nam. La delegazione visiterà 
la Repubblica Democratica 
del Vietnam e porterà ai com 


battenti vietnamiti la solida¬ 
rietà dei comunisti italiani e 
di tulle le forze che nel no¬ 
stro paese appoggiano la loro 
resistenza e la loro lolla con¬ 
tro l'aggressione americana. 
La delegaziore avrà inoltre 
conversazioni con i dirigenti 
del Partito dei lavoratori de) 
Vietnam. Dopo il Vietnam, la 
delegazione del PCI si recherà 
per alcuni giorni nella Repub¬ 
blica democratica popolare 
della Corea per uno scambio 
di opinioni con I dirigenti co¬ 
reani. 


SAIGON. 4. 

La brigantesca incursione 
compiuta ieri dagli aerei ame¬ 
ricani su Hanoi, nella quale 
sono stati colpiti quartieri si¬ 
tuati a sei chilometri dal cen 
tro della città, c costata agli 
aggressori la • perdita di ben 
undici aerei. Da parte ame¬ 
ricana è stato ammesso Fab 
battimento di sei aviogetti. 
Undici, secondo gli americani, 
sono i piloti dispersi. L'impre¬ 
sa criminale contro Hanoi è 
dunque stata anche la giorna¬ 
ta più nera per l’aviazione 
USA daH'inizio degli attacchi 
al Nord Vietnam. Gli aerei di 
cui gli USA hanno ammesso la 
perdita sono quattro F-4C Phan 
lom. un F-4 e un F-105. 

Il ministro degli Esteri della 
RDV ha dichiaralo che il 
bombardamento costituisce «un 
nuo\o gravissimo passo» nel¬ 
la escalation, perchè fra gli 
obiettivi attaccati figurano una 
zona densamente popolata al¬ 
la periferia meridionale di Ha¬ 
noi e altre zone intensamente 
popolate all’interno della città. 
Un portavoce del Comitato per 
le indagini sui crimini di guer¬ 
ra ha precisato che 26 civili 
sono rimasti uccisi dalle bom¬ 
be USA sganciate ieri su Ha¬ 
noi. Gli aerei americani hanno 
bombardato ieri anche la ca¬ 
pitale provinciale di Fufzminh 
e molte altre zone densamente 
popolate a Ha Bac. Bac Thai. 

(Segue a pagina 2) 


Dopo la denuncia della Corte dei Conti su INPS-INAM-INAIL 

Il caos della Previdenza 
davanti al Parlamento 

La CGIL chiede che il governo consulti i sindacati — Il divario fra gli alti 
burocrati e la massa impiegatizia — Un sistema di scandali a catena 

L’annuncio — dato l’altro ieri | criteri di gestione e sulle strut- f parlare, esso riguarda esclusi- 
alla Camera dal presidente Bue- ture stesse della previdenza nel j vamente gli atti gradi. Noi stes- 


ciarelli Ducei — che la Corte nostro paese. « A giudizio della 
dei Conti ha dichiarato lUegitti CGIL — ha detto tra l'altro Ver¬ 


si di recente abbiamo fornito fn 
anticipo le cifre sulle retribu- 


De Gaullechecoincìdonoccm >e defibere con cui, consigli ze.h - qu.ls.wt inizia., va de» noni 

. ' . . c a no co di amministrazione dell l\PS. governo in mento ai problemi do sì com'erano «tate pslmlstf» rial 


ue usuile, cne cimeranno con di amministrazione delfINPS. f?o\erno in merito ai problemi po 
i nostri punti di vista, malgra INANI e INAIL. fra il 1963 e il sti dalla determinazione del mas 


si com erano state calcolate dal¬ 
la Corte dei Conti. La comuni 


do la differenza dei regimi, e RX*. hanno fissato i trattamenti simo organismo di controllo, do J canone di Bocciare!!! Ducei 
(degne a pagina ZI che si riassumono nell'univoca economici, di quiescenza e spe ve essere preceduta da un'ampia dice, quindi, molto di nuovo, ai 


ricerca di far progredire la cia '* t ,nri ennrtà, buonuscita ecc ) consultazione con i sindacati dei 


A conferma della comuni 
catione precedente, tutti i 
senatori comunisti dovran 
no essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ai 
lavori del Senato a partire 
da martedì t dicembre. Alle 
ore 10 delle stesso giorno è 
convocata l’assemblea del 
gruppo. 


coesistenza pacifica, nell’ano 
Ioga preoccupazione per la sal¬ 
ta guardia della d ace* 

La convocazione della confe 
renza europea continua ad es- 


per i propri dipendenti, ha avo lavoratori ». 


meno per i nostri lettori Noi sot 
tolmeiamo ancora. però. che. al 


Per l'odioso velo 
di Moro alla 
delegazione vietnamita 

INGRAO: 

. ' / 

Il Governo 
risponda 
davanti al 
Parlamento 

INFRUTTUOSO UN PASSO 
DEL PCI PRESSO NENNI 
CHE SCARICA LE RESPON¬ 
SABILITÀ' SU FANFANI - 
RIUNIONE STRAORDINARIA 
DEL COMITATO NAZIONALE 
PER LA PACE NEL VIETNAM 
PROTESTE E PRESE DI 
POSIZIONE UNITARIE NEL¬ 
LE FABBRICHE E NEGLI 
AMBIENTI DELLA CULTURA 

11 governo deve rispondere da¬ 
vanti al Parlamento del veto po¬ 
sto all'ingresso m Italia della de¬ 
legazione della gioventù vietna¬ 
mita. Cosi si è espresso il com¬ 
pagno oo. Ingrao. presidente del 
gruppo comunista alla Camera, 
che ha compiuto un passo pres¬ 
so Nonni per ottenere chiarimenti 
sulla posizione del governo lr>- 
grao ha dichiarato alla Parcomil 
che * è necessario che la discus¬ 
sione sulla nostra interpellanza 
avvenga al più presto. Purtroppo 
un passo da r.oi compiuto presso 
il vice-presidente del Consiglio 
non ha avuto esito positivo, in 
quanto Nonni cj ha detto che egli 
aveva di-cusso della questione 
con il min.stero degli Esteri, al 
qua:e essa, secondo Nenm. ap. 
partiene di competenza. A que¬ 
sto punto diviene quinoi indispen¬ 
sabile che ;! governo chiarisca la 
sua posizione in Parlamento e di¬ 
nanzi a) Paese. Nessuno può pen¬ 
sare — ha aggiunto Ingrao — 
che un caso che solleva proble¬ 
mi cosi grandi e cosi gravi pos¬ 
sa essere eluso o accantonato. 
Inoltre questa è una di quelle 
vicende dove la discussione par¬ 
lamentare ha un senso se avvie¬ 
ne subito, quando ii tema è tut¬ 
tora aperto. Ribadisco che sia¬ 
mo pronti a cambiare la nostra 
interpellanza in ivterroga rione, 
se questo può facilitare la di¬ 
scussione. A noi interessa che 
questo veto assurdo sia tolto e 
che sia subito, presto riconta 
sauto il diritto sacrosanto di 


to vaste ripercussioni. I sindaca Le stesse osservazioni della di là delle norme’ che eli animi .i ^ 

t, d, categoria e le stesse Con Corte de, Coni, - e le sue de- n,«, ra ton h?™ o nm Co ZgSj. £ 
federazioni (la CGIL lo ha già terminazioni se non si se- rispettato le condizioni ecooo- P ™ soi.naneta ai 
annunciato con una d ch.araz.ooe guisse questa via rischierebbe miche della assoluta maggiorai (Segue a pagina 2) 


Corte de, Coni, - e te sue de- n,«trafori hanno o non hanno «p mere là Z Varietà aTll*I 
terminazioni —. se non si sa. i. ___ esprimere ta soi.aancia ai tigli 


di Yerzelli) prenderanno m esame ro di stornare l'attenzione dalie za degli impiegati degli enti pre 


sere per i sovietici non solo • la situazione, che se non pone questioni di fondo per concentra- videnziali non sono afratto scan¬ 
alinole ma essa è. ha detto I L n discussione la rctnbuziooe di re l'interesse su un aspetto che dalose. e troppo semplicistico sa 


Kossighin in risposta a un'al - 

Maria A. Macciocchi 

(Segue a pagina 2) 


70 mila impiegati de, tre isti è comunque marginale, coinvoi- rebbe un meccanico raffronto con 


luti (che hanno trattamenti uni- gendo in un attacco qualunqui- 
ficati). apre tuttavia il proble stico tutti i dipendenti degli en- 
ma di una discussione con gli ti previdenziali, mentre se di 
enti stessi, e con Q governo, sui scandalo si è parlato e si deve 


quelle degli impiegati dello Stato. 
Scandalosi sono invece certi 

(Sepie a pagina 2) 


Tutti I deputati comunisti 
sene tenuti ed essere pre¬ 
senti alle sedute psmerldle 
na di domani. 


















pag. 2 / vita Italiana 


l’Unità / domenica 4 dicembre 1966 


CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 

! tiva comune contro Patteggia-1 « il contributo essenziale che la ' All..* • 

mgrao mento discriminatorio del go- \ Repubblica federale potrebbe ' MIIUVI» 


di un popolo, sulle cui spalle gra¬ 
va il peso di un’atroce guerra di 
aggressione ». 

Il Comitato nazionale per la 

8 ace e la libertà del Vietnam e 
Comitato dei medici per la 
assistenza - sanitaria al popolo 
vietnamita si sono riuniti in se¬ 
duta straordinaria ieri sera, nel¬ 
la Casa della cultura di Roma. 

Oltre che sul divieto opposto 
dal governo alla delegazione di 
giovani del Vietnam, la discus¬ 
sione si è svolta sul nuovo gra¬ 
vissimo passo dell'escalation co 
stituito dal bombardamento ame¬ 
ricano di Hanoi. Per quanto ri¬ 
guarda il gesto odioso contro la 
delegazione è stata sottolineata 
innanzitutto la necessità di una 
larga informazione dell’opinione 
pubblica (posto che gran parte 
della stampa lo ha taciuto) e 
l’urgenza di una larga ed ener¬ 
gica risposta pojxilare che ne 
Imponga il ritiro. 

Hanno aderito alla riunione 
rappresentanti del PCI. del Par¬ 
tito socialista unificalo, del 
PSIUP, il democristiano profes¬ 
sor Corrado Corghi, numerosi 
esponenti cattolici, come Giorgio 
La Pira. Gianni Giovannoni, 
Mario Primicerio. Fra i parla¬ 
mentari. Giuncai lo Pajetta. Fer¬ 
ruccio Pai ri. Fernando Santi, 
Lelio Basso, Dario Valori, Gior¬ 
gio Veronesi. Vittorio Foa, Tullia 
Carettoni, Aldo Natoli, Renato 
Sandri. , 

Numerosi gli intellettuali, gli 
artisti, i docenti universitari, gli 
scrittori, come Rafael Alberti, 
Carlo Giulio Argan, Carlo Ber- 
nari, Ettore Biocca, Italo Calvi- 
no, Ennio Calabria, Cleto Car¬ 
bonara, Alberto Carocci. Marcel¬ 
lo Cini, l'editore Diego De Do¬ 
nato, Vincenzo De Sabbata, Au¬ 
gusto Frassineti. Alfonso Gatto 
Adriano Gozzini, Mano La Cava. 
Carlo Levi, Giacomo Manzo, Ro¬ 
dolfo Margaria. Ugo Natoli. Lui¬ 
gi Nono. Guglielmo Noceia, Vito 
Pandolfi. Pier Paolo Pasolini. 
Luigi Picchiato, Gillo Pontecor¬ 
so, Vincenzo Russo. Leone Sbra¬ 
na. Paolo Sylos Labili!. Anna 
Seganti, Ernesto Treccani. Nino 
Valeri. Renata Viganò, Cesare 
Zavattini. 

Insieme all'adesione, il profes¬ 
sor Corghi ha inviato un mes¬ 
saggio nel quale è detto. Tra 
l'altro: « Ritengo non confacente 
alla democrazia dello Stato ogni 
veto posto a delegazioni di pae¬ 
si che, come il Vietnam del Nord, 
lottano per affermare la libertà 
e l'indipendenza ». 

Il prof. La Pira, a sua volta, 
ha telegrafato: « Da Firenze fe¬ 
rita parte un appello jierchè si 
aprano ai giovani vietnamiti le 
porte di Roma, di Firenze e 
dell'Italia. La loro \isita nata¬ 
lizia coincide con la tiegua na¬ 
talizia ed è felice, quasi pi ove i- 
denziale auspicio per l’inizio di 
quella grande pace dei popoli 
ansiosamente attesa. |>er la quale 
hanno sperato, pregato e ope¬ 
rato Giovanni XXIII. il Concilio 
e Paolo VI. Quella pace giusta 
che farà rifiorire il nobile e 
martoriato po|K»lo vietnamita e 
darà inizio in tutta la terra ad 
una età nuova di civiltà e di 
amicizia ». 

Quanto sia impopolare 11 prov¬ 
vedimento del governo lo dimo¬ 
strano d’altra parte le proteste 
che arrivano a Palazzo Chigi da 
ogni parte del paese. 

Secondo alcune voci circolate 
in ambienti vicini al Vaticano 
il veto di Moro non sarebbe con¬ 
diviso da autorevoli esponenti 
del mondo cattolico e un passo 
per la revoca del provvedimento 
sarebbe stato fatto nella giorna¬ 
ta di ieri. Anche dalle sedi uni¬ 
versitarie si ha notizia di nuove 
prese di posizioni. Il professor 
Cesare Musatti, ordinario di psi¬ 
cologia all'Università di Milano 
ha detto: « Il governo non vuo¬ 
le. evidentemente, che il popolo 
italiano abbia la possibilità di 
esprimere, in modo diretto, ai 
rappresentanti del Vietnam, i 
suoi sentimenti di solidarietà 
fraterna. Dobbiamo, dunque, tro¬ 
vare altre vie per esprimere 
il nostro caloraso appoggio al po¬ 
polo del Vietnam. Tutti coloro che 
vedono nell’eroica lotta che esso 
conduce la difesa essenziale del 
mondo nuovo che sorge e si af¬ 
ferma contro l’imperialismo ag¬ 
gressore che vorrebbe soffocarlo, 
devono moltiplicare i loro sforzi 
perchè la politica estera deU’Ita- 
lia cambi e si disimpegni final¬ 
mente dalla servile soggezione 
agli sporchi interessi americani, 
che ci sono del tutto estranei ». 

Un gruppo di professori del¬ 
l’Università di Padova (Ugo 
Croatto. Pietro Omodco. Elio Via- 
nello. Carlo Ceolin. Giorgio Tre¬ 
visan c Alberto Cassol) hanno 
cosi telegrafato a Moro: « In no¬ 
me dei principi di libertà solle¬ 
citiamo la revoca del rifiuto del 
visto di ingresso nel nostro pae- 
ae della delegazione vietnamita ». 

« L'inspiegabile decisione del 
governo sia immediatamente re¬ 
vocata * chiede in un telegram¬ 
ma inviato al Presidente del 
Consiglio e al ministro degli E- 
sterj il comitato universitario 
bolognese per la cessazione della 
guerra nei Vietnam, cui aderi¬ 
scono docenti di diverso orienta¬ 
mento. 

Un ordine del giorno di pro¬ 
testa è stato firmato da un grup¬ 
po di medici della provincia di 
Mantova (Rino Carazzi. Vittorio 
Carreri. Silvio Ferrari. Achille 
Finzi. Remigio Luppi. France¬ 
sco Lusvardi, Dante Rosolini. 
Ivanoe Vincenzi. Ignazio Zagno- 
15). L’ordine del giorno conside¬ 
ra un atto di «assurda discri¬ 
minazione * il veto alla delega¬ 
zione che dopo aver visitato 
Francia, Danimarca. Norvegia 
e altri paesi d’Europa era stata 
invitata dai Comitato dei medici 
italiani per l’assistenza sanita¬ 
ria al popolo vietnamita. « Im¬ 
pedire l'ingresso in Italia ai gio¬ 
vani vietnamiti — si legge nel- 
J’od.g — significa venir meno 
innanz.fu'fo ad un dovc-e d> 
solidarietà umana. Questo è 
un atto veramente indegno 
per un governo formato da uomi¬ 
ni che dicono di ispirarsi agli 
ideali cristiani e socialisti e che 
vivono e operano in una Repub¬ 
blica sorta dalla lotta di Li¬ 
berazione ». 

Telegrammi dì protesta sono 
stati indirizzati a Moro e « Fan- 
fini dai rappresentanti delle 
maestranze della Montedison. 
Broggi. Smeriglio. Zerbinatl, 
Cretti. Tanfani. FBM. Arri geni, 
dai membri della CGIL delle CI 
degli ospedali psichiatrici di 
CoUegno. delle fabbriche Fren- 
do e Berto-Audino. dal comita¬ 
to delle forze antifasciste e de¬ 
mocratiche composto dai dipen¬ 
denti dell’azienda municipalizza¬ 
ta gas e acqua dì Bologna, dal¬ 
ie segreterie della C.d.L. e del- 
’ la Federazione comunista di 
Como, li cìrcolo Fgci di Crema 
nuova ha proposto ai movimenti 
giovanili della DC. del PSIUP 
e dei socialisti unificati un in¬ 
contro per discutere una inizia¬ 


tiva comune contro l’atteggia¬ 
mento discriminatorio del go¬ 
verno. 

Un telegramma di protesta è 
stato inviato dal comitato ope¬ 
raio per la pace di Napoli di 
cui fanno parte le ACL1 e le tre 
organizzazioni sindacali. 


Hanoi 


Lang Son, Vinh Kug c altre 
province. 

Il FNL ha condotto una se¬ 
rie di azioni offensive nelle ul¬ 
time ventiquattro ore. Fra l'al¬ 
tro un reparto USA è stato at¬ 
taccato a 72 km. da Saigon e 
per liberarlo è occorso l’inter¬ 
vento di aerei che hanno sgan¬ 
ciato numerose bombe al « na¬ 
palm ». Paracadutisti ameri¬ 
cani sono stati attaccati pres¬ 
so Thuy Hoa (Altipiani centra¬ 
li) e hanno subito, dice un co¬ 
municato, perdite leggere. 

Radio Hanoi ha annunciato 
che durante l’operazione « At- 
tleboro » lanciata dagli USA 
nel Sud Vietnam, il FNL ha 
ucciso, ferito o catturato 2.500 
soldati USA: fra i morti sono 
anche cinque colonnelli. 

Reparti del FNL hanno at¬ 
taccato con i mortai l'aeropor¬ 
to Tan Son Hut di Saigon, e vi 
hanno fatto saltare un deposi¬ 
to di munizioni, che è esploso 
con un forte boato, determinan¬ 
do un’onda d’urto che ha scos¬ 
so l’intera città. L’attacco, se¬ 
condo un comunicato america¬ 
no, ha avuto inizio all'1,28 di 
questa notte, e una ora più 
tardi era sempre in corso. Le 
fonti degli aggressori USA e 
del governo fantoccio non han 
no fornito finora alcuna indica¬ 
zione relativa ai danni riporta¬ 
ti dalla base e dal suo presi¬ 
dio. Essi hanno impiegato eli¬ 
cotteri armati per contrattac¬ 
care, ma non si sa con quale 
esito. L'ultimo dei precedenti 
attacchi del FNL contro lo 
stesso aeroporto ebbe luogo il 
13 aprile scorso, e provocò la 
morte di otto persone e il fe¬ 
rimento di un centinaio. 

Anche un edificio che ospita 
soldati americani, nell’abitato 
di Saigon, è stato incendiato 
dai patrioti. 

Previdenza 

trattamenti particolari (di cui lo 
episodio del missino Roherti è 
stato la rappresentazione più evi¬ 
dente negli ultimi tempi), cui si . 
nora nessuno, al governo, ha po 
sto riparo. Cosi come, con la 
effettiva democratizzazione degli 
enti, va risolto il problema — 
anch’esso scandaloso — costitui¬ 
to dalla esistenza di centri di 
potere incontrollati al vertice de¬ 
gli istituti (e non solo di essi), 
con le conseguenze che le vicende 
deUTNPS hanno messo a nudo. 
Dì qui il valore dell'inchiesta 
(alla quale fino all’ultimo go¬ 
verno e maggioranza si sono op¬ 
posti) che il Senato sta condu¬ 
cendo sull'Istituto della previden¬ 
za sociale. 

Il meccanismo attraverso il 
quale si è giunti a cosi mador¬ 
nali dislivelli di trattamento è 
molto complesso e non può es¬ 
sere affrontato in poche righe. 
Quando, per esempio, si fissa un 
aumento generalizzato del 10 per 
cento al personale, si ha come 
conseguenza un aumento di 8 
mila lire per coloro che sono al 
grado più basso iniziale della ge¬ 
rarchia e di 50 mila lire per chi 
guadagna mezzo milione al mese. 
Gli elevati stipendi dell'alta bu¬ 
rocrazia previdenziale (maggiora 
ti anche del 90 per cento rispet¬ 
to ai pari grado statali) furono 
tra l’altro « giustificati » col fatto 
che essi dovevano assorbire gli 
straordinari e altre indennità, co¬ 
sa che non si è poi verificata, o 
non verificata del tutto nella pra¬ 
tica. Il divario fra gli alti bu¬ 
rocrati e la massa impiegatizia 
ha seguito il classico andamento 
a forbice sotto gli occhi compia¬ 
centi del governo che in defini¬ 
tiva ha tutto l’interesse a deter¬ 
minare situazioni del genere. Gli 
enti previdenziali sono un serba¬ 
toio di capitali cui il governo, 
come riconosce la stessa Corte 
dei Conti, attinge abbondantemen¬ 
te per le sue manovre economico- 
finanziarie. Questo della manomis¬ 
sione sistematica dei fondi pre¬ 
sidenziali — che sono soldi dei 
lavoratori — è il vero ed auten¬ 
tico scandalo, sullo sfondo del 
quale si stagliano, a testimonian¬ 
za di una situazione che deve es¬ 
sere ormai rivista da cima a 
fondo, i super-stipendi, le super- 
liquidazioni e le super-pensioni. 
AÙ'intemo di questo scandalo nel¬ 
lo scandalo, ne esiste poi un al¬ 
tro. ed è quello, appunto, del di¬ 
vario fra le paghe del ristretto 
gruppo degli alti funzionari e la 
generalità degli impiegati. 

II discorso sugli stipendi e sul¬ 
le liquidazioni deve essere certo 
affrontato in quanto tale, ma 
senza dimenticare il contesto in 
cui si colloca. Questo è il compito 
che sta ora di fronte alle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori ed al 
Parlamento. 

Kossighin 

tra domanda. « un problema 
maturo ». « / paesi europei po¬ 
trebbero ormai dibattere insie¬ 
me le questioni per assicurare 
la distensione dell’Europa, e il 
suo sviluppo economico ». « i Son 
è possibile anticipare l’ordine 
del giorno di una conferenza 
paneuropea, ha soggiunto il 
premier soriefico, perchè a for¬ 
mularlo devono essere tutti i 
paesi europei. In quanto alla 
questione se gli USA ri sareb¬ 
bero associati, rispondo che 
rompete a tutti i paesi della 
Europa risolvere i loro pro¬ 
pri problemi, e quando li avran¬ 
no risolti sarà trovata anche 
la soluzione a questa do¬ 
manda ». 

Sulla Germania federale, do¬ 
po avere ribadito la denuncia 
del massiccio pericolo che co¬ 
stituisce il revanscismo tede¬ 
sco, Kossighin ha aggiunto con 
forza che « affrontare la situa- 
none in Europa in modo reali¬ 
stico significa partire dal fatto 
che vi sono due Stati tedeschi, 
la RFT e la RDT e che le 
frontiere europee sono innola 
bili ». « Nessuno potrà muta¬ 
re nulla, egli ha aggiunto, a 
questo stato di cose, nè mai 
muteranno i dati di tale real¬ 
tà di fatto. Tutto il resto è ar¬ 
tificioso ». 

Egli ha quindi affermato che 


« il contributo essenziale che la 
Repubblica federale potrebbe 
portare alla distensione euro¬ 
pea starebbe nel rendersi con¬ 
to in modo realista che vi so¬ 
no due Stati tedeschi, e che le 
frontiere non si toccano ». 

Per quel che concerne i rap¬ 
porti con la Francia, il fatto 
più importante è che Rossi- 
ghin ha parlato di « intesa a 
lungo respiro, a lungo termi¬ 
ne, e non di circostanza, su 
tutti i problemi mondiali, e so¬ 
prattutto sulla sicurezza euro¬ 
pea ». 

Sul piano economico, il pre¬ 
mier sovietico ha tracciato un 
quadro di ampia e organica 
cooperazione « con trattati a 
lungo fermine, di 15 e 20 anni, 
che costituiscano una base 
economica seria, capace di far 
fronte alle crisi, a/ìe recessio¬ 
ni, alle congiunture ». 

Vi è contrasto tra l’atteggia¬ 
mento sovietico contro la pro¬ 
liferazione delle armi nuclea¬ 
ri e quello di De Gaulle? è 
stato chiesto Kossighin ha det¬ 
to che anche se « Francia e 
URSS non vogliono la prolife¬ 
razione di armi nucleari, esse 
possono dissentire però sui 
mezzi per impedire questa pro¬ 
liferazione, e se VURSS ha il 
suo punto di vista, la Francia 
ha il proprio, ma si troverà 
una soluzione, presto o tardi, 
sui principali mezzi per at¬ 
tuarla ». « Sono convinto — ha 
insistito Kossighin — in segui¬ 
to alle mie conversazioni con 
De Gaulle. che la Francia non 
vuole la proliferazione, e l'es¬ 
senziale è che vi sia accordo 
su questo principio ». 

Accenti di viva approvazione 
il premier sovietico ha usato 
parlando del ritiro della Fran 
eia dalla NATO: « Noi credia 
ino che la decisione del gover¬ 
no francese di ritirarsi dalla 
NATO è un atto che contribui¬ 
sce a diminuire la tensione; 
è un fatto positivo che dà ai 
popoli d’Europa la speranza 
che non vi sarà più pericolo 
di guerra. Noi consideriamo 
che bisogna liquidare i bloc¬ 
chi militari. La NATO è stato 
un blocco aggressivo, diretto 
contro il nostro campo, e se 
la NATO è liquidata, noi sia¬ 
mo d'accordo per liquidare il 
Patto di Varsavia ». 

Su una cooperazione fra 
COMECOM e Mercato comu¬ 
ne, Kossighin ha affermato 
che essa non può essere at¬ 
tualmente prospettata, ma che 
il commercio dell’URSS con i 
paesi del Mercato comune si 
sviluppa senza posa. 

Sul Vietnam, dopo aver ri¬ 
badito le posizioni sovietiche, 
affermando che « il conflitto è 
al centro di tutti i problemi 
internazionali e il regolamen¬ 
to di esso non può venire che 
sulla base dei 4 punti di Phan 
Van Dong e i 5 punti del- 
l'FLN », il presidente sovieti¬ 
co ha aggiunto, rispondendo 
ad una domanda, che la chia¬ 
ve delle relazioni future tra 
USA e URSS sta nella solu¬ 
zione che sarà data a quel 
conflitto, cosicché « prima di 
prospettare lo stato futuro del¬ 
ie relazioni sovietico america¬ 
ne. i sovietici affermano che 
bisogna innanzi lutto mettere 
fine alla guerra vietnamita ». 

Sulla Cina. Kossighin è sta¬ 
to assai prudente, rinviando 
ad un articolo recente della 
Pravda sul problema, ed af¬ 
fermando, in risposta ad una 
domanda un po’ grottesca che 
« non sono le guardie rosse 
che mettono in pericolo la 
pace » e che a Pechino c c’è 
stato qualche piccolo confitto 
con esse, ma i cittadini sovie¬ 
tici non sono stati toccati ». 

« Le relazioni fra l’URSS e la 
Cina cono complesse » ha con¬ 
cluso il primo ministro sovie¬ 
tico. 

In quanto a Trotski. egli non 
sarà riabilitato, e il leader so¬ 
vietico ha affermato che la 
URSS continua a considerare 
il trostkismo una corrente de¬ 
viazionista che ha fatto molto 
male al movimento comunista 
ed operaio. 

Stamane, alla Sorbona, da¬ 
vanti aH'anfiteatro colmo di 
studenti, Kossighin era inter¬ 
venuto sul conflitto nel Viet¬ 
nam. definendo « abominevole 
la guerra degli Stati Uniti » e 
aveva sollevato il problema 
della difesa della indipenden¬ 
za europea dalla invasione dei 
capitali americani, tanto nel 
campo scientifico che in quel¬ 
lo tecnologico. « La teoria se¬ 
condo la quale gli USA — hn 
affermato Kossighin — non 
cessano di aumentare il loro 
progresso nella scienza e nella 
tecnologia e che all’Europa 
occidentale non resta altro 
che farsi trascinare a rimor¬ 
chio. è una lesi retrograda. 
Infatti, la parte degli USA 
nella produzione e nel com¬ 
mercio mondiali, non fa che 
diminuire, mentre quella dei 
paesi europei, ivi compresa 
l'Unione sovietica, è conside¬ 
revolmente aumentata ». 

Dopo aver criticato la 
« esportazione dei cervelli » 
dall'Europa alVAmerica. e de¬ 
nunciato la politica degli USA 
che tentano di attirare in Ame¬ 
rica scienziati e tecnici euro¬ 
pei, il dirigente sovietico ha 
affermato che bisogna difen¬ 
dere tale patrimonio insosti¬ 
tuibile, e che esiste in Europa 
un campo sufficiente per im¬ 
piegare tutti gli specialisti. 

Questa sera Kossighin, in vi¬ 
sita privata, si è recato al 
ricevimento di Francia-URSS 
e domani egli avrà un incon¬ 
tro. nella tregua domenicale 
concessagli dal programma uf¬ 
ficiale, con i membri dell’Uffi¬ 
cio politico del PCF. L’incon¬ 
tro avverrà alla « Casa di Le¬ 
nin ». Fatto rtuoxxr. al pranzo 
di gala alFEIiseo, per la pri¬ 
ma colta. De Gaulle aveva in¬ 
vitato due dirigenti del PCF: 
Raymond Guyot e Francois 
Billoux, oltre al redattore ca¬ 
po deli'Humanìtè. 


Alluvioni 

presentano lesioni. Particolar¬ 
mente critica la situazione nel¬ 
la ’ valle di Nievole dove le 
campagne sono allagate a cau¬ 
sa dello straripamento del tor¬ 
rente Borra. Nuovi allagamen¬ 
ti si sono verificati nelle cam¬ 
pagne di Ponte Buggianese e 
Chiesina Uzzanese. L'interru 
zione della pioggia ha fatto ti¬ 
rare un respiro di sollievo nel 
resto della Toscana dove l’al¬ 
tro giorno le popolazioni hanno 
temuto una catastrofe di di¬ 
mensioni senza precedenti. Tut¬ 
tavia la gente nella Luechesia. 
nel Grossetano, nelle province 
di Firenze e di Pisa vive in 
una situazione di continuo pe¬ 
ricolo e di snervante tensione. 
In Versilia si teme lo straripa¬ 
mento di alcuni torrenti e delio 
stesso lago di Alassaciuccoli. 

Preoccupa la situazione nel 
triangolo a nord ovest di Fi¬ 
renze. nelle località San Mau¬ 
ro, Sant’Angelo e San Don- 
nino, ancora allagate dall’ac 
qua tracimata dalla falla del 
Bisenzio. Sulla strada statale 
n. (ìG l’acqua ha raggiunto ieri 
mattina i 20 centimetri. A Fi¬ 
renze è franato un tratto del 
viale Washington. 

L AZIO II fiume Lirl ed 
alcuni suoi affluenti, tra 
cui il Fibreno, l’altra notte 
sono usciti dagli argini alla¬ 
gando vaste zone nei dintorni 
di Sora, in provincia di Fis¬ 
sinone. L’acqua ha invaso dap¬ 
prima il Fucino e, successiva¬ 
mente. Fonte Chiari. Posta Fi¬ 
breno e Broccostella. A mezzo 
giorno, dopo che nel mattino 
si era verificato un lieve mi¬ 
glioramento. la situazione si è 
fatta più grave perché allo 
straripamento del Liri si è 
aggiunto quello del Fibreno: 
le acque hanno rotto gli argini 
allagando Camello. Nel comune 
di Alatri è stato interrotto l’ap¬ 
provvigionamento idrico. L’ac¬ 
qua farà ritorno nelle case sol¬ 
tanto fra due o tre giorni. La 
interruzione è dovuta ad un 
guasto all’acquedotto Capofiume 
provocato dal forte temporale 
di ieri mattina. Almeno 1500 
ettari della Conca di Sora so¬ 
no invasi dalle acque: i danni 
al bestiame e alle colture sono 
notevoli 

Danni anche nel Viterbese, do - 
ve un fulmine ha abbattuto il 
campanile di Capranica i cui 
spezzoni hanno danneggiato al¬ 
cune case. 

U MBRIA — Nella provin¬ 
cia di Temi, che un anno 
fa venne devastata da una gra¬ 
ve alluvione, l’altra notte, ver¬ 
so le 4. le acque del fiume Ne¬ 
ra hanno superato gli argini 
invadendo almeno 40 ettari nel 
comune di Ferentillo. Le abi¬ 
tazioni di Scheggiano, Sambu- 
cheto e Macenano sono state 
fatte sgombrare. Il livello del 
Nera ha superato il livello di 
guardia anche nella zona della 
città di Temi. All’altezza di 
Porta Romana proprio nel cuo¬ 
re della città alcune famiglie 
sono state fatte sgombrare 
perché l'acqua è arrivata al 
pianterreno. Cinonostante. a 
Villa Valle, i tecnici della cen¬ 
trale idroelettrica per evitare 
l’inondazione della piana rea¬ 
tina hanno allerto le cascate 
delle Marmore: l'acqua del Ve 
lino si è riversata cosi sul Nera 
già in piena. Nell’On ietano il 
fiume Paglia è gonfio e il tor¬ 
rente Chiani, nella zona di Fa¬ 
bro. minaccia di straripare. 
L’azienda municipalizzata di 
Temi ha disposto la chiusura 
di una delle sorgenti che ali¬ 
mentano l’acquedotto comuna¬ 
le: si tratta della sorgente Pac- 
ce. in territorio di Rieti, inqui¬ 
nata a causa di infiltrazioni. 
La pioggia ha causato allaga¬ 
menti nelle zone della peri¬ 
feria di Terni, in scantinati e 
in laboratori artigiani. D Te¬ 
vere ha rotto gli argini a Ri¬ 
pabianca di Deruta, vicino Pe¬ 
rugia. allagando 500 ettari di 
terreno fertile. 

Tutti i comuni della Valneri- 
na — Ferentillo. Montefranco. 
Poiino. Arrone — sono rimasti 
senza energia elettrica. 

V ENETO — I corsi d’ac¬ 
qua — l’altro giorno im- 
prov\ imamente ingrossati — so¬ 
no tornati a livelli meno peri¬ 
colosi. La situazione tuttavia 
permane allarmante dalla Car¬ 
nia alla Bassa friulana, fino a 
Grado e Aquileia. A Latisana 
si lavora incessantemente per 
rinsaldare gli argini e colmare 
le falle aperte dal Tagliamen- 
to il 4 novembre: tutta la po¬ 
polazione ha trascorso una not¬ 
te d’incubo 

Le popolazioni del delta del 
Po ieri hanno dato vita a ma¬ 
nifestazioni di protesta per la 
lentezza con la quale proce¬ 
dono i lavori di chiusura della 
falla prodotta negli argini a 
mare della sarca di Scardovari. 


Nuove minacce dai fiumi sulle regioni italiane 


Nel Bolognese come un mese fa 


Sempre più deboli le difese fluviali 


Padulle ancora Nuove ore di angoscia 

sepolta dalla a Firenze: cede 

/ •* ! 

furia del Reno l’argine alle Cascine 


R.D.T. 


all'aeroporto della Malpensa, di 
Milano. Il quadrimotore, un 
« IL-18 », portava la concreta so¬ 
lidarietà della Confederazione 
sindacale (FDGBÌ e dei lavora¬ 
tori della Germania democratica, 
attraverso la CGIL a centinaia di 
famiglc italiane colpite dai d: 
sarta dell'alluvione. 

« Quando cominciarono a per¬ 
venire le prime drammatiche no¬ 
tizie della catastrofe — ha di¬ 
chiarato in un colloquio con i 
g.omahsti. all’aeroporto Schocne- 
feld di Berlino, il compagno Ru¬ 
di Kirchrer. membro della pre¬ 
sidenza della FDGB — sorse in 
noi. spontaneo, l’impulso dì dare 
forma concreta alla nostra fra¬ 
terna solidarietà ». 

La portata dell'aiuto sì è con¬ 
cretizzata nelle significative ci¬ 
fre di: 13 tonnellate di merci 
— vestiti, biancheria, coperte, 
attrezzature da cucina — per un 
v alorc di 400 000 marchi Alla rac¬ 
colta della somma necessaria 
hanno contribuito la presidenza 
della FDGB e vane organizza- 
z.oni provinciali. 

Il quadrimotore aveva sorvo¬ 
lato senza scali, Cecoslovacchia. 
Austria e Jugoslavia, prima di 
raggiungere Milano. 
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BOLOGNA — Vigili del fuoco, a bordo di una chiatta a motore recano soccorso a una famiglia 
rimasta bloccata dalle acque in una casa di Padulte. (Telefoto AP-« l’Unità ») 


I Da oggi la | 
■ settimana | 
I di proselitismo 
j al PCI 

f Inizia oggi. In tutto 11 Par- 
I Ilio, la seconda « settimana » 

1 dedicata al proselitismo e tes- 
| seramento 1967. Migliala di 
| attivisti saranno impegnati 
per dare vita nelle città, nei 
I quartieri, nelle fabbriche e 
* nelle campagne ad una vasta 
I aziono di propaganda e di 
I conquista per portare nelle file 
I del Partito nuovi iscrìtti. 

I La necessità di dare ampie 
. Informazioni sulle tragiche al- 
I luvionl che colpiscono nuova¬ 
mente diverse regioni cl co- 
I stringe a rinviare ai prossimi 
I giorni la pubblicazione della 
I graduatoria delle Federazioni 
| e l servizi sull'attività delle 
.sezioni. 


Dal nostro inviato 

SALA BOLOGNESE. 3. 

La via Gramsci, un chilo¬ 
metro circa oltre la Pieve ro¬ 
manica della frazione di Sala, 
finisce in acqua. Padulle si 
intravede nella foschia. L'umi¬ 
dità penetra nelle ossa: l'aria 
sa di nafta e di benzina bru 
cinta. Sulla strada si incolon¬ 
nano autocarri e camionette 
dei Vigili dei fuoco, dei cara¬ 
binieri e dei pionieri delFeser- 
cito. Ci ripetiamo ad appena 
un mese di distanza (domani 
domenica si ricorda il tragico 
4 novembre) le immagini tristi 
di queste settimane: scenario 
livido, acqua limacciosa, pro¬ 
fughi. devastazione. - miseria 
che si aggiunge alla miseria. 

Le acque del Reno che dal¬ 
la coronella distrutta di Ca- 
stelcampeggi hanno nuova¬ 
mente fatto irruzione nella pia¬ 
na racchiusa fra gli argini di 
questo fiume e del torrente 
Samoggia hanno sommerso al¬ 
meno duemila ettari di terra 
coltivata; più della metà del 
territorio comunale è inonda¬ 
to. Alla Casa del popolo di Sa¬ 
la-frazione. dove ieri sera è 
stata trasferita la sede opera 
tiva della Giunta comunale di¬ 
retta dal sindaco compagno 
Giordano Riguzzi. ci dicono che 
nel capoluogo c'è un metro e 
venti d’acqua e che nel verti¬ 
ce del triangolo, la parte più 
bassa, cioè Bagno, l'inonda¬ 
zione supera il livello del me¬ 
tro e sessanta. Siamo daccapo, 
quasi come un mese fa. 

Si era appena riusciti a ri¬ 
buttare l'acqua del Reno nel 
suo malandato alveo, ed a sep¬ 
pellire o distruggere le seicen¬ 
to carogne di bovini. 

L’inondazione è incominciata 
ieri alle 18 quando la coronel¬ 
la in sassi e terra battuta di 
Castelcampeggi. in via di ere¬ 
zione davanti all'orrendo squar¬ 
cio di mezzo chilometro sull’ar¬ 
gine sinistro del Reno, ha ce¬ 
duto in tre punti. L’allarme 
stavolta è stato tempestivo. Ma 
che vale l'aliarme? Perchè 
piuttosto, in un mese non si è 
riusciti ad elevare una prote- 
1 zìone sufficiente? 

Ci ospitano su un mezzo 
blindato anfibio dei carabinie¬ 
ri. assieme ad alcuni fotoope¬ 
ratori. 

La scia spumosa deIl’M-113 
trascina bombole di gas liqui¬ 
do. secchi di plastica, palloni 
colorati e giocattoli. Davanti 
ad un negozio di elettrodome 
stiri galleggiano una decina di 
televisori. Il portone della ca¬ 
serma dei carabinieri si apre 
e si chiude a seconda del mo¬ 
vimento dell’onda. Chiuso il 
nuovo palazzo della coopera¬ 
tiva dì consumo sul cui fron¬ 
tespizio sono incise le tradizio¬ 
nali figurine che si tengono per 
mano. Ecco il palazzo della se¬ 
de comunale, con sulla faccia¬ 
ta principale il F apidarium dei 
caduti della Residenza. 

Incontriamo una barca a re¬ 
mi: infagottati ci salutano ì 
compagni Riguzzi. sindaco di 
questo martoriato Comune. Ba¬ 
stia. che è stato sindaco fino a 
poco tempo fa. ed il sen Or¬ 
landi. All'approdo il compagno 
Bonetti, segretario dei coltiva¬ 
tori diretti ri dice: * La gente 
è esasperata, occorre prendere 
una volta per tutte coscienza 
dì una realtà che non si può 
nascondere: qui si esige un im¬ 
mediato inizio di lavori su lar¬ 
ga scala non solo per tappare 
i buchi, ma per mettere ordi¬ 
ne negli argini fradici, nelle 
golene intasate da una vege¬ 
tazione incontrollata ». 

Nello squarcio di Castelcam¬ 
peggi l’acqua ha cessato di 
uscire per il semplice e solo 
fatto che il livello della piena 
è scemato Ma dopo? Intanto 
occorrono molte idrovore: ora 
r.e funzionano «olo due. 

r. b. 


Ad un anno dall'alluvione che devastò il Temano 

Allarme in Umbria per ì 
fiumi e i torrenti in piena 

Le acque del Nera oltre il livello di guardia - Diverse contrade eva¬ 
cuate - A Terni l'acqua ha raggiunto il pianterreno di alcune abitazioni 
Campagne allagate a Ferentillo - Il Tevere ha rotto gli argini a Ripa¬ 
bianca di Deruta - Ingenti danni alle colture 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 3 

Di nuovo: ad un anno dall’al¬ 
luvione che devastò la provincia 
di Terni, i fiumi e i torrenti so¬ 
no tornati a gonfiarsi, alcuni 
hanno rotto gli argini, invaso i 
campi, allagato le case. La si¬ 
tuazione più grave si registra 
lungo la Valnerina. fra Scheggia¬ 
no. in provincia di Perugia, e il 
comune di Ferentillo. 

Nel tardo pomeriggio le acque 
del fiume Nera hanno superato 
il livello di guardia anche nella 
zona della città di Terni. Nel trat¬ 
to di tua Quattro Macine, all'al- 
tezza di Porta Romana proprio 
nel cuore della città, alcune fa¬ 
miglie sono stale fatte sgom¬ 
brare perché l'acqua è arrivata 
al pianterreno. Gli straripamenti 
sono cominciati dopo l'apertura 
della cascata delle Marmore, che 
fa da diga al lago di Piediluco. 

Questa notte alle 4. le acque 
del Nera sono uscite dall’alveo 
allagando 40 ettari di terra nel 
comune di Ferentillo Le abita¬ 
zioni di Scheggiano. Samhucheto 
e Macenano sono state fatte sgom¬ 
brare e il bestiame è stato messo 
in salto. Sul posto, poco dopo, 
sano giunti il sindaco, il prefetto, 
l'inqegnere rapo del Genio Gi¬ 
tile e i comandanti dei vigili 
del fuoco . 

Il sindaco, compagno Pastadol¬ 
ce. ha subito indicato ai tecnici 
la necessità di regolare il corso 
impetuoso delle acque del Nera 
attraverso il sistema idrico di 


regolamentazione del Corno, in 
località Tnponzo. dal quale si 
possono far defluire le acque del 
Nera lungo il canale che sfocia 
sul lago di Piediluco. 

/ tecnici del Genio Civile han¬ 
no rassicuralo il sindaco che 
FEiYEL aveva provveduto alla 
regolamentazione dell'acqua. 

Ma secondo il rapporto scritto 
rimesso dalla guardia municipale 
al Comune risulterebbe che le 
acque, invece, non erano state 
fatte defluire nel canale per Pie- 
diluco. ma lasciate alla loro .spon¬ 
taneità lungo il corso del fiume 
e scaricale sulla Valnerina. 

In conseguenza delle piogge e 
delle frane tutti i comuni della 
Valnerina ( Ferentillo. Monte¬ 
franco, Poiino. Arrone) sono ri¬ 
masti senza energia elettrica e 
l'acquedotto di Pacce. che rifnr- 
nisce Terni è rimasto inquinato. 

La situazione è allarmante an¬ 
che negli altri centri della re¬ 
gione. 

Nell'Orvietano il fiume Paglia 
è gonfio e il torrente Chiani. nel¬ 
la zona di Fabbro, sta per stra¬ 
ripare. 

Nel comune di Scheggiano in 
provincia di Perugia, nelle pri¬ 
me o r e della mattinata il Nera 
è uscito dagli argini per una 
lunghezza di oltre 12 chilometri 
e una larghezza di circa 300 
metri. La violenza delle acque, 
che in quel punto non trovano 
sfogo ha messo a dura prova la 
resistenza di numerose opere, 
soprattutto ponti. Nella giornata 
si è reso necessario l'intervento 


l'editoriale 

(Dalla prima) 

unitari secondo i principi e i metodi dell’autonomia. 

Esponenti repubblicani, negli ultimi tempi, molti¬ 
plicano i segni del loro disagio a restare dentro la 
gabbia di un centro-sinistra coatto. L’on. La Malfa 
dichiara che i repubblicani non sono nè dentro nè 
fuori della maggioranza, e sono apertissimi ad un 
dialogo con tutti. Benissimo! E’ disposto l’on. La Malfa 
a dare un seguito pratico alle sue affermazioni? E’ 
disposto a collaborare con tutte le altre forze popolari 
e democratiche, per trovare una soluzione democra¬ 
tica a Ravenna, oggi che il risultato elettorale rende 
impossibile in quella città, ogni soluzione di centro- 
sinistra? Quello che vale per i repubblicani a Velletri 
e in altri comuni del Lazio, perchè non può e non deve 
valere anche in Romagna? 

E’ di fronte alla necessità di dare ai nostri comuni 
e alle nostre province, nel rispetto delle autonomie 
locali, la possibilità di amministrazioni popolari e 
democratiche, le quali pongano fine alla pratica delle 
gestioni commissariali, che il nostro Partito promuove 
la formazione di maggioranze composte da tutte le 
componenti del movimento operaio e popolare, da 
tutte le forze che si richiamano al socialismo. 

E’ nel quadro di tale politica, che la Direzione del 
nostro Partito ha precisato, nella sua ultima riunione, 
che « i comunisti si batteranno anche perchè si sta¬ 
biliscano nuovi rapporti e nuove forme di collabora¬ 
zione anche là dove non sia possibile formare maggio¬ 
ranze di sinistra ». Ciò esige evidentemente e in primo 
luogo < l’abbandono di ogni forma di discriminazione 
anticomunista e l’elaborazione comune di un program¬ 
ma di sviluppo democratico, improntato al rafforza¬ 
mento dell’autonomia dell’Ente locale e al soddisfaci¬ 
mento dei bisogni urgenti delle masse lavoratrici ». 


dei vigili del fuoco di Spoleto e 
Terni che hanno tratto in salvo 
persone e animali rimasti iso¬ 
lati in alcuni casolari. Fra l’al¬ 
tro è stata completamente in¬ 
vasa dalle acque anche una trat¬ 
toria. Per ora non si registrano 
danni a persone e animali, men¬ 
tre invece le colture sono par¬ 
ticolarmente colpite. 

Anche il Tevere ha rotto gli 
argini esattamente in località 
Ripabianca di Deruta, dove l'ac¬ 
qua ha invaso oltre 500 ettari di 
terreno fertile, provocando dan¬ 
ni notevoli all'agricoltura, soprat¬ 
tutto in considerazione che la se¬ 
mina era stata da poco effettua¬ 
ta. Anche qui nessun danno a per¬ 
sone. In molti punti l'acqua ha 
raggiunto i casolari che sono sta¬ 
ti abbandonati. Anche a nord di 
Deruta e a nord di Todi, il Te¬ 
vere minaccia di rompere gli 
argini. 

Il livello del fiume, secondo le 
informazioni dei Carabinieri, è 
in lento ma progressivo aumen¬ 
to e le condizioni atmosferiche 
che continuano ad essere pessi¬ 
me destano le più gravi preoc¬ 
cupazioni. 

Ancora una volta l'Umbria sta 
pagando duramente le colpe dei 
vari governi che sempre hanno 
lasciato irrisolti i problemi del 
sistema tdrogcologico. 

a. p. 


Mercoledì 

Liberman 

parla 

al «Gramsci» 

Martedì una conferenza 
al teatro Eliseo 


lì noto econoui.rta soviet, co 
prof. Ev vi Liberman terrà ima 
conferenza nella sede dell’Isti¬ 
tuto Gramsci mercoledì prossi¬ 
mo alle 18 sjl tema « La rifor¬ 
ma economica nell'Unione Sov.e- 
t.ca: opniom e discussioni » Le 
opzioni e ìe peppole forrruìa- 
te s Già riforma dcireoorvom-a 
«ovietica dal p-of. I.’berman — 
ai qoaìe s. deve 1 n:zio delia 
d vassor.e che si tale a-go 
mm*o si o’.-e sulla Prenda e 
n a tri g o-naìi «ov et.ci nel 
1962 — hanno su-iC.tato v.vo in 
tercs-e e amp, dibatMi non v.o 
tra /fi: econom.sti. i pianifica¬ 
tori e i dirigenti industriali de'- 
1URSS e di altri paesi socialisti, 
ma in molti paesi dell'Occidente, 
nei quali il suo pensiero è stato 
inteso m modi diversi e spesso 
conira stanti 

In questa conferenza una par¬ 
ticolare attenzione sarà data a 
quesre interpretazioni e ai più 
recenti sviluppi della discussio¬ 
ne che è in corse in URSS sul¬ 
la riforma dei metodi di dire¬ 
zione dell'economia e della p*a- 
r.ificazione. 

Per i » martedì letterari ». or¬ 
ganizzati daH’Associazione cultu¬ 
rale italiana. Liberman parlerà 
martedì prossimo alle 18 al tea¬ 
tro Eliseo sul tema: t Nuova ri¬ 
forma economica nell Unione so¬ 
vietica ». 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE .1 

Trevento metn dell'aigine del 
F\ino alle Cascine, sono stati 
inghiottiti dal'o acque del fiume. 
La lenta ma inesoi abile opeia di 
erosione ha minato la massiccia¬ 
ta su cui ixiggiava il fondo stra¬ 
dale del Viale Washington che 
è precipitato nella nottata sul 
greto ormai sconnesso dell'Alno. 
Stamani quindi il Genio Civile 
ha oi limato la chiusura totale al 
transito dei viali esterni alle Ca¬ 
scino. Questo, insieme nlla pie- 
occiipa/ione costante delle popo¬ 
lazioni dello campagne che van¬ 
no da San Donnino a Poggio a 
Canino è st.ito il fatto di mag¬ 
gior i ilicio della gioina’a odier¬ 
na A San Pomo a Ponti a San 
Mauro a Signa a Sant'Angelo a 
1 cerne e in tutta quc'la v.i'-ta 
plaga che dall'Alno si estenda 
lino ai pumi tonti allotti colli- 
nati. attiaveisata da miriadi (il 
canali c da tic toitenti — il Rl- 
sen7io. ii Fosso Reale o I Orn¬ 
inone — die m questi giorni «I 
sono dimostiati peiitolosissimi. 
le popolazioni da più di quaran¬ 
totto ore hanno vissuto la loto 
seconda tragedia. 

Non ha le dimensioni della 
sconvolgente catastrofe del 4 no¬ 
vembre. ma tuttavia lo scroscia¬ 
re delle acque al di là delle fal¬ 
le apertesi nel primo pomeriggio 
di ieri sul Risen/io e snll'Oin- 
brone ha riportato in queste zo¬ 
ne il clima terribile dei primi di 
novembre. 

E’ stata, quella di ieri, una not¬ 
te tenibile per le popolazioni 
della zona Coloro che avevano 
riportato le loro masserizie ba¬ 
gnate nelle stanze a pianici re¬ 
no tianno dovuto trascinarle nei 
piani superiori Molti, tori «riz¬ 
zati dagli eventi dei giorni scor¬ 
si. quando hanno saputo che il 
Bisenzio aveva rotto hanno ab¬ 
bandonato precipitosamente lo 
zona raggiungendo San Donnino 
e la città. Ieri seia ci siamo le¬ 
vati sui luoghi colpiti dallo srta- 
ripamcnto. mi un mezzo aulitilo 
dei Vigili del Fuoco 

Molti non ee la fanno pù. 
E' dal 4 novembre che a San 
Piero a Ponti, a San Donn no. 
a Signa. a Sant’Angelo a Le- 
eore si vivo in tino stato di 
continua sfibrante emergenza. 
Fortunatamente, nelle prime ore 
di stamani quando il cielo n 
è aperto ed è comparsa dopo 
72 ore la luna. le acque fangose 
hanno comnciato lcntnmcn’e a 
ritirarsi. Oggi la situaz'me è 
migliorata, anche se le compiane 
sono coperte ancora da no ti 
centimetri di fanghig'ia Abb a- 
mo parlato con IT.spetto-e del 
Genio Civaie, che ci ha infor¬ 
mati che per le p-o-> me 21 
ore si p-evede un u'ter.o-e sen 
sibile migliorametfo della si¬ 
tuazione: da mol'c o-<* o-.ma: 
non p.ove più sulle coll ne e t it¬ 
ti i fiumi stanno decrescendo. 
Questo potrebbe far bene spe-a- 
re e sopratutto se la situazume 
si stabilizzasse potrebbe con*en- 
ti r e — ammesso che si abba 
una sena intenzione di riave¬ 
re questi problemi — l'nino 
dei lavon di tamponamento del¬ 
le falle e di rafforzamento de¬ 
gli arg ni dei tre torrenti che 
scorrono a valle della città. Mi¬ 
gliora anche la situazione nel 
PLsto : ese e in modo particolare 
nell’alto Valdamo c nel CasenM- 
no che l’altro ieri era sta’o 
sommerso dalle acque straripate 
nella zona di Ponte a Poppi. 

Sempre da notizie apprese pres¬ 
so rutlicio del Gemo Civile si può 
rilevare che attualmente l'Arno 
e i suoi affluenti a monte di Fi¬ 
renze — in particolare la -Scie 
il cui livello è scemato di due 
metri — non dentano eccessiva 
preoccupazione, ammesso sempre 
che non vi siano repentini cam¬ 
biamenti della situazione meteo¬ 
rologica. L‘ Amo è strettamente 
sotto controllo. Ieri, quando si re¬ 
gistrò il massimo punto di piena 
della Sieve. le acque deU’Amo 
sono state trattenute per molte 
ore dalla diga di Levane e solo 
stanotte. quando la situazione an¬ 
dava migliorando sono state fat¬ 
te defluire alla velocità di 350 
metri cubi d’acqua al secondo. 
In tal modo si sono alleggeriti 
eh invadi dei bacini di Levane e 
di I-a Penna di centinaia di mi¬ 
gliaia di metri cubi d'acqua per 
consentire che. nell eventualità di 
un ritorno del maltempo, gli in¬ 
vasi possano trattenere la mag¬ 
giore quantità possibile di acqua. 
In seguito al parziale migliora¬ 
mento della situazione. l'ordine di 
consegna a tutti t soldati non im¬ 
pegnati nella zona di Signa è 
stato revocato. Tecnici e operai 
del Genio Civile sono intervenuti 
alla confluenza dei fiumi Bi 
senzio e I-a Marina a poca di¬ 
stanza da Campi per un'erosione. 

Abbiamo appreso poco fa che 
più seria e preoccupante è la si¬ 
tuazione a Castelletti nel Pisto ; e- 
se. Per accedere alla falla gli 
operai hanno dovuto costruir*! 
una <trada di acceco perdendo 
del tempo prezioso che dovrebbe 
es-ere recuperato ne:!e prossime 
ventiquattro ore 

Giorgio Sgherri 

Estrazioni del lofio 


del 3-12-'é4 

Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


22 11 51 5 32 1 
47 57 W 4 M x 
43 4 67 6# 90 2 
•1 13 60 16 47 2 
35 34 15 77 SI x 
62 1 24 *3 36 2 
75 10 50 65 a 2 
22 66 12 64 4 1 
66 24 1 14 17 2 
9 64 64 45 4 1 


Napoli (2 estraz.) I 1 

Roma (2 estraz ) 1 2 

Ai 3 « dodici > lire 9.121.000; 
agli St « undici » tire 251.100; al 
1.110 «dieci» lire 19.9» 
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DRAMMATICI APPELLI DALLE ZONE ALLUVIONATE A UN MESE DAL DISASTRO 


> t • P ' < * ♦ ' 

Con i parlamentari comunisti nella Toscana alluvionata I 

Parlano i sinistrati: 
il domani fa paura 


Miseria e desolazione nelle zone 
alluvionate del Veneto 


«Dobbiamo abbandonare 
tutto e cercare 
lavoro all 9 estero?» 


E continua a piovere - Aiuti striminziti che arrivano col con¬ 
tagocce - Nelle assemblee popolari si chiede il risarcimento 
dei danni e il controllo dei fondi erogati 



Dal nostro inviato | 

POG GIRONSI. 3. 

Domani sard un mese dal¬ 
l'alluvione che ha sconvolto la 
Toscana. Le popolazioni del Gros¬ 
setano, del Senese — come quel¬ 
le di Firenze, delle province di 
Livorno, di Fisa e delle altre zo 
ne di questa reqionc - continua 
no a vivere qiornate di dramma, 
sotto 1‘incubo che da un momento 
all'altro torni il peqqio Da qior 
ni e giorni piove, sulle monta 
p ne si abbattono tempeste di 
neve, nevischio e poi ancora 
piopqin. I torrenti e i Lumi so 
no gonfi, calano un po' quando 
c'è una breve schiarila, poi su 
bito ripiove e l'acqua torna sul 
filo degli argini rotti. Il primo 
dato di fatto è questo: non c'è 
sicurezza per il domani e ciò 
acuisce la disperazione di chi 
ha perso lutto e che pure ha 
trovato la /orza di affrontare 
quasi da solo la situazione men¬ 
tre — come è stato detto — lo 
« Stato era sott'acqua ». C’è an¬ 
cora ooqì, ad un mese dal 
dramma. 

Da ieri i deputati e i senatori 
comunisti della Toscana sono tra 
queste popolazioni e tengono as 
setnhlee nei centri urbani e nel¬ 
le campagne, si informano sui 
danni, sui problemi, alla vigilia 
del dibattito sul decreto legge 
del governo Sono presenti in 
queste assemblee e riunioni 1 
compagni orni. Alleata. Mazzoni, 
Bordini, Sereni, Beragnoli. Bec¬ 
castrini, Palazzeschi e Menca- 
raglia. 

Si la il censimento dei danni e 
dovunque emerge la irresponsa¬ 
bilità del governo che per bocca 
di Moro e dei ministri, continua 
a minimizzare le conseguenze del¬ 
l'alluvione. Tutti denunciano le 
responsabilità, quelle più lontane 
nel tempo e quelle più recenti. 

Emerge anche che gli stessi 
striminziti aiuti stanziati con il 
decreto legge stanno arrivando 
col contagocce o addirittura sono 
ancora sulla carta. Chi ha perso 
tutto — casa, mobilio, vestiti — 
dovrebbe aspettare, in base al 
decreto, che gli ECA abbiano i 
fondi per erogare i sussidi. Ma 
per questo scopo vengono stan¬ 
ziati cinque miliardi per («ile le 
17 province italiane colpite. Ba¬ 
steranno si e no a pagare oli 
alberghi che ospitano i senza tet 
to o a distribuire qualche crv 
perla. Agli artigiani e ai com¬ 
mercianti che hanno perso ogni 
fonte del loro reddito le banche 
o dicono di non avere ancora 
istruzioni, oppure chiedono co¬ 
munque garanzie Chi ha un pa¬ 
trimonio da ipotecare avrà, for¬ 
se. il credito Chi non ha nulla 
non avrà nulla Le garanzie sta¬ 
tali fissale dal decreto funziona 
no in pratica così. 

La situazione più drammatica 
i quella delle campagne. Qui il 
lavoro di intere generazioni è 
andato perduto. Valanghe di fan¬ 
go. di alberi, di massi, di sabbia, 
di acqua stangante attanaoliano 
i poderi, le case. Ic stalle ove 


gran parte del bestiame è morto, J 
le vigne, ogni cosa. I danni si | 
calcolano in miliardi e sono sol¬ 
tanto quelli attuali cui si aggiun¬ 
geranno quelli provenienti dalla 
perduta fertilità del suolo, dalla 
distruzione degli attrezzi, dal¬ 
la perdita del bestiame E forse 
anche — se non si imporrà un 
cambiamento di rotta nella poli¬ 
tica e nell'intervento statale — 
si aggiungerà a tutto ciò In sco- 
raooiamento. la fuga di altre de 
mie di migliaia di famiglie con 
ladine 

Se non c'è sicurezza nel do 
mani non si avvia alcuna ripre 
sa economica l contadini non 
se la sentono di mettere mano 
ad un lavoro improbo, senza 
prospettiva, se non saranno aia 
tati, se — soprattutto — non si 
sentiranno sicuri. Non può esser¬ 
vi ripresa economica se l’acqua 
continua a minacciare, se non vi 
è sicurezza che lutto non rico¬ 
minci da un momento all'altro o 
mnnari tra un mese o tra un 
anno. 

Ma facciamo parlare qualcuno 
dei protagonisti di questa dram 
malica situazione Traggo, a 
questa, scopo, alcuni brevi a p- 


La FIDAE per 
il riordino 
idrogeoloqico delle 
zone disastrate 

FIRENZE. 3. 

Il comitato esecutivo nazionale 
della FIDAE — riunitosi in via 
straordinaria a Firenze — ha 
approvalo un documento nel qua 
lo si esprime la più calorosa so¬ 
lidarietà alle popolazioni della 
regione colpita dalla recente al 
luvione e si sottolinea come tali 
calamità ahhiano assunto propor 
ziom gigantesche mettendo a nu 
do la fragilità delle strutture e 
delle Infrastrutture del Paese. 

Tutto ciò — prosegue il do¬ 
cumento — pone innanzitutto il 
problema del riordino idrogeo¬ 
logico e con esso i problemi le¬ 
gati alla riforma deila silvicol¬ 
tura ed alla più che centenaria 
legge sulle acque. Nel documen¬ 
to si sottolinea poi il contributo 
che i dirigenti e i lavoratori 
elettrici hanno dato nel quadro 
delle drammatiche vicende con 
seguenti alla alluvione, prodigan 
dosi al massimo delle loro ener¬ 
gie e dimostrando cosi grande 
coscienza ed alto senso del do 
vere civico. 

Dopo aver rivolto il plauso 
più caloroso ai lavoratori elettri 
ci ed a quelli delle altre cate¬ 
gorie (gas, acqua, tram, ecc.) 
l’esecutivo della FIDAE conclu¬ 
de ringraziando tutti coloro che 
hanno aderito alla sottoscrizione 
in favore degli alluvionati. 


FIRENZE 

Co»’è questa pietà per FirenzeI 
La natura è piena <li gentilezza 
si ferma al punto giusto. 

E* inutile parlare «li forze seatcnate 
è sciocco parlare «li fatalità. 

Il suolo è pieno «li crepe 
il suolo è «lì terra 
è di argilla è «li roccia 
il suolo »i riempie e trabocca. 

La città italiana che si chiama Firenze 
Ila vissuto per secoli, per l’eternità, 
sui musei, sui muri, sull’aria : 
è come dire che ha vissuto e vive 
sulla pelle, sugli occhi, sul cuore. 

Ma cosa sono i musei, i qua«lri, I muri? 
Sono il fiore sbocciato sulla fronte 
di quelli che li hanno costruiti, 
sono la disperazione, sono la tenerezza 
di quelli clic li hanno custo«liti. 

Cos’è questa pietà per Firenze! 

Pietà, invece, per le giumente 
che sono affogate nell Omhrone 
con Poccliio grande impaurito innocente. 
Anche questa pietà, poeticamente, è una 

[falsa pietà. 

Ma per lo scopo «lcIPuniverso 
è una pietà vera, è l’unica pietà possihilc. 
Pietà per gli alberi, le case, gli uomini. 

Le acqne hanno sommerso e si sono fermale. 
Altre cose, invece, non si fermano mai. 
Cos’è questa pietà per Firenze! 

L’arte è una parotlia della vita. 

,E’ viva solo, è vera soltanto 
quamlo essa straripa, quamìo trabocca 
quando rompe gli argini come fanno i fiumi 
italiani rosi poveri «li acque e così violenti 
' «piando il ciclo si infuria, «piamlo la terra 

[si gonfia. 

I quadri, i muri, le statue, sono eternamente 

[in quercia. 

I.a vita, anche; gli uomini, anche. 

Ma cos’è tutta questa pietà per Firenze 
•piando la natura sì alza e rompe. 

MICHELE PARRELLA 


punti presi ieri sera durante una 
assemblea tenuta dal compagno 
Alleata a Grosseto — dalle 21 fi¬ 
no a oltre mezzanotte — presenti 
oltre 300 persone, 

CASELLI (operaio terrazziere) \ 
Di alluvioni ne ho viste tante qui , 
in Maremma, ma mai è accaduta • 
una tale tragedia hi realtà è la 1 
montagna abbandonata che ci è ! 
venuta addosso Non reoge più I 
nulla, nè arguii nè canali Dopo j 
(’alluvione ancora non è stato r> ‘ 
parala nulla se non quello clic j 
noi operai, guidati dal sindaco ' 
abbinino fatto con le nostre man' ; 

PICCIONI (contadino ) Faghn , 
ino la bonifica, settemila lire a i 
ettaro l'anno che vanno al con . 
snrzio. Paghiamo le tasse, paghio 
mo il riscatto della terra all'Ente 
Maremma, paghiamo tutti e sia 
ino stati cosi ripagati: della no 
stra terra hanno fatto un cimile 
ro. E poi ci dicono: state tran 
qiiilli. tanto l'acqua prima o p»» 
finirà nel mare... 

GABELLI (impiegato). Il su 
perdecreto è stato fatto da mini 
stri che o non sono venuti tra 
noi. o i danni li hanno visti dal 
l'elicnltero Quando leggiamo che 
a sovrintendere ai lavori che 
dovranno essere fatti venaonn 
chiamati ah stessi arponi baro 
erotici i quali hanno doto eoo 
cattiva prora — il Genio cirilr 
il prefetto — e si tengono lon 
toni i comuni, le amministrazioni 
provinciali che sono state le uni 
che a prodigarsi e ad affrontare 
la situazione, allora comprendia 
mo che il decreto, anche in que¬ 
sto senso, non si muove nella 
direzione giusta. 

PORCELLONI (segretario prò 
viticiaìe del PS1UP). Chi ha per¬ 
so tutto deve avere diritto al ri¬ 
sarcimento. Questa deve essere 
una delle basi del movimento ri- 
vendicativo che si deve svilup¬ 
pare in tutte le zone alluvionate. 
Dobbiamo fare causa allo Stato, 
costituirci parte civile. 

‘ GELSO (avvocato). Non illu¬ 
diamoci di risolvere i problemi 
con la caria bollata. Noi avvoca¬ 
ti. che ora siamo tutti disoccupa¬ 
ti. possiamo assistere i colpiti. 
Ma quel che occorre è un va¬ 
sto e tenace movimento ài lolla. 

FRANCHINI (direttore di una 
cooperativa edile). Ho visto il 
Preti, il ministro parlare alla te¬ 
levisione e dire che lutti gli ita¬ 
liani contribuiranno per le zone 
alluvionate. Mi permetto di dire 
al ministro che ciò non è vero. 

I ministri come Mancini, che pu 
re qualche critica l'ha fatta, deb¬ 
bono avere il coraggio di dire 
anche quello che la DC non vuo- 
le che si dica. 

Questi sono soltanto alcuni in¬ 
terventi. L'assemblea era stata 
aperta dal sindaco, compagno 
Pollini, che arerò tracciato un 
quadro impressionante della si 
tuazione e dell'inefficienza dei 
provvedimenti governativi Da 
questa assemblea e da quanto 
poi ha detto il compagno Alleata 
a conclusione dell'appassionata 
discussione, sono emersi proble¬ 
mi immediati e di più lunga lena 
che debbono essere affrontati da 
un deciso movimento rivendicati¬ 
lo che già si sta sviluppado tra 
le popolazioni colpite (tra le altre 
manifestazioni se ne annuncia una 
per il 9 prossimo a Colle Val 
d'Elsa). 1 punti essenziali sono i 
seguenti e sono gli stessi, sostan¬ 
zialmente. emersi dalle altre riu 
moni e assemblee tenute dai par¬ 
lamentari comunisti. 

1. ■ Occorre modificare il de¬ 
creto legge- Modificarlo nella 
parte che riguarda d reperimen 
to dei fond.. spostando l'asse ver 
so i grandi redditi Modificarlo 
nella parte che riguarda l'eroga 
zione degli aiuti mettendo al fon 
do delle norme il concetto — re 
spinto finora dal governo — del 
diritto al risarcimento dei danni. 
In particolare è necessario af¬ 
frontare il problema dell'agricol¬ 
tura Con più mezzi e con una nuo¬ 
va politica che le norme del de¬ 
creto devono anticipare. In que¬ 
sto senso, ad esempio, si pon¬ 
gono problemi immediati: sospen¬ 
sione del pagamento del riscatto 
della terra per gli assegnatari 
degli enti di riforma e della cas¬ 
sa per la proprietà contadina: 
risarcimento dei danni anche per 
coloro che sono al di sotto dei 
limiti fissali dal decreto. 

2. - Occorre organizzare il con¬ 
trollo dell'effettiva erogazione di 
quanto la legge stabilisce e sta 
hdirà. Ed è in questo modo, an 
che in questo modo — ha rile¬ 
vato il compaano Alleata — che i 
contadini potranno sentirsi te 
spalle coperte e trovare la forza 
oer restare nell'agricoltura, sulla 
base di una lotta, di un'azione 
positiva. 

3. - La denuncia delle respon¬ 
sabilità. Non si tratta — ha rile¬ 
vato il compagno Alicata — di 
una t sete di vendetta », ma sa 
soprattutto di identificare, sulla 
base di documentate denunce, co 
sa dere essere cambiato nella 
politica economica, nella politica 
agraria, neah orientamenti che 
auidano »! formarsi degli in*-* 
dramenti umani. 

Questi sono gli obbiettivi di in 
rario mrmmento destinato ad al 
frontale alle radici le cause d»' 
dramma che ha sconvolto la To 
scana e con essa un terzo del 
territorio nazionale. 

Tra le assemblee più impor 
tanti tenute oggi è quella di Pog 
gibemsi. aperta da una relazione 
del sindaco compagno PaoletU. 
Domani i deputati comunisti sa 
ranno a Firenze e parteciperanno 
a una pubblica manifestazione. 

Diamante Limiti 
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PORTO TOLLE — Le acque hanno reso pericolanti tuite le case di Porlo Tolle. Il paese, su ordine del prefetto, è sta 
evacuato anche dagli ultimi abitanti. Nella foto: la piazza principale di Porlo Tolle trasformata in lago. 

Folte delegazioni le presenteranno mercoledì al Parlamento 

Comitati unitari di Firenze 
a Roma con precise richieste 

Equivalgono ad altrettanti emendamenti ai decreti legge del governo - Appassionata riunione a 
Gavinana, aperta dai giovane parroco: i sinistrati decidono di far « fronte comune » - Impegno di 
Fabiani a nome dei senatori comunisti - Ancora lo ntana dalla « normalità » la situazione scolastica 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 3. 

Delegazioni dei comitati uni¬ 
tari di quartiere (le organizza¬ 
zioni popolari sorte per iniziati¬ 
va spontanea delle masse subi¬ 
to dopo l'alluvione) partiranno 
per Roma in pullman mercoledì 
prossimo per presentare al ga 
verno e al Parlamento una se¬ 
rie di rivendicazioni che. in pra¬ 
tica equivalgono ad altrettanti 
emendamenti ai decreti legge go¬ 
vernativi. Dopo il voto al Consi¬ 
glio provinciale di ieri, che ha 
visto comunisti, socialisti del 
PSU e del PSIUP e democristia¬ 
ni convergere su un documento 
presentato dalla giunta, è questo 
il secondo fatto unitario di gran¬ 
de rilievo e dì notevole importan¬ 
za politica e pratica, nell'arco 
delle ultime 48 ore. 

La decisione di fare « fronte 
comune ». per così dire, nei con¬ 
fronti dei poteri legislativo ed 
esecutivo. è stata presa nel cor¬ 
so ai una riunione svoltasi in 
un gelido, umido androne della 
scuola c Villani » di Gavinana. 
uno dei rioni p:ù colpiti, dove an¬ 
cora moltissimi scantinati, abita¬ 
zioni. negozi sono pieni di fango 


e di rottami, che t proprietari, 
aiutati da squadre di vigili del 
fuoco o di bersaglieri, spalano 
senza sosta, ed è una pena veder- 
li compiere quella che purtroppo 
sembra una fatica di Sisifo. La 
scuola, che dovrebbe riaprirsi 
lunedi, è ancora piena essa stes¬ 
sa di mota e di uiititi. 

I pavimenti sono sconnessi, i 
muri sporchi di nafta, i corridoi 
ingombri di banchi ammucchiali 
alla meglio. Si può facilmente 
immaginare, su questo sfondo 
ancora cosi simile a quello di un 
mese fa. quanto sia stata appas¬ 
sionata. drammatica ed anche 
contrastata la discussione, a cui 
hanno partecipato numerosi raa 
presentanti dei rioni, soprattutto 
di quelli dove gli effetti dei di¬ 
sastro si fanno più crudamente 
sentire. 

I principali punti sui quali tut¬ 
ti si sono trovati d'accordo so¬ 
no stati i seguenti: 

« % Indennizzare tutti i cittadini 
■ / non solo per gli immobili 
devastati, ma anche per le mas^ 
serizie perdute. 

ni Snellire al massimo la pro- 
“/ cedura burocratica per la 


Allarme nel Frusinate 

// Uri straripa nei 
amane di Sora 


FROSINONE, 3 

Nella Valle del Lari, le località 
di Camello e San Domenico in 
territorio di Isola Liri e quelle di 
Carpine e La Selva nel comune 
di Sora sono totalmente allagate 
a causa dello straripamento del 
fiume Lin che non ha sopportato 
il flusso delle acque del Fucino. 
Numerose abitazioni risultano al¬ 
lagate e 15 famiglie per un nu¬ 
mero complessivo di 51 persone 
sono state costrette ad abbanda 
nare le case. Vi è stato un solo 
salvataggio avventuroso che si è 
verificato a Carpine ove i cara¬ 
binieri hanno portato in salvo a 
nuoto una famiglia composta dai 
gcniton e da tre bambini 

La circolazione stradale è dif 
fiale Fortunatamente il centro 
piu importante industrialmente 
cioè Isola Lin fino a questo mo 
mento è indenne da allagamenti 
Solo una parte della zona bassa 
che interessa la cartiera è stata 
raggiunta dalle acque. 

Comunque per quanto riguarda 
Isola Uri sono predisposti pic¬ 
chetti di guardia per sorvegliare 
il livello del fiume. 

L'invasione delle acque è Ini¬ 
ziata ieri sera dopo le 21 da 
quando lentamente ma costante- 


mente la piena ha continuato a 
salire fino a raggiungere dopo 
la mezzanotte la portata di 230 
metri cubi al secondo. 

Le popolazioni interessate ai 
Tatuale mondazione sono pur¬ 
troppo abituate a questi dram¬ 
matici eventi in quanto si ripe¬ 
ter» quasi annualmente a no 
vembre. L'ultima volta infatti è 
stato lo scorso anno, quando la 
zona di Sora rimase a'Jagata con 
gravi danni alle colture. I dan 
ni provocati dalie recenti conti¬ 
nue piogge si «or» ripercos-;. 
anche sulle col.me e precisameli 
te nella zona d; Capofiume m ter 
r.torio di Collepardo ove vi è la 
largente che rifornisce l'acqje 
lotto di n imeros; comuni tra cir 
K'os'iMne. Alatn. Ferent.no Cec 
zar» Nei pressi della «orzeov 
si «arebbe verificata una frana 
per cui da questa mattina nume 
rosi centri sono priva d'acqua e 
vi rimarranno per almeno 48 ore 
La mancanza d'acqua ha prova 
calo anche la mancata confe¬ 
zione del pane. 

Il Garigirano è uscito dagli 
argini allagando la piana di 
Sani'ApoUinare nel «assetate. La 
provinciale è interrotta tra San 
Giorgio • Sant’Apoilinar*. - 


concessione del conti ibuto alle i 
riparazioni delie case. 11 Genio 
Civile pretende attualmente la 
perizia di un geometra per inol 
trare la pratica, e si riserva di 
compiere un successivo sopral¬ 
luogo. Questo nuturalmpnte equi¬ 
vale ai! un penoso rinvio delle 
nitrazioni, che invece ogni fa- ] 
miglia, giustamente, ha fretta 
di eseguire. Si ihiede che la 
perizia del geometra sia consi¬ 
derata sufficiente per il paga¬ 
mento di acconti sul contributo, 
senza altre perdite di tempo. 

Le banche sono sempre ri- 
©/ luttanti a concedere presti¬ 
ti agli artigiani e ai commercian¬ 
ti. considerando msutficiente la 
garanzia c secondaria » del go 
verno. Si chiede una estensione 
di tale garanzia, ed una energica 
pressione del governo sulle ban¬ 
che. perchè i crrditi agevolati 
siano concessi con larghezza e 
senza indugio 

Estensione delia cassa inte- 
*■/ grazione (cioè del pagamen 
to del pieno salano) ai dipen 
denti dell'artigianato. del coni 
mercio e del turismo, che attuai 
mente sono senza lavoro e che. 
come si sa. possono fruire del 
solo sussidio di disoccupazione, 
r\ Esenzione per cinque anni 
»/ dal pagamento delle tasse, 
salvo successivo conguaglio. 
t\ Aumento dell’imponibile per 
©/ la ricchezza mobile, e tas¬ 
sazione progressiva, in modo da 
colpire i redditi più alti, esclu¬ 
dendo le zone alluvionate. 

Revisione (cioè in pratica 
» / riduzione) delle imposte sul 
suolo pubblico. delfiimporia di 
famiglia e di altre ta>=e che rai> 
presentano un pe«o eccessivo per 
i piccoli e medi operatori econo¬ 
mici delle zone alluvionate. 

Ai Esecuzione di opere di *i- 
©/ stemazione idroeroloc ca che 
proteggano efficacemente Firen 
ze e che garantiscano che un di 
sastro come quello del 4 novem 
bre non si ripe’a mai p.ù. 

Un rappresentante di Santa 
Croce ha posto, con grande vee¬ 
menza. un problema particolare, 
ma ovviamente di interesse cene 
rale e fondamentale: quello del¬ 
le scuole. Durante un incontro 
avvenuto stamani a Palazzo Vec¬ 
chio. con una commissione di fa¬ 
miglie e rii insegnanti di Santa 
Croce — ha delio — fia-sessne 
alla P.I. I^or.e na confermilo 
che gli at’ir.m dovranno ra>-e 
cnarsi ai doppi e trip'i lumi Ah 
biamo limpres- one - ha «og 
giunto il di locato rii Santa Cro 
ce — che il comune si preoccu 
p. soltanto di annunciare che la 
maegioranz-a delle scuole «ì è 
riaperta. «enza preoccupar.*» se 
effettivamente gli studi potranno 
riprendere in condizioni umane. 

La maggioranza delle scuole, 
in realtà (e quella stessa di Ga¬ 
vinana lo dimostra) sono in con. 
dizioni pessime. Non è garantita 
la refezione calda, oggi più ne¬ 
cessaria di prima, gli ambienti 
spesso non sono riscaldati, gli 
alunni rischiano di ammalarsi. 
0 delegato di Santa Croce ha 


pioposto |>ert.into di lanciare un 
appello a tutte le famiglie e agli 
insegnanti perchè disertino le 
aule in segno di protesta, finché 
le scuole non salatino state ef¬ 
fettivamente riputate in modo 
conveniente. 

La proposta ha suscitato con¬ 
trasti e. in pratica, è caduta. 
Essa testimonia tuttavia l’esi¬ 
stenza di uno stato d’animo di 
grande esasperazione in certi 
strati popolari delle zone più di¬ 
sastrate: esaspera/ione che. in¬ 
vece di attenuarsi, sembra de¬ 
stinata ad aumentare nella mi¬ 
sura in cui la relativa normaliz¬ 
zazione della vita, dei traffici, 
del lavoro nei quartieri rispar. 
m»ati dalla piena, o più rapida¬ 
mente riattivati, farà sentire in 
modo più acuto e do'oio«o il di¬ 
sagio di chi sarà stato lascia'o 
inesorabilmente indietro. alle 
pre-e con il fanno con il fred 
do. con la rima in antica e 
nuova. 

Numerosi delegati hanno dratn 
mancamente denunciato la man 
cata riparazione dei tratti degli 
argini, dentro Firenze, distrutti 
dalla piena. \i sono stati età due 
preallarmi. La cittadinanza ha 
vìssuto ore d'ansia, di paura 
Il pencolo sarà sempre grave, 
per tutto l'inverno, e durante le 
piogge pnmaverili. La gente te¬ 
me una nuova alluvione, ed h3 
ragione 

E' scandaloso che l'opera di rt 
costruzione non sia stata ancora 
intrapresa. Un aumento anche di 
pochi metri del livello del fiume 
potrebbe provocare nuovi allaga 
menti, nuovi disastri Occorre 
provvedere al più presto, con 
ogni mezzo, a qual'ia=t costo. 

A conclusione, è stata formata 
una coTìmi'Sione rii venti membri 
fdue per msnm comitato di 
quartiere premerne alfia*sf mblea> 
Lunedì, alle 15 la commissione 
'composta di rappresentanti di 
•ulti i pvrt t ) s. - jn -à per com 
P 'are una » carta d- r.vend ca 
7’on> » che mercoledì al'e IO sarà 
presentata al presidente del Se 
nato e a tutti i gruppi senatoriali 

La di<aissione. aperta con bre¬ 
vi. umane parole dal giovanili 
mo vice parroco di Gavinana. don 
Cesare Bartair«i. in pantaloni, 
stivali di gomma e giacca a ven- 
to grigioverde, è stata presiedu¬ 
ta dal senatore comunista Fa¬ 
biani. dal consigliere comunale 
comunista Bomstalli. dal delega 
fn de! Com.tato unitario di San 
Frediano consigliere romumle 
A'ani fcomm sfa). da! sezrc’a 
rio della sez'one democristiana 
di San Frediano Rocchi dal «e 
eretario de la sezione del PSU di 
Gavinana Bal'ermi e dall'asses 
'ore prov mciale commista Rie 
cardo Degii Innocenti Fabiani 
si è impegnato — a nome dei 
gruppo comun.sta — a portare 
le esigenze scaturite da! dibatti 
to nella discussione sul decreto 
governativo che convincerà al Se¬ 
nato mercoledì. Erano stati invi- 
tati anche i parlamentari degli 
altri partiti, ma nessuno di essi 
è intervenuto. 


Arminie Savioli 


Assemblee con la dele¬ 
gazione del PCI in due 
comuni del Bellunese 
che l’altro ieri erano di 
nuovo sotto ia minaccia 
di straripamenti - L’im¬ 
pegno di lotta del Par¬ 
tito espresso alle popo¬ 
lazioni dal compagno 
Scoccimarro 

Dai nostro inviato 

BELLUNO. 3. 

L.i delegazione parlamentare 
ilei PCI, in visita alle zone allu¬ 
vionate del Veneto, piesieduta dal 
compagno sen. Stoccunario (ili 
essa fanno parie anche i com 
pugni on Vianello. Goliiielli e 
Mai diesi) ha tenuto oggi due as¬ 
semblee a Farro e a Cornei D’Ai- 
pago. Due località che appena 
vcntiqiiottio me fa sono state mi¬ 
nali iate da pei noiosi straripa¬ 
menti ilei tot lenti Tesa e linai, 
da glossi smottamenti. Ieri Fallii 
eia stata quasi completamente al 
lagata e isolata per paiec 
line oie 

11 lungi anima della delegazione 
del PCI pieverieii» una visita a 
Ceni «‘tughe e agli aliti cenili del 
fi \gntrimn colpiti dall alluvione 
del 4 iiov emine: ma nella gioì 
nata di ieri la popolazione «li 
Ceni «‘Pigile veniva posta in stato 
di aliai me: gli abitanti della fra 
zinne Roa Pien. voi so la quale 
sta scendendo una fiana che la 
pioggia ha fatto umetta e in mo 
vimento. hanno rilevato fini dine 
di sgomberale. 1 faticosi lavori 
di ripristino dei collegamenti stra¬ 
dali fra Agoido e Alleghi», che 
stavano por essere concilisi, sono 
di nuovo compì omessi. Tutte le 
zone della provincia, colpite me¬ 
no di un mese fa. vivono di nuo¬ 
vo ore di angoscia. Il gravissimo 
dissesto geologico provocato dal¬ 
le alluvioni (frane e smottamenti 
a non finite, alvei di torrenti in 
tasati. ai ginatui e distrutte) rende 
infatti la situazione estremamente I 
precaria Anche stamane sii tutta 
la provincia piove nella zona bas 
sa menti e bufere ili neve imper¬ 
versano in montagna, nel pome¬ 
riggio il maltempo è cessato ma 
il clima è lungi dall’essa si sta¬ 
bilizzato. 

A Faira e a Cornei, la gente 
che si è raccolta attorno ai par¬ 
lamentari comunisti ha ripetuto 
con accenti drammatici il senti¬ 
mento di incertezza, di paura 
che le (lervadc. E’ questa una 
zona di piccoli contadini e di mo¬ 
deri! allevatori. «Sono anni che 
fatiiliiaino, essi hanno detto, e 
ot.i tutto l’Alpago rischia di pre¬ 
cipitale gin. Cosa dobbiamo fo¬ 
ie. abbandonare anche noi tutto 
quanto e pi elidere la strada del 
l’emigrazione? ». 

Da questo Tatto, dalla richiesta 
delle |»i»!a/.onì colpite di un do 
man, sterno, è partito nel suo in¬ 
tervento il compagno Scoccimar¬ 
ro « Rivalendo stamane lo squal¬ 
lore della spianata di I.ongarone 
— ha detto Scoccimarro — è sta¬ 
to inevitabile ripensare alla tra¬ 
gedia del Vajont. Anche per essa 
si parlò di fatalità e la maggia 
ronza democristiana nella com 
missione parlamentare d’inchie¬ 
sta non esitò a negare qualsiasi 
responsabilità. 

« Quanto sta accadendo ora nel 
Bellunese, in tutto il Veneto fin 
questa regione che è fra le piu 
frequentemente colpite da cata¬ 
strofi naturali, e dove queste ca¬ 
tastrofi pre-entano la tendenza a 
aggravarsi di anno in anno) non 
può ugualmente essere imputato 
alla fatalità. Vi sono responsa¬ 
bilità precise, per l’abbandono in 
cui sono state lasciate le monta¬ 
gne, i i orsi d’acqua, le argina¬ 
ture Ci sono rp«i»nsabilità do¬ 
vute a tante promesse mai man 
tenute dai governi e dalla classe 
dominante ». 

Scoccimarro ha cosi proseguito: 
«Si tratta oggi d'intervenire per 
riparare i danni e per fare qoan 
to è necessario perché catastrofi 
simili non abbiano a ripetersi. 
Non sj (ratta solo di un dovere 
di solidarietà nazionale ma di 
una esigenza di giustizia. I prov¬ 
vedimenti adottati dal governo 
non rispondono a nessuno di que¬ 
sti due criteri. Da un Iato, in¬ 
fatti. essi non risarciscono che 
in minima parie i danni di chi 
più ha perdilo perché meno ave¬ 
va. mentre fanno sopportare le 
spese, attraverso le misure fisca¬ 
li adoriate, ai ceti meno abbienti 
Dall'altro Iato il governo sj è ri 
fintato, di fronte alla drammati 
cita della situazione poria in evi 
denza dall'alluvione, di adottare 
qui provvedimenti straordinari, di 
modificare gli stessi orientamenti 
del piano economico nazionale, 
per realizzare rapidamente le 
grandi opere di risanamento del 
suolo e di sistemazione dei corsi 
di acqua che sole possono inope 
dire il ripetersi di una nuova e 
più erave sciagura. 

« Noi ci batteremo — ha con¬ 
cluso Scoccimarro — perché que¬ 
sti gravi problemi siano affron¬ 
tati. Abbiamo avanzato e avanzo 
remo in proposito preci'e propa 
sto legislatùe. Dall'unità e rial 
movimento delle popolazioni col 
pife fche nell'opera di reciproco 
aiuto e di difesa dalle acque e 
dalle più gravi conseguenze del 
l'alluvione hanno dimostrato rhe 
non c’è più posto per la divisto 
ne e per fianticomunismo) deve 
venire l'appoggio necessario». 

I.' altra delegazione parlamen 
tare del PCI, presieduta dal com 
pagno on. Busetto. ha visitato 
ieri la bassa Padovana e oggi, 
nel Polesine, ha tenuto assem¬ 
blee di alluvionati a Contarina, 
Taglio di Po e Oca. 

m. p. 



IMMAGINI 
PIUME 
llflUAM 
flTTHAWERSO 
I SECOLI 


di Anna Bovero 

Un viaggio-documentario per 
immagini attraverso le regioni 
e le stagioni dell'arte italiana 
- il raffinato itinerario in sei vo* 
lumi che guida alla scoperta vi* 
siva degli splendori di una tra* 
dizione plurisecolare nei suol 
capolavori anche poco noti. 



DEU’ABIE 
ITALIANA 
AITIMI 
I SECOLI 

di Anna Bovero 

L'Italia artistica delle remote 
pievi di paese, dei castelli sper¬ 
duti, delle vecchie città, del 
grandi centri, delle piccole reo* 
colte e dei famosi musei - illu¬ 
strata minutamente e splendi¬ 
damente nella ricostruzione fe¬ 
dele della sua evoluzione nel 
tempo. 



DEU'AME 
HAUHMfl 
ATTUA 
I SECOLI 

di Anna Bovero 

Un rapporto nuovo fra testo • 
illustrazioni: MILLE E MILLE 
GRANDI TAVOLE D'ATLANTE 
in nero e a colori, per la con¬ 
sultazione scolastica. CON 
BREVISSIMI COMMENTI - lo 
"spaccato* visivo delle strati¬ 
ficazioni artistiche della penì¬ 
sola, dai primi secoli dell’arto 
cristiana alla fine della secon¬ 
da guerra mondiale. 

UN REGALO PRINCIPESCO 
A COMODE RATE MENSILI 


S«i volumi elegantemente rilegati. 
Sono pubblicati i pomi cinque volumi 
(L. S 000 - L 10 000 L. 10 000 - L 7.300 
L 9 000). 

H «esto volume disponìbile entro H1K7. 


UNIONE TIPOGRAFICO EDITRICE TORINESE 
UTfT- C. RAFFAELLO 2» - T0tÌÒ~ 

Preso farrp. avere in v.s ore senza 
impeonn da r»»te n - '». 1 opuscn o 
Illustrai vo de I opera. IMMAGINI 
DELI'ARTE ITALIANA ATTRAVER¬ 
SO I SECOU. 


cognome 
Indirizz*. „ 
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pag. 4 / economia e lavoro 


Se il governo insisterà sulla sua linea negativa 


Previdenza, contratti, occupazione 


Per iniziativa del SILG-CGIL 


Postelegrafonici e ferrovieri: 


Settimana sindacale 

Contratti 

«austeri»? 


scioperi unitari 
entro il mese 

Nuovo attacco del ministro Spagnoili al potere 
del sindacato - Gli incontri ministeriali: lunedi i 
ferrovieri, martedì i PT e venerdì gli statali 


Lungi ibi risoli n«i, la ver¬ 
tenza contrattuale di un milio¬ 
ne di metallurgici dello aziende 
private si è andata questa set¬ 
timana complicando. Le ardue 
trattative sono rimandato di 
una icllimana. il punto di resi- 
•lenza dei padroni — I» stanno 
costatando anche alile cate¬ 
gorie — è il premio ili produ¬ 
zione. Il premio è min delle 
poche voci della paga elle può 
assicurare ima certa corrispon¬ 
denza fra rendimento e retri- 
huzione. Ma ormai gli industria¬ 
li vogliono programmare a lun¬ 
ga «cadenza, o non intendono 
elio si riaprano lolle aziendali 
dopo elle il contrailo naziona¬ 
le è stato firmato (Quindi, in¬ 
torno ai premi si sia giocando 
la parlila della snpr.niiien/.t 
o meno d'ima conti .illazione ar¬ 
ticolala clic non sia srmplitc* 
melile lesa ad applicare il con¬ 
tratto, bensì ad integrare il 
rapporto di lavoro 

Siamo in tempo di piani 
Quello eeomimieo ilei governo 
.s lilla, ma non lo si vuol rifai e 
onde adeguarlo ai drammatici 
problemi posii dalle alluvioni. 
E parallelamente, non si vuole 
che il contralto venga adegualo 
all’Incessante progredire dello 
sfrultuinento. I capitalisti vo¬ 
gliono prevedere fino al detta¬ 
glio l’evoluzione dei rnsti, elle 
son calati durante la « congiun¬ 
tura d con l’altarrn al salario e 
i favori del governo: e elle so¬ 
no appena licviiati dai modesti 
munenti conressi eoli gli ultimi 
contralti. 

Il Dii eli ivo della CGIL ha 
discusso ampiamente questi pro¬ 
blemi. C’è l’esigenza elio l’.ic- 
rcnlo posto sulla parte norma¬ 
tiva delle richieste — diritti e 
poteri — non conduca a contral¬ 
ti ancora « congiunturali o nel¬ 
la busta; e c’è Ij necessità ili 
respingere il blocco del rap¬ 
porto di lavoro e ilei livelli di 
paga per tutta la durata dei con¬ 
tratti, la (piale viene Ira l’altro 


aumentando. Il discorso vale 
per i chimici, clic hanno strap¬ 
palo un solo rinnovo ilei premi 
per lutto il prossimo triennio; 
vale per i lessili, che pensano 
a una durala quinquennale del 
contralto, ma appunto esigono 
ima sua riapertura per ade¬ 
guarlo allo sviluppo (molto in¬ 
tenso) del settore e del profit¬ 
to. Vale per i gommai, che si-io. 
Iterano domani alla Pirelli pro¬ 
prio per lipiistinare una dina- 
mira articolala del trattamento. 

Presso il padronato e i gover¬ 
nanti. qne-ta intenzione ili fer¬ 
mare il salario e le lotte viene 
mutilala eoi clima di '< nii-te- 
rilà » clic sarebbe riebie-to dal¬ 
l'allusione (due mini fa era 
lit-hirsio dalla « i ungimi! lira t> : 
«pi.lidie scusa si trova sempre...). 
Col piano propo-lo da Pieraeei- 
ni a nome ilei monopoli, e eoi 
mulinili voluti dalla Confiiuhi- 
stiin n nome dei medesimi, «i 
Mini garantire al «hit-ma una 
« pai e sociale » per (piallile an¬ 
no Paviano in ultima linea le 
riforme: statali, ferrovieri e po¬ 
stelegrafonici devono lottare 
perchè c«se sono ferme e con 
esse il rinssello dei servizi e 
dei trattamenti. Gli autoferro¬ 
tranvieri devono scioperare per¬ 
chè il bioreo della spesa pub¬ 
blica roticela nnebe i loro con¬ 
tralti. Tulli i lavoratori agri¬ 
coli manifestano venerili perche 
In previdenza non viene alli¬ 
neala a (pirli.i dei lavoratori in¬ 
dustriali. menile eoi «olili del¬ 
la presidenza («olili loro, loro 
salario) lo Stalo «uvvenzionu 
tulli e regala sita ila nababbo 
agli alti funzionari IN’I’S 
IMA IL. IMM ere. F! così gli 
l'nli son passali in deferii senza 
clic le pensioni siano aumentale* 
('he Saragat abbia nominalo 
Valletta senatore, è proprio 
lino... a specchio dei tempi n. Il 
centro-sinistra si è ridotto a 
questo: i « meriti sociali n, c la 
a paro sociale n. non li ha chi 
proibire ma chi sfrutta. 

a.ac. 


I sindacati CGIL, ClSL e UIL 
hanno g'à deciso « un primo scio¬ 
pero della categoria entro il 20 
qualora nell’incontro previsto per 
dopodomani in sede ministeriale 
non fosse avviata a soluzione la 
vertenza che si trascina da ol¬ 
tre «et mesi » Lo stato di agi¬ 
tazione dei lavoratori è stato acu¬ 
tizzato dalla unilaterale decisto 
ne del ministro Spagnoili — fat¬ 
ta proptia venerdì dal Consi¬ 
glio dei ministri — di decurta¬ 
re il compenso per il superlavo 
ro natalizio. Nel periodo festivo 
il lavoio postelpgrafonico si tri¬ 
plica. Il ministero PT e t'ammi¬ 
nistra/ione. data la mancanza di 
personale, dovrebbe! o pagare lo 
straordinario, ma finora si è an¬ 
dati avanti, appunto, con un «com¬ 
penso per superlavoro ». L'am¬ 
montare del compenso è stato 
ogni anno contrattato fra sinda¬ 
cati e amministrazione Quest'an¬ 
no il ministro ha fatto tutto da 
solo, offrendo n scatola chiusa 
un compt-n-o che. secondo quali 
to si è appreso risulteiebbe infe¬ 
rirne a quello dell'anno scorso, 
nonostante che tutti gli indici del 
traffico postale risultino questo 
anno aumentati. 

I sindacati hanno elevato « una 
ferma protesta » per « questo nua 
vo attacco alla libertà e al po¬ 
tere dei sindacati. Nessuna stv 
luzione prospettata dall'Ammini¬ 
strazione o dal governo potrà es¬ 
sere accettata dai pt — è detto 
tn un comunicato congiunto — se 
il provvedimento ministeriale non 
sarà prima discusso con i sinda¬ 
cati ». 

FERROVIERI - Anche I ferro 
viori si apprestano a riprendere 
l'azione sindacale qualora nel 
colloquio dei sindacati col mini¬ 
stro fissato per domani venisse 
confermata l'attuale posizione ne 
gatiin sulla modifica dell'orario 
di lavoro per il personale viag¬ 
giante e per i problemi degli ap 
palti. Il documento del SFI CGIL 
rinnova, inoltre, la sua opposi¬ 
zione alla linea governativa in 
materia di trasporti, e chiede lo 
avvio della riforma delle FS sal¬ 
vaguardando « il carattere pub¬ 
blico. le finalità sociali e il rap¬ 
porto d'impiego statale dei di¬ 
pendenti ». 

STATALI — Venerdì avranno 
inizio gli incontri fra sindacati 
e governo per la riforma della 
pubblica amministrazione. . 


Lettera 

CGIL e FILCAMS 
al governo 
per la CIT 

CGIL e FILCAMS hanno chie¬ 
sto alla presidenza del Consiglio 
di intervenire sugli azionisti del¬ 
la CIT (Ferrovie e banche) per¬ 
ché. nell'assemblea convocata per 
il 22 dicembre, proroghino l'at¬ 
tuale gestione fino a consentire 
l'attuazione degli impegni presi 
l'anno scorso dal governo. CGIL 
e FILCAMS ricordano in partico¬ 
lare che nel 1965 era stato con¬ 
venuto di dare una nuova strut¬ 
tura alla CIT. mentre col 31 di¬ 
cembre il consiglio di ammini¬ 
strazione decente dovrebbe ces¬ 
sare statutariamente la sua atti¬ 
vità. mettendo sul lastrico mille 
lavoratori e recando seri danni 
al turismo interno e intemazio¬ 
nale. 


La CGIL per 
le elezioni 
delle CI 
alla FIAT 

La segreteria della CGIL ha 
inviato alla Confindustria mia let¬ 
tera in cui si insiste sulla ne¬ 
cessità di un incontro al fine di 
esaminare la situazione creatasi 
alla FIAT per la elezione delle 
Commissioni interne. 

I-a CGIL replica ad una lette¬ 
ra confindustriale in cui si pren¬ 
devano in esame alcune questio¬ 
ni formali, rilevando che devono 
essere discussi « altri elementi di 
grande interesse > e che « nel cor¬ 
so della preparazione delle ele¬ 
zioni (per le Commissioni inter¬ 
ne) sono emersi nuovi gravi ele¬ 
menti ». 


Il 9 sciopero 
generale 
nelle campagne 

Manifestazioni in Sicilia e nel Molise 


Due milioni di lavoratori agri¬ 
coli scioiierano nella settimana 
enti ante, in pratica tutte le ca¬ 
tegorie dipendenti dall'agricoltu¬ 
ra: braccianti, salariati, mezza¬ 
dri e coloni. Fede! braccianti e 
Fedeimez/adii, in paiticolaie. 
hanno proclamato una giornata 
nazionale di lotta per venerdì 9 
dieembie per sostenere un com¬ 
plesso di i ivendica/iom che n 
guardano il governo: finanzia¬ 
mento e pronto intervento degli 
enti di sv ilupixi nelle opere idrau¬ 
lico agraiie allo scopo di creare 
occupazione e sicurezza nelle 
campagne; riforma della pi evi¬ 
denza agricola e concessione de¬ 
gli assegni familiari a tutti i 
contadini in misura uguale al¬ 
l'industria e dal 1. gennaio; ap 
plicazione della legge sui patti 
agrari col riconoscimento di nuo¬ 
vi diritti d'autonomia e d'inizia¬ 
tiva ai lavoratori. 

In queste settimane si va deli¬ 
ncando una grave depressione 
nelle condizioni del lavoratori 
agricoli. I braccianti, che già 
l'anno scorso hanno subito mesi 
interi di disoccupazione, vedo 
no aggravata questa prospettiva 
dall'inerzia delle aziende capita¬ 
listiche e dai danni prodotti dal¬ 
l’alluvione. I danni delle piene, 
inoltre, hanno falcidiato le at¬ 
trezzature e le possibilità Hi gua¬ 
dagno di decine di migliaia di 
mezzadri e coltivatori diretti In 
queste condizioni, lasciare che 
sia l'iniziativa privata a risol¬ 
vere i pioblemi delle campa¬ 
gne significa lasciare che la 
crisi dei lavoratori agricoli 
si aggravi ulteriormente; basti 
pensare che per ottenere qual¬ 
che risultato dalle semine gli 
stessi Ispettorati agrari hanno 
consigliato di rinforzare le conci¬ 
mazioni senza preoccuparsi del 
fatto che la spesa aggiuntiva 
rischia di essere superiore al ri¬ 
cavo della coltivazione. 

C’è, poi. la decisione del go¬ 
verno di affidare ai Consorzi di 
bonifica i primi 58 miliardi de¬ 
stinati alia difesa idraulica: in 
pratica i finanziamenti pubblici 
tornerebbero anche per questa 
via ad andare a quella grande 
proprietà terriera che Ila (limo¬ 
si rato la propria incapacità di 
risolvere i problemi nell'interes¬ 
se pubblico. Lo stesso avverreb¬ 
be per il Piano Verde n. 2 se i 
finanziamenti, anziché essere sot¬ 
toposti al vaglio di un Comitato 
provinciale a rappresentanza de¬ 
mocratica, saranno dati ancora 
una volta sottobanco alla grande 
e media proprietà terriera per 
finanziare pochi progetti specula¬ 
tivi. 


Gli scio|)cri dei braccianti e dei 
mezzadri premeranno anche diret¬ 
tamente sul padronato. In nutne- 
iose pi evince sono aperte le ver¬ 
tenze per il contratto braccianti: 
in Sicilia sono previsti scioperi 
domani e martedì a Siracusa: do¬ 
mani nelle province di Trapani e 
Ragusa; il 9 e 10 in provincia 
di Palermo; il 10 in provincia di 
Catania: il 12 nelle province di 
Enna e Caltanissetta. Uno scio- 
pero provinciale avrà luogo do¬ 
mani in provincia di Campobas 
so, con comizio nel capoluogo 
nel coi so del quale parlerà il 
segretario nazionale Lionello Pi¬ 
gliami. 

I mezzadri portano avanti la 
pressione per la chiusura delle 
contabilità coloniche sulla base 
dei nuovi diritti, per l'adegua¬ 
mento dei sistemi di gestione 
stalla alla legge, l'applicazione 
di nuovi sistemi di riparto e di 
compensi per le olive. La Feder- 
mezzadri. nel rifiutare lo « sche¬ 
ma Restivo », ha chiesto nei gior¬ 
ni scorsi al ministro di invitale 
il padronato a cambiare le loio 
posizioni e — in caso contrario 
— a presentare una proposta di 
legge sulla mezzadria che renda 
espliciti i nuovi diritti dei me/ 
zadri. 


Fermi domani i 25 mila 

delle fabbrithe Pirelli 

Il sindacato unitario discriminato dalla trattativa - Primi 
positivi risultati a Messina e Roma 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 

Venticinque mila dei quaranta¬ 
mila lavoratori della gomma sa¬ 
ranno interessati lunedi ad uno 
sciopero di 2 4 ore. proclamato 
dal SILG CGIL. 

Si tratta degli operai, tecnici 
e impiegati delle diverse fabbri¬ 
che Pire Ili di Milano (qui il tre 
iIella gomma * ha stabilito la prò 
pria capitale con ben 9 stabili¬ 
menti che danno Incoro a circa 
IH inda operai coca). Tonini. 
Messina. Vercelli, /ionia. Napoli, 
Livorno. Cremona. Pari e Ber¬ 
gamo. 

La proclainazione dello scio 
pero ha già ottenuto un primo 
importante risultato: le direzio¬ 
ni della Pirelli Sicilia (Messina) 
e della Pirelli Tirob (Roma) 
hanno accettato di trattare an¬ 
che con il SILG CGIL, zi Messina 
le trattative sono già state fis¬ 
sate per martedì C dicemtire. 

La decisione di sciopero, sca 
turila da una riunione tenutasi 
nei giorni scorsi a Bologna, trae 
origine rial rifiuto che la dire¬ 
zione Pirelli ha opposto nel pren¬ 
dere in esame le proposte che 


la CGIL ha presentato in ordi¬ 
ne ad alcuni importanti problemi 
aziendali che possono essere così 
riassunti: 1) ripristino del cotti¬ 
mo al 35 per cento della paga 
più contingenza; 2) sìstemazio 
ne del premio di produzione: 3) 
contrattazione dei tempi di cot¬ 
timo. delle qualifiche, della no- 
cintò; 4) istituzione della 14 ma 
mensilità; estensione della « Cas 
sa di previdenza » a tutte le 
aziende del gruppo e consonate; 
5) rispetto degli ormi di lavora 
contrattuali e sistemazione de 
gli orari impiegati alla Bicocca 
e al Grattacielo: 6) taciblazumi 
ai laroratori studenti; 7) rico¬ 
noscimento dei diritti sindacali 

Pirelli mentre diceva di no 
alla CGIL, iniziai'a trattative 
separate con ClSL e VII. 

Im discriminazione del padrone 
é grave. Pirelli dice di non voler 
trattare con la CGIL perché 
questa non ha firmato l'anno 
scorso il contratto di lavoro Ma 
si tratta di un pretesto Lo di¬ 
mostrano le stesse dens'nn< del 
le direzioni Pirelli di Messina e 
Tu oh. che come abbiamo detto 
nU'inrm hanno dovuto accet¬ 
tine anche il Stt.G CGIL al la 


Aperte numerose lotte contrattuali 

Venerdì sciopero unitario dei 
150 mila autoferrotranvieri 


Venerdì riprendono la lotta 
unitariamente, dopo I falliti tenta 
tivi ministeriali per una ripiesa 
delle trattative contrattuali, i 
110 mila ferrotranvieri e i 41) 
mila dipendenti delle autolinee in 
concessione. 

ALIMENTARISTI — Venerdì e 
sabato attuano 48 ore di sciopero 
i dipendenti delle centrali del 
latte municipalizzate, altre 24 
ore di scioperi articolati saranno 
attuati entro il 15 (sono escluse 
dall'azione le aziende delle zone 
alluvionate). I pastai e mugnai 
scendono in sciopero per 72 ore 
da sabato al 12. Oggi, intanto, a 
Roma si svolge un convegno sul¬ 


la vertenza tifi pastai e mugnai 
(con Gianfagnaf e a Lodi sui 
lattiero - caseari (con Biagiom e 
Nellu Marcellino) per esaminare 
i problemi relativi nll'npplicazio 
ne del nuovo contratto. 

Ieri si è svolto in tutta Italia 
lo sciopero dei dipendenti delle 
conserve ittiche (De Lnnglade. 
Parodi, Fiorio Max e Vitale. 

Amati. Sala. ecc. tutte al 100'r). 
Nei giorni scorsi hanno scioperato 
i lavoratori del settore alimentare 
vario e liquoristico di Latina. 
Martedì e mercoledì si svolge la 
trattativa per il settore idroter¬ 
male privato; da mercoledì a 
venerdì per le tabacchine; sabato 


e domenica per il settore degli 
estratti e dadi; il 12 e il 13 iier 
il settore risiero (a Milano) e per 
gli alimenti zootecnici (a Roma). 

METALLURGICI - Venti di ri¬ 
prendono le ti ottative per il con¬ 
tratto di un milione di metallur¬ 
gici delle aziende private. 

MINATORI — E’ in corso una 
nuota fase di lotta ilei 40 nula 
minatori: cinque giornate di lotta 
debbono essere attuate entro il 
17 (48 ore il 12 e 13). 

NETTURBINI - I netturbini 
delle aziende municipalizzate 
sciopereranno, dopo la rottura del¬ 
le trattative contrattuali, lunedi 
il 10. il 16 e il 17. 


volo della trattativa. E poi i>o 
ricordato che la CGIL non ha fir¬ 
mato il contratto perché in esso 
c'era una * premessa » che im¬ 
pegnava i sindacati a non chie 
dere nessun niiahoramento. di 
nessun genere, fino alla sua sca¬ 
denza. Che tale « premessa » fos¬ 
se assurda, lo sta dimostrando 
lo stesso Pirelli che apre Imi¬ 
tative al di fuori del contratto 
non potendo più arginale il for¬ 
te malcontento esistente lm le 
innestianze delle tabi neh,- il<-l 
gruppo. A questo proposito vale 
la pena segnalare un interessan¬ 
te volantino diffuso dalla CGIL 
con il quale si dimostra che la 
busta pana alla Pirelli é netta 
medie inferiore a quella degli 
altri complessi del settore, la 
CHAT e la Michelin ail esem¬ 
pio l’n confezionatore di co¬ 
perture per oamiOdenio (operaio 
di la categoria) percepisce alla 
Michelin di Tanno un salario di 
147 mila lire mensili, per lo 
stesso operaio il « re della goni 
nuli micce dà un salario in- 
tenore di '<0 mila lire 
Lo sciuperò (punch è contro 
Piteli i. soltanto contro Pirelli. 
Lo ha ripetutamente ribadito la 
(GII. in questi alcuni con la stes¬ 
sei forza almeno con la quale le 
altre due inganizzaztoui sinda¬ 
cali della ClSL e della UIL 
hanno mi eoe tentato di dargli 
un altro significato 
L'ostinata incomprensione del¬ 
la Fedcrchiinici e della VI LCJP 
alle proposte unitarie che il 
SILG ha avanzato a più ripre¬ 
se. non pud non sorprendere an¬ 
che perché questo atteggiamento 
antiunitario, oltre a favorire 
obiettivamente la linea Pirelli. 
contrasta con tutto il movimen¬ 
to unitario in atto oggi fra i 
sindacati di quasi tutte le cate¬ 
gorie di lavoratori. Non respin¬ 
gere la discriminazione che d 
padrone opera nei coni reniti di 
un sindacato, é perlomeno sin 
polare .specialmente gunulo si 
afferma, come ha lotto la Ve 
derchnnici in un minutino d-t 
fuso alla Pirelli Bicocca • che 
essa non ha inteso escludere nes 
simo dalle trattative » 

Che forse in un clima cmotte 
rizzato da tuia maggiore unità 
sindacale il * re della gomma » 
non sarebbe costretto a rivedere 
certi suoi piani di mtcnsiticn 
rione delio sfruttamento operaio 9 
L’unità è conquista certo difficile 
ma non può rappresentare un 
alibi per nessuno. 

Romano Bonifacci 



IME Ma MUDO 


i, ...usi, costumi, tradizioni, 
gusti diversi... 

una scelta in comune 



L’INDUSTRIA CHE ESPORTA IN 104 PAESI DEL MONDO 



da lire 45.000 

CUCINE A GAS, EIETTROGAS, ELETTRICHE E CON 
MOBILETTO. Le uniche cucine con forno completa¬ 
mente estraibile per una comoda e compieta pulizia. 


da lire 89 .OOO 

NUOVA LAVATRICE BILANCIATA SUPERAUTOMATICA A 
DOPPIO LAVAGGIO. Economizzatore automatico. Speciale ciclo 
"lava e indo»»*" (wash and wear) per teeauti speciali (terital-lino). 


ne 129.800 

LA LAVASTOVIGLIE SUPERAUTOMATICA CHE 
LAVA IN UNA SOLA VOLTA STOVIGLIE E PENTOLE 
ANCHE DI GRANDI DIMENSIONI - 
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Elusivo documento approvato dalla Direzione 

Il PSI-PSDI ridimensiona 

la «verifica » con la DC 

Ritenute urgenti solo le misure per gli alluvionati e le leggi di prò* 
grammazione * Tutto il resto rinviato a gennaio - Nenni ammette 
l'insuccesso elettorale - Santi non ha votato - Un discorso di Anderlini 


Il PSI-PSDI ha ulteriormen¬ 
te annacquato le proprie ri¬ 
chieste sull'attuazione del 
programma. Nel documento 
approvato a conclusione dei 
lavori della Direzione (San¬ 
ti non ha partecipato alla vo¬ 
tazione) si afferma infatti 
che la situazione politica va 
seguita « con vigile attenzio¬ 
ne e severo impegno » e che 


«Rinascita»: 
Santi e 
Giolitti 
sull’unità 
sindacale 

Unità e autonomia sindacale 
sono il tema del dibattito che 
Rinascita ha aperto. Un dibattito 
largo cui, nel numero di questa 
settimana, partecipano due espo¬ 
nenti socialisti di primo piano: 
i compagni Santi e Giolitti. 

< Ai compagni comunisti, scri¬ 
ve Santi, mi piace rivolgermi 
«lane aperte colonne di Rina¬ 
scita ». Il discorso che Santi svi¬ 
luppa è ampio e articolato e 
qui non possiamo che darne qual¬ 
che cenno. Innanzitutto Santi 
precisa che oggi c chiaro a tutti 
che i l'unità sindacale assume la 
caratteristica fondamentale del 
l'autonomia ». In tal senso Santi 
ritiene errato qualunque rifori 
mento al noto Patto di Itoma 
die rispecchiava l'unità dei par 
titi antifascisti e quindi condi¬ 
zioni [lolitiche. 

Oggi una visione simile sarebbe 
errata: « L’unità sindacale nasce 
oggi come momento autonomo e 
originale... l’unità sindacale non 
può essere avvistata come ma¬ 
trice del sindacato di partilo o 
di ’’ centro-sinistra ” oppure del 
sindacato dj ” opposizione ", né 
come, una sorta di introduzione 
alla '* nuova maggioranza ” che 
sia ». Altra premessa: « Ipotizza¬ 
re un processo di unità sindacale 
che escluda i comunisti è una 
follia e un controsenso. D’altra 
parta sarebbe un grave errore 
da parte dei comunisti dare an¬ 
che l’impressiono di prospettare 
una visione dell'imità sindacale 
che sottintenda una sorta di he- ' 
nevolo. anche tacito accordo fra 
i partiti ». Compito della CGIL 
è oggi quello di « prefigurare » 
questo tipo di sindacato autono¬ 
mo e unitario. 

Un sindacato autonomo — pre¬ 
cisa Santi — non deve subire 
« condizionamenti ideologici o di 
situazioni di governo »; « le scel¬ 
te del sindacato devono partire 
da una previsione sua. del sin¬ 
dacato. delle linee di sviluppo 
capitalistico e non devono essere 
subordinate ai piani del padre 
nato ». Santi affronta quindi il 
tema della unità sindacale a li¬ 
vello internazionale, affermando 
che sarebbe opportuno che la 
FSM diventasse l’organizzazione 
sindacale dei paesi socialisti men 
tre una diversa unità dovrebbe 
nascere fra i sindacali dei paesi 
europei capitalistici. Analizzan¬ 
do la posizione delle forze po 
litiche rispetto all'unità sinda¬ 
cale. Santi afferma che 1 comu 
nisti c hanno fatto passi avanti 
significativi > c dice della parte 
sindacale delle tesi del PCI per 
l’XI Congresso che esse « rap¬ 
presentano quanto di più avan¬ 
zato il movimento comunista ha 
espresso sul tema dell’autonomia 
sindacale». Positive per Santi 
sono anche le posizioni dei sinda 
calisti socialisti, contrapposte pe 
rò all’infelice documento sinda¬ 
cale che nell’estate scorsa venne 
pubblicato dall’Aronfi/ Positive J 
infine le posizioni di larghi set ' 
tori della CISL e delle ACL1 j 
mentre « miglioramenti » si na 
tano nella UII- 

Giolitti. nella sua esposizione 
del problema, parte da un breve 
cenno sui nuovi rapporti che na 
scono in una società tecnolog ca 
mente e industrialmente avanza 
ta. fra classe operaia c capitali¬ 
smo. I-a classe cessa di essere, 
afferma, « classe generale » c si 
confonde (al livello dei consumi 
di massa e della vita sociale) 
con il resto della società. « La 
lotta rivendicativa degli operai 
nei paesi capitalistici tende sem¬ 
pre di più a perseguire obiettivi 
che sono integrati nel modello 
di benessere imposto dalle gran¬ 
di concentrazioni capitalistiche». 

A questo punto « il sistema di 
sfruttamento sul quale si regge 
il sistema capitalistico si è ec 
neraIi7zato. dilatato dalla fab¬ 
brica alla società investendo n 
modo sempre più evidente anche 
gruppi sociali non appartenenti 
alla classe operaia ». Me deriva 
che il smdacato * «e per un ver 
so è spinto sempre più a soste 
nere interessi particolari di ca 
tecone di lavoratori dipendenti, 
nziehé un ” interesse cenerate " 
ella ’’ classe operaia ", pe r al¬ 
ititi verso è sollecitato a inqtia 
rare l'azione rivendicativa in un 
rogramma c in una prospettiva 
generale di sviluppo economico ». 
la qui nasce la nuova funzione 
el sindacato che diventa it « pun- 
o più sensibile ai mutamenti del- 
a realtà sociale». 

Le scelte del sindacato devono 
Sventare sempre più autonome 
quindi, di necessità, da quelle po¬ 
llice ideologiche dei partiti. A 
(indizio di G.o’.itti autonomia e 
inità sono reciproche condizioni. 

attualmente « il grado di auto- 
omia già raggiunto dai sinda 
at: e «ufficiente per procedere 
orso l'unità ». Gioì tti afferma 
nche che in questo processo 
non è ammissibile alcuna deh 
i tazion» di " area democratica ” 
è alcuna dirorinvnazrene ». Gio 
itti definisce infine « non eoo 
ente » con i fini deirautonomia 
dell’unità l’esistenza della FSM 
he accomuna * situazioni del 
otto eterogenee e incompara¬ 


si impone « un’azione più in¬ 
cisiva e dinamica da parte 
della maggioranza »; ma la 
famosa scala delle priorità è, 
per il momento, ridotta al¬ 
l’approvazione delle misure 
per le alluvioni e del piano 
quinquennale, con le annesse 
leggi sul ministero del Bilan¬ 
cio e sulle procedure della 
programmazione. Approvate 
queste misure, dice ancora 
il documento, « occorrerà pro¬ 
cedere ad un esame generale 
conclusivo della situazione 
con un chiaro confronto di 
idee sulle prospettive esisten¬ 
ti per giungere ad un pun¬ 
tuale adempimento del pro¬ 
gramma concordato ». Ciò si¬ 
gnifica che i prossimi incon¬ 
tri tra i partiti del centro-si¬ 
nistra si limiteranno a ribat¬ 
tere sui pochi punti accennati 
sopra, e del resto se ne parle¬ 
rà — se se ne parlerà — chis¬ 
sà quando: non certo prima 
della seconda metà di gen¬ 
naio (il CC del PSI-PSDI è 
stato infatti convocato per 
PII, 12, 13 del mese pros¬ 
simo). 

Nenni è stato, nel suo in¬ 
tervento conclusivo, ancora 
più esplicito. « Per il momen¬ 
to Io sforzo da richiedere al 
partito ed ai nostri associati 
nel governo è il voto del pia¬ 
no di programmazione e quel¬ 
lo delle misure prese a fa¬ 
vore degli alluvionati. Il par¬ 
tito, comunque — ha aggiun¬ 
to il vicepresidente del Con¬ 
siglio — deve essere e sarà 
pronto a gennaio ner dare 
una risposta agli interrogati¬ 
vi sulle scelle prioritarie ». 
Si è trattato, ancora una vol¬ 
ta. di un discorso dimesso e 
difensivo, fatto per giustifi¬ 
care le nuove rinunce, anche 
se eufemisticamente Nenni le 
chiama « scelte prioritarie 
die non escludono e non elu¬ 
dono i nostri impegni, anche 
se li graduano nelPambito di 
tempo che rimane a nostra 
disposizione ». Interessante 
inoltre notare che sia Nenni 
sia il documento della Dire¬ 
zione unificata ammettono 
l’insuccesso elettorale, così 
protervamente negato da Mat¬ 
teotti e da Ferri (quest’ulti¬ 
mo aveva sciorinato anche in 
TV le belle cifre cui non cre¬ 
de nemmeno il presidente del 
suo partito). Nenni ha infatti 
ripetuto, molto malinconica¬ 
mente, che le elezioni hanno 
colto il PSI-PSDI * nel mo¬ 
mento meno favorevole », che 
esso « ha difeso validamente 
il suo spazio politico » e che 
« ora deve organizzarsi per al¬ 
largare questo spazio ». 

A quanto è dato capire da¬ 
gli accenni alle leggi di cui 
si chiede l’urgente approva¬ 
zione, il partito unificato ha 
deciso di rinviare a scadenze 
lontane la sua « pressione » 
per i punti « qualificanti » 
del programma. Secondo 
Nenni. i problemi preminen¬ 
ti, oltre a quelli posti dalle 


alluvioni, sono quelli dell’at¬ 
tuazione del programma, « in 
una distanza più lunga, ma or¬ 
mai non molto più lunga ». 
E’ questione di metro; allo 
stato dei fatti, nessuno può 
infatti dire quando il piano 
Pieraccini, sul quale gli uni¬ 
ficati seguitano a puntare 
tutte le loro carte, potrà es¬ 
sere definitivamente apnro- 
vato, mentre v’è da aggiun¬ 
gere che uno dei provvedi¬ 
menti sollecitati dal PSI- 
PSDI, cioè la legge sulle pro¬ 
cedure di attuazione del Pia¬ 
no, deve ancora andare al¬ 
l’esame del governo. Sicché 
il rinvio di una decisione sul 
restante « programma » a 
quando tale approvazione sa¬ 
rà avvenuta può anparire per¬ 
fino come un abile pretesto 
per non ammettere aperta¬ 
mente che non si farà più nul¬ 
la fino al 19f>8. 

Per quanto riguarda gli ul¬ 
timi interventi nella discus¬ 
sione, non sono emersi ele¬ 
menti di novità. Un momento 
vivace si è avuto soltanto con 
le critiche rivolte da Lombar¬ 
di all’/lvanfi/ per il modo co¬ 
me il giornale ha presentato 
la soluzione della crisi di 
Bonn. Per il resto, o quasi, 
ordinaria amministrazione fi- 
logovernativa: Brodolini ha 
addirittura rivolto un rabbuf¬ 
fo a quelli che parlano di ele¬ 
zioni anticinate. Di Regioni, 
nessuno fiata più. 

Un puntuale commento a 
questa situazione è stato for¬ 
mulato ieri a Rieti dall’on. 
Anderlini, del Movimento so¬ 
cialisti autonomi. « Incapace 
di ogni reazione che non sia 
relativa ai posti di sottogo¬ 
verno — egli ha detto fra l’al¬ 
tro — il partito unificato si 
accinge molto probabilmente 
a sancire la rinuncia anche 
formale di alcuni punti qua¬ 
lificanti del programma di 
governo o a tollerarne il de¬ 
finitivo svuotamento ». Da 
parte sua. La Malfa ha voluto 
rassicurare di nuovo sulla 
lealtà governativa del PRI, 
ripetendo gli elogi a Moro; 
quest’ultimo, parlando a Li¬ 
vorno. ha esaltato il Patto 
atlantico come scelta di ci¬ 
viltà e parlato di « fede nel¬ 
l’avvenire ». 

Infine, una polemica di Vit- 
torelli con Bonomi, che ave¬ 
va attaccato i senatori socia* 
listi per un emendamento 
alla legge sull’olio d’oliva, 
che assegna all’AIMA, ente 
pubblico, il compito di corri¬ 
spondere ai conferenti l’inte¬ 
grazione prevista per gli am¬ 
massi volontari. Vittorelli di¬ 
fende il provvedimento, e 
afferma che i socialisti sono 
decisi a liberare l'agricoltu¬ 
ra dal monopolio della Fe- 
derconsorzi; giusto proposi¬ 
to, che però finora non ha 
trovato alcuna rispondenza 
nei fatti. 


A San Fratello di Messina solo ora 
s'inizia la campagna di vaccinazione 

♦ j * ,, 

Il Sabin non giunge in tempo 


nel paese colpito dalla polio 

Una carenza sanitaria tipica di molti centri del Sud — Le scorte di vaccino furono inviate quan¬ 
do i casi di polio erano già in incubazione — L’immunizzazione «fatta in casa» — Un ufficiale 
sanitario sospeso che continua a svolgere le sue funzioni per mancanza di chi io sostituisca 

L’acqua erogata ogni tre giorni 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Nostro servìzio Irofe. pur conservando a San caria da gravi movimenti frano- 

nuanci a i v iaiu Fratello, il proprio domicilio. Co- si che minacciano un intero quar- 

MESSINA. 3 me rintracciarli? Come, in questa tiere quello di Porta Sottana. Ma 

Non si possono vaccinare i confusione, svolgere un'opera dell'attuazione del piano di con¬ 
bambini contro la polio, se le concreta di propaganda, di per- solidamente del centro abitato 
scorte del Sabin non giungono suasione, di semplice convocazio- previsto dal Genio Civile e per 
in tempo utile neoli ambulatori, ne? E’ come se metà del paese il quale dovrebbero essere ero- 
nei centri di vaccinazione, nelle vivesse praticamente « alla mac- goti trenta milioni, non si parla 
condotte mediche. La difesa del chia ». ancora ». 

(ioti. Francesco Lo Cicero, l'uf- Ma soprattutto — e questa è ta In queste condizioni non fareb- 
ficiale sanitario di San Fratello fesi sulla quale concordano tutte be nessuna meraviglia se ogni 
sospeso dal servizio in scoiato j e autorità del picolo comune, dal anno a San Fratello scoppiasse 
ai casi di poliomielite verifica- sindaco all'ufficiale sanitario, dal una epidemia. Queste sono le 


Violenta 
ondata di 
maltempo in 
tutta Europa 

Da più di 48 ore l’intera Euro- 


li 1* gennaio 1967 saranno rimborsabili: 

L. 2 300.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRISIDER 5.50% 1953-1972 
sorteggiate nella quattordicesima estrazione 

L. 3.368.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 5.50% 1963-1983 
sorteggiate nella quarta estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in due 
distinti bollettini che possono essere consultati dagli 
interessati presso le filiali della Banca d'Italia e dei 
principali istituti di credito e che saranno inviati 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 
- Roma; nella richiesta dovrà essere fatto esplicito 
riferimento alle obbligazioni che interessano (IRI- 
Sider 5.50 % 1953-1972 oppure IRI 5.50 % 1963-1983) 
poiché per ciascuno dei due prestiti, come per ogni 
altro prestito obbligazionario dell 'IRI soggetto ad 
estrazione, esiste un apposito distìnto bollettino. 


tisi nel paese fino a qualche segretario comunale all'ufficiale condizioni in cui vivono i paesi P a è battuta dal maltempo. In - ' 

giorno fa affidato alle sue cure, di stato civile — l’insorgere della dove il ministero t lamenta » la particolare sono rimaste colpite 

à molto semplice e molto chiara, poliomielite, come di qualsiasi al- scarsa affluenza ai centri di vac- Spagna ed Inghilterra dove la m« MAA«JJ _ > AWA i (AAAVUWW ii JVV , ^VW 

A San Fratello la campagna di tra malattia epidemica, va ricer- emozione contro In polio. San furia degli elementi si è sente- dVirrrMVJVmrmVrtrmVuVrm\nr^»VmmmrmVrmV »Ta 

immunizzazione contro la polio- ca f 0 ne ;j e tremende condizioni Fratello non è che un esempio: nata con violenza: quattordici so 


immunizzazione contro la pano- ca t n ne ;j e tremende condizioni b rateilo non è che un esempio: nata con violenza: quattordici so 
mielite non fu aperta ne il primo jpjcniche nelle quali il paese è l'esempio di una Sicilia misera e no e vittime nella penisola ihe- 

, A 1 . /iriohr/1 11/1 . .. _» „ _ _ /Il . _ .. 


ottobre, nà il dieci ottobre, uà costretto a vivere. 


remota che nessuno conosce. Che fica e quattro in Inghilterra. 


il primo novembre (date fìssale t p a ann j attendiamo i finan- balza alfa notorietà della crono- Sei navi, tra cui una nave- 
Procrastinaile piu volte per ,, Mmpn|i necessar j per j a Tea . ca quando una malattia fremei- f aro , sono in difficoltà al largo 

l inizio delle vaccinazioni) per il umazione dei progetti presentati ( J a - c ^ ,e n ?ì paesi civili è solo un dulie Coste inglesi e si teme per 

semplice fatto che l ufficiale sa- - f| pTOl)OSl i 0 dal Comune — ci ha lontano ricordo colpisce piu dii | a salvezza degli equipaggi, in 

intana non aveva ricevuto dai ,j sindaco Enzo Roteili, li- rumente: tua le cause che la Francia l'attività marittima è 

centri le scorte di vaccino neces¬ 
sarie. materia prima e imìispcn- 


NEL N. 48 DI 


beralc —. Le condizioni dell'ac¬ 
quedotto sono addirittura disa¬ 


rmante: ma le cause che la Francia l’attività marittima è 
scatenano non sono certo sol- stata sospesa nei porti di Le 
tanto quelle della * insensibilità || aV rc e Treport. La situazione 


sabile come anche un non esper- strose: il paese riceve acqua sol- <>?' genitori * e , iteli* tncoscien- è diffìcile anche al largo delle 
<o può facilmente arguire, t er (ano per mezz'ora ogni tre gior- 20 * ùi un singolo unciale sani- coste svedesi dove il mercantile 

»»i /irt/lrn ir» nfr/l o li /I e f n C/ini ni IC/J r rw . • _ ... 


UnilirT eSta ^'te'fo^wlaZiaiw'unire torio. 

Siamo andai fino a San Fra- ^"biUtfè rsa Incora più me 
Un < 4 ! /-ìrrn niinniin stabilità è resa ancora piu p re- 


Sante Di Paola 


tedesco « Kismet ». con dieci uo¬ 
mini a bordo, è in secca battuto 
dai marosi. 


tallo, un paese di circa ottomila ° ,uu “ uu « 
abitanti, aggrappato a 7 00 metri 

di altezza sulle falde dei monti - - — . . . .— ■ — -----—— — — - — -- 

iVebrodi. per svolgere una pic¬ 
cola inchiesta, per tentare di fa- .. -, . • • ■ i in .... « 

tagliare una condizione tipica II Convegno a Terni indetto dairamministrazione comunale 

di molti centri del Sud. _ 

Il paese vive giorni d'angoscia 
c di panico. Pochi giorni fa è 

morto di polio il piccolo Cirino ■■ £ III • | ■# _ _ 

BAfrgjg Funzione delle aziende di stato 

Altri due bambini Benedetta 
Campione di un anno e Calogero 

Caputo di due anni sono ricove- ■■ • ■ ||| ■ ■ I • 

SSESsxS nella economia dell Umbria 

segni tremendi della polio per 
tutta la loro vita. Perché non fu- 

Ques, ° ,ema è * ,a »° dibattuto da rappresentanti degli Enfi 
insieme locali, da parlamentari, sindacalisti, economisti e tecnici 

coetanei? 

dice semplicemente U dottor Lo Dal nostro Corrispondente Anrfwrn! relegando 1 azienda pubblica nel 

Cicero, mostrandoci una lettera TERNI 3 i? «T™-^,12! ’ Ca jr r> ° -^ C1 A S j rv , 1 ? 1 : n -j. „ - . 

intiinfnnli rtnl mudirò nrnuinrin- n__ j.m >__ ! compagno Eugenio Peggio del- Peggio. Anderlini, Guidi, Proiet- 


Cicero. mostrandoci una lettera 
inpiafapli dal medico provincia¬ 
le. Porta la data delVll novem¬ 
bre e fu ricevuta nel comune di 
San Fratello il 16. In essa si 
informano gli ufficiali sanitari di 
dieci comuni del Messinese che 


n i • • u j i-tJ* *’ compagno Eugenio Peggio del- Peggio. Anderlini. Guidi, Proiet- 

Per Iniziativa dell Amministra- j a commissione economica del ti. Libertini ed altri hanno sot- 
zmne comunale di Terni . si e pei, Libertini del PSIUP, l’on. tolineato l’esigenza della riforma 


le scorte di vaccino Sabin sono a rUmbriaVl!"auale’ hanno Barte- r o R /P na ì e F - io : Uca chc , non faccia della Terni 

loro disposizione presso la se- 1 moria ». ai quale nanno pane- re u, (psu) e il doti. Grazzmi una c astronave nel deserto ». ma 

zione distaccata del laboratorio bri? , sindacau Te commiLk^ì deUa Fi ? ai L zi 5? rÌ£ * il che promuova la nascita di azien- 

di igiene e profilassi di San’Aga- ? J ’l ' i® dott * Vannl - segretario della UIL. de manufattunere. Questo deve 

tà dimitello ^ Baiocco deI Plil - Bruno - P resi ' essere l’impegno dell’azienda di 

« Le dosi di vaccino atiindi — ^ C ® 1 Frdl , l? 0 ? 1 de ![? ? e " dente delle ACLI. Bigotti del PL1. Stalo c della Temi: lo sviluppo. 

sostiene il dottor Lo Cicero - mi l^dS^Amministrarioni pr£ « compagno Peggio ha sottoli- le seconde lavorazioni l’aumento 

giunsero con un mese di ritardo vfneiafi (fi Temi™? di^l’àmcia i J!f. ato come, al posto di una pa dei livelli di occupazione. Altn- 

abbondante. rispetto all'inizio d ienti della Temi dal nresi- B t,ca di concorrenza delle azien menti - ha detto lo stesso de 

dello campagna di vaccinazione, dènte a! direttore venerai- ai d ® P u . bbl,ch .e foi grossi gruppi on Radi - ricorreremo, con l’u- 

s-sa s,uliosi ss &/s^s&ss^st 


liomiclite non avrebbero quindi n_ _ h _ Hnttn il «in — ’— 

potuto più salvarsi nemmeno se da ro Ottavia? in aDertura dela a . vant, , ur ! a politica di integra- Stamane, significativamente. 
fossero stati vaccinati immedia- S a °_ -he ner hnmwna di Z, °. n ® f ™ ,mprc . se Pubbliche e pn- mentre da una parte c’è stato 

tornente, quando cioè ricevetti il f„| p oneste forza «ottona non V . a ® e . 1 f? 0 ? 1 P™ppi monopoli- un intervento di Siliato « rassi- 

*♦/»/»/»•*» /l fiir/inn/t /tnnItiti/»/i»*/i hn I tuuc Queste forze sotioiinea non l etjoj stranieri. Come consoci en- curante » sui nmcrammi e snln 


al convegno di San Pellegrino, va lotta. 


determinare la scarsa affluenza 
dei caccinandi e l’elevato nume¬ 
ro degli inadempienti ». 


nuovo rapporto che va continuato profitto, dall’altro la rinuncia a 
e rafforzato tra Enti locali, sin- „ n f or j e impegno nel camp 0 del 


nistero delle partecipazioni sta¬ 
tali e queffo de) bilancio, il ga 


m. gh. 


Le autorità centrali - il coma- i Z ’ 3 ricerca scientifica della proda- verno. . 

nicato di oggi ne è l'esempio più «Sfanno zl0nc - tantoché si registra una | A |U OP « A 

ad™ si SS"Sito 1 ^ronlTà % "a? rorte ca ' , “ ,a d ‘'‘" 1 Alberto PfOVantim 

tutori tei scarsa coscienza semita- ■ * ^ 1 * l #___ 


tecipazione statale per fissare as- ZIOnc tanto chp sf re gj 5 tra una 
siemc i programmi le scelte, fino forte caduta degli investimenti 

•» ri nC/o nn.> 1 rn Hnll'i «Anlt/» n rii . c 


rKS denunce. SZ ^ SlLms/nSche 3 io 
dono pii ufficiali sanitari, ma che S 


1 problemi sollevati dal caso Tavolaro-Rocco d 0 ° s n a °gSJf 5* t «K2 

- diare al disordine e alla carenza “"ntiscà e fóvorisci al cwtem^ 


I giudici 

chiedono maggiore 
democrazia 


s “ iaic 

zioni lavora, nel piccolo comune ,. e e " „ 

di San Fratello, l’ufficiale sani- f- assessore alla programmazio- 

tario che. assurdo nell’assurdo, ne. mg- Corradi, ha illustrato il 
pur essendo stato sospeso conti- documento iniziale presentato dal 
mia a svolgere le sue funzioni Consiglio comunale. Partendo dal - TkT m V* m m 

come al solito. Nel paese non e- ! c to^ 1 e reali preoccupazioni per gJ-m ZIOr/y 

sistono ambulatori, non esistono jt futuro della Terni, per il rua x ▼ 1/ E/lM' • l/f'C/df'U 

centri medici. I bambini vengono t° negativo che gli viene asse- -*- 

vaccinati, una volta ottenuta il gnnto dalla Finsider, dalla pra 
Sabin. nella abitazione dello stes- grammazione naziwialc. per ì de- I 

so dottore che — particolare il- stim dei livelli di occupazione C- COFHjITO 

luminante - è costretto a con fortemente compressi da queste Jr v V 

serrare ìe scorie rii vaccino nel creile produttive. I assessore ha 

frinorifero domestico, insieme pre«entato in sintesi alcune pra W y i | • /W • f]| • 

olla carne e alle verdure in un poste: nel settore della produzia f <t/l § Tìltìfi » fi I filTIi Tì 1 f*fk 

friaorifero chc al massimo rag- oe deeli acciai e della lamina- U' ■— A 9/ %/ m %> vr %/ m (vrCI'vt/ 

aìiinqe gli zero gradi, una lem- zione a caldo e freddo eliminare 

peratura cioè assolutamente in- J' a j»» aI c ^?bbrio Produttivo evi- Una nuova no?a dj pro testa è . ne carattenstiche. 

sufficiente a conservare il far- tondo J ^.rrnam-re de la politica stata consegnata dal ministero Sul grave attentato il «Dola 

" pemn | .pubblio, ». «morale 


Consegnata dalla Farnesina 
airambasciatore austriaco 


i 


t Magistratura democratxa ». 
una delle tre correnti dell’Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati, ha 
inviato alla Giunta deff'Associa- 
zio.ne. che dovrà riunirsi giovedì 
prossimo, un appello perchè siano 
affrontati i problemi di fondo 
sollevati dalla partecipazione del 
primo presidente della Cassazio¬ 
ne. Silvio Tavolare, alla comme¬ 
morazione del fascista Alfredo 
Hocco, organizzata domenica 
scorsa dal MS! 

Nel documento si « esprime il 
dnaopuntn per l'implicita edesio- 
nc data da alti maaistraU a prin¬ 
cipi contrattanti con quelli re 
crpiti nella Costituzione — nata 
dalla lotta antifascsta — alla 
quale viene r-af f erma!a la fedel¬ 
tà: si rileva che epi.-oh come 
quello lamentato possono mar 
verace indebite interpretazioni de- 
ah indirizzi piritico costituzionali 
della magistratura intera: si sol¬ 
lecita a rafforzare Torto-ie pò 
intrapresa e diretta: a) alla ri¬ 
forma della legar sul Consiglio 
superiore della mapistratura, in¬ 
tesa ad assicurare la democrati¬ 
ca partecipazione di tulli i ma¬ 
gistrati alla formazione dell'orga¬ 
no di autogoverno: b) alla rifor¬ 
ma dell'ordinamento giudiziario, 
intesa, fra l'altro, ad eliminare, 
con le strutture gerarchiche tut¬ 
tora viaenti. la rappresentatività 
della magistratura al di fuori del 
Consialw superiore ». 

Il «lenificare deff’istanza è as¬ 
sai evidente: non si m ra tanto a 
colmre Tavolare, quanto a por 
termino allo strapotere del primo 
presidente sugli altri guidici, i 
quali — non va dimenticato — 
per ta Costituzione hanno ugua¬ 
li diritti e doveri. Per questo si 
chiede che a far parte del Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura (ora in mano alla Cassa zia 
ne) vengano chiamati, in rappor¬ 
to al numero, magistrati di ogni 


grado. Per lo stesso motivo si 
chiede ancora che venga final¬ 
mente eliminato il < sistema pi¬ 
ramidale » ancora in vigore nel¬ 
l’ordine giudiziario. Quel sistema 
che pone al vertice il primo pre¬ 
sidente della Cassazione, cancel¬ 
lando praticamente gli altri giu¬ 
dici. 

La polemica seguita al gesto di 
Tavolare rischia di provocare una 
nuova scissione aH'intemo della 
magistratura. Alcuni giudici, che 
fanno parte della corrente di «Ma¬ 
gistratura indipendente » delTAs- 
sociaz.one (si tratta della cor¬ 
rente più vicina alle posizioni 
delle « toghe d'ermell.no » delia 
Un.one maz strati italiani! han 
no indirizzato un messaggio al 
presidente delI’Assoc-.az one. dot:. 
Serra, cnt.cando !e prese di po¬ 
sizione anti Tavolare e definendo 
i sacrosanti attacchi mossi al pri¬ 
mo presidente delia Cassazione 
« manifestazioni di opinioni poco 
serene, le quali non solo contri¬ 
buiscono a perturbare maggior¬ 
mente i rapporti fra magistrati, 
ma nuocciono ancor più al pre- 
stioio dell'ordine giudiziario di 
fronte alla pubblica opinione ». 
Siamo dunque arrivati a questo 
assurdo: a nuocere al prestigio 
della magistratura non è Tavo¬ 
lare che porta il proprio consen¬ 
so a mamfestaz'oni neo-fasciste, 
ma sono coloro che Tavolare cri¬ 
ticano. Un esempio classico di 
distorsione della realtà. 

Sul problema del Consiglio 
super.ore c intervenuto — con 
un intervista all'ADN Kronos — 
il vicepresidente del Consiglio 
stesso, dott. Ercole Rocchetti, 
confermando in sostanza la vo¬ 
lontà dei magistrati di Cassa¬ 
zione di continuare ad eserci¬ 
tare l'enorme potere che ora 
hanno. 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# La democrazia e gli elettori (editoriale di Gian 
Carlo Pajetta) 

^ Dibattito sull'unità e sull'autonomia sindacale: 
Le condizioni ci sono: bisogna muoversi (di 
Fernando Santi) 

Aspetti nuovi del rapporto tra sindacati e par¬ 
titi (di Antonio Giolitti) 

La FIM-CISL tra la FIAT e l'arcivescovo (di 

Aniello Coppola) 

0 Willy Brandt: sette giorni per capitolare (di 

Sergio Segre) 

# Elezioni: delusione unificata (di Renzo Lapic- 
cirella) 

# Condannano Warren pensando a Johnson (di 
Gian Franco Corsini) 

# Africa senza classi? (di Yves Benot) 

# Gli eventi cinesi (testo integrale dell'editoriale 
della Pravda) 

# Parigi, agosto 1939: la Conferenza del PCI 
(di Umberto Massola) 

0 L'Italia partigiana (di Paolo Spriano) 

# Conosciamo Giuli? (di Felice Accame) 

# Dante « secondo l'antica vulgata » (dì Adriano 
Seroni) 

# Lectura Gramscii (inedito di Augusto Monti) 

# Note, commenti e cronache di Mino Argentie¬ 
ri, Franco Berlanda, Ottavio Cecchi, Ivano Ci- 
priani, Mario Lunetta e Luigi Pestalozza 




NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 


OKI. SOCIALISMO 


Giunge gli zero gradi, una lem 
peratura cioè assolutamente in 


zinne a caldo c freddo eliminare 
l’attuale squilibrio produttivo, evi- 


atte 24-43 ore. ,n stabilimenti siderurgici cui la 

Da quando i dolorosi casi di Terni è costretta a fornirsi di 


siriaco a Roma. dott. Max Loe- del direttore. Toni Erbner. nel 


panilo » amorosi casi ai - vventhal-Chlumecky. dopo l’atten- quale viene duramente criticata 

U ] %^lz?on^°nCom^ V ha dm subordinazione deff’arienda ^Sb- j at0 torroristico di giovedì not l’azione terroristica, che costi- 

crn I stri met blica alle scelte dei privati. In- te . che ha causato la distorna tuisce. oltretutto. « un errore di 
™ -S me™- a móUipU- fatti il programma imposto dal- del nTonurnento all Alpino di calcolo» dal momento che gb 
care fZZtli e qfi addetti per la la Fmsider prevede una lamina- Brunica D ministro della Dife- attentatori hanno colpito un ope- 
vZcinaZonl r^r contenere Vaf- rione a caldo nelle acciaierie di f 3 » ba invece invia- ra che ricorda agli italiani un 

frwZ dri ffSfitori e drì piccoli L470 000 tonnellate per il 1970. »? al P^’ den * e I na ' f or P°* A !P' n >- mo1 * 

che non erano stati ancora im- mentre per Io stesso periodo si j 1 ?? 3 e It deU ’ Ass o c,a2,ofle Alpini, to amato. « te popolazione — ag- 
17 ionizzati Conclusione: per riu- prevede una capacità produttiva d< ^* A Ie . r , n 1, . e a B S ne_ ^!V n ^ e d giornale — è andata 

«r:re a min mìni 'trave il Sabin di acciaio soltanto rii 430 000 fon- rate Enzo Marchesi comandati- piu o meno sempre d accordo con 
a circa duemila bambini si è do udiate: ecco quindi una prima £ , dc L quarto corpo d armata di loro e pa._propno durante e re 


ru-a C limare £?fmo la ^«ala | rtrwzVtura Va ’m^fe »“deffa pra | Bo! j an ?- esprimendo « sentimea centi alluvioni, questi soldati sa 
virile riunioni del consiglio comu- | d.mione. Vi è poi la strozzatura | «_»„*. deplorazione per 1 indegno ^staj^jmp^aji^per azioni^ di 
miei Due impipanti comunali e 


* a valle » data dal fatto che la attentato ». 


«alvatagcio. di soccorro e di pra 


perfino un riafte urbano < dònno laminazione a freddo provila per Lo scultore Serafino Gì. landò, tezmne. te nostra popolazione. 
„ra mano» nlVopera B astereb » il 1970 «ara solo rii LSOOOO fonn q ua! e ha ricevuto tmcar.co co.p.ta ria queste sciagure, non 
be questo a dimostrare finn a che udiate Fon equilibrio che è frut- £ ricostruire I opera e da a te dimenticherà tanto facnmente. 

punto il personale e le attrezza to delle rorlte della Finsidcr che Bnimco. con il compito di sta Gli altri fcioe eli attentatori) lo 

ture per u»;a vaccinazione di a^egna alla Terni la funzione di diare tempi c modi per nr^r- ignorano e questo è stato il loro 

* _ _ j u - . »■ - ■. ♦ *»tl nwinmènfA olir* Andina. nTroco• Aeri »/rnoe-VAA aLa i 


massa siano assolutamente ina- 
deauati e quanto mrere la po- 


produttrice di acciai speciali. 
Secondo crosso problema con- 


polazione sìa più che sensibile tenuto nelle proposte del Consi- 
altrn che la trascuratezza di cui dio comunale, è quello di pra 
parlano i comunicati ininisferia- muovere le seconde lavorazioni 


li! — al problema. 


alla acciaieria, attuando un pra 


Ua controllo minuzioso e accu- cesro di verticalizzazione, che 
roto della popolazione è inoltre vada dalla progettazione alla con- 
prafìcamente impossibile: la me- segna del prodotto finito, come 
tà deali abitanti di San Fratello nel naso di macchine per impian- 
è come una frana in contìnuo tì elettrici. 

sposfamenfo. Sono emiarati e Terzo: la realizzazione di set- 
« pendolari *: abbandonali i can- tori omogenei tra le partecipa- 
pì. molti ranuo in cerca di laro- zioni statali, passando le due 
ro aWestero. ma molti larorann aziende della Terni chimica, an¬ 
noile zone e nelle prorinre lìmi co r a opri incorporate nella Firn | I doppio Vi « Critica ManrittY» 

n ^ T* Si comoosto ìnterairente di saQ B i 

- avicoli sul ventennio re 

Lanciato dall'URSS ™ JITTV, 

LUntlUIU «all y a s^ orc Corrad. sul nmlo svol- I Data l'importanza del fasci 

•I 14 j 0 to nel l'economia dell't'mbria dal | colo e ta necessiti di ostie u 

Il 134 Cosmos Terni, che «, è po«ta al di | .^^razi Ji ^no 

fuori delle linee fissate dal Piano I >* Federazioni sono invitate 
MOSCA. 3. umbro e dadi odg del Parla- * » f*r Pencen.re le loro rich.e 
L’URSS ha messo m orbita il mento del I960 e 1966 preceduti I * ,e straordinarie telegrafando 
134.mo satellite della serie da forti scioperi opera! si è svi- 1 5 n JL r i B . dicembre alia 
Cosmos. per la ricerca scientifica, lappato il dibattito sul quale sa , S-GJA. - via delle Zoccolette 


tare il monumento alle origina errore: essi ignorano che molti 
_____ _____ _____ ___ sudtirolesi ne! corso di questi 

I I quaranta anni hanno militato ne- 

' . I gli Alpini in pace e in guerra ». 

i Cfff tur litrirP . Il « Dolomitcn > affaccia anche 
| «IU 1 ,- ipotes j ^ attentatori ab- 

f * biano voluto richiamare l’atten- 

| ff umica I zione dell'opinione pubblica sul 

I I problema altoatesino, colpendo 

« Mfirvicffl « psicologicamente l'opinione pub- 

I mai Ama » l blica «per rinnovare l'odio fra 

1 tm • a j • \l i diversi gruppi etnici locali». 

I (fascicolo (lODDIO/i Concludendo, il giornate di lin- 

I' 7 1 gua tedesca afferma che comim- 

_ , „ . _. . 1 que « il monumento non era 

I m ? * ù fa e,° ° I un'opera di pregio » e invita le 

| doppio dì * Critica Marxista ». | autorità civili e militari a eri 

composto interamente di sago. e(>re c , |n monumento di carat- 

I^* lco ' re I tore artistico in una zona più 

• pubblicano (1946-1966). I confacente ». 

I Data l'importanza del fasci ^ )n dag:m sull’attentato avTeb- 

| colo e la necessiti di assieu I portato a qualche risultato, 

i * a p '“ a . n,p,a diffusione, a q uan j 0 s j apprende dalle ul- 

I le Federazioni sono invitate i notile provenienti da Boi- 

I a far pervenire le loro richie | zano, I carabinieri hanno fermato 
■ ste straordinarie telegrafando numerose persone a Brunico e in 
(entro il 10 dicembre alia | Valle Aurina. \>I coiso delle ope- 
S.G.R.A. - via delie Zoccolette 1 razioni è stato anche sequestrato 


I ed articoli sul ventennio re I 
pubblicano (1946-1966). | 

I Data l'importanza del fasci 
colo e la necessiti di assieu I 
rargii la più ampia diffusione,* 

I te Federazioni sono invitate■ 
a far pervenire le toro richie | 

I ste straordinarie telegrafando 
entro il 10 dicembre alia| 
S.G.RJL - via delie Zoccolette I 


Per il 1967 

- offre ti suoi abbonati in omaggio 

A eccita, uno dd seguenti volumi della collana Uni¬ 
versale del Veditore Laterza: 

D’Alembert-Diderot. La filosofia dd - 

l'Encyclopédic 

Ernesto Rossi. Padroni del vapore 

e fascismo 

Dina Bertoni Jovine. Storia dell’edu¬ 
cazione popolare in Italia 

Nikolaus Pevsner, Storia dell’archi¬ 
tettura europea 

Abbonatevi ! 

Assicuratevi con la Nuova Rivista Internazionale il 
più puntuale strumento d'informazione sulla vita 
dei partiti comunisti ed operai nel mondo, i docu¬ 
menti originali del dibattito delle idee e delle csdc- 
rienze dei movimenti politici più avanzati- 

Prezzo dell’abbon. annuo L. 4000 
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Settimana nel mondo 


U Thant resta 


U Titani Ita accettato di re* 
■laro per altri cinque anni alla 
testa delle Nazioni (inite cd è 
stato confermalo con voto una¬ 
nime nella carica di segretario 
generale. La decisione e il voto 
sono intervenuti dopo che gli 
Stati Uniti, rÙRSS. la Crjn 
Bretagna, la Francia e gli altri 
membri del Consiglio di sicu¬ 
rezza avevano « preso atto delle 
raccomandazioni » dello stesso 
U 'III a ti t circa « i problemi che 
occorre affrontare per la pace 
n per il rafforzumenlo del- 

l’ONU ». 

La formula, concordata in 
una riunione a porte chiuse del 
Consiglio, non dire di più. Ma 
la posizione di IJ Titani è no¬ 
ta. Tre mesi fa, nella sua lette¬ 
ra di rinuncia, egli aveva ri¬ 
chiamato l'attenzione, «la una 
parte, sul « fallimento » «Ielle 
sue iniziative personali per il 
Vietnam e sul rischio che l'in¬ 
tervento americano contro il 
popolo vietnamita dia luogo ad 
una guerra generale; dall’altra, 
sulla necessità che l’O.N'U di¬ 
venga uno strumento di coope- 
razione a più autenticamente in¬ 
temazionale »: riù che presup¬ 
pone la fine «leH’ostracisino nei 
confronti della Cina. Fino ntl 
oggi, gli Stali Uniti si erano 
(forzati di fare il silenzio attor¬ 
no a «pte.sla presa «li posizione, 
o di ili-toreetni* il senso. Il fal¬ 
lo clic il Cnnsiulio si sia tieliia- 
malo ad c-*a, nel itti cimi.uniate 
la rielezione, è duiupie un suc¬ 
cesso del segretario generale. 
Ouesto ultimo Ita rinnovalo nel 
suo discorso di investitura lo 
impegno di lottare « per una pa¬ 
ce che renda giustizia al po¬ 
polo vietnamita » eil ha indi¬ 
cato nella tregua di fine «l’an¬ 
no decisa dal FXL un’occasione 
per contatti costruitivi. 

Quale uso farà U Thant del¬ 
la sua rafforzata autorità? Non è 
forile prevederlo. Ma si può es¬ 
sere certi che, se egli prenderà 
«Ielle iniziative nelle direzioni 
imlicate dalla lettera del 1. set- 
temlire. si scontrerà nuovamen¬ 
te con l’o'lililà e il «oholagzio 
più o meno aperto «Irgli Sta¬ 
ti Uniti Se ne può vedere la 
prova nel massiccio attacco 
elio i hoiuliardif ri americani 
hanno sferralo sulla cerchia 
urbana di Hanoi, nelle stesse 
ore in cui Cnldherg « prendeva 
atto » all’ONU «Ielle raccoman¬ 
dazioni del segretario generale: 
un deliberato e criminale rilan¬ 
cio «Iella « scalata », oviclcnie- 
mento deciso conto antiiloto al¬ 
la tregua del FNL. Quanto alla 
Cina, i suoi legittimi diritti sul 


seggio all'ONU hanno subito 
martedì aH’Asscmldea una en¬ 
nesima ripulsa, che seppellisce 
la questione per un altro attuo. 

Il duplice voto che ha san¬ 
zionato il sopruso è stalo giu¬ 
dicato da gran parte della stam¬ 
pa internazionale un ulteriore 
rontribulo alla crisi delle Na¬ 
zioni Unite. Anche autorevoli 
quotidiani americani condivido¬ 
no tale giudizio. .Ma il loro 
pianto per il naufragio della 
proposta Piccioni, bocciala sin- 
ch’essa a granile maggioranza, 
e il loro aggrapparsi alla for¬ 
mula «leilo it «lue Cine » non so¬ 
no certo un'indicazione positi¬ 
va per il f ut uro. La Cina ha ri¬ 
badito venerili, attraverso un 
commento del Quotidiano del 
popolo, clic n non chiede fa¬ 
vori » all’ONU, ma considera il 
suo diritto « imlivisibile »: « la 
questiono fondamentale clic 
l’ONU Ita dinanzi è quella del¬ 
la fine del predominio ameri¬ 
cano ». 

Propositi di ingerenza anche 
armala per contrastare il movi¬ 
mento di liberazione sono evi¬ 
denti nel modo come gli Stati 
Uniti si sono posti dinanzi agli 
avvenimenti «lei Medio Oriente. 
Unità «Iella Sesta Flotta hanno 
inscenato giovedì tuta minaccio¬ 
sa parata lungo il canale «li 
'suez, mentre irenhHri moderni 
reattori venivano inviati a Hus¬ 
sein, «-Ite "rida alla « minaccia 
rnmuuislu <> per -aliare il mio 
Imito. La minacci. t ili un « nuo¬ 
vo Tifi» (l'anno drH’dltueco an¬ 
glo-franco-israeliano) e qucll.i 
«li un a nuovo ’5H » (l’anno «Icl- 
l’inlervenlo americano, in rela¬ 
zione con la crisi libanese) so¬ 
no tuttora attuali. Cimtruipora* 
neainentc, dimenticando disin¬ 
voltamente il suo ultimatum per 
disporsi ad un nuovo «r tradi¬ 
mento » dell’Africa. Wilson si 
è incontrato con il premier raz¬ 
zista rhodesiano, Smith. 

Kurt Georg Kiesinger, già 
dirigente «Iella propagatola ra¬ 
diofonica «li Hitler ncllT'ttropa 
occupata, è il nuovo cancellie¬ 
re democristiano «Iella UFT e 
il socialtleinocrulico Willv Bran¬ 
di «'■ il «in» » ite «■ ministro «leali 
esteri. Str.ui«s. l'uomo «Iella «La¬ 
stra nazionalistica bavarese, di¬ 
retto concorrente «lei nazisti «li 
Voti Thadilen. è il ministro «Iel¬ 
le finanze «lei nuovo governo. 
Con la loro capitolazione, i so- 
ciablcmocratici hanno reso pos¬ 
sibile un risultato che appena 
dieci giorni fa appariva impro¬ 
babile e«l hanno trasferito nel¬ 
le loro file la crisi d. e. 

e. p. 


Per una protesta anticolonialista 

Violenti scontri 
a Macao fra polizia 
e dimostranti 

Un morto e decine di feriti — Imposto il 
coprifuoco dalle autorità portoghesi 


MACAO. 3. 

Le autorità portoghesi hanno 
imposto stasera il coprifuoco a 
Macao, in seguito a manifesta¬ 
zioni di massa contro le brutalità 
della polizia, che hanno dato Suo 
go a duri scontri protrattisi per 
diverse ore in città. Secondo no 
tizie non confermate, un poliziotto 
è rimasto ucciso e diverse decine 
feriti nel corso delle manife¬ 
stazioni, che hanno visto tra l'al¬ 
tro l’occupazione della sede del 
governo locale e del municìpio 
•d opera della folla. 

La penisola di Macao, che si 
estende per sedici chilometri qua¬ 
drati al confine della provincia 
cinese del Kuantung. la città 
omonima e le isole di Taipa e Co- 
loane. con un complesso di cento 
settantamila abitanti, sono uno 
dei residui dell'impero coloniale 
, portoghese in A«ia e sono ordì 
nate amministrativamente come 
una « provincia * del Portogallo 
I.a popolazione che vive dei prò 
venti della pesca è nella stra¬ 
grande maggioranza cinese. 

Il governo coloniale portoghese 
afferma che le manifestazioni 
odierne sono state « ordinate da 
Pechino * ed effettuate « sullo 
esempio delle guardie rosse cine¬ 
si » da elementi cinesi in parte 
provenienti dalla Repubblica po¬ 
polare. In effetti, tra I manife¬ 
stanti ! giovani erano in preva¬ 
lenza, ma non vi erano bracciali 
rossi e la parola d’ordine fonda¬ 
mentale era la protesta contro le 
angherie della polizia portoghese 
nei confronti di un gruppo di re¬ 
sidenti cinesi dì Taipa. respon¬ 
sabili di aver demolito una co 
struzionc senza autorizzazione. A 
Pechino e nella vicina Canton. la 
stampa ha sostenuto energicamen 
te l’agitazione anticolonialista dei 
cineri di Macao. 

Oggi, i dimostranti, in numero 
di diverse migliata, sì sono recati 
in corteo verso la sede del co 
verno locale. Lungo il percorso, 
diversi oratori hanno parlato 
«Ila folla, che ha ingrossato le 
Ale della manifestazione. Canti e 
parole d’ordine rivoluzionarie so¬ 
no echeggiate ripetutamente, ma 
la manifestazione, secondo le te- 
stimionarae di rappresentanti del¬ 
la stampa, è rimasta entro limiti 
pacifici fino a quando la poli¬ 
zìa coloniale portoghese non ha 
tentato di disperdere la marcia. 
Vi è stata allora una violenta bat¬ 
taglia. durante la quale automo 
bili della polizia e di funzionari 


Verso il compromesso sulla Rhodesia 

Wilson si preparerebbe 
a «legalizzare» Smith 


del governo coloniale sono state 
rovesciate e diversi agenti con¬ 
tusi. La polizia ha fatto ricorso 
alle bombe lagrimogene. ma un 
forte vento di terra ha portato 
la nuvola di gas tossico verso il 
mare aperto. La folla ha quindi 
occupato, travolgendo i cordoni 
di poliziotti. la sede del governo 
locale e duella del municipio. 

Più tardi, la polizia è tornata 
in forze e li ha costretti a sgom¬ 
berare. ma i manifestanti si sono 
nuovamente raggruppati allo 
esterno. Dalle strade della città 
vecchia, in cui si affacciano i tem¬ 
pii c le case barocche dei « de- 
scobridores » portoghesi, un’al¬ 
tra marea di giovani è scesa ver¬ 
so il teatro della lotta. La poli¬ 
zia ha allora aperto il fuoco: il 
bilancio di questa seconda fase 
degli scontri non è stato reso 
noto. 

Le autorità portoghesi hanno ri¬ 
ferito in serata che gli incidenti 
di oggi sono stati i più gravi 
dal 1952 quando una disputa di 
frontiera diede luogo a scontri 
a fuoco, con tre morti e diversi 
feriti. Gli incidenti furono in se¬ 
guito composti con le scuse delle 
autorità portoghesi. Nessun com¬ 
mento ufficiale è stato formulato, 
probabilmente in attesa che le 
autorità di Lisbona ricevano un 
rapporto del governatore. La cen¬ 
sura è stata stabilita sulle in¬ 
formazioni. 1 manifestanti man¬ 
tengono la rivendicazione che i 
dirigenti della polizia coloniale 
vengano destituiti e puniti. Ir 
mancanza di ciò. ci si attende 
una ripresa delle manifestazioni 
su più vasta scala. 


Il governo britannico al¬ 
la ricerca di una formu¬ 
la di comodo per ma¬ 
scherare una sostanzia¬ 
le capitolazione dinanzi 
ai « ribelli » 

Nostro servizio 

LONDRA. 3 

Wilson ha ripreso stamane 
alle 7 i laboriosi negoziati col 
« ribelle » Smith che dovreb 
bero preludere ad una soluzio¬ 
ne del problema rhodesiano. 
La convinzione generale, a 
Londra, è che siamo alla vigi¬ 
lia di un compromesso: lo so¬ 
stiene esultante la destra, men¬ 
tre la maggioranza dell'opinio¬ 
ne pubblica, temendo questa 
possibilità, stenta quasi a cre¬ 
dere che il governo laburista, 
di qui a poco, dia ancora una 
volta prova del proprio falli¬ 
mento La Rhodesia è prima 
di tutto una questione mora 
le: quando sono in gioco i di 
ritti civili c politici di quat¬ 
tro milioni di africani non pos¬ 
sono esservi molti dubbi da clic 
parte stia la verità e la ragio 
ne. Aver per un anno indugia¬ 
to (e cercare tuttora un'intesa 
sottobanco) come fino ad oggi 
ha fatto Wilson è già colpevole. 
Stringere l’ultimo patto d’omer¬ 
tà e di connivenza sarebbe, da 
parte inglese, un vero e pro¬ 
prio « tradimento » — come ha 
dichiarato in questi giorni il 
presidente della Zambia. Kaun- 
da. Gli aderenti al movimento 
anti apartheid hanno oggi in¬ 
scenato nei pressi di Londra 
una forte manifestazione di 
protesta contro una « mostra * 
propagandistica allestita dai 
razzisti rhodesiani e dai loro 
sostenitori inglesi, f rimasugli 
dei « nostalgici * dell'impero, 
il partito conservatore e gli 
ambienti commerciali e finan¬ 
ziari arricchitisi da decenni 
con lo sfruttamento neocolonia¬ 
lista basato sui centri di pe¬ 
netrazione «bianca» come Rho¬ 
desia e Sud Africa sono gli 
« amici » cui Smith può conta¬ 
re in Gran Bretagna. Se Wil¬ 
son giungerà al definitivo ce¬ 
dimento. si troverà ad aver 
soddisfatto (contro i voleri del¬ 
la maggioranza del popolo in¬ 
glese) gli interessi dei gruppi 
più reazionari del paese. 

Secondo il piano finora se¬ 
guito da Wilson, l’obiettivo del 
compromesso potrebbe realiz¬ 
zarsi con un minimo di conces¬ 
sioni da parte rhodesiana. E’ 
previsto, infatti, che. non ap¬ 
pena verrà concordata una for¬ 
mula di comodo, Smith dareb¬ 
be le dimissioni e verrebbe im¬ 
mediatamente nominato primo 
ministro di un governo « lega¬ 
le » rhodesiano, mentre la colo¬ 
nia riceverebbe formalmente 
dalla Gran Bretagna l’indipen¬ 
denza che un anno fa le strap¬ 
pò con la forza senza che al¬ 
cuna ritorsione (a parte le lar¬ 
vate sanzioni economiche che 
hanno avuto ben scarso effet¬ 
to) venisse esercitata nei suoi 
confronti. 

Tutta la stampa inglese è 
convinta che la soluzione può 
essere questa, fi ricorso al¬ 
l’ONU è considerato assai me¬ 
no probabile. Si fa infatti ri¬ 
levare che sia la Gran Breta¬ 
gna che la Rhodesia hanno in¬ 
teresse ad evitare un conflitto 
economico che sarebbe danno¬ 
so per entrambi. Inoltre la 
Gran Bretagna teme di coinvol¬ 
gere il Sud Africa, che dispo¬ 
ne nei suoi confronti di una 
potente arma di ricatto com¬ 
merciale. 

Infine, anche gli Stati Uniti 
preferiscono non far nulla che 
metta in gioco i loro rapporti 
col Sud Africa e premono per¬ 
chè Wilson si metta d’accordo 
direttamente con Smith senza 
creare « inutili complicazioni * 
all’ONU. In questo modo. la 
questione rhodesiana viene trat¬ 
tata in segreto, a bordo di una 
nave fantasma in mezzo al ma¬ 
re. alla ricerca di un'ultima di¬ 
sperata possibilità di composi¬ 
zione che salvi gli interessi di 
potenza dei vari centri «bian¬ 
chi » coinvolti. E’ per questo 
che Kaunda si è detto convinto 
di trovarsi di fronte ad «un 
tentativo attentamente calcola¬ 
to dì legalizzare e rafforzare 
il regime illegale rhodesiano». 

Leo Vestri 


Nuova Delhi 



Harold Wilson e il governatore della Rhodesia Humphrey Gibbs 

(Tclefoto ANSA-« l’Unità ») 


Per l'unità della Sinistra alle elezioni 

Mitterrand accetta 
l'incontro 
proposto dal P. C. 

Molti restano tuttavia i problemi da regolare 
Dichiarazioni di Etienne Fajon sull’atteggia¬ 
mento della Federazione di Mitterrand 


Manovra della 
destra contro 
Krishna Menon 
privato 
del collegio 
elettorale 


NUOVA DELHI. 3 
Krishna Menon il po|x>laie 
esponente dell'ala sinistra del 
Confi; esso, diretto collaboratore 
di Nehrii come ministro della 
Difesa e come delegato al 
l'ON’U. non |x>trà pi esentai si 
cand.dnto. alle prossime elezioni 
I generali indiane che avranno Ino 
1 fio in febbraio, nel suo collegio 
di Bombar nord in est. e a quali 
to si ritiene non consentirà a 
presentarsi m ne-stin altro ilei 
collegi che gli sono stati offerii, 
a Delhi e altrove La manovta 
contro di lui è stata condotta 
dal ministro delle Ferrovie. 
Patii, boss del Congresso a 
Bombay e uomo di fiducia degli 
americani in India, il quale ha 
ottenuto alcune settimane fa che 
nella assegnazione dei collegi 
elettorali proposta dal comitato 
di Rombay il nome dell’espo¬ 
nente della sinistra fosse sosti¬ 
tuito con uno dei suoi seguaci. 
La lista dei collegi di Bombay, 
come tutte le altre, è stata poi 
sottoposta alla approvazione del 
comitato elettorale centrale prò 
siedala dal presidente del Con 
grosso Kamaiaj. Quest'ultimo 
ha sostenuto la candidatura di 
Kr slina Menon. ma Patii, meni 
Imo egli stesso del comitato ha 
ottenuto ('appoggio detraiti o 
osamente di destra Murarti 
Desai e\ ministro delle Finanze 
riuscendo a mettere Kamaraj 
in minoranza Si ritiene che 
Io stesso Patii aspiri al 
la presidenza del partito del 
Congresso, mentre Desai inten¬ 
derebbe rientrare nel governo in 
una posizione dominante. La si¬ 
gnora Gandhi, primo ministro, si 
era detta favorevole alla candi¬ 
datura di Krishna Menon nel 
collegio dove egli è stato sem¬ 
pre eletto finora, ma non sembra 
che si sia poi direttamente im¬ 
pegnata in questo senso nella 
riunione decisiva del comitato 
elettorale centrale. 


Una dichiarazione del compag no Napolitano 

Rientrata dallURSS la 
delegazione di studio ,, 
della riforma economica 

i 

La visita in URSS e i colloqui coi dirigenti del PCUS 1 


Per ordine del 


CC del PCC 
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Le «guardie rosse» 
dovranno lasciare 
Pechino entro 
il 20 dicembre 

MOSCA. 3. 

Secondo notizie giunte questa 
sera da Pechino, tutte le guar¬ 
die rosse dovranno lasciare la 
capitale cinese « e rientrare al¬ 
le loro residenze normali » en¬ 
tro il 20 dicembre prossimo, u- 
tilizzando i mezzi di trasporto 
gratuito disposti dalle autorità. 

Un manifesto con tale annun¬ 
cio e altre modalità di dettaglio 
è stato affisso oggi nei vari 
quartieri di Pechino: esso è fir¬ 
mato dal Comitato Centrale del 
Partito Comunista e dal gover¬ 
no cinese. 

(/agenzia TASS dà oggi noti¬ 
zia in un suo dispaccio che il 
Primo segretario del PC cinese 
per la provincia di An-Huei, Li 
Pao-lua è stato vittima di perse¬ 
cuzioni da parte delle guardie 
rosse ed è stato per alcuni giorni 
sequestrato e torturato in un 
edifìcio della città. L'agenzia 
sovietica aggiunge che « su ri¬ 
chiesta degli organi di partito, 
alcune migliaia di operai del 
locale stabilimento metallurgico 
si sono radunati davanti all’edi¬ 
ficio per mettere in salvo Li Pao- 
lua. Si sono avuti scontri tra ope¬ 
rai e guardie rosse. Decine di 
persone sono state percosse e fe¬ 
rite. Si lamentano vittime ». 

Questi fatti si sarebbero svolti 
alla metà del mese scorso. Li 
Pao-lua. membro del Comitato 
centrale e figlio di uno dei fonda¬ 
tori del PCC. « è gravemente fe¬ 
rito e non può muoversi ». scrive 
la TASS. 
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Martedì a Sofia 
il Consìglio 
generale 
della FSM 

SOFIA. 3. 

<ECì — Domani mattina 
avranno inizio i lavori del Comi 
] tato esecutivo della Federazione 
1 sindacale mondale il quale do 
vra mettere a punto i documenti 
da sottoporre alla sedicesima sos 
ione dei Consiglio generale della 
organizzazione che si svolgerà a 
Sofia, a partire da martedì 6 di¬ 
cembre. Le delegazioni delle or¬ 
ganizzazioni sindacali di 60 paesi 
stanno affluendo nella capitale 
bulgara. Per la CGIL sono giunti 
i compagni Agostino Novella, Re¬ 
nato Bitossi e Luciano Lama. 

Saranno sottoposti all'esame 
della sessione alcuni emendamen¬ 
ti agli statuti della FSM che 
vanno in direzione di una più 
vasta autonomia delle organizza¬ 
zioni sindacali che aderiscono 
alla organizzazione mondiale. In 
ima intervista rilasciata al quo¬ 
tidiano dei sindacati bulgari 
Trud, il segretario generale del¬ 
la FSM Louis Saillant ha prospet¬ 
tato i temi di fondo che la pros¬ 
sima sessione dovrà dibattere, i 
quali sono sostanzialmente quelli 
del consolidamento della unità 
sindacale, della solidarietà con 
il popolo vietnamita, della lotta 
dei lavoratori di tutto il monda 
per la pace e per migliori con¬ 
dizioni di vita. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3 

La Federazione democratica 
socialista, dopo una lunga e di¬ 
battuta riunione, è giunta alla 
decisione — racchiusa in un te¬ 
sto — di dar corso alla richiesta 
di incontro con il PCF. sollevata 
dal congresso della SFIO 

Nei prossimi giorni, dunque la 
delegazione comunista incontrerà 
la delegazione designata dalla 
Federazione, e l’evento è impor¬ 
tante anche se non tutti i pro¬ 
blemi sono certo stati regolati 
o potranno essere regolati. La Fe¬ 
derazione ha cosi riaperto Je sue 
porte verso la sinistra, anche se 
ha lasciato semiaperta la porta 
verso 0 Centro democratico, sot¬ 
to la spinta dei radicali, che 
per quanto battuti dai socialisti, 
continuano ad insistere sulla Fe¬ 
derazione perchè il dialogo non 
avvenga soltanto con i comunisti. 

Tuttavìa, è chiaro che i co¬ 
munisti restano i primi interlo¬ 
cutori di fatto della Federazione, 
cosi che Leranuet ha sentito il 
dovere di commentare la decisio¬ 
ne della Federazione in questo 
modo: * E’ escluso che il Centro 
democratico possa far parte di 
una maggioranza dove si trovas¬ 
sero i comunisti. Questa conver¬ 
genza rende possibile il dialogo 
del Centro democratico con quel¬ 
li che. a sinistra, rigettano l'al¬ 
leanza con il Partito comunista». 
Lecanuet spera in tal modo di 
sfruttare le dissidenze che sor¬ 
geranno nella Federazione, tra 
radicali e socialisti, e di trasci¬ 
narsi dietro l’ala destra del rag¬ 
gruppamento di Mitterrand. Il 
dialogo che si aprirà dovrà af¬ 
frontare tutti | grossi problemi 
di fondo, e sarà dunque difficile. 

Le posizioni dei comunisti so¬ 
no state riassunte oggi da Etien¬ 
ne Fajon. :n un’intervista a Eu¬ 
ropa n. 1. m questi due punii: 

A) Siete soddi«fatti. avete del¬ 
le riserve e perché? ha ch.crio 
l'intervistatore. 

« E' una. decisione positiva — 
ha detto Fajon — c mi guarderò 
dal sottovalutarne l’importanza. 
Tuttavia, una volta ammesso il 
principio dell’incontro, è il pro¬ 
blema del suo contenuto e della 
sua conclusione che si pone. A 
questo riguardo bisogna costata¬ 
re che il comitato eseoitivo non 
ha ancora rinunciato alla sua 
opposizione a un programma co¬ 
mune poiché esso dichiara che 
il programma della Federazione 
non potrà essere rimesso in cau¬ 
sa. Esso non è nemmeno tornato 
sulla sua decisione di desistere 
a favore dei candidati di destra 
al secondo turno delle elezioni 
legislative, poiché afferma che 
la tattica fissata precedentemente 


Budapest 


Janos Kadar 
rieletto Primo 
segretario del 
CC del P0SU 

BUDAPEST. 3. 

Janos Kadar è stato rieletto 
Primo segretario del comitato 
centrale del Partito socialista 
operaio ungherese, che ha con¬ 
cluso oggi il suo nono congresso. 
Gli altri segretari del comitato 
centrale sono: Bela Biszku. Lajos 
Cseterki. Zoltan Komocsin. Rez- 
soe Nyers ed Arpad Pulay (che 
ha sostituito Istvan Szirmai). 
L’Ufficio politico è composto da 
Kadar. Bela Biszku. Zoltan Ko¬ 
mocsin. Reszoe Nyers. Antal 
Apro. Lakos Feher. Jenoe Fock. 
Sandor Gaspar, Gyula Kallai. 
Dezsoe Nemes e Istvan Szirmai. 

1 veterani Ferenc Muennich e 
Mikklos Somogyi non fanno più 
parte deH’ufflcio politico: aven¬ 
do rispettivamente 80 e 70 anni, 
sono andati in pensione. 


La RDT preparerà 
2.500 fecnici 
nordvietnamiti 

BERLINO. 3 

L’agenzia della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. ADN. infor¬ 
ma che 2.500 giovani nordvietna- 
miti studieranno negli istituti del¬ 
la RDT per prepararsi in varie 
specialità economiche e tecniche. 
Attualmente sono 1.200 i nordviet¬ 
namiti che studiano nella RDT. 


La delegazione del PCI per 

10 studio dei problemi della 
pianificazione sovietica e del 
la riforma economica, dopo 
due settimane di permanenza 
nell’Unione Sovietica, è rien¬ 
trata ieri a Roma. La dc*l«>ga 
/ione era composta dai com 
pagai Giorgio Napolitano delio 
Ufficio politico del parino. Na¬ 
poleone Colajanni. Fugamo 
Peggio. Igino Vecchiato e Re¬ 
nato Zangheri del CC. dal se 
natore Berteli, dai compagni 
Gianni Ccrvetti. Adriano Gmv 
ra, dall'on. Leonardi, Mutas e 
Giulio Poli. 

Dopo la visita a Leningrado, 
in Siberia e in Armenia, giun¬ 
ta a Mosca giovedì, la delega¬ 
zione ha avuto incontri presso 
l’Istituto di economia dell’Ac 
cademia delle scienze, prt'ssn 
la Facoltà di Economia del 
l’Università di Mosca, pr» sso 

11 Comitato internimi feriale 
della Scienza e della tecnica 
e pies'-o l'Istituto o'el movi¬ 
mento opeiaio mondia'c. 

Venerili mattina I.a avuto 
luogo l'incontro concLi.iivo 
presso il Comitato centrale 
del PCUS. In serata, la dele¬ 
gazione è stata invitata al Pa¬ 
lazzo dei Congressi, alla prima 
dello spettacolo d'arte della Kir- 
ghisia. I compagni Napolitano, 
Colajanni e Zangheri. su invi¬ 
to del compagno Suslov del- 
rUffìcio politico del PCUS. han¬ 
no assistito allo spettacolo in¬ 
sieme ai membri dell'Ufficio 
politico c della segreteria del 
PCUS. 

Alla partenza per Roma la 
delegazione è stata salutata ie 
ri nll'neroporio di Mosca dai 
compagni Kapitnnov. della se 
greteria del partito. Frolov 
membro candidato del ■ CC. 
Scevliaghin della Commissio¬ 
ne di controllo. 

All’arrivo a Roma, il com¬ 
pagno Napolitano, che presie¬ 
deva la delegazione, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Siamo molto soddisfatti del¬ 
l'esperienza che abbiamo po¬ 
tuto raccogliere in queste set¬ 
timane. Si è trattato di un’am¬ 
pia presa di contatto con i 
nuovi sviluppi della vita eco¬ 
nomica sovietica. Ci siamo in¬ 
contrati con esponenti qualifi¬ 
cati di un gran numero di isti¬ 
tuti di studio, di organismi tec¬ 
nici e di governo: abbiamo vi¬ 
sitato fabbriche e orpani/za/io 
ni di Partito: le discussioni 
sono state ovunque franche e 
approfondite. 

« La riforma economica ap 
pena avviata in Unione Sovie¬ 
tica solleva problemi teorici c 
pratici molto complessi: essa 
può aprire una fase realmente 
nuova, di mutamento e di pro¬ 
gresso. nell’economia e nella 
società sovietica. Abbiamo cer¬ 
cato di renderci conto delle 
questioni che sono sul tappeto 
c delle difficoltà che occorre 
affrontare: e ci ha vivamente 
e positivamente colpito il cli¬ 
ma di intenso e libero dibatti¬ 
to. di ricerca, di aperto con 
fronto di opinioni che in que¬ 
sto momento caratterizza — 
in rapporto alia riforma eco 
nomica — gli ambienti scienti¬ 
fici. tecnici c di governo. 

« Siamo convinti che i prò 
blemi che la nostra delega 
zinne ha discusso coi compa¬ 
gni sovietici interessano prò 
fondamente le forze socialiste. 


i circoli culturali e l'opmione 
pubblica del nostro paese. Ci 
proponiamo perciò di riferire 
pubblicamente e ampiamente 
le nostre impressioni e i ri¬ 
sultati del nostro lavoro. In 
questo momento desidero espri¬ 
mere a nome di tutta la dele¬ 
gazione i più vivi ringrazia¬ 
menti ai compagni sovietici 
per la fraterna ospitalità e 
per le sostanziali opportunità di 
studio c di dibattito che ci so 
no state offerte ». 


Montgomery ai Lord 


Bonn (non l'URSS) 
minaccia l'Europa 

LONDRA. 3. 

Nel corso del recente dibattito 
al.a Camera dei Lord sin pioble- 
mi della difesa dell'Europa ovti- 
dentale il mai escutilo Montgo 
mei >. c\ comandante supremo 
della N \TO. ha ricordato di aver 
i ipetutamente detto elle il peri¬ 
colo in Europa è costituito dalla 
Germania, non dall'Unione So¬ 
vietica. Malgrado la minaccia 
sovietica in Europa sia scompar¬ 
sa — egli ha detto — la Gran 
Bretagna continua a mantenere 
tuttora in Germania 50.000 uo¬ 
mini. In vista del pericolo te¬ 
desco, non è opportuno ritirare 
troppo rapidamente troppi sol¬ 
dati: 20.000 uomini sarebbero 
sufficienti. Ma questa riduzione 
non deve costituire per i tede 
schi un pretesto per esigere il 
comando del settoie settentrio 
naie della NATO. Anche se la 
minaccia |>er la pace in Europa 
è scomparsa, essa potrebbe ri¬ 
comparire di nuovo qualora si 
permettesse alla Germania di 
diventare la iwtenza militare d(F 
minante sul continente. 


tu limili iiiiiiiiiiiii mi•iiiiiiim 

ANNUNCI ECONOMICI 


AUTO CICLI SPORÌ 
4) L i)0 


AUTOFFICINA D’AMICO . Revi¬ 
sione generale Ammortizzatori • 
Fieni Gommista Piazzale Ci¬ 
necittà. 25 (740 5-43). 
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AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

(ìumneiio medico pei io cura 
delle « sole » disfunzioni o ds- 
holezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina ineu- 
i astenia, deficiente ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrimo¬ 
niali Doli. P MONACO. Roma, 
Via Viminale. 33 (Stazione ter¬ 
mini > * Scala «Inaura, plano se¬ 
condo Ini 4 Orarlo 9-12. 1I»*1B 
e«i‘lu'o il sabato pomeriggio e 
nel giorni (estivi Fuori orarlo 
nel «alialo pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi s) riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471 110 lAut 
Cotti Roma |6019 del 75 «nio¬ 
bi e l*i5«l 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esqullina 
VIA CARLO ALBERTO, 41 

Medico specialista darmatotoflo 
DOTTOR 

DAVID 

Cura aclerosunte (ambulatori*]* 
aerila operazione) delle 

EMORROIDI e VEPE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti. eczemi, ulcere varicose 
VENEKH. Plll.t > 
DISFUNZIONI «KSSUAI.I 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tri 351 501 Ore 9-Z0: festivi 9-19 
(Aut M* San. n 779/223159 
del ti maggio 1959) 




I COMUNISTI 


Una documentata ed ap¬ 
passionante testimonianza 
della funzione e della pre¬ 
senza dei comunisti nel¬ 
la storia del nostro Paese. 


NELLE EDICOLE 
LA TREDICESIMA DISPENSA 


E' una realizzazione del Calendario del Popolo, 
la rivista che da 23 anni conduce la sua bat¬ 
taglia — come ha scritto Paimiro Togliatti — 
« per estendere e rafforzare l'influenza della 
cultura democratica ». 


Il referendum in Spagna 

Impedita da Franco ogni 
propaganda per il 


« 


» 


Rappresentanti sindacali delle opposi¬ 
zioni riuniti clandestinamente a Madrid 


MADRID. 3. 

L’apparato propagandistico fa¬ 
scista spagnolo è impegnato or¬ 
mai in una massiccia campagna 


per inviare gli spagnoli a dare il 
nón”sìibìrà' modifiche?'QueJIe'che j oro assenso, m massa, alla co 


voi chiamate le nostre riserve 
non è altro che la costatazione 
di queste ambiguità ». 

B) Che intendete voi per r.e- 
aoziare un'alleanza chiara e man¬ 
tenere le vostre due rivend ca¬ 
noni maggiori (programma co¬ 
mune e rinunce recìproche sul 
piano nazionale)?, è la seconda 
domanda dell’intervistatore. 

« Per noi — risponde Fajon — 
il programma comune è impor¬ 
tante. la tattica elettorale anche. 
Naturalmente ogni discussione o 
accordo suppone delle concessio¬ 
ni. n PCF tiene al suo program¬ 
ma. ma non intende tuttavia im¬ 
porre agli interlocutori la tota¬ 
lità del proprio programma. Bi¬ 
sogna confrontare le proposte de¬ 
gli uni e degl) altn per arrivare 
a un programma comune che 
contenga gli obiettivi pnncipal. di 
un contratto di maggioranza e di 
una politica di progresso sociale 
e di pace. Per ciò che concerne 
la tattica elettorale, io mi limito 
a ricordare che noi. comunisti, 
non copriremo in nessun caso le 
rinunce a favore dei candidati 
reazionari ». 

m. a. m. 


s,detta « lecce organica » annuii 
c ala dal dittaiore due «ottima 
ne fa. Stampa, radio e te!evi«io 
re. manife«ti murali — tutti i 
mezzi di comunicazione di massa 
di cui i falanc sti detengono Las. 
soluto mono po'. :o — sono al ser¬ 
vito dei regime. 

Le opposizioni sono cosi costret¬ 
te. in forma clandestina per quan¬ 
to in modo vivace e articolato, a 
cercare di far giungere — per 
diverse vie — la loro opinione 
e I loro orientamenti agli elet¬ 
tori spagnoli che saranno chia¬ 
mati a pronunciarsi sul referen¬ 
dum del 14 dicembre. 

Tra le prime prese di porzione 
contro il referendum figura, co¬ 
me è noto, quella del Part.to co 
muni«ta. che ha recentemente 
invitato il popolo di Spagna ad 
astenersi in massa per manife¬ 
stare la sua opposizione non «o o 
alla < legge organica » ra«ci«ta 
ma alle iniziative « elettorali * 
del regime che cerca con ogni 
mezzo di garantirsi la sopravvi¬ 
venza. Oggi un invito all'asten¬ 
sione è stato rivolto anche dal 
Partito nazionalista basco. 

D'altro canto, alcuni gruppi di 


opposizione — riunitisi recente¬ 
mente a Madrid — hanno preso 
una posizione comune contro il 
referendum. Si tratta dei rap 
presentanti dei sindacati «ocia 
listi L'GT. dei s.ndacati anarchici 
CNT e delle commissioni opera e 
che comprendono comunisti, so 
ciab«ti e cattolici di sinistra 
Pur senza indirizzare ancora 
nessuna indicazione aU'eleltorato 
i rappresentanti dei gruppi riu 
niti a Madrid in forma clande¬ 
stina hanno denunciato con for¬ 
za il tentativo del regime di im¬ 
porre un referendum senza che 
all'opposizione sia consentito di 
far sentiae pubblicamente e si¬ 
stematicamente la propria voce. 
Al termine della riunione, è sta¬ 
to approvato un documento che 
chiede fra l’altro al governo di 
«incedere anche ai rappresentan¬ 
ti degli oppositori del regime il 
d.r.tto di «ervirs, della radio 
e televisione; ma soprattutto si 
rivendica che l'oppos,zione eser¬ 
citi un controllo effettivo sulle 
operazioni elettorali. Dato che per 
garantire tutto ciò è necessario 
un certo las«o di tempo, i gruppi 
di opposiz.one chiedono il rinvio 
del referendum. Se tutto questo 
non sarà accolto, l’opposizione di¬ 
chiarerà di considerare nulli i 
risultati della « elezione » unila¬ 
teralmente organizzata e impo¬ 
sta dalla dittatura. 



ARTRITI 
ARTROSI 
SCIATICHI 
REUMATISMI 

k 

Sono fonte di tanti dolori e un pericolo per il 
vostro avvenire. Ostacolano la vostra attività 
professionale ed il vostro lavoro casalingo. 

CURA PESCE 

un nome di fiducie 

una terapia efficace alla portata di tutti 
• trattamenti naturali esterni- 



Sede Centrale 
Milano «Villa Pesce» 
via Monterosa 88 
tei. 46.92.934-46.92.892 


Sede dì Roma 
«Villa Pesce» 
via Bari 3 
tei. 860.492 


Bologna, Via Amendola 8 - Bordighera, Via Vittorio Ema¬ 
nuele 220 ~ Bollano, Via Manci 25 • Cagliari, Via U. Fo¬ 
scolo 59 - Genova, Via Roma 10/1 - Napoli, Via Roma 228 
Torino, Vìa Moncatvo 4 - Verona, Piazza R. Simono 1 

Mìnhtaro’Saniti N. 2401 ' 
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RIUSCIRANNO I ROSSOBLU DI CARNIGLIA A FERMARE LA CAPOLISTA INTER? 


TUTTE LE « GRANDI > TIFANO PER IL BOLOGNA 
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Compiti difficili però attendono anche la 
Juve (a Roma) ed il Napoli (a Mantova). 
Milan-Fiorentina: conferma dei viola o ri¬ 
scatto dei rossoneri? La Lazio a Cagliari - 

Una giornata 
incandescente 


Progetto di legge 
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RIENTRA SIVORI oggi nel Napoli. E la immagine di SIVORI che salta il portiere può essere di 
buon luspicio per il Napoli chiamato a superare un difficile osfacolo come il Mantova. 


Mentre a S. Siro è in programma il « Modena » 

» 

H Pr. Mediterraneo 
oggi a Tor di Valle 


la domenica ippica, sebbene 
particolarmente intensa, in con- 
silerazione dei numerosi ippo 
domi in funzione sia per il 
tntto che per il galoppo, non 
ofrirà agli appassionati nes- 
sina prova di particolare ri¬ 
levo tecnico e di elevata dota- 
znne. 

Dopo la disputa del Gran 
Pernio delle Nazioni, che ha ri¬ 
balto l’attuale supremazia del¬ 
la francese Roquepine sui trot¬ 
tatoi di tutto il mondo e l’ele¬ 
vato rendimento raggiunto da¬ 
gli anericani importati in Ita¬ 
lia. Dimble Boy e Marengo Ha- 
novei, l’ippodromo milanese 
presenterà una prova di velocità 
risonata agli indigeni, il c Pre¬ 
mio Uodena >. dotato di quat¬ 
tro nilioni, sul miglio. 

Qudto, il cavallo più in vista 
tra gli otto annunciati partenti, 
sarà Ionico a dover partire in 
secondi linea e. considerando 
la spieiata predilezione dell’al¬ 
lievo à Walter Baroncini per 
le corsi di testa, sarà opportu ! 
no ricordare che questo contrai- j 
tempo ptrebbe metterlo in dif | 
fìcoltà rei confronti di avver¬ 
sari cone Mincio. Nuto e Er 
vin. olire che di Meriggio e 
Sailer. n conclusione il « Pre¬ 
mio Moiena » si presenta piut 
tosto aicrto. anche se ha in 
Qualto I concorrente più auto¬ 
rizzato al successo e in Mincio 
e Nute gli avversari più ag- 
guemt, per il favorito. 

L'ippodromo romano di Tor 
di Valle ospiterà la prima riu- 
nicne festiva della stagione im¬ 
peciata sul « Premio Mediter- j 
raieo > (Lire 1.500.000 - Metri 
20(0). corsa che vedrà alla 
partenza sette concorrenti di 
media qualità. Plutarco. Mom- 
hjea e Coleo si pongono in d: 
scota evidenza. 

.nteressanti riunioni sono 
indire in programma a Bolo 
gru. Padova. Montecatini. Pa 
lemo e Trieste. 

Terminate le riunioni autun¬ 
ni»! di Roma, l’attività del ga- 


. Pari Rama 
e Fiorentina 

FORENTINA: Soperchi; Dio- 
intd, Lenii; Orlandini, Battistonl, 
Calai; Becchetti (Cantarono, 
Pennace, lacobini. Gallo, Cosma. 

R3MA: Massari; Venditi!, Oli 
vie»; Carloni, Genovese, Ossola; 
Peliiraro, Potselli, Liquori, Rus¬ 
so, Compagno (Minelli). 

ÀRBITRO: Marti iunior di Na- 
pot. 

Carità 0-0 nel recupero del 
torneo « De Martino » tra Roma 
• Fiorentina. La partita è stata 
brutta e confusionaria, anche a 
elusa del terreno pesante, delu¬ 
dendo il numeroso pubblico ac- 
carso al Flaminio. 

La Fiorentina, scesa a Roma 
con il proposito di portarsi via 
an punto, è riuscita nel suo in¬ 
tanto grazie ad un'accorta difesa. 


loppo oltre a continuare sugli 1 
ippodromi di Livorno e Torino, 
comincerà a Napoli con prove 
di buona dotazione e di sicuro 
rilievo tecnico. 

La prima giornata avrà la 
sua prova di centro nel discen- 
dente Premio Neapoli (Lire 
2.000.000 - M. 1950) che vedrà 
alla partenza dieci concorrenti. 
Afapimu, vincitore a Milano e 
a Torino, guida la fila unita¬ 
mente a Raffaello, che non cor¬ 
re dallo scorso luglio. Si fanno 
notare anche Honey, Biavarol e 
Latino. Un pronostico è quan- 


La Romania (5-1) 
travolge Cipro 

NICOSIA, 3. 

In una partita del sesto gruppo 
della Coppa d’Europa delle Na¬ 
zioni di calcio, la Romania ha 
battuto Cipro per 5-1 (1-0). Come 
è noto del sesto gruppo fanno 
parte anche l’Italia e la Svizzera. 

Intanto a Tel Aviv, in una par¬ 
tita amichevole di calcio. le na¬ 
zionali di Israele e Polonia han¬ 
no pareggiato 0 0. 


Al Palazzo dello sport 

Benvenuti: nuovo 
match il23 dicembre 


L’organizzatore romano di 
pugilato Rino Tommasi ha an¬ 
nunciato oggi che il campione 
europeo dei pesi medi Nino 
Renvenuti. dopo il suo vittorio¬ 
so incontro di ieri sera sull’a- 
mericano Hemandez, tornerà a 
combattere sul quadrato del 
Palazzo dello Sport il 23 dicem¬ 
bre prossimo in una riunione 
allestita dalla ITOS. 

Tommasi. dopo aver aggiun¬ 
to che l’avversario del pugile 
triestino sarà designato nei j 
prossimi giorni, ha così com- j 
mentalo il successo di ieri del j 
campione europeo: « L’incontro ! 
Benvenuti Hemandez è stato • 
senza dubbio uno dei più appas- \ 
stonati combattimenti sostenuti 
dal triestino ». 

Sempre a Roma la segrete¬ 
ria generale dell’ European 
Boxing Union ha reso noto che 
per la nomina a c challenge » 

per il campionato europeo del¬ 
ia categoria dei pesi superleg¬ 
geri (titolo vacante) sono per¬ 
venute le seguenti proposte di 
candidatura: Juan Albomoz 
Sombrita (Spagna). Bruno Ar¬ 
car! (talia). Aissa Hanshas 
(Francia), Femand Nollct 
(Francia). Johan Orsolic (Au¬ 
stria) c Conny Rudhof (RFTL 

L’ACAB. organo esecutivo 
dell’EBU, dovrà decidere qua¬ 
le dei sei pugili candidati do¬ 
vrà incontrare l’attuale aspi¬ 
rante ufficiale il finlandese 
Olii Maeki t per l’aggiudicazio¬ 
ne del titolo europeo della ca¬ 
tegoria. 


Coppa Davis: 
pari India e 
Brasile (1-1) 


CALCUTTA, 3. 

India e Brasile sono alla pari 
(1-1) dopo la prima giornata della 
finale interzona di Coppa Davis 
che deve designare l'avversaria 
deU'Australia nella finalissima. E' 
andato infatti in vantaggio il Bra¬ 
sile con Thomas Koch che ha bai 
luto facilmente l'indiano Jaideep 
Mukherjea in Ire soli sei (6 2, 
4 2, 44). Ma poi ha riportato le 
sorti in parità il secondo singo¬ 
larista indiano Ramanathan Kru- 
shnan che ha battuto il numero 
uno brasiliano Mandarino in un 
incontro assai equilibrato e com¬ 
battuto come dimostra il punteg¬ 
gio (5-7, é-2, 44, 4-2 a favore 
dell'indiano). Domani si giocherà 
Il doppio e lunedi gli ultimi due 
singolari. 


La Corea batte 
la Cina (2-1) 

PHNOM PENI!. 3. 

I-a Corca del Nord — squadra 
m dazione ai camponati del 
mondo di calcio svoltisi l’estate 
scorsa in Inghilterra — ha bat¬ 
tuto oggi la Cina per 2-1 nella 
finale del torneo dei giochi del 
Ganefo. 

Primo tempo 0-0 l’incontro è 
stato giocato di fronte a cento- 
mila persone. 


Torna in grande stile il cam¬ 
pionato dopo la parentesi inter¬ 
nazionale: torna con tre big 
match (due dei quali potreb¬ 
bero sconvolgere la classifica), 
con un contorno di tutto rispet¬ 
to e con una serie di motivi di 
interesse assolutamente ecce¬ 
zionali (pensate tra l'altro che 
il destino di Silvestri, Rocco c 
Rubino potrebbe decidersi nel¬ 
la giornata odierna). 

Che volete di più? C'è solo la 
difficoltà della scelta, bisogne¬ 
rebbe avere il dono dell’ubiqui¬ 
tà, per poter essere su due o 
tre campi contemporaneamen¬ 
te. Ma con tanta carne al fuo¬ 
co è chiaro che non si può in¬ 
dugiare oltre: passiamo subito 
dunque all'esame dettagliato 
del programma odierno. 

BOLOGNA-INTER - Respin¬ 
to il ricorso per la squalifica 
di Bedin, Renerà dovrà proce¬ 
dere ad un solo ritocco alla 
formazione titolare: l'innesto di 
Landini a mediano. Un ritocco 
che non dovrebbe essere causa 
di grosse preoccupazioni. Il ti¬ 
more (o la speranza...) piutto¬ 
sto è che l’Inter risenta le con¬ 
seguenze del lungo tour de for¬ 
ce in campionato in coppa ed 
in nazionale: la cosa sarebbe 
tanto più grave perchè il Bolo¬ 
gna è una delle più forti av¬ 
versarie incontrale finora dai 
nero azzurri. E animata come 
è da fieri propositi di rivincita. 
non mancherebbe di approfitta¬ 
re di un eventuale crollo psico¬ 
logico dei milanesi. 

ROMA JUVENTUS - Il clan 
giallorosso è notevolmente eu¬ 
forico sull'esempio di Pugliese 
che ha promesso otto goal ai 
bianconeri: ma per conto no¬ 
stro pensiamo sarebbe meglio 
usare la maggiore cautela. In¬ 
nanzitutto perchè la Roma po¬ 
trebbe risentire del lungo ozio 
dovuto alla parentesi intema¬ 
zionale (mentre la Juve si è 
allenata in coppa a Lisbona), 
poi perchè don Oronzo si è in¬ 
testardito a lasciare fuori squa¬ 
dra Scala che finora è stato 
una delle pedine chiave giallo¬ 
rosse per confermare Carpa- 
nesi. Infine non dimentichiamo 
il valore della Juve: una squa¬ 
dra che non a torto è conside¬ 
rata la rivale numero 1 del - 
l'inter. 

MILAN-FIORENTINA - Ap¬ 
plaudita a scena aperta a Bo¬ 
logna la Fiorentina spera di 
fare il bis a Milano anche se 
il compito potrebbe essere più 
difficile che a Bologna, perchè 
i rossoneri saranno pungolati 
in ogni modo a battersi alla 
morte per riscattare le ultime 
delusioni. Si tratta dunque di 
un match che apparentemente 
ha due sole soluzioni: o il Mi- 
fan è tuttora in crisi ed allora 
dovrebbe restare preda dei vio¬ 
la. oppure il Milan è riuscito a 
riprendersi ed allora la posta 
dovrebbe restare ai padroni di 
casa. Insomma o la va o la 
spacca... 

MANTOVA NAPOLI — 71 

rientro di Sivori dovrebbe coin¬ 
cidere con il rilancio del Napoli 
dopo le due sconfitte consecu¬ 
tive ad opera del Bologna e 
della Juve. Può darsi che sia 
così, lutti ce lo auguriamo per¬ 
chè il campionato ha bisogno di 
un protagonista come il Napoli: 
ma sarà opportuno non sotto¬ 
valutare le difficoltà del com¬ 
pito. Il Mantova infatti è una 
delle poche squadre ancora im¬ 
battute. la squadra che conten¬ 
de al Cagliari 3 titolo di « rive¬ 
lazione » della stagione: quindi 
è probabile che il Napoli sia 
costretto ad accontentarsi del 
pari. 

CAGLIARI LAZIO - L’as¬ 
senza di Rira squalificato non 
dere indurre in inganno i bìan- 
coazzurri: la trasferta è tre¬ 
menda. quasi proibitiva a me¬ 
no che la squadra, attestata su 
rigidi criteri difensivi come a 
Belgrado, non dimostri di aver 
fatto ulteriori progressi rispet¬ 
to a Belgrado stesso. (Ma Mai¬ 
no Neri si sarà convinto della 
necessità di giocare più < ab¬ 
bottonato * con una punta in 
meno?). 

LECCO FOGGIA - Il < der¬ 
by delle disperate > può defi¬ 
nirsi il confronto tra le due ul¬ 
time in classifica, anche per¬ 
chè potrà risultare decisivo per 
il futuro. Il pronostico fa l’oc- 
chiolino ai padroni di casa che 
in coppa Italia contro la Lazio 
hanno dimostrato di aver fatto 
notevoli progressi: ma chissà 
che Rubino non riesca ad indo 
rinare a furia di esperimenti 
la formazione giusta per strap¬ 
pare almeno un punto? (altri¬ 
menti povero lui...). 

TORINO-ATALANTA — La 
vittoria sul Messina in coppa 
Italia è servita per gettare un 
po’ d’acqua sul fuoco delle po¬ 
lemiche nel clan granata. Ma 


i 

c 


oggi ci vuole la conferma con¬ 
tro l’Atalanta, temibile per es¬ 
sere una vera e propria squa¬ 
dra corsara in trasferta: altri¬ 
menti, se non ci sarà la con¬ 
ferma dei progressi granata, le 
polemiche divamperanno più al¬ 
te di prima (e l’incendio mi- 
naccerà di bruciare Rocco). 

BRESCIA VENEZIA - Il Ve¬ 
nezia che tra l'altro dovrebbe 
presentare una formazione no¬ 
tevolmente rivoluzionata ha 
scarse speranze di far punti in 
casa di un Brescia che proprio 
tra le mura amiche è assai 
scarso di complimenti con le 
ospiti. 

VICENZA-SPAL — La tradi¬ 
zione è contraria alla Spai: 
inoltre il Vicenza (che debutta 
in casa sotto la guida del nuo¬ 
vo allenatore Pin) aspira a mi¬ 
gliorare la sua posizione in 
classifica. Ma non è da esclu¬ 
dersi l’ipotesi del pareggio, 
sempre da tener presente nei 
derby protmtciali. 

Roberto Frosi 

Gli arbitri di oggi 

MILANO, 3. 

Le seguenti teme arbitrali sono 
state designate a dirigere le gare 
In programma domani, con inizio 
alle ore 14.30: 

Serie « A » (10 giornata di 
andata): Boiogna-lntemazionale: 
PieronI (Fortugno e Petruzzi); 
Brescia-Venezia: Acemese (Bas- 
san e Pesce); Cagilari-Lazio: 
Carminati (Nardone e Vignali); 
Lanerossi Vicenza:Spal: Gussoni 
(Marinoni e Saetti); Lecco-Fog¬ 
gia Ine.: Piantoni (Giulielti e 
Ricciarelli); Manlova-Napoli: De 
March] (Bonetti e Donantoni); 
Milan - Fiorentina: Francescon 

(Napoli e Trabalza); Roma-Ju- 
ventus: Angonese (Famè e Bolo¬ 
gnini); Torino-Atalanta: Sbardella 
(Anticoli e Racca). 

La serie c B », come è noto, 
osserverà una giornata di riposo. 
C'è solo in programma il recu¬ 
pero della 12* giornata di andata 
tra Verona e Reggina: abritrerà 1 
Gonella (Bigarelli e Palmieri). 
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PUGLIESE, euforico, ha promesso una grande partita del 
suol, dichiarando che la Juventus uscirà sconfitta dall'Olim¬ 
pico. 


Tra un paio d anni la pre¬ 
senza di amfetamine in corpo a 
chi pratica uno sport agonisti¬ 
co — si tratta del cosiddetto 
fenomeno del doping, com’è 
noto — farà correre grossi guai 
a chi ne farà uso. Nel disegno 
di legge per ora soltanto defi¬ 
nito dal Ministero della Sanità 
e trasmesso agli altri ministeri 
interessati per i colpevoli di 
drogaggio sportivo sono previ¬ 
ste pene fino a due anni di ar¬ 
resto e l’ammenda da cinque a 
cinquanta milioni. Proprio 
così: se tale disegno diverrà 
legge il doping si trasformerà 
in reato comune dal fatto clic 
ha finora interessato le Com¬ 
missioni disciplinari sportive. 

Tale sanzione è il naturale 
corollario a quanto previsto al- 
l’art. 3 del disegno di legge, 
clic consti! complessivamente 
di sette articoli e che è inteso 
a disciplinare l’intera sfera dei 
rapporti tra medicina e sjxirt. 
Si afferma nel menzionato ar¬ 
tìcolo: « E’ vietata la utilizza¬ 
zione di sostanze ai fini dello 
aumento o della diminuzione 
artificiale del rendimento di un 
atleta che partecipa o che si 
allena per una competizione 
sportiva allorché le sostanze 
risultino nocive alla sua inte¬ 
grità fisica o psichica ». A tale 
scopo l’articolo prevede che 
campioni di alimenti o biologi¬ 
ci degli atleti possano essere 
prelevati dall’autorità sanita¬ 
ria o dai niellici incaricati del 
CONI prima, durante o dopo la 
gara. 

Nel caso die l’analisi risul¬ 
tasse positiva il medico provin¬ 
ciale provvederebbe a trasmet¬ 
tere denuncia all’autorità giu¬ 
diziaria. La tutela sanitaria di 
coloro che praticano un’atti¬ 
vità sportiva viene dal proget¬ 
to attribuito al CONI, « Che è 


e quando la biaaclieria da lavare d molta 
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UNA LAVATRICE CHE LAVA DA 1A 6 CHILI 
AL PREZZO DI UNA CINQUE CHILI 
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I pt usimela IRMI CK UMANI 
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CASTOR K6-35, una superautomahea che lava il poco m - 
e il tanto e che consuma energia elettrica, detersivo, 
acqua, in proporzione alla biancheria da lavare. Un ce¬ 
stello più capace non significa solo un bucato più grande 
ma vuol dire anche una macchina più potente, una strut¬ 
tura massiccia Quando fate il bucato la vostra CASTOR 
K6-35nonèmaisfnittataalmassimoedurapiùalungo. 
^CASTOR K6-35, un* conferma al buon può CASTOR | 
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chiomato ad esercitarla sotto 
In vigilanza del ministero della 
sanità a mezzo della propria 
organizzazione medico sporti¬ 
va e dette federazioni nazio¬ 
nali ». <t La tutela sanitaria — 
dice il progetto — implica lo 
accertamento dell’idoneità ge¬ 
nerica e specifica di chi inten¬ 
da s\olgere, o svolta, attiiità 
agonistico sportive » e « impli¬ 
ca la visita di selezione e di 
controlli periodici ». Sempre 
nella finalità e lo spirito di 
una disciplina globale dei rap¬ 
porti fra medicina e sport 11 
progetto prevede che il CONI 
provveda a incrementare e di¬ 
vulgare iniziative di studio e 
di ricerca scientifica di medi¬ 
cina applicata allo sport e la 
creazione di centri di medicina 
dello sport. 

Un progetto che quando do¬ 
vesse divenir legge colmerebbe 
certo una lacuna dal momen¬ 
to che la vecchia legge sulla 
tutela delle attività sportile, di 
sellici anni fa. si limitava a 
poche inadeguate affermazioni 
di principio. 


Toscana: polemiche 
contro Rodoni 

FIRENZE. 3. 

Nuove po'-cmìche sono sorte nel 
ciclismo toscano in vista dell’as- 
semblea nazionale di Salerno e 
del congresso regionale che si 
svolgerà in gennaio a Cortona 
di Arezzo. Il dissidio si è ancor 
più acuito in seguito ad una riu¬ 
nione tenutasi a Montecatini nel 
corso della quale, secondo i dis¬ 
sidenti, si è preteso di violare 
le norme statutarie nominando 
una delegazione per l’assemblea 
nazionale composta esclusivamen¬ 
te di dirigenti fedeli alla politica 
di Rodoni. 

Confermato che la corrente di 
« Ciclismo nuovo » presenterà a 
Salerno la candidatura dell’av¬ 
vocato Mario Braccini alla pre¬ 
sidenza della Federciclismo, si 
parla anche dell’abolizione degli 
ispettori nazionali e della convo¬ 
cazione delle assemblee regionali 
entro il 31 dicembre di ogni bien¬ 
nio. 


Rugby: l'Australia 
batte 

il Galles (14-11) 

CARDIFF. 3. 

La squadra dell’Unione Rugby 
d’Australia ha battuto il Gall«s 
per 14-11. E’ la prima vittoria 
degli australiani sui gallesi dal 
1909. anno in cui le due squadre 
cominciarono ad affrontarsi. 

Il risultato è stato molto delu¬ 
dente per ii Galles, che l’anno 
prossimo dovrà difendere il suo 
prestigio nel torneo a cinque con 
Francia, Inghilterra, Scozia e 
Irlanda. 


Riunito il C. F. 
della FIDAL 

Il consiglio direttivo della 
Federazione italiana di atletica 
leggera si è riunito ieri pome- 
ngigo sotto la presidenza de] 
cap. Giosuè Poli, in ima sala 
del Palazzo delle Federazioni. 
Tra gli argomenti all'ordine rie! 
giorno figurano il calendario in¬ 
ternazionale 1967. il regolamen¬ 
to delle manifestazioni federali 
del prossimo anno con relat.vo 
calcndar.o e la definizione della 
data del congrego federale *67 
che dovrebbe svolgersi a Cam 
pobasso. Un comunicato ufficia¬ 
le sull’esito dei lavori, che pro¬ 
seguiranno oggi, sarà diramato 
domani. 


Rinviato 

Josselin-Bossi 

DIJON. f 

Il campione europeo dei welter 
Jean Josselin ha chiesto il rinvio 
dell'Incontro con l'italiano Car¬ 
melo Bossi. Il suo manager Lucas 
ha dichiarato che Josselin ha ri¬ 
portalo nel recente incontro con 
Cokes una ferita all'arcata so¬ 
praccigliare per cui si sono reri • 
necessari diversi punti. L’EBU. 
ha fissato al 12 gennaio la data 
limite per l’incontro tra Josselin 
e Bossi, titolo continentale in pa¬ 
lio. Se l’EBU non accetterà la ri¬ 
chiesta di rinvio — il qua re rin¬ 
vìo non (Arerebbe andare al di là 
di tre settimane — Josselin ai 
vedrà costretto seconda lj — a 
rinunciata ai titf* 
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22 MILA RITESSEHAT1 il 
i istillata di un mese di lavoro 


Come e perchè 
si estende 
la forza del PCI 

Oggi comincia la settimana del prose¬ 
litismo operaio —■ Le sezioni all'avan¬ 
guardia — Intervista con Maderchi 


Sulla campagna /lei tesse¬ 
ramento e sui suoi risultati 
abbiamo intervistato il com¬ 
parino Italo Maderchi. della 
segreteria della federazione 
del rei. 

Quali risultati sono stali 
raggiunti nel tesseramento? 

Ad un mera di distanza dal¬ 
la settimana di Lincio della 
campagna di tes-ei amento 
la I-Yriera/ione Romana ha 
già I iti-sserato n’ite 22 1)011 
conip.ii'ni i eeliitandone pa‘i 
di I.">00 l.a Feriti a/iom* ilio 
valide ile ha lite-sciati i (1(1(1 
e ie( lutali MIO (Questo irail 
tato simulili a. 11 >peltri alla 
stessa data deiranno scordo, 

4 000 tessei e in piu 

Moltissime (ellule hanno 
già (omplelato il tessei amen 
tu e .sono impegnate in una 
intensa attività di piorahti- 
smo 

l.e se/ioni di Aguzzano. F.a 
Rustica, Tihm Ima. Toni* 
(taia. A'illnggio Brada. Villa 
(Vitosa. Monlesetile Veci tuo. 
Aiirelia. Monte Mano Monte 
Poi/io. Palomhaiii. Romani- 
na. Appio Palmo Bcllogia. 
Moncone S Mani'clLi hanno 
raggiunto e sii|>enito til i 
iscritti ilei l'tfit; 

l.e /ohi* \ppin (’iisilma. 
Foitueiira Salano Voi il hall 
no ( omplessivamente iites'*- 
rato più del “>() / degli iscntti 

L'impegno è quindi di tut¬ 
ta l'organizzazione del Par 
filo? 

l.e sezioni ove i multati 
conseguiti non sono così ele¬ 
vati come in «eneiale. sono 
poche, non più di una quin¬ 
dicina. ma alcune stanno ri¬ 
guadagnando il teni|Ki tra¬ 
scorso come K'quilino. ram¬ 
piteli!. Ponte Mammolo. Tor- 
pignattara. Alheione. Appio 
Muovo, Maghana. Casal Mo¬ 
rena. 

Risjietto alla città, un cer¬ 
to ritardo si verità a in pio- 
vincia. Occone perù consi¬ 
derare die alcuni dirigenti di 
zona sono stati imiH-an.it i nel 
la campagna eleltmale (he 
si è conclusa dnmenu a s< m -a. 

Tuttavia già in questa pri 
ma settimana post elettorale 
si nota una lipiesa e attia- 
verso il lavoro i he la Coni 
missione Piovutela ha deciso 
di dedicare al tesseramento 
ritengo che entro dicembre la 
provincia potrà ritesserai e al¬ 
meno altri 5 000 compagni. 

Quale significalo politico as¬ 
sumono questi risultati? 

CV nel Partito nella co¬ 
scienza dei compagni, la con- 
sa|K*\olezza dei compiti che 
ci stanno di fiorite 

L'aggressione al Viet Mam. 
i fenomeni ncoiiazis'i e la 
designazione di Kiesmge». 
lampi.i realtà imitano pie- 
sente nel paese di fronte al- 
rmvoliizione di-1 centio siili 
stia, che pei suiti di fi onte ai 
fatti di Agi igeato e alla tra¬ 
gedia dell'alluvione sceglie 
contiti l'inteies-e |M>i>o!aie, 
sono elementi della situazio 
ne iHihtic.i tien mesenti ai 
compagni e che spingono ogni 
comunista verso un maggiore 
ìmiH-gno nel imitare avanti 
la linea |>nhtica del Partito, 
che da tutto ciò risalta chia¬ 
ramente come l'iinica valida 
e giusta. 

C'è Li volontà di risponde¬ 
re sul piano dell'orcogho di 
Partito ai predicatori sulla 
presunta crisi comunista. 

Questi gli eh menti che 
hanno determinalo un forte 
rilancio dell attività politica 
in tutte le organizzazioni. 

Questo : innovato slancio, 
che ha avuto una prima con 
ferma nel risiili.ilo e'ettnr.i 
le elio ci ha assicurato quel 
successo che gli avversari 
giuravano ci sarchile venuto 
meno e sulla cui mancanza 
avevano puntato grosso, è 
anche la giusta risposta che 
la parte più avanzata del po¬ 


polo tornano dà alla unifica¬ 
zione socialdemocratica, pre¬ 
sentala dai suoi sostenitori 
come valida alternativa al 
partito di classe. 

IJn'altia ripiova viene dal 
dato della diffusione della 
stampa comunista e della iea- 
lizzazione quasi completa di¬ 
gli obiettivi di diffusione da 
patte delle oigamzzazioni di 
Pai I ito. 

Come verrà portata avanti 
l'azione di proselitismo? 

Un notevole impulso verià 
dalla settimana dedicata al 
pi oscilli uno operaio che ini 
pcgneia tutte le sezioni da 
oggi alni dicemb't*. 

\ Civitavecchia. Monte! o- 
tondo. Colleferio. Tivoli. An 
zio Ponu-zia. nelle fabbriche 
della Maghana, alla Portimi, 
nei complessi dislocati lungo 
la Tihmtina e la Salai ia. al¬ 
la Fatine, nei glandi magaz¬ 
zini del (’entio alla Teli, nei 
grandi cantieri edili della zo 
na Ostiense un intenso lavo 

10 di pioschtismo. di conqui¬ 
sta ideale nei confi oriti dei 
lavoi.don giovani, dei terni 
ci conquisici a nei pi (issimi 
giorni alla milizia comunista 
(diiinaia di nuovi combattei) 
ti per la pai e. la democrazia, 
la ( oniiiiista del socialismo 
tu Italia 

Oh obicttivi che ci lenia¬ 
mo -.uno il raffili zameiilo del¬ 
la nostra piescnza organizza¬ 
ta nei posti di lavora, la (rea¬ 
zione di im'oigamz/azione di 
Partito in ciucile aziende vec¬ 
chie e nuove ove non l'ave¬ 
vamo e quindi garantirci una 
più mai cala pie.senza nel 
Partito degli operai, dei tec¬ 
nici. dei giovani lavoratori. 

Un'altra iniziativa che ten¬ 
de ad assicurale al proseli¬ 
tismo un ampio successo è 
quella livolta alle donne, che 
si svilupperà dal 12 al 22 
gennaio. Mei quadro di que¬ 
sta iniziativa licade anche 
l'assemblea delle comuniste 
elette ed impegnate nel la¬ 
vora di Partito die il compa¬ 
gno I.ongo terrà a Roma il 15 
diet-mhie. 

Dnla la situazione, quindi, 

11 tesseramento risulta più 
facile quest'anno? 

Mei lavoro del Partito cre¬ 
do che non esistano cose fa¬ 
cili. Tanto meno risulta fa¬ 
cile mi lavoro di conquista 
ideale come quello che occor¬ 
re sviluppare per il proseli¬ 
tismo. 

Per i edittale, non basta 
fai e il discorso generale che 
il Partito fa sulle varie que¬ 
stioni con tutta Li sua azione 
polii le.i e di propaganda ma 
occorra sipt-r f.iie al sin¬ 
golo Livm.itme. alla donna, 
al giovane d.i conquistare un 
disi orso appropriato alle sue 
condizioni, ai suoi problemi, 
alla sua mentalità. 

K( c (i pere hè. dopo aver de¬ 
terminato nel Partito un lar¬ 
go ui)|K‘gno. occorre jiortare 
avanti la campagna di tesse¬ 
ramento con un lavoro quoti¬ 
diano. minuzioso, preciso, ap¬ 
propriato. di organizzazione, 
di stimolo, di aiuto, capace 
di utilizzare bene ogni mez¬ 
zo. ogni risorsa, ogni sforzo. 

Per questo. |>er mantenere 
elevata la mobilitazione di 
tutti gli attivisti, per far sì 
che migliaia e migliaia di 
compagni e con)|iagne assi¬ 
curino il contatto con gli 
sterminati quartieri di Roma, 
con le centinaia di migliaia 
di cittadini che li abitano oc¬ 
corre nini sforzo certamente 
eccezionale. 

In questa dilezione si muo¬ 
ve anche l'iniziativa presa 
dalla Federazione che chie 
de alle zone di convocare i 
propri comitati por la sera 
del 12 o del 14 dicembre, per 
esaminare e discutere il D- 
voro compiuto e le condizioni 
nelle quali ci si muove. 


r Unità / domenica 4 dicembre 1966 


In concorrenza con quello della SARA 


Anche VIRI prepara un progetto 


per l'asse attrezzato 

Ieri la Giunta ha cominciato a discutere sulla fondamentale opera prevista dai piano regolatore 
(approvato 4 anni fa) — « E’ stata una discussione preliminare » — Contrasti d.c.-socialisti 


Da staièane 
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piccola 
« rivoluzione» 
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postole 


CASSETTE A DUE BUCHE 


C'è voluto un anno e mezzo | 
Un anno e mezzo fa. ndl aula di 
Giulio Cesare, il sindaco dichia 
io al Consiglio ((•ninnale che 
|H-r l'asse alt razzato e i centri 
oiiezion.ih, capisaìdi del piano 
iugulatole, ttloiera essine imi 
postato anzitutto il pi odierna dei 
uinteiiuti die dorranno dirotte 
rizzale le funzioni e le modulilo 
di realizzazione *. Ma da allora, 
m Campidoglio, non si è mosso 
foglia, almeno ufficialmente. 

Ora, finalmente, sull'asse at 
tiezzato e sulle questioni con 
nessi» all'opera, la Giunta conni 
naie ha cominciato a disditele 
« Siamo ancora aulì inizi del 
l'esame del problema — ha pie 
eisato ieri un assessoie al ter 
lume della seduta di Giunta -- 
dorremo ancora intuirci, e pei 
paieccliie settimane, prima <b 
prendere delle decisioni, chimi 
re Votlcmpomeutn da assuntele 
Ir questo momento non si può 
oue (litio La di^cits'ianc ili 
oipii è stota prehminaie. infoi 
mal ira . » 

I,' Vnimiiiistraz.ioiH- capitolina 
senza dubbio, avrà pre-o atto 
(he alitile 1 1R1 sì i fatto avarri 
dichiarandosi disposto alla km 
liz/azione deH‘o|H»i,i. L’Istituto, 
secondo quel |hko che è traitela 
to non avrebbe pieeisalo lino ni 
fondo le sue intenzioni L'ente 
•datale si offra per la («strazio 
ne dell’asse atti uzzato prospet¬ 
tando. forse, pai titolali agevola¬ 
zioni finanziai ie v Si offra per 
una combinazione Connine IH 1 ? 
Oppure, vista l'esperienza in 
campo autostradale. la pioixràa 
dell'ente di Stato ricalca quella 
della grassa società privata 
SARA? La Società Autostrade 
Romane e Ahiazzesi. è noto ha 
già elaborato liti 'ini piogetto 
d. massima, lo ha pi esentato al 
LAN \S. olii erniosi di ic.ilizzar 
lo gratuitamente in camino — 
ovviamente — delle concessioni 
degli ioti odi del pedaggio sulle 
due corsie centrali dell'aiferia 
(altre due corsie parallele sono 
previste a traffico lento, esenti 
dal pedaggio). 

La superstrada della SARA — 
come ovviamente prevede il 
P R. — parte daU'innesto del 
Grande Raccordo Anulare del 
Tronco Roma Fnenze dell’Auto- 
strada del Sole e superando via¬ 
le Jonio. Pietralata. Centocelle. 
Porta Furba. l'KUR si immette, 
traversando la Laurentina, nel 
bivio fra la Cristoforo Colombo 
e la Pontina. Le due corsie cen¬ 
trali — precisa il progetto — 
hanno la funzione di convoglia¬ 
re e distribuire in luoghi di in¬ 
terscambio' i traffici di prove 
nienza dall’esterno della città 
I cosiddetti punti di interscambio 
sono previsti a viale Jonio, al 
centro direzionale di Pietralata, 
alla connessione con Lautostra 
eia degli Abruzzi li he la SARA 
sta costruendo), al centra dire¬ 
zionale di Centocelle «in connos 
som- con l'autostrada del Solo 
per Mainili), a Porta Foiba (in 
connessione con le progettate 
autostrade degli Acquedotti e 
per Latina). 

Quali sono dunque le caratte¬ 
ristiche dell’asse attrezzato prò 
gettato dalla SARA? Innanzi tut¬ 
to che è previsto i! pagamento 
del pedaggio per percorrerla. 
Poi si presenta come una ab¬ 
breviazione del raccordo anula 
re e uno strumento di collega¬ 
mento fra i due tronconi della 
mito.strada del Sole, quella in 
costruzione e quelle previste. 
Questo progetto, secondo uno dei 
realizzatori del piano regolato 
re. il prof. Luigi Piccinato. 
« stravolge in armi parte i con 
celti informatori del P. R. 
stessi ». L'obicttivo delnuovo pia¬ 
no regolatore è quello di creare 
un nuovo grande centro urbano 
parallelo — a Est — al tradizio 
rate antico centro, servito da 
infrastrutture di vario tipo e tra 
queste naturalmente quelle stra¬ 
dali. 

II pensiero di Piccinato è con¬ 
diviso dalla Giunta? Per ora una 
risjiosta è forse prematura. Sta 
di fatto che nel seno della ma a 
gioranza di centro sinistra, una 
corrente, denominata dalla DC. 
non ha narao«*o di vedere d: 
buon occh.o il di-egro ' della 
SARA E i sociali-tr Una pre-a 
di posizione ufficialo non ’.'henno 
ancora presa, ma a quanto sem 
hra sarebbero sulle posizioni di 
Piccinato. E’ quindi possibile che 
in Giunta si determini un nuovo 
scontro fra de e socialisti, come 
già è avvenuto, recentemente, 
per la « via rapida » 


Ringraziamento del PCI ai pittori e scultori 


Successo della Mostra 
dei sessanta artisti 


Con*, mia voi « j., e<-o a la 
gallona < Bianco c Mero » — via 
del Vantaggio — la mo-tra dei¬ 
le opere donate alla Federazio¬ 
ne del Pei da una sessantina 
fra i maggiori artisti italiani. 
1* nxistra si chiuderà il !4 di¬ 
cembre. 

Ai sessanta p.ttori e scultori 
che hanno contr bu.to al - acces¬ 
so dell'importante mi/atva. il 
segretario della Federazione co- 
mini.-aa romana iiviuvagno Ren 
zo Trivelli lu — vo.to un pubbli 
co ringraziameli:» di cu; n;x>- 
tiamo ti .mc-irae 

« .4 nome 'lei rn .min -fi rami 
ni de'meri» «"cura una tolta 
ringraziare tutti girali oili-ti 
che. aderendo ad un na-tro in 
rito, ci hanno annoto una loro 
opera per allestire una mostra 
che fo««e. insieme, una occasio 
ne di incontro del nostro Carino 
con il mondo dell'arte ed un se¬ 
gno tangibile di solidarietà cer¬ 
to il senso generale della no- 
mia lotta e della nastra funzio¬ 
ne democratica nella società ita¬ 


liana. 

*La raa onr di que-to pubblico 
ringraziamento consi.-te nell'oc¬ 
casione. che esso mi offre, di 
riaffermare posizioni tradiziona 
li del nostro Partito sui proble 
mi della libertà dell'arte e del¬ 
la cultura, del libero dibattito e 
confronto delle idee in una so¬ 
cietà socialista, del rapporta tra 
' -fnfo socialista e mondo della 
| cultura e dell'arte. L'o»ferma 
1 ; one nostra di una autonomia e 
! libertà della ricrea artistica e 
. « ulturale resta una p etra an 
' l’ilare della nostra posizione -u 
i que'h problemi Certo, una par 
; te di questa ricca problematica 
! — riguardando la concreta editi 
razione di uno stato socialista 
in Italia — non può che essere 
oogi oggetto di ricerca e di posi¬ 
zioni teoriche, poiché la con¬ 
cretezza. l’incarnarsi cioè di 
quelle posizioni in una pratica 
sociale non pud che avrenirr, 
appunto, nell'opera di edifica¬ 
zione di una società socialista. 
La riaffermazione di queste po- 
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Secondo il progetto della SARA, cosi dovrebbe essere costruito lo svincolo dell'asse attrezzato 
in corrispondenza dello scambio tra viabilità libera e a pedaggio 


Le cassette postali avranno ora 
due buche, alcune a Roma le 
hanno già. In attesa di una 
seria rioigatnz/azione del ser¬ 
vizio postale, saranno gli utenti 
a compiei e il pi imo smista 
mento- a sini-tia le lettere inu¬ 
la citta, a dc-tia le lettele per 
>1 lesto del mondo Secondo lo 
ideatine della pinola r molli 
none imitale», no atielerera il 
'ci vizio i (impililo plessi* gli 
uffici iHistah centrali 11 nuovo 
sistema -- avvinte il Muusteio 
delie Poste — consente una più 
(eleie distiìliu/'iine della posta 
per la città e. allo stesso tempo, 
diventa piu lapido anche l'av¬ 
viamento della c in i is|*ouden/n 
destinata ad alti e citta. 

Lo stesso comunicato del Mi 
Disteni rende noti ì dati rela¬ 
tivi allo sviluppo del traffico po 
stale I |mh talettei e sono auuu’u 
tati, in dieci anni, di 1) mila 
unità, menti e la cori i-|n>mlen/a 
lia subito un aumento spugnisi 
tato al numera ilei postini Qui- 
-ti sono passati da 21 nula nel I 
I'* »li >i MI nula qui -t .inno Ogiiu i 
no di essi disti limisi e una media j 
ili 200 mila letteli- cannine ed , 
alti! (ITetti postali compiendo 
ili citta, una intimi di 4 5 chi | 
lometri al gioì no 1 postini di ; 
pi ovine ia «onci i jiiu tartassati' j 
ognuno di essi cornine dai 20 ai 
2’> chiliiiuetu al giorno 

Che il numera (tei poi talettei e 
non sia adeguato affa mole ili 
Livoto che oggi sono costretti a 
disbrigare lo dimostra un dato 
fornito dal Ministero delle poste 
secondo cui quest'anno ogni in¬ 
stino ha distribuito 10 nula let¬ 
tere in più risi>etto al 1956. 



Le nuove cassette delle lettere 


Colonnello dell'Aeronautica 


Le «avventure» di un 13enne: «Desideravo guidare un'auto veloce» 


Pilota cade dalla Ragazzino terrìbile per 4 giorni 

i 

«vespa» e muore al volante di una «Giulia» rubala 


Giudicato guaribile in 
sette giorni un fattori¬ 
no muore poco dopo 


Per la riforma dell'amministrazione 


Si è impadronito dell’auto rischiando di investire un guarda-macctìne, 
ha rubato la targa di una « 500 », ha commesso infrazioni in seiie 


siziom ha però r alare politico, e 
questo calore politico è accre¬ 
sciuto dal fatto stesso che tali 
posizioni noi sosteniamo nell'am 
bdo del movimento comunista 
intemazionale, come frutto del¬ 
la nostra elaborazione e della 
nostra esperienza. 

t .Voi sappiamo benissimo che 
tanti pittori e .«cultori che non 
sono né marxisti nè comunisti ci 
hanno innato una loro opera 
•.un per "benefic enea*'. Credia¬ 
mo di poter dire che. a! di là 
della esistenza u nei.o di una 
rumuna-iza di posizioni politi¬ 
che: al di là dello 'tesso apprez 
zamento che tardi non comunisti 
‘anno sulla funzione democratica 
del Pei nella società italiana: 
crediamo di poter dire, oltre 
tutto ciò. che quel segno di so¬ 
lidarietà è anche un apprezza¬ 
mento per le posizioni nostre 
sulla libertà e l'autonomia della 
cultura. Ed anche di questo dob¬ 
biamo ringraziare gli artisti che 
ci hanno consentito di allestire 
un’ottima mostra >. 


Un colonnello d'aeronautica 
è morto cadendo da una « ve 
spa ». La disgrazia è avvenuta 
l'altra sera: I'utlicinlc. Tito 
Baldi, di 515 anni, stava porcnr 
rendo via degli Annibaldi, di¬ 
retto alla sua casa di via Sta 
tilio Ottato 9. quando, forse 
per la strada viscida, lo scoo¬ 
ter ha sbandato e si è poi 
rov esciato. 

Erano passate da poco le 19. 

Il colonnello Baldi ha battuto 
la nuca contro l'asfalto ed è 
rimasto esanime, a terra: im 
mediatamente soccorso è sta | 
to trasportato al San Giovanni 
dove è sfato ricoverato in os 
serv azione. Ogni cura, pur- 
troppo. si è rivelata vana- j 
ieri, alle 13. l'ufficiale è spi 
rato. 

Medicalo e giudicato guari 
bile in sette giorni, un uomo, 
travolto da un'automobile. •• 
morto due ore più tardi. Emi 
lio Rossi, fattorino postale di 
54 anni, stava attraversando 
l'Appia nei pressi di Albano 
quando è stato investito da 
una * Renault » targata Roma 
93210(ì: soccorso dallo stesso 
automobilista il ventiquattren 1 
ne Mario T.ulli. è «tato nccnm ; 
pagliato atl'ospedale civile del ! 
Li cittadina, dove i medici di ] 
guardia lo hanno giudicato 
guaribile appunto in una sedi 
mana Due ore più tardi, il fot I 
turino è invece spirato. Ora 
del ‘racico episodio si sta oc¬ 
cupando la magistratura. 

Due donne sono rimaste Te 
rito in uno spettacolare scon¬ 
tro tra due auto. E’ accaduto 
l’altra notte: una « 124 » si è 
schiantata in via Morgagni, 
contro una « Simca coupé *. 
Le ferite — Antonella Arcc- 
chioni. di 30 anni, via Tibur- 
tina 287. e la turista tedesca 
Brigitte Zetner. di 24 anni, re¬ 
sidente ainiotel Mord — sono 
state ricoverate al Policlinico: 
guariranno entrambe in pochi 
giorni j 

l’na bambina di 11 anni, ir- { 
vestila da un'auto, è stata ri i 
coverata in osservazione al Po ! 
liclinico- si chiama Antoniei j 
fa De Cesaris ed abita in via i 
della Stazione Prenestina. Lo i 
incidente é avvenuto a pochi ! 
metri dalla casa della piccola, 
che stava recandosi a scuola. 
Soccorsa dallo automobilista. 
Mario Ferrucci. Antonietta è 
stata immediatamente accom¬ 
pagnata in ospedale: è stata 
trattenuta in osservazione per¬ 
che ha riportato una contusio¬ 
ne alla testa 


TRIGESIMO 

Per ia immatura «compar-a del 
In studente di Ragioneria 

CRICC0M0R0 ANTONIO 

martedì 6 dicembre alle ore 8 
sarà celebrata una messa nella 
parrocchia San Timoteo viale Giu¬ 
stiniano 189. 

La mamma lo ricorda ai pa¬ 
renti. agli amici e a quanti lo 
conobbero. 
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vjll » la l/rtll 

a è avvenuta 
ITicinlc. Tito 

stav a percor • • A • 

in agitazione 

rida, lo scori- 

c si é poi g oman j convegno provinciale dei quadri della CdL 

la poco le 19. 

li ha battuto I dipendenti statali di Roma hanno deciso di dare inizio ad una 
asfalto cd è agitazione, con «ppoitune forine di lotta te quindi di ricorrale anche 
a (erra: im allo sciopera* se entra il là gennaio le trattative in coi so ih-i la n 
corso è sta fonila della pubblica amministrazione non dovessero approdate» a 
sui Cincinni pieciM» scadenze Questa decisione e stata pi osa aU'iinaninutà dal- 

, * . ‘ l'assemblea generale della c.iteiioi ni. indetta (Lilla Federatali prò 

v orato in os vllH|<tU . 

cura, pur- l.'ns«eint»le.i. m un indine del giorno, ha «ottolineato che «e dagli 

."(•lata vana" j unentii con i sindacati non dovesse risultare la volontà del giv 
liriale è spi velini rii proci-dee alla fase di attuazione degli imjiegni assunti, le 
organizzazioni snidai ali debbono indire subito manifestazioni di lotta 

dicalo guari CONVEGNO ALLA C.d.L. - Domani, alle ore 17.30. nel salone 

ni. un nonio, della ('.onera del (.avori», si riunirà il convegno piovmelale dei 
utnniobile è quadri deff'organiz/nzione sindacale romana 
ti H' Fm' ** convegno, ai quale parteciperà il compagno Rinaldo Scheda, 

il tarili, timi segretario della CGIL, e indetto in un momento particolarmente un¬ 

'io postale di portante della vita sindacale: l’andamento delle vertenze contrattua 
attraversando i*. le pro-iietiive di azione articolata a[>erte dai contratti già rinno¬ 
vi di Albano iati, gli obicttivi della campagna di tesseramento in corso, sono 
investito da i tutti elementi strettamente connessi con l'impegno di attività per la 


forma/iene sindacale che è alla base del convegno stesso Alla mi 
mone partecipano il comitato direttivo della CCdL. le segreterie dei 
sindacati provinciali e delle Camere del Lavoro locali, i dirigenti 
delle sezioni aziendali ed i membri di Commissione interna. Terra 
la relazione introduttiva il compagno Santino Riccbetti, secretano 
della Camera del Lavoro. 

FIOM — Mercoledì alle ore IR è convoceta la riunione straor 
dinana del Comitato Direttivo (iella FIOM provinciale. 


■ 

I Si festeggia la 
| vittoria elettorale 

I Longo oggi 
l a Genzano 


i I Otrai (if*n7-ino fc*'tc£g.n !a J 
j vittoria elettorale del ne-tro 
j | Partito cu: la recente consiji I 
| 1 ta/ionc ha ass.c..ra:o la nmg 
! I gioranza assonila dei seggi rei I 
! I Consiglio comunale. Alle ore * 
j | 16 -10 si terrà una grande ma I 
I nifestazione pubblica nel cor- I 
j so della quale prenderanno la . 
I parola il compagno Lutei Lon- | 
go. segretario generale del 

I Partito, e i compagni Renzo I 
Trivelli, segretario della Fe- * 

I derazione romana e Ettore De I 
Santis. «indaco uscente e ca I 
^po lista nelle ultime elezionij 


Manifestazione 

antinazista 

dell'ANPI 

Giovedì si svolgerà a* cinema 
Splend.d all'Aurelio una manife¬ 
stazione indetta datl'AMPI sul te¬ 
ma: « AI risorgente nazismo s* 
opponga iun.tà rieU'antifascismo 
europeo Costituzione e antifasci¬ 
smo regol.no i poteri dello Stato ». 
I nomi degli ora'on verranno 
stahi! t: la se’t mana pro-t-nia. 

Incontro di 
Pajetta con le 
cellule aziendali 

Domani, alle ore 18 10 prc-sc 
la rodanone di e Rinascita » in 
via delle Botteghe Oscure. ;! com¬ 
pagno G.ancarlo Pajetta s) j n 
controra con i dirigenti delle ce) 
lule aziendali di Roma. All ordine 
del giorno: « I.a settimana del 
tes-cramcnto operaio al PCI e la 
funzione de’.’a stampa rom ini 
sta ». 


« Mi piace mio le auto velo' i .. 
è un reato, forra? ». cosi Leonar¬ 
do C.. un ragazzetto «tenibile» 
di apjx-na H anni, ha gustili 
calo le sue «avventure» vissute 
al volante di un i » G una - he 
aveva rullato rischiando di mot 
tei sotto un guardia macchine 
ihe aveva ceicato (ii bloccali»: 
e elle vanno dal furto della tar 
ga di una « à(K) -• ad una serie 
di coniravvolizioni al Codice stra 
dale. dalla velocissima fuga, de¬ 
gna di un asso del volante, da¬ 
vanti a due « pantere » della Mo 
bile, ai calci e ai morsi sferrati 
agli agenti che cercavano di 
bloccai lo 

Lentia!do C . tiglio di un un 
piegato, frequenta la terza me 
dia: è un bambino « vivace ». e 
le auto da cor-a sono sempre 
stata Li sua pass-one. « Ua mesi 
suonavo di poter guidare un'auto 
veloce — ha raccontato — non 
ho resistito quando ho visto quel 

10 "(india" aperta, con le duo 
ri nel cruscotto ». Era il 28 no¬ 
vembre: il ragazzo è salito sulla 
vettura (targata procvìrarianien 
te M2 19 400» parcheggiata in via 
Orlando ed ha ines-o in moto: 

11 gu.irdi.i macchini*. Armando 
Baroncini, gli si e fatto davanti 
jht bloccarlo ma Leonardo non 
è stato a pensare i su: ha pigiato 
I acceleratore a tavoletta è par¬ 
tito di scatto, ha sfiorato il Ba¬ 
roncini. che è finito a terra. 

•» Arerò deciso (ti rubare la 
"(india ’ per andare a prende 
ri' imo fratello, all'uscita di seno 
la.. .. ha ancora raccontato Leo¬ 
nardo Ma a scuola il ragazzo I 
noi e iridato- ha «corazzato m } 
1 rigo e in ì trgo ;kt Roma. t*o. • 
•i .-era ha staccato da una | 

•no* ,* mrg« <Itn-M H| 0 #»fj» j 
l'ha mt-ss.i -opra q-e-l'a ri car | 
"«ine. « Capirete, quella di car¬ 
tone si nnlara troppo \on po 
I Vi o nsclrarc di farmi levare 
sub,io la " (iud'a " ». hi ancne 
'Piccato. 


E in effetti, per tre giorni. 
Levita trio l'ha fatta in bai Iva a 
vigili in barn e poliziotti, carabi¬ 
nieri e agenti della Stradale: ha 
circolato |H*r il centro e. a ve¬ 
locità -(('tenuta, sulle strade che 
cui ondano Roma ma nessuno si 
e ui'O'pettito. vedendo un gm 
datore cosi giovane —. Solo i al 
tra sera, il ragazzo è incappato 
in un |H>'to di blocco, a Largo 
Brindisi: non si è fermato al¬ 
le alt » degli agenti ed è comin¬ 
ciato l'inseguimento, tra le due 
« pantere * e la « Giulia ». 

IzHinardo C. ce l'ha messa tut¬ 
ta. per non farsi prendere. Ha 
lierior.so strade e stradine di 
San Giovanili e solo un quarto 
d'ora ilojx*. proprio sol piazza¬ 
le. e stato raggamto. Mon si è 
arreso: ha tentato (li fuggire a 
piedi, finendo peri'» nelle mani 
di un tenente di l’S Maitocci 
Allora ha fatto ricorso a calci 
e morsi: un agente. -Alberto la 
vino, è stato costretto a farsi 
medicare al San Giovanni. 

Ora Ix-on,ardo è stato « amino 
mto » e riconsegnato, ai genito 
ri: data la sua età, non è sta 
to inviato al riformatorio. 



Armando Baratici 


Medico trascina con l'auto porfaifino 

Un sottotenente medico. Roberto Mazzari. è stato piotagonràa 
di un grave episodio- ha trascinato, aggrappato alla sui auto, un 
portantini# Libero Tatuici, die voleva impedirgli di entrare nel 
Folli-unico Si e giustificato sostenendo che doveva pasjire a tn*ti 
i («sii con la vettura, m quanto la madie, malata, non potpva 
raggiungere a piedi la clinica medica E’ «rato ridinne.ito per !<■ 
siom colpose. 11 portantino è «rato giuri iato guai dille n un mera 

Illeso dopo un volo dì dodici metri 

Piombato dall'alto del muragliene «ull argine del T.vcre. uopo 
un volo rii oltre dodici metri, un ragazzo eli 11 anni. Sivano Car¬ 
imi. e rimasto fortunatamente illeso: è caduto infatti »i un grn-«o 
mucchio di «abbn «mossa, procurandosi solo qualche contusione. 
E' accaduto, ieri, alle 14. al Lungotevere Ripa: il pinco, accom¬ 
pagnato al San Camillo, è «tato giudicato guaribile m una settimana. 


LA NORDMENDE PRESENTA 


ROMA 


TELEVISORI A COLORI 


Importanti Industrie Mobili Cascina e Cantù 

Autorizzano unico rappresentante con deposito Poma 

CIRCONVALLAZIONE GlANICOLENSE. 109 F 
(Monteverde Nuovo) 

Vendita direttamente a privati a prezzi di fabbrica - Camere 
da letto matrimoniai) . Sale da pranzo Soggiorni ogni stile 
modelli esclusivi di grande successo . Salotti letto velluto e 
semplici - Guardaroba semplici e con sopralzo - Ingressi - 
Cucine ecc., ai prezzi più bassi che nessuno ha mai praticati 

Per acquisti all’ ingrosso: negozianti, collegi, alberghi ecc. 
telefonare per appuntamento 53 829 - 53.41.754. 


BREMA. 4 dicembre 
Da oggi anche in Italia ì me 
rangiio.'i televisori a colori 
Nordmende (originali tedeschi) 
costruiti nei grandiosi stabili 
menti di Brema Questi televi 
sori. che rappresentano quanto 
di meglio il mercato possa oggi 
offrire in questo settore, sono 
pronti per la ricezione in bian 
co e nero del prossimo futuro 
programma a colori: ed attual¬ 
mente ricevono le prove a co¬ 
lori che la Radiotelevisione 
Italiana quotidianamente scoi 
ge dalle ore 9 alle ore 9.45. 
t-«ciu«o t) sabato A tali ore. 
il pubblico che v'i!t-"e a"i'te 
re a provo dimo'trative. è gen 
Miniente invitato pri'-o uno 
dei concessionari sottocitati 
Per ricevere tale program 
ma è sufficiente la semplice 
pressione di un pulsante come 
avviene oggi per il I e II prò 
gramma. L’apparecchio è pre¬ 
disposto inoltre per la ricezio¬ 
ne di un eventuale III, IV e 
V programma. 

Questi televisori disponibili 


a colori nelle pio svariate to 
milita, e corredati a richiesta 
di speciali carrelli girevoli 
possono essere elegantemente 
inseriti in ogni ambiente della 
casa, qualunque ne sia lo sti 
le. da quello moderno a quello 
del ’700 e *800 inglese. 

Dispongono inoltre di impor¬ 
tantissime innovazioni, tra le 
quali, vivissimo successo ha 
riscosso uno speciale disposi¬ 
tivo di sicurezza che non per¬ 
mette l'accensione ai bambini 
e alle persone estranee. 

Rendiamo noto che per la 
vendita di tali televisori sulla 
piazza di Roma, la casa co 
«tnutrice Nordmende ha crea 
to due concessunarie dirette 
«celte tra le piu qualificate 
ditte della Capitale: la Soc 
Radioviltoria. la quale ha la 
propria sede in via Luisa di 
Savoia, 12 (presso • piazzale 
Flaminio) e le sue filiali in 
via Stoppani, 14 (presso piaz¬ 
za Ungheria, fronte cinema 
Astoria) e via Alessandria, 220 
(presso piazza de da Regina), 


| e la Soc. D B M con scie al- 
l'E U R in viale Europi. 91, 
presso le quali i nostri lettori 
avranno la po-.-ibdità divede¬ 
re questo nuovo meraviglioso 
apparecchio e deve potranno 
avere tutti i chiarimenti ed in¬ 
formazioni desiderate. 

Ed infine il costo: siimo ri¬ 
masti veramente merivigliati 
del prezzo d'acquisto di tale 
prodotto che corri spotrie. ov¬ 
vero è anche inferiore, a quel¬ 
lo di un attuale e buor televi¬ 
sore nazionale. Inoltre, in oc¬ 
casione della presentanone di 
questa novità assoluta, un 
particolare accordo ta la 
Mordmende e !t* due Due ro 
mane da a queste ultime la 
possibilità di effettuare per¬ 
mute con normali televisori di 
ogni marca e modello a condi¬ 
zioni veramente vantaggiose 
per gli acquirenti e la modesta 
differenza potrà anche essere 
lungamente rateizzata, senza 
cambiali in banca e senza data 
fissa di scadenza. 

r.i.c.v. 
























l’Unità / domenica 4 dicembre 1966 



Viene usato 
ancora il 
regolameli to 

del 1941 


Può accadere così che Moravia venga proibito 
a un giovane laureato e che Pasolini non sia 
nel catalogo • Le «novità» sono vecchie di 15 
mesi • Personale straordinario per un lavoro da 
specialisti - Introvabili le sedi: sono nelle scuo¬ 
ce, ma i direttori preferirebbero riavere i locali 

t 

‘ Con la Biblioteca nazionale bliotccari e dalle strane dispo 
praticamente inutilizzabile (so- sizioni della Commissione comu 
no ammessi alla consultazione naie sulla scelta dei libri. E' 
e al prestito esclusivamente accaduto cosi che un giovane 
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I centri di lettura 
attualmente in funzione 


Ecco l’elenco delle Bibliote- Siena 57 (anche consultazione) 
che. popolari: via Cassiodoro 2, via Adigra 


pag. 9 / rama 


Nastro rosa sulla via Salaria 


Nasce in auto assistita 
dagli agenti del dazio 


Bambina moderna. Paola Voli 
ha preferito nascere in automa 


TO 
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Inni. 


||jir#tfeke Popolari 

ÌM«dla,Cuttur» 

\ ~£ò*m4*ÌC> ' ' 


via GÌonlano'lhmiu» Vetu' Teatro ‘Marcilo'T«‘"(ComuniV dd u' L> Szfosanu'nt" 0 letti 

A ' ' " *' • Ionia 21, via dell'Olmata 4. via li). Verranno aperti prossima (hanno un'altra bambina. Tizia 

La copertina del Regolamento del 1941, tuttora valido per lo Marmorata 169 (anche consul- mente due nuovi centri, ad Aci- na - tl10 * ,a mesi) quando la 

biblioteche popolari. Sostituire la parola «Comune» a « Gover- (azione), corso Regina M. Pia lia-Casnl Paloeco e in via La- °Sf l1 

..._ n e a.. che non lasciavano dubbi. Sve 


Sede centrale (prestito e con¬ 
sultazione): via del Governo 
Vecchio 136. 


via Cassiodoro 2. via Adigrat bile, anziché in una comoda 
4. via Gesù e Maria 28, via btanza disnodale. E invece che 

Novara 22 via Anton G. Bar- da lin . ,acd,co °. d f u , na leva ' 
.... : _ ... . luce e stata assistita (ma que¬ 

ruli la, via Acqua Bullieante sto non l’ha deciso lei) da due 
20, via Flaminia 226, via Cin- agenti della stradale e dagli im 


Lettura all aperto per ragaz- chinato 55, via delle Mura Por- piegati del Dazio al decimo chilo- 


Sciarra. 

Prestito: via dei Sardi 31 


soluzione (Vigili Urbani), via 
Gela (anche consultazione), via 


via La Spezia 21. va Amena 22. Marco Polo HO (ACEA) via del J conhlgl slavano per an 
via Giordano Bruno 2. v ìa v etu Teatro Marcello 48 (Connina ( | dlt , silenziosamente a letti 
Ionia 21, via dell’Olmata 4. via li). Verranno aperti prossima (hanno un'ultra bambina. Tizia 


nzichè in una comoda • ■ . . • « » 

dosnedaie. e invece che Di nuovo in Tribunale padre Antonio Corsi 

medico o da una leva- - 

stata assistita (ma que- 

i l'ha deciso lei) da due ( i « a ■ », # , 

del Dazio al decimo chilo- Il frate contrabbandiere nei guai: 

della Salaria. La signora 

/oli. che ha 24 anni, non . .vi* » I _ Il | « 

va la bambina tanto pie fOltO Cfl VfOfgftf<Vre IO lOVaitdOIO 
sto e infatti aveva passato la mi f ■ vivili hi v aie ihthiimwih 

serata con il marito Demetrio 

Luna S ‘tabitano'a Monteritondo) 0 P‘»die Antonio Corsi, il non di- j noto sin dai tempi ilei «giallo» 
i due coniugi vi;iv,inn oer an mvmticato protagonista do! « gial- ma solo noi giorni scorsi il magi- 
silenziosamente a letto Io ” 111 convento. il frate contrab- strato ne ha concluso l'istruttoria 


natorato » non basta a rinnovarlo. 


9 (Ostia), via S. Caterina da I tina. 


unii .luuuiii’icniu uiv u iviiu ■ i > » l . . ... . 

(hanno un'altra bambina. Tizia bambole, odi nuovo noi guai, il Secondo 1 accusa, frate Antonio 
na, che ha 15 mesi) quando la - B funaio coni|>anrà davanti al aggredì la lavandaia del come» 
signora ha sentito dei doloretti Tribunale di Roma, accusato di to. Laura G.. tentando di volen- 
cho non lasciav*ano dubbi. Sve- tentata violenza carnale e di con- tarla: la donna reagì c il Corsi 


professionisti, studiosi stranie 
ri e i giovani laureandi) testa 
no ben poche possibilità ai ro 
numi di leggere senza sponde- 


avvocato si sia visto rifiutare 
il prestito di un romanzo di Mo 
t'avia giudicato dall’impiegato 
« non adatto *• alla sua forma 


re quattrini. Oltre alle ottime zinne morale. Accade così che 
biblioteche specializzate, che nei cataloghi manchino' Pasoli 
.sono ovviamente riservate a un ni (anche le opere di poesia) 
pubblico particolare, esistono molti romanzi dello stesso Mo 


(solo sulla carta) ben 32 biblio 
teche « popolari » del Comune, 


rav ia. Pratolini, nonché Sartre 
e numerosi scrittori americani. 


ma servirsene è altrettanto dif- per non parlare poi di testi di 
flcile che portarsi a casa un politica che si trovano, maga- 
codice miniato della « Nazioni!- ri, alla biblioteca americana, 
le ». Lo scopo di questi centri La « censura comunale » impe- 
ò di « procurare al popolo sa- disee cosi la lettura di libri che 
ne letture di carattere istrutti- sono in vendita — molti a 350 
vo ed educativo oltre che ri lire — anche nelle edicole. 


creativo, mediante il prestito 
gratuito a domicilio dei volti- 


E i problemi di questo che do¬ 
vrebbe essere uno dei più im 


mi ». I.o stile può sorprendere: portanti servizi di vita sociale 


ma il regolamento delle biblio 
teche « popolari e di media cui 
tura ». |K*r usare la definizione 


(se ne sono areniti a Milano, 
per esempio, dove esiste una 
biblioteca popolare ogni 30 mi 


ufficiale, risale al 1941 e da la abitanti) non sono ancora fi 
«llnrfi è stato rimaneggiato più niti. Basta riflettere sul rat- 
volte. irta mai più ristampato to elio le * sedi » sono spesso 
(ed è anche questo un segno solo un’aula prestata da una 
di quanto al Comune prema scuola e che il direttore di 
questo servizio). B servizio, co- questa sarebbe felicissimo di 
munnue. è chiaramente riser- rientrarne in possesso. E per 


a tutti quelli che hanno ottenere 


sgombero degli 


desiderio di migliorare la loro « inutili » libri (non è una bat 
cultura, ma che non possono tuta: sembra che gli inse 


Il a boss » del cinema (consigliere d.c.) si rifiuta 
di dare anche una lira per gli alluvionati 

AMATI SOLIDARIZZA CON SE STESSO 


gliati i genitori che vivono con travvenzione alle leggi di P.S. allora, la minacciò con un acu¬ 
lei. il signor Voli ha fatto salire (u , S() di ar ' 1 ? a proibita). minato cacciavite. Laura G.. nu¬ 

la moglie sulla « 500 » ed è par- Lo squallido episodio, che ri- sci ugualmente a fuggire, 
tito verso il Fatebencfratelli. Porterà sul banco degli imputati Come è noto, padre Antonio 


Il viaggio durava da qualche l’intraprendente cappuccino, era Corsi aveva trasformato il con 


Tutto si può dire di Giovan¬ 
ni Amati — proprietario di 
una «rosso catena di cinema 
toijrafi. nonché consigliere co¬ 
munale de e parte in causa 
col Comune per sospetta eva¬ 
sione fiscale — tranne che 
non sia un oculato ammini¬ 
stratore di denari. Dei suoi, 
naturalmente. Voi ricordate, 
infatti, la recente campagna 
elettorale: spendendo una ci¬ 
fra che si calcola intorno ai 
duecento milioni (giusto guan¬ 
to. secondo gli uffici capitoli¬ 
ni, avrebbe dovuto pagarne 
sotto forma di tasse alla col¬ 
lettività) riuscì a farsi eleg¬ 
gere consigliere comunale nel 
la lista democristiana e lo fe¬ 
diamo aggirarsi adesso con 
aria soddisfatta nei banchi 
del Campidoglio. 

La sua prodigalità, tuttavia, 
è a senso unico. Da buon am¬ 
ministratore. ripetiamo. Gio¬ 
vanni Amati non caccia fuori 
un soldo se non è sicuro di 
riaverlo di ritorno, interessi 
compresi. 


Una prova ? L'abbiamo, con 
solenne evidenza. $ulla prima 
pagaia del « Giornale dello 
Spettacolo ». il settimanale 
dell’Associazione Nazionale E 
sercenti Cinema (nella quale 
VAmati ricopre la carica di 
vice Presidente nonché di pre¬ 
sidente della Sezione Laziale). 
L'Anec, difatti, aveva lancia¬ 
to una interna sottoscrizione 
nazionale per aiutare gli eser¬ 
centi cinematografici toscani 
colpiti dalla alluvione ; e ieri 
ha pubblicato l'elenco dei sot¬ 
toscrittori ed il totale raccol¬ 
to: 150 milioni. 

Tra tanti nomi, tuttavia, non 
figura quello di Amati. O me¬ 
glio. figura alla rovescia. Scri¬ 
ve infatti il giornale che « 11 
consiglio direttivo ritiene m 
compatibile con la petmanen 
za in cariche direttive dell'As¬ 
sociazione il mancato adempi¬ 
mento di tale impegno ed ha 
fatto oggetto di specifica de¬ 
plorazione il comportamento 
del vice presidente nazionale 
Giovanni Amati ». 21 quale, 
non soltanto non ha cacciato 


una Ina. ma ha perfino evi¬ 
tato di inviare agli esercenti 
laziali la circolare che invita 
a contribuire al fondo di soli 
donctà. <? Gli alluvionati to 
.scani? ». deve essersi detto 
il consigliere democristiano 
* e che. votano forse per tl 
Campidoglio? ». E allora zero. 
I soldi — quelli propri — 
vanno spesi con cura. E an¬ 
che se la sottoscrizione è sol¬ 
tanto di categoria (che se fos¬ 
se stata quella nazionale, tut¬ 
to sommato, avrebbe anche 
fatto bene a non fidarsi), 
ciccia. 

Tanto piò che quelle poche 
migliaia di lire risparmiate, 
le ha messe per intanto da 
parte nel suo « tondo di soli 
darietà personale »; quel fon¬ 
do che. insieme a qualche al¬ 
tro milioncitio raggranellata 
con altri analoghi risparmi, gli 
servirà fra qualche mese per 
tentare di farsi eleggere de¬ 
putato. Quelli si. infatti. — a 
saperci democraticamente fa¬ 
re — son soldi che fruttano. 



minuto, quando il rumore della 
vetturetta è stato nascosto da 
un vagito. Demetrio Voli, ovvia¬ 
mente preoccupato, ha chiesto 
aiuto ai primi agenti della stra¬ 
dale incontrati lungo il percorso 
-- Andrea Paoloni e Bernardo 
Torrellotto — e questi hanno eon- 
sielinto una sosta nella casetta 
del Dazio. 

Madre e figlia, cosi sono stati 
adagiati su un improvvisato let¬ 
tino mentre i due agenti parti¬ 
vano in moto alla ricerca di un 
medico. Al Fatebencfratelli han¬ 
no avuto l'indirizzo della dotto 
ic-su Cesai ina Ce.-aroni. l'hanno 
avvertita. |x>i sono tornati In 
dietro, scortando un'ambulanza. 

La signora Adele Voli e la 
neonata stavano abbastanza 
bene: e do|w le cure dei medici 
nella clinica dove sono arrivate 
precedute dai due motociclisti, 
non ci sono più problemi. 



V 


Padre Corsi 


vento, sulle sponde del lago di 
Albano, in una * centrale » di con¬ 
trabbando. Una notte, jierò, un 
camion carico di casse di « ame¬ 
ricane * urtò, nel tentativo di en¬ 
trare nel convento, contro il muro 
di cinta, abbattendolo. Le mace¬ 
rie piombarono addosso a Pierino 
Scali, t>ndio dell'autista del ea 
mmn. e a uno dei lio-s » del 
rorgam/zazione. Ermenegildo Ko 
ioni, che rimase ferito grave 
monto 

Cosi carabinieri e (inalvei i riti 
semino a scoprire l'ennesima • via 
del tabacco * Padre Corsi fu ar- 
testato insieme al padre guai dia¬ 
no. Mano Milani, e ai giegarl 
laici della banda: furono tulli 
condannati meno il Milani, assolto 
per insutììcicnza di prove. In ap 
pello. padre Antonio ebbe ridotta 
la pena a due anni e potè tornare 
libero. Ora rischia di nuovo la 
galera. 





UPERMARKET 

DEGLI ELETTRODOMESTICI 

A 


Giovanni Amati 


per motivi economici 


gnanti siano raramente tra i 


quistare ogni novità che esce frequentatori delle biblioteche) 
in libreria, le costose enciclo- non c’è che un mezzo: far 
pedie e opere letterarie. Ma so- sembrare il servizio inutile, 
no2proprio i lavoratori, gli im- Cosi luci spente, divieto di met- 
piegati, quelli che trovano le tere insegne, continui sposta- 
maggiori difficoltà per prende menti da un’aula aU’altra. da 
re in prestito i libri. E il mo U n piano all’altro. Non è detto 
tivo è semplice: l'orario delle c h c i direttori non abbiano 
Biblioteche popolari è « pazze qualche ragione (pensate alla 
sco »: e la definizione è delle scarsità di aule) ma è certo 


Ieri nuovo allarme per 
la marrana di Prima Porta 


Misterioso ferimento 
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persone responsabili del setto 


scarsità Hi •iole) a Un violento nubifragio si è abbattuto ieri mattina su Roma: per 

n r„™,n« r e „ c rt mezz’ora, poi. la città è stata flagellata dalla grandine, che ha let- 

che il Comune non fa nulla per feralmente coperto strade e piazze. Per fortuna, non si debbono la- 


rii Ventisi Hello snHi cono . . jY . ,‘.‘ a feralmente coperto strade e piazze. Per lortuna. non si acooono ia- 

•dfair SC i ( a ° . n C i. S ° n ,° com P° rre questo dissidio. Di meritare danni: i vigili del fuoco sono accorsi solo in qualche negozio, 

iniaut aperte due volte la sei nuove sedi, infatti, non si par- in qualche scantinato allagati. A Prima Porta, la popolazione ha 

umana e solo^per due ore al ] a L’unico fabbricato adibito passato invece degli attimi di panico: la marrana sì è gonfiata pau- 

giorno. dalle 17,30 alle 19.30 di a biblioteca in questi ultimi an resamente e c'era il pericolo, visto che in provincia piove da due 

inverno, dalle 18 alle 20 d’esta- i- « Torre Marancia « sulla giorni, che a sera arrivasse una forte « piena ». che le acque perciò 
te: in ore. cioè, in cui buona Cristoforo Colombo è stato ab- straripassero ancora una volta. 

parte dei possibili « clienti » so- bandonato al suo destino e per 1 vi ^ d ‘ sono cosi andati in forze nella sfortunata borgata, dove 
no am nn ai n starmi u ., u ' e . P er numerose famiglie, nonostante le promesse del Comune, vivono an- 

_. -! 1 .. • \ 1 aprirlo occorrono ora altri la- cora ne n e ca se di via Frassineto, tante volte allagate e danneg- 


Bimba grave 
all'ospedale: 
è stata la sorella? 


^ ECCO ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI 


Raccolti dalle sezioni comuniste 

Altri aiuti partono 
oggi per la Toscana 


CENTRO nttlTB 

i-rPie POPGi.-tfiffii jini pfovìn ,e 

^LHf{ ORI ttUWPO 

tiuno r UTILE ti) 


compiendo il faticoso viaggio V ori di riparazione che si con- giate. Fortunatamer 
a casa> eluderanno chissà quando. • il livello della mari 

D altra parte il prolungamen¬ 
to dell’orario di apertura (che _ _ 

sarebbe gradito soprattutto nel 

lè ore serali) è impedito dalla ••■Il • • 

mancanza di personale. « Bi - Raccolti dalle sezioni comi 

bliotecan * sono infatti, in qua 
si tutti i centri, dei semplici ~ ~~ 

impiegati comunali — quasi 

sempre geometri — privi quin A • 

di di una preparazione specifi- I ■ M 1 I 

ca. thè prendono 21 mila lire al À m ■ || B B ^ B 

mese per questo joro « straordi 
uario ». E questa somma viene 

in realtà pagata solo da pochi • ^ 

mesi: prima gli impiegati che fl 

lavoravano a questo servizio B B^^ B B BB~*T B B 0M. 

prendevano solo 14 mila lire: B"^ 

una somma che per molti non ” 

copriva neppure le spese di | 3 

trasporto. { fl 

La somma che il Comune j 8 

stanzia ogni anno per le Bi Eh^^B - a 1 

blioteche (xipolari è talmente j •> 1 

esigua (30 milioni) che è già BHHB 8 

miracoloso trovare negli scaf J ^BrfMTnn ^^rnirn 

Tali libri di un certo interesse. 1 Mi l r IM I n i 1 nfHj I 11[ I |4 ; 

E se questo avviene i| merito I B \ U 01 «'nLLULI Tl 

è solo del personale del servi J •- Piiì'uLrlZir’lt 7ill; FFjj'.dfl.,£ 

zio centrale biblioteche: acqui ^^BL’CjJ] 

stare un libro, infatti, è quasi «àÉ Tl ITTfì ' 1 l'r-i [Il 

più difficne chc costruire una Lll I | |T ^ 111 II C |Ol ! 

nuova strada. Le proposte che » I U ' c U! iLC 

vengono dalla direttrice del A 

servìzio, dottoressa Carreras. 
passano attraverso una speda- 

le Commissione comunale, che ■***''' ' 

si riunisce però abbastanza ra- 
ramente. Accade cosi che le ^BM. 

«novità librarie» nelle biblio- p* ' ‘ 'ìt 

chiesti nel settembre dello scor- _Ap. ' ^B^jj 

so anno. Da allora più nulla: B __ ^ i m-*- BET 

e nessuno e ir grado di spie 98 ^ j s 

gare quando la Commissione * 21.IL _ P » -^Bl 

ordinerà altri libri. j ' - ' 

L'acquisto. p,ù. è sottoposto a i , pacchj preparati nella sala della 

sezione Aurelia 

un regolamento tanto balordo 
da far pensare che in realtà , 
in Campidoglio siano felici solo f 
se poche decine di persone fre • 
quentano questi centri di lettu • 
ra. Le ordinazioni vengono in¬ 
fatti inoltrate attraverso l'Ente 
nazionale biblioteche popolari e 
scolastiche (ovvero l'ÈNBPS) 
che dipende dal Ministero per la 
pubblica istruzione. Il giro, co¬ 
me si può comprendere, è ab¬ 
bastanza tortuoso ed è ovvio 
che influisca sull’efficienza del 
le Biblioteche popolari. 

Nonostante tutto le varie se 
zioni sono state frequentate. 1 
l'anno scorso, da 18 mila te | 
naci lettori, che hanno preso in ! 
prestito, in totale, mezzo mi- j 
lione di volumi. Il desiderio di 
leggere, insomma, resta forte, 
nonostante ostacoli burocratici, 
povertà dei cataloghi, difficol¬ 
tà di varia natura. E naturai 
mente molti dei frequentatori 
• 1 sono stati più volte scoraggiati 
étU’inesperienza dì molti bi- SI carica il camion dinanzi alla tallona di Torpifl 


numerose famiglie, nonostante le promesse del Comune, vivono an¬ 
cora nelle case di via Frassineto, tante volte allagate e danneg¬ 
giate. Fortunatamente, tutto si è risolto per il meglio. Alle 21, anzi, 
il livello della marrana era calato. 


Una bambina di 13 mesi. 
Arianna Baldini, è stata rico¬ 
verata in osservazione, ieri, 
alle 23. al San Camillo: pre¬ 
senta la frattura delle gam¬ 
be, delle braccia, della clavi¬ 
cola sinistra e numerose con¬ 
tusioni. « Si è fatta male que 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — 
Mercoledì 7 alle ore 9,30, riunio¬ 
ne Comitato direttivo della Fede- 


sta mattina — ha raccontato r »*lone. Odg: « Sviluppo campa- 
ai poliziotti la madre della pie- ^vvocatT— * Martedì 6 alle 


cola. Maria Baldini, che vive 
in via Ruggero Balestra 10 — 


ore 21, riunione del Gruppo de¬ 
gli avvocati comunisti in Fede- 


ho creduto che avesse ripor- razione (via dei Frentani) con 
tato solo delle ecchimosi e l'ho Gensini. 


tenuta in casa. Stasera, quan- RESPONSABILI DI ZONA — 
do ho visto chc i lividi s'in- Domani alle ore 18 in Feoera- 

___ zione riunione dei responsabili 

grandmano mi sono prewxu- de||e zone di ostiense. Portense, 
pata 0 ho deciso di portarla in Tiburtina con Verdini. 


ospedale ». 


CONVOCAZIONI — ATAC: 


Come Arianna abbia ripor- Tuscolano ore 9, riunione segre- 
tato tante gravi fratture, la teria sezione e dirigenti sinda- 


. , , .. madre non lo ha spiegato an- cali con Fredduzz»; Centocelle 

■ Ad un mese esatto dalla not- cora chiaramente: prima ha ore 19 asse . mb , l f.f l d ec en t rar y*enfo 
j te terribile de 4 novembre. la acccnnato aci una caduta dclla V.» a Gordiani ore 

(solidarietà del popolo romano hamhim noi ha detto che la L. a ” emb, *a con Natoli, Monte 

1 con le no Delazioni delle zone t)am ” nia - P°' " a «etto Ole la Flavio ore 14 assemblea situazio- 

con le jxipoiaziom nelle zone sor ellma 1 aveva picchiata. ne politica e volo. 


madre non lo ha spiegato an¬ 
cora chiaramente: prima ha 
accennato ad una caduta della 


TELEVISORE C.G E. 23" (compreso carrello) 


L. 

99.000 

TELEVISORE TELEFUNKEN Mod. 2315 23" . . 


» 

99.000 

TELEVISORE PORTATILE 12" grande marca . . 


» 

85.000 

TELEVISORE PORTATILE 16" grande marca . . 


• 

104.000 

TELEVISORE RADIOVITTORIA 23" super . . 


> 

85.C00 

REGISTRATORE GELOSO mog. G 600 . . . . 


» 

21.000 

REGISTRATORE PORTATILE A CARTUCCIA . . 


» 

40.000 

RADIORICEVITORE PORTATILE a transìstor . . 


> 

6.500 

FILODIFFUSIONE SIEMENS mod. ELA 43-01 . 


» 

29.020 

COMPLESSO LESA stereofonico HI-FI . . . . 


» 

65.000 

LAVASTOVIGLIE ZOPPAS mod. Stovella . . . 


» 

105.000 

LAVASTOVIGLIE TRIPLEX mod. Pensilmatic . . 


» 

85.000 

LAVASTOVIGLIE CANDY Mod. Stipomafic . . 


» 

120.000 

LAVATRICE FOKERINA (Construcla) . . . . 


» 

120.000 

LAVATRICE C.G.E. mod. 5 kg. Superautom. . . 


» 

86.8G0 

LAVATRICE CANDY SUPER A-MATIC 3 5 kg. . 


» 

63.000 

LAVATRICE WEST1NGHOUSE mod. Florida . . 


9 

96.000 

FRIGORIFERO grande marca It. 185 .... 


> 

43.000 

FRIGORIFERO BOSCH mod. SG It. 160 .. . 


» 

66.400 

CUCINA TRIPLEX mod. 8050 - quattro fuochi . . 


» 

24.700 

LUCIDATRICE S. GIORGIO mod. Perla (asp.) . 


» 

20.000 

ASPIRAPOLVERE HOOVER mod. 417 G . . . 


» 

24.000 

SCALDABAGNO It. 80 grande marca . 


B 

15.000 

LAVATRICE CASTOR mod. 509 . 


1 

67.000 

LAVATRICE CASTOR mod. Superdry . . . . 


B 

119.000 

FONOVALIGIA LESA York. 


B 

13.000 

RASOIO SUMBEAM 777 . 


B 

16.000 

RASOIO BRAUN SIXTANT. 


B 

9.000 

_ . Per ovvi! molivi di spazio, abbiamo citalo 

soltanto alcuni 

mi II esempi dei nostri prezzi, ma facciamo presente, che tutti 

1 111 11 gli articoli trattati rientrano nella reale politica 

del ri 

1 basso da noi attuata* 




ATTENZIONE ! 




IN CONSIDERAZIONE DEL GRANDE SUCCESSO 

OT- 



TENUTO NELLE VENDITE COL NUOVO SISTEMA 

g . / 

SUPERMARKET. SINO AL 31 GENNAIO 1967. PRATI 

^oL 

CHEREMO SUI PREZZI NETTI INDICATI UN 

UL- 


W 

| TERIORE SCONTO SPECIALE IN MERCE DEL 
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p M ' con le jxipolazioni delle zone 
4& , alluvionate non solo non ac 
1 cenna a dar segni di stanchez- 
. / za. ma. al contrario, si inten 
sifica 

Il Centro di raccolta del Sa 
lario, punto di riferimento per 
ui quasi tutte le sezioni comuniste 
Vj della città, continua a ricevere 
quintali di viveri, indumenti, 
medicinali. Questa mattina una 
carovana partirà alla volta di 
Grosseto, accompagnata da una 
folta delegazione capeggiata 
dal consigliere provinciale Oli 
vio Mancini. La delegazione 
avrà anche il compito di defi 
nire le ulteriori iniziative per i 
J « gemellaggi » tra le organizza 
, zioni del Partito di Gro>seto c 
| di Roma. 

j Questa mattina por Grossetr j 
partirà anche una carovana dal j 
' la sezione Torpignattara. Il ca ! 
! mion e le auto private che com J 

_■ porranno la carovana saranno ! 

| piene di viveri, indumenti. <ca 
1 tolamc di vario tipo, raccoir 


• IL NOSTRO HOME E LP MIGLIORE GBRSNZIP 


Ora gli agenti della Mobile 
stanno indagando: a notte, un 
sottuflìcialc si è recato in ospc 
dale. per interrogare la Bai 
dini. 


ne politica e voto. 


Uno splendido dono agli abbonati annui, 
vecchi e nuovi, all'** Unità » per il 1967 




1 Biglietti omaggio 1 i 
| a chi dona sangue | | 

I L» Mostra-Mercato « Nata-1 
le oggi », Palazzo dei Con-1 
gressi alfEUR, ha messo a 

I disposizione, per coloro che I 
doneranno il sangue 099Ì ■ 

I all'Autoemoteca della CRI in. 
sosta per tutta la giornata in I 
piazza S. Maria Maggiore, 

I due biglietti d'ingresso. La I 
Mostra resterà aperta sino al-1 
l'il dicembre con orario dalle 

I ore 14 alle 23 nei giorni fe I 
riali e dalle ore 10 atte 23 in ■ 

| quelli festivi | 

LAUREA 

Molti auguri alla neo dottores¬ 
sa Patrizia Maghocchctti Lombi, 
che 'i è brillantemente laureata 


«La leggenda di Ulenspiegel» 


di Corto De Coster 


| queKi festivi 


.T'-v. 



pWMi 


SI carica il camion dinanzi alla tallona di Torpignattara 


fra la popolazione della zona che *i è brillantemente 
Particolarmente da segnalar* in « Scienze biologiche ». 

la raccolta fra i commercianti - 

che hano donato indumenti nuo 1 * , . « . 

vi. Uno di essi ha regalato 18 m \ 
camicie nuove, un altro ha stac ll^ j|[ 
cato dalla vetrina due soprabi . „ 

ti per consegnarli agli ineari d ' R * PUNARO 
cati della sezione comunista. VI» Due Macelli, 5' 

Sempre per il capoluogo ma- (angolo Piazza di Sp< 
remmano partirà il secondo ca lavori 

rico di viveri, indumenti e me di trasformazione 

dicinali. raccolti dalle sezioni ha iniziato una 

Aurelia. Monte Mario. Prima V F N fi I T 

v alle. Prima Porta. Trionfale nuli 

e Cavallcegeri. Il centro di STRA0R0INAR 
raccolta e stato organizzato rnutE7l/\AII fif 

presso la sezione Aurelia. IQNi C/I0fll pCf SIC 

Gli aiuti frutto di una raccol- ^ avverte la gentile ( 

ta fra la popolazione di Acilia che la nuova denomi 
organizzata dalla sezione co- Melalo dot negozio e 

munista, partiranno questa mat- M A Y T \l 

tina alle 7 per Braccagni. una «t 31 A A 1 iti 
frazione di Grosseto — ■ 


di R. FUNARO 1 

Via Due Macelli, 59/G 
(angolo Piazza di Spagna) 

Per lavori 
dt trasformazione, 
ha iniziato una 

VENDITA 
STRAORDINARIA di 
CONFEZIONI per SIGNORA 

e avverte la gentile clientela 
che la nuova denominazione 
Melalo dol negozio sarà: 

«MAXIM» 



Massacri 
spagnoli 
ad Anversa 


(Incisione ripresa dall'edizione originale del volume « Guerre e assedi del Paesi Bassi » pubblicata ad 
Amsterdam da Michel Cotin nel lélé) 

Il libro h illustrato da 60 incisioni in bianco e nero nel testo e 32 riproduzioni a sei colori a piena 
e doppia pagina fuori testo tratte dai capolavori del grande pittore fiammingo Pieter Bruegel 


ra?r:; 


.... vci, _ ' aula. 

































































































































































































































PAG. 107 la domenica a roma 


l'Unità / domenica 4 dicembre 196é 


SDOrt v* > ì v"-7 /'^vW'W - iv ' i. J miwm ' i u"<" 1 


* * 


Guardando Róma 




CALCIO 


> '■ ■» 



Y- |n|| 


1 1 V 


•'•**** ■'w>i*-m*uMrnmm 


Roma-Juventus, stadio Olimpico, ore 14,30, 

Lazio-Bologna di Torneo Primavera, ore 10,30, al campo Tor di 
Quinto. 

Cynthia Rieti, campo Pio XII Albano, ore 14.30: ATAC-Maccarese, 
campo Artiglio, ore 10,30: Civ. Porto di Roma-Frascati. campo Ci¬ 
vitavecchia, ore 14.30; V. Grottaferrata-Acilia, campo Grottaferrata, 
ore 14,30: Acicalcio-Civitavecchia, campo Almas. ore 10,30: J. Fiu- 
micino-.Murialdina P.. campo Fiumicino, ore 14,30: Tivoli-Anitrella, 
campo Tivoli, ore 14.30; Romulea-Alitalia, campo Roma, ore 10,30: 
Tor di Quinto-Sora. campo Berti, ore 10,30; OMI-Pro Cisterna, campo 
U. Nistri, ore 10,30; Ub. Campidoglio-Artiglio, campo Almas, ore 
14,30: Torre in Pietra-S. Lorenzo, campo Torre in Pietra, ore 14,30: 
Albatrastevere-Flaminio A. D.. campo LL. PP„ ore 10.30: Ladispoli- 
Ostiense, campo Ladispoli, ore 14,30: INA-Casa - A.BE.TE.. campo 
INA-Casa, ore 10,30: Osp. S. Salvatore-S. Marinella, campo Patti, 
ore 10,30: Fregene-Forestale, campo Maccarese, ore 14,30: Torpi- 
gnattara-Ager D. Boscc, campo Sangalli, ore 10,30: A. Bracciano- 
La Quercia B., campo Bracciano, ore 14.30; Certosa-Pro Tivoli, 
campo Ricaldone. ore 10.30: Giardinetti M. A.-Vigili Urbani, carni*) 
Brenda, ore 10,30; Estempoii-Vicovaro, campo Tivoli, ore 10,30; Bet- 
tini Q.-Riano, carni*) Cinecittà, ore 10.30; Cassio-Albula. carni*) 
S. Eugenio, ore 10.30: La Rustica-Mentana. campo S. Francesco 
Tiburtino, ore 14.30: Lib. B. Cavalleggeri-L. Guidonia, carni*) 1 J - 
Borghi, ore 10.30; Astrid J. Portuense. campo Sangalli, ore 14,30: 
Romana Gas-Fr. Costantino, cani]*) Portuense. ore 10.30; Pro Ma¬ 
rino Elettronica. carni*) Marino, ore 14,30; VJS Velletri-Virtus Po- 
me/ia, campo Velletri. ore 14.30: Sidus OM-Haarlem. carni» Stella 
Polare, ore 10,30: Vedettes-Tormarancia. carni» Quarticciolo. ore 
10: Voisinio-Centrale Inatte, carni» Berti, ore 14.30: Achillea-Marino, 
campo Talenti, ore 10,30: Wertex-Albano. campo Ramoni, ore 14.30; 
Cìenazzano-Valmontone, campo Genazzano. ore 14,30; Prenestina- 
Sanvitese. campo Palestrina. ore 14,30; ColleferraS. Giorgio a Liri. 
carni» Colleferro, ore 14.30; Aprilia-Terracina. campo Aprilia, ore 
14,30. 


44.4.41 : 
44.4.44 : 




Le fontane di S. Pietro 

Prima che il Bernini vi sistemasse il magnifico porticato. 
In piazza San Pietro si svolgevano eleganti corride, alle quali 
— come testimoniano ammirati i cronisti dell'epoca — parte¬ 
cipavano anche i figli dei papi (come il duca Valentino. Cesare 
Borgia, figlio di Alessandro VI): sono gli inizi del '500. Ma 
già ili quell'epoca, e prima ancora che Iioma conoscesse ab¬ 
bondanza di acque e di fontane, sulla nuda piazza si ergeva 
una fontana: quella che ugg< — malgrado successive e sva¬ 
riate mod'fiche — si erge sulla destra dell'obelisco. E intorno 
a questa fontana, appunto, forcava la nobiltà pontificia. 

Im data di nascita sembra certa. Come informa un diarista 
dell'epoca (vedi: Cesare D’Unofrio, « Le fontane di Roma »): 
€ Nell'anno I-Ì50 la Santità di Nostro Signore (Innocenzo III) 
ha costruito dalle fondamenta nella piazza S. Pietro una fonte 
nobilissima con lastre di marmo figurate, con due catini ro¬ 
tondi l'uno sull'altro, come si può vedere: ed a giudizio di 
ognuno non si trova nulla di simile in Italia ». Qualche anno 
dopo, tuttavia, Alessandro VI faceva ritoccare la fontana 
da Alberto da Piacenza: piccole modifiche: fu aggiunto, 
sembra, un terzo catino marmoreo con quattro teste di bove 
e furono aggiunti stemmi del pontefice. In questa forma (ma 
le teste di bove furono sostituite dopo la morte del Borgia, 
da quattro putti) la fontana rimase fin quando Paolo V, 
portando a Roma la sua acqua (acqua paolina) non decise 
la costruzione di numerose fonti e, per piazza S. Pietro, af¬ 
fidò a Carlo Moderna la costruzione di un enorme fontanone: 
una larga vasca mistilinea, a pianta quadrata, sulla quale un 
ampio catino in marmo numidico raccoglie le acque che sci¬ 
ndano aa un alito catino più piccolo, sovrapposto e rovesciato, 
ornato a larghe scaglie. E questo <t catino rovesciato » è la 
vera caratteristica della fontana, ed è rimasto immutato fino 
ai nostri giorni. 

Le manipolazioni, infatti, non sono ancora terminate. Quan¬ 
do il Bernini mise mano al suo imponente colonnato, decise 
di risistemare tutta la piazza, sistemando al centro l'attuale 
obelisco, spostando la fontana del Moderna a sinistra e co¬ 
struendone una simmetrica alla destra. La fontana fu dunque 
smontata e ricostruita e. nel passaggio, la vasca fu notevol¬ 
mente abbassata ed ampliata. I lavori, iniziati nel gennaio 
del 1667 furono molto probabilmente terminati entro quel¬ 
l’anno. Molto più tardi, invece, fu ultimata la fontana di de¬ 
stra: per la quale, oltretutto, non si trovava sufficiente acqua 
potabile per tenerla in funzione. E fu soltanto quando la fami¬ 
glia Orsini € convinse » Clemente X che le acque del lago 
di Bracciano (di proprietà della famiglia) erano « pure e 
potabili ». e il papa l’acquistò (rovinando così l'acquedotto 
paolino) che anche la seconda fontana di piazza S. Pietro 
divenne attiva: era il 28 giugno del 1677. Da allora ad oggi 
non vi sono state ulteriori modificazioni. 


RUGBY 


Lazio-CUS Roma, stadio Flaminio, ore 14,30. 

BASKET 

Stella Azzurra-Stamura Ancona. Palazzotto dello Sport, ore 11: 
Lazio Ignis Sud. Palazzotto dello Sport, ore 18: S. Saba-Pallacane- 
stro Latina, piazza Bernini, ore 11.15; Fortitudo 1908 Roma-Polispor- 
tiva Itimini. ore 11. 

AUTOMOBILISMO 

Autodromo di Vallclunga (Campagna!») Criterium dell’Ora per 
tutte le cilindrate di classe turismo. Gare alle ore 10 e alle ore 14.JU. 


= POLIZIA STRADALE ì 

: SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 55.66.66 = 


i VIGILI DEL FUOCO 

Z ALLARME . ifiiis** 

ì PRONTO SOCCORSO 


= CROCE ROSSA. 

E TRASFUSIONI DI SANGUE URGENTI 
= ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 
: E GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE 

m 

l GAS 


PRONTO INTERVENTO PER FUGHE 57 ™°^ £ 


z ELETTRICITÀ» 


55.38.55 : 
68.12.91 E 
46.00.94 : 
46.33.57 =' 



RIPARAZIONI URGENTI 
SERVIZIO NOTTURNO 


• • a • 


: ACQUA 


IPPICA 


All’ippodromo di Tor di Valle, ore 14,30, corse al trotto. Corsa 
principale Premio Mediterraneo. 


= RIPARAZIONI URGENTI . , 


E CARABINIERI 


57.58.41 I: 
57.78.4.41 I 1 
46.40.00 - 


l 

‘ :i 

57.78.4.41 Ij! 
57.58.41 = i 




visite gridate 


«Rigoletto» in 
diurna all'Opera 

Oggi alle ore 17 replica, fuo- 
ri abbonamento, del « Rigolet¬ 
to » di G. Verdi (rappr. n 6), 
diretto dal maestro Carlo Ma¬ 
ria Giulini e con la regia di 
Eduardo De Filippo. Scene e 
costumi di Filippo Snnjust. In¬ 
terpreti principali: Kostas Pa- 
skalis (protagonista). Renata 
Scotto, Luciano Pavarotti. Rosa 
Laghezza. Franco Pugliese. Pli¬ 
nio Clabassi. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Lo spettacolo 
verrà replicato martedì 6. Mer¬ 
coledì 7. alle ore 21. prima del 
« Manfredi » di Bvron con mu¬ 
giche di scena di Schumann- 
Mnestro direttore Piero Bellugì. 
Regia di Mauro Bolognini Pro¬ 
tagonista Enrico Maria Salerno. 
Scene e costumi di Pier Luigi 
Samaritani. 


Per oggi l'Assessorato comuna¬ 
le delle Antichità, Belle Arti e 
Problemi della cultura ha orga¬ 
nizzato due < visite guidate » nel 
corso delle quali verranno illu¬ 
strati il « Braccio Nuovo » del 
Palazzo dei Conservatori, il Foro 
di Nerva e il Foro della Pace. 

Per la prima visita, che sarà 
condotta dalla dott.ssa Anna Mu¬ 
ra. rappuntamento è stabilito per 
le ore 10,30 in piazza del Cam¬ 
pidoglio mentre per la seconda, 
che sarà condotta dalla prof.ssa 
Giuliana Berruti. l'appuntamento 
stabilito, sempre per le ore 10.30, 
la via dei Fori imperiali, all’al¬ 
tezza del largo Corrado Ricci. 

Il « Braccio Nuovo » del Palaz¬ 
zo del Conservatori —• L'impor¬ 
tante e numeroso complesso di 
opere d’arte conservato nel Mu¬ 
seo del Palazzo dei Consorvatori. 


inaugurato nel 1876, proviene in 
gran parte dagli scavi effettuati 
a Roma dopo il 1870. per la co¬ 
struzione dei quartieri cittadini. 

Attraverso le tre sale dei Fasti 
moderni, cosi chiamate perchè vi 
sono conservati gli elenchi dei 
magistrati cittadini dal 1640 ad 
oggi, si visita la Galleria degli 
Orti Lamiani, che riunisce scul¬ 
ture in parte scoperte nei giar¬ 
dini di L. Elio Lamia, console 
nel 3 d.C., che si estendevano 
sull'Esquilino. Al centro della 
Galleria è collocata la famosa 
« Venere Esquilina ». statua di 
giovinetta nuda, con attributi 
isiaci, prodotto di arte eclettica 
della cerchia di Prassitele (pri¬ 
mo sec. a.C.). La collezione ca¬ 
pitolina possiede inoltre un no¬ 
tevole gruppo di sculture del pe¬ 
riodo arcaico. 


E PRONTO INTERVENTO. 68.66.66 E j 

§ POLIZIA \ 

E PRONTO INTERVENTO. 55.55.55 E 
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La neve 


Questo è il notiziario sui campi 
da sci più ^vicini a Roma con 
l'altezza raggiunta dalla neve. 
In parentesi le distanze delle lo¬ 
calità. 

Campo Catino (km. 110) cm. 80: 
Campo Staffi (km. 106) cm. 70; 
Forca Canapine (km. 174) cm. 15: 
Frontlgnano (km. 160) cm. 30; 
Marsla (km. 90) cm. 30: Monte 
Amiata (km. 176) cm. 100; Monte 


Llvata (km. 90): Campo dell'Os¬ 
so cm. 50: Monte Autore cin. 90; 
Monte Vitelle cm. CO; Monte Ce¬ 
raso cm. 60: Campretto cm. 20 ; 
Ovindoll (km. 137) cm. 60; Ter¬ 
minillo (km. 109): Pian de Valli 
cm. 100 . Campo Forogna cm. 110. 
Sella di Leonessa cm. 200. No¬ 
tizie sulla neve possono essere 
richieste anche all’Ufficio del- 
l'ENlT. via Marghcra 2, telefo¬ 
no 465.27.51-2-3-4. 


APPUNTI 


Il giorno 

Oggi, domenica, 4 dicembre 
(338-27). 11 sole sorge alle ore 7,47 
c tramonta alle ore 16,38. Ultimo 
quarto di luna il 5. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 60 maschi e 51 
femmine. Sono morti 50 maschi e 
38 femmine, dei quali 4 minori di 
sette anni. Sono stati celebrati 13 
matrimoni. Le temperature: mi¬ 
nima 13: massima: 16. Per oggi i 
meteorologi prevedono cielo nuvo¬ 
loso con possibilità di pioggia. 
Temperatura stazionaria. 

Istituto Gramsci 

Domani alle ore 18,30 presso 
l'Istituto Gramsci — via del 
Conservatorio 55 — la professo- 
ressa Rosa Rossi terrà la nona 
lezione del corso « La letteratura 
spagnola fra le di» guerre ». Te¬ 
ma di questa lezione: c Lorca 
"poeta cn Nuova York", e Al¬ 
berti "poeta en la calle", nel 
clima degli anni '30 ». 

ANPI 

Il comitato protincia'e e i di¬ 
rigenti di tutte le sezioni del- 
l'ANPI sono convocati per le 
18,30 di domani, presso la sede 
di via degli Scipioni 271, per 
importanti comunicazioni. 

Barocco 

Fino a Mercoledì resterà a- 
perta al centro MIM (Largo dei 
Lombardi — San Carlo al Corso) 
la mostra su « Il barocco a Ro¬ 
ma — immagini di una civiltà 
architettonica », allestita dal 
centro MIM con pannelli tratti 
dalle illustrazioni del volume 
« Roma barocca j> di P. Porto¬ 
ghesi. edito da Carlo Restetti. 

Capodanno a Parigi 

L'Enal provinciale di Roma 
olganizza dal 39 dicembre al 4 
i gennaio una gita a Parigi. Quo- 
i tu individuale dj partecipazione 
48.500 lire. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgcisi all’ENAL 

Nozze 

Oggi si uniscono in matrimo¬ 
nio i compagni Emilia Quadra- 
na e Lorenzo Nicastro. Ai cari 
1 sposi gli auguri più fervidi da 
parte della numerosa parentela 
e dei compagni di Valmolaina c 
dell'* Unità ». 

Culla 

Alda Borione. la primogenita 
del compagno Alvaro, del C.D. 
della sezione Garbalella. ha da 
ieri una sorcLlina Costanza Bor¬ 
ione ha infatti dato alla luce 
ieri una vispa bambina, il cui 
nome non è stato ancora deci¬ 
so. Ai compagni Borione, alla 
neonata e alla sorellina giunga¬ 
no i migliori auguri dei comu¬ 
nisti della Barbatella e del- 
l'< Unità ». 

Trigesimo 

Ad un mese dalla scomparsa 
del collega Rodolfo Crociani, a 
cura del Sindacato Cronisti Ro¬ 
mani. sarà celebrata domani al¬ 
le ore 11 , una messa di suffra¬ 
gio nella Chiesa di San Loren¬ 
zo in Lucina, nella piazza omo¬ 
nima. Al rito interverranno col¬ 
leghi. amici ed estimatori del 
compianto Rodolfo Crociani. . 


tiisei e gallerie 


Africano - Via Aldovrandl 16-a. le 14: festivo dalle 9,30 alle 13. 
tei. 879.730. (Bus: 30: tram: ED). Lunedi chiuso. L. 150. Domenica, 
Dalle ore 9 al tramonto. Lunedi gratis. Numismatico delta Zecca - 
chiuso, ingresso L. 100. Antiqua- Via XX Settembre 3. tei. 4681. 
rlum forense e Palatino - Piazza int. 605. (Bus: 3, 4. 16, 38, 39, 
S. Maria Nova 53, tei. 670.333. 77). Solo i giorni feriali dalle 9 
(Bus: 27. 81. 85, 87, 88 ). Feriali alle 13. gratis. Preistorico dal 
e domeniche dalle 9 alle 13. Fe- Lazio * V.le A. Lincoln 1. tei. 
riali L. 200; festivi L. 100. Mar- 5.910.702. (Bus: 93: metropolita- 
tedi chiuso. Arte orientale (Pa- na). Fonali dalle 9 alle 14: fe- 
lazzo Brancaccio) . Via Meru- stivi dalle 9 alle 13. Ingresso 
lana 248, tei. 735.946. (Bus: 15. gratuito. Preistorico ed etnogra- 
16. 20. 21, 93: tram: 7. 13). Fe- fico « Plgorinl » - Via del Collegio 
riali dalle 9 alle 13: festivi dalle Romano 26. tei. 683.722. (Bus: 
10 alle 13. Martedì chiuso. In- 56. 65. 88 , 90, 92). Feriali dalle 9 
gresso gratuito. Arti e tradizioni alle 14: festivi dalle 9 alle 13. 
popolari - P.za Marconi 8 (EUR). L. 100. Domenica gratis. Romano 
tei. 596.148. 594.G01. (Bus: 93: delle Terme - P.za della Repub- 
metropolitana). Orario: dalle 10 bliea. tei. 489.319. (Bus: 39, 57. 
alle 17. Liuiedì chiuso. Ingresso 64, 66 , 67, 77). Dalle 9.30 alle 16. 
libero. Astronomico e Copemlca- L. 200. Domeniche e festivi dalle 
no - Via Trionfale 204. tei. 347.056. 9 alle 13. gratis. Lunedi chiuso. 

(Bus: 23, 45. 47). La visita è con- San Luca - P.za dell’Accademia 
sentita con speciale permesso del- di San Luca 17. tei. 689.243. (Bus: 
la Direzione. Borghese (Villa 53 , 56, 58, 66 . 71, 77. 78). 
Borghese) - Via Pinciana, tei. 

858.577. (Bus: 3. 39. 52. 53, 55. 56). _ 

Orario: tutti i giorni, compìesi 
1 testivi, dalle ore 9.30 alle IO 
L. 200: festivi L. 100. Burcardo - 
Via del Sudario 44, tei. 650.755. 

(Bus: 56. 60, 64, 70. 75. 92). Ora¬ 
rio: dalle 9 alle 13; nei giorni DI Laurenzio (elettrauto), via 
dispari dalle 17 alle 19. Domenica Tteviso 18. tei. 869 509; Sllanl (ri¬ 
chiuso. Ingresso libero. Capitolini paraziom elettrauto carrozza- 
e Pinacoteca - P.za del Campido- ria), via Monte Cervialto 77 (p ia 
elio. tei. 661. int. 3071. (Bus: 56. Jomo). tei 886 712: Raponi (elet- 

57. 60. 64, 70. 75. 88 . 90). Tutti i * rauto e ur f a [ h . ur “‘ ar .' V 1 * 

giórni da le 9 al e 14 Martedì e Cavour 85. tei 474 140; Bertoni a 

SiSl anche dalle 17 ulte 20. "•"'".ffiKISTMtìf" 
Lunedi chiuso. L. 200. Domenica "f 17H f'* 11l "*, u 
.Lillo o itif, n cmiic fluii l,a tcl hi' Annia Faustl- 
S rnmL; phLf r AunIn " a (riparazioni), via Annui Fan- 

el 596 135 *(l£j^ 93 V^ntU o st,na 30(1 '^orta S Paolo), tei. 

1 |„ Yi.V 57U09; Alcamo (riparazioni). 


OFFICINE 


politali»). Orario: feriale dal¬ 
le 9 alle 14. L. 100 . Domeni- 


via Toi Vergata 10 (1 orrenova). 
tei. 261.123; Officina Osca (car- 


SCHERMI E RI BAI.TE 


che dalle 9 alle 13 grati». Chili- ^VoS.; witen v.; BoigneVimo 
i S ° ò n nc< ,!; " l®®' 1 f a Lucchese 32 Ringoio viale Marco- 

>?. 9a,,a . H’., K !' a , l,S ;.- C r,T i M 6 ‘ ni), tei. 5 577 blu. Marslll leiet- 
\ia (nulla o2. tei. boa.137. (Bus: . .. . „ ,, u 

20. 21. 23. 28, 30; tram: ED). ‘ !a,ll0 >- v,a A " n ' a “ 2 c ,tt ' 

Aperto solo la domenica daìle 9 Quatto Miglio, lei 7 990 70J. Sf¬ 
alle 12. Prezzo L. 200. Di Roma verini (riparazioni Renault car- 
(Palazzo Brasehi) - P.za S. Pan lozzeria elettrauto), via Rocca 
talco 10, tei. 655.880. (Bus: 26, p r i ora 52, tei. 727 813; Casaldi 
60. 62, 64, 65. 70). Tutti i giorni (carrozzerìa), largo Bicsadola 10 
dalle 9 alie 14: martedì e giovedì (Prenestino) lei 252 095. Tac- 
anche dalle 17 alle 20. L. 100. c hi a (autoriparazioni), via I’ da 
Lunedi chiuso. Domenica dalle 9 Celano 108. tei 788 6052; S.A.A. 
alile 13. gratis. Etrusco di Villa (riparazioni - elettrauto - carroz- 
Giulia • P.le Villa Giulia 9. tei. zeria - carburatori), via Alta- 
350.719. (Bus: 1. 26. 30; tram: villa Irpina 19. tei. 250.707. Soc- 
ED). Orario: dalle 9.30 alle 16. corso Stradale: segreteria telefo- 
L. 100. Domenica dalle 9.30 al- nica N. 116. Centro Soccorso 
le 13,30, gratis. Farnesina - Via A.C.R.: via Cristoforo Colom- 
della Lungara 230. tei. 650 565. ho 261, tei. 510 510 512 6551. 

(Bus: 20, 21. 23. 28. 30; tram: Ostia Lido: orfica» SSS il 393. 
ED). Dalle 9 alle 13 Festi- Sei vizio Lancia. \» \ a-co de 
vi chiuso. Ingresso libero. Fran- (lama 64. tei. 6 022.711 Pomczia: 
cescano del PP. Cappuccini off. SSS n 395 Moilimati, via 
Via Boncompngni 71. tei Pontina, tei. 910 025 , Off De I.el- 
461.073. (Bus: 39. 52, 53. 56, ijs. \m Roma 48 Acilin: Ofluma 
58). Solo i giorni feriali dalle 9 p.jli Milli, via Giovanni della 
alle 12. Ingresso gratuito. Israe Penna 56. Ardea: Autoriparnzio 
lita - Lungotevere Cenci, telefono ni Pontina, S S. 148, Km. 34.200. 
564.648. (Bus: 20. 21. 28, 30, 60. tei. 910.008. 

75; tram: 13. ED). Tutti i giorni 
dalle 9 alle 13 e daile 16 alle 20. 

Ingresso gratuito. Nazionale di 
arte antica (Palazzo Barberini) • 

Via Quattro Fontane 13. telefono 
474.591. (Bus: 5G. 60. 62. 64, 70. 

75). Orario: tutti i giorni dal¬ 
le 9 alle 13. L. 150. (Palazzo Cor- Acida: via delle Alghe 9. 
sini): Via della Lungara 10, tei. Ardeatino: via Fonte Buono 45. 
652.323. (Bus: 20. 21. 23. 28. 30). Boccea: via Monte di Cre- 
Tutti i giorni dalle 9 alle 13. In- ta 2. Borgo - Aurelio: Borgo 
gresso libero. Nazionale d'arte Pio 45. Celio: via Celimon- 
modema e contemporanea - V.le tana 9. Cenlocelle-Quarticcio- 
Belle Arti 131, tei. 802.751. (Bus: lo: via dei Castani 253; via 
30; tram: ED). Feriali dalle 9 al- Ugenio 44-46; via dei Glicini 44. 

via Prenestina 423. largo Irjn 
nia 40 Esquilino: v. Gioberti 79: 
piazza Vittorio Emanuele 83. via 
Giovanni Lanza 69: via S Cinte 
ORIENTE: Adlos Grlngo. con G. Gerusalemme 22. via di Portu 
Gemma A ♦ e rivista Maggiore 19 EUR e CeccHignolJi: 


FARMACIE 


CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi, alle 172)0 per la sta¬ 
gione d'abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia concerto 
diretto da Fernando Previtali 
con la partecipazione dei pia¬ 
nista Guido Agosti. Musiche di 
O. Respighi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi alle ore II concerto del 
clavicembalista Egida Gior¬ 
dani Sartori- Musiche di Bach. 
Couperin. Marcello Galuppi 

CASTEL S. ANGELO 

Oggi alle 17 concerto del pia¬ 
nista M Bellino ^piga Musi¬ 
che. Pescetti. Beetho\en. Schu- 
tnann. Choptn. soprano \\ Mi* 
chaud; musiche: Vivaldi. Per- 
golesi. Fioravanti. Mozart 

SOCIETÀ* OEL QUARTETTO 
(S«la Borromlnl) 

Prossima inaugurazione con la 
celebre pianista Omelia San* 
tollquido. Orchestra Romana 
da Camera, dir. R. Principe- 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 17,10-21*»: C i» Quercia 
del Tasso con - « I-e donne a 
Parlamento » di Aristofane, 
con F. Aloisi. S. Bennato. M. 
Bonini Olas. M. Di Martire. 
I, Modugno. F- Santclli. Regia 
Sergio Ammirala. 

ARI Ibi ICO uPfcRAIA 
- Oggi, prima de : « II sacro 

esperimento • di Hochwailder 
che la C ta Stabile de < L'arti- 
eticoa presenta per la regia di 
' Pietro Zardmi. 


CECAFUMO 

(Piazza S. Giovanni Bosco) 

Circo LIANA ORFEI 

DAL 2 ALL'* DICEMBRE 
2 SPETTACOLI AL GIORNO 


BORGO S SPIRITO 

Oggi alle 16,30 C la D'Ori- 
giia-Palmi in: « L’età del cuo¬ 
re (per l'amore e sempre do¬ 
menica) » commedia in 3 atti 
di Antonio Greppi- Prezzi fa¬ 
miliari. 

BEAT !2 (Via G. BelU - P.za 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: « Nostra signora del Tnr- 
ehl •. 

BELU 

Alle 17,30: « La religiosa » di 
Diderot presentato dalla C.ia 
del Teatro d'EssaL Regia F. 
Tonti RendhelL 

CENTOUNO (Via-E rurba 28) 
Alle 18: «Direzione memo¬ 
rie • di C, Augia* con V. Gaz- 
aolo, M. Guell, G. Piaegna. G. 
Proietti. A. Sanarle», T. Valli 


CENTRALE (Tel. 68T27U) 

Alle 16.30-192)0 C.ia Comme¬ 
dia Italiana presenta: « Roma 
baffuta » di A. Racioppi. con 
E Biasciucci, F. Carosello, B. 
Ciangola, R. D’Aquino. G. Ga- 
hrani, M. Merli. A. Miinervini, 
F. Salerno. Regia dell'autore. 

DELLA COME1 A 
Alle 172)0 Teatro Stabile di 
Torino in: « TI ho sposato per 
allegria » di Natalia Ginzburg. 
Regia Luciano Salce, con 
Adriana Asti. Renzo Monta- 
gnani. Italia Marchesini. 

DELLE MUSE 

Alle 172)0 « L’Informativa "65 » 
presenta: « Il nuovo traforo » 

2 tempi di Umberto Paolo 
Quintavaile. 

DE' SERVI 

Alle 17.30 C la dei Possibi¬ 
li dir. da Durga con: « L'av¬ 
ventura di Prospero • di Durga 
con C. Cassola. IL Carila. C. 
Tato. G. Mazzoni. Regia del¬ 
l’autore. Scene E-R.A. Costu¬ 
mi Numa. 

DIOSCURi (Via Piacenza 11 
Alle 17 C.ia Teatro dei Com¬ 
medianti dir. Giantllippo Car- 
cano con: « La contessa • di 
M. Druon. con Maria Teresa 
Albani. E Roveri. I. Guidoni, 
A. Venturi Regia L. Bragaglia. 
Scene Vendittelli. 

DI VIA BELSIANA (Tel 673SS6) 
Imminente « Tragedia spagno¬ 
la • di Thomas Kyt di Dacia 
Marami e Enzo Siciliano Re¬ 
gia R Guicciardini 

ELISEO 

Alle 17 C ia Proclcmcr-Albcr- 
tazzi con « L'uovo • di f Mar- 
ceau 

FOLK STUDIO 

Alle 13' IL Rradlev presenta 
canti russi con D. Papadatos; 
italiani con T. Santagata: fran¬ 
cesi e italiani con K Jalenti; 
alle 22: The West 4th Jazz En¬ 
semble fc Guest Stars: canti 
italiani e francesi con R- Ja¬ 
lenti. 

GOLDONI 

Alle ore 21.15 Gruppo Teatra¬ 
le Sperimentale : « Il gioco 

dell'amore e del caso • di P.C. 
De Marivaux Regia C Bo¬ 
iardo 

ORSOLINE 1S (Tel 6M573) 

Alle 212)0: «I viaggi di Gulll- 
\er • testi e regia di Mario 
Ricci Scene C. Previtera. con 
S De Guida. D. Hayes. A. Dia¬ 
na. A Campanelli. C. Previ- 
tera. 

PANTHEON (VI» Beato Ange 
Ileo 32 Tel 832254) 

Alle 16.30 le Marionette di Ma¬ 
ria Accettella con - « Bianca¬ 
neve e i 7 nani » fiaba musi¬ 
cale di I. Accettella e Ste. 
Regia I. Accettella. 

PARIOLI 

Alle 172)0 In gara Terzo Trit¬ 
tico « Rassegna autori italia¬ 
ni » presentato dal T.D.N. di 
Mancr Lualdi. Vice direttore 
Ernesto CalindrL . 

QUIRINO 

Alle 17 Vittorio Caprioli pre¬ 
senta Franca Valeri-Giantico 
Tedeschi in: • O speranza nel 
sesso? » 3 atti di Saul Bellow. 
Regia V. Caprioli Scene e co¬ 
stumi Giulio Colteli »ccì 

Rtnoi io ELiSEC 
Alle :7.I5 ultima replica Giusi 

. Dandolo. Antonio Crasi. M 
Grassi Francia, Vinicio Sofia 
in • Clizia • di N Machiavelli. 
Regia S Bargone 

ROSSINI tp tu s Chiara 14) 
Alle 17 ultima replica Stabile 
di Prosa Romana di Checco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei con: « 2-1-X » di Oscar 
Wulten. Regia C. Durante. 

SATIRI 

Alle 17.45 ultlm» replica CU 
del Sagittario con: « Oggi co¬ 
ma aggi a rlvtata aatlnoa di 


M. Costanzo con C. Macelloni. 
M.G. Grassini, F. Bisazza, M. 
Castri. Musiche curate da G. 
Boncompagni. 

SISTINA 

Alle 17.15 - 21.15 C.ia Grandi 
Spettacoli Carlo Dapporto, Al¬ 
do Fabrizi, M. G. Spina in : 
« Yo Yo - Ye Ye » rivista in 2 
tempi di D. Verde scritta con 
B Broccoli. Regia E. Machi. 
Coreogr. W. Marconi. Scene e 
costumi G. Veccia. Musiche M. 
Bertolazzi. 

VALLE 

Martedì Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenta - « Rose rosse per 
me * di S’ OCasey. Regia A. 
Ferscn. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 

Alle 16 alle 19 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe. 
Ingresso gratuito. 

CIRCO LIANA ORFEI (Piazza S. 
G. Bosco - Cocafumo) 

Solo per pochi giorni con un 
eccezionale spettacolo Due 
spettacoli al giorno ore 16.15 e 
21.15. Circo riscaldato. 

MOSTRA NATALE OGGI (Pa¬ 
lazzo Congressi EUR) 

Dalle 14 alle 20 cinema per ra¬ 
gazzi' Tom e Jerry; dalle 212» 
alle 23 spettacolo • Trlccah » 
con G Soflo. E Luzi. S Nolo 
cd altri. Per i visitatori spet¬ 
tacoli L IOO (Tel. 536457) 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Texas addio, con F. Nero A ♦ 
c rivista Velsi-Bertolini 

ESPERO 

Combattenti della notte, con 
K. Douglas A ♦♦ e rivista 

ORIENTE 

Adios Grlngo. con G. Gemma 
A ♦ e rivista 

TRIANON 

Vajas con Dio* Grlngo e rivi¬ 
sta Donalo 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Agente Z55 missione disperata 
e rivista Marotta. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Te). 3S2.153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. S68.168) 

Django spara per primo, con 
G. Savon A ♦ 

ANTARES (Tei. 890 947) 

Il comandante Robin Crusoe, 
con D. Van Dvke SA + 
APPIO (Tel. 779 638) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacc( DR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 876 567) 

The Blue Ma* 

ARISTON «Tel 353 230) 

La mia spia di mezzanotte, con 
D Dav C 44 

ARiEllhinO (Tel 15*6541 
Cn milione di anni fa. con R. 
Uelch A ^ 

ASTOR ilei 0 220 409) 

La caduta delle aquile, con G. 
Peppard (VM 14) A ♦ 

ASTORIA (Tei. 870 245) 

Rifili Internazionale, con Jean 
Gabin G ♦♦ 

ASTRA (TeL B48J28) 

Chiuso 

AVANA 

Dtguejo, eoa J. Stewart 

(VK 1«) A + 


AVENTINO (TeL 572.137) 

Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassman 8 A + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Tom e Jerry per qualche for¬ 
maggino in piu DA 

BARBERINI (lei 471.707) 

Le fate, con A. Sordi ’C ♦ 
BOLOGNA (lei 426.700) 

Le piacevoli notti, con V. Gas¬ 
sman SA + 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Le piacevoli notti, con V. Gas¬ 
sman SA + 

CAPRANICA (Tel 672.465) 
Inferno a Caracas, con C. Ar- 
disson 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Giochi di notle. con I. Thulin 
(VM 13) DR + + 
COLA Ol RIENZO (Tei 350,584) 
Requiem per nn agente segre¬ 
to, con S. Granger 

(VM 14) A -4 
CORSO (Tel. 671 ,&) 1 ) 

Cerimonia per un delitto, con 
D. Niven (VM 14) G ♦ 
OUE ALLORI (Tei. 273 Z07) 
Deguejo, con J. Stewart 

(VM 14) A 4 


A Natale tulli al 

CIRCO DARIX T0GNI 

V. Cristoforo Colombo 


EDEN (Tel 380 188) 

Texas addio, con F. Nero A 4 
EMPIRE (Tei. 855 622) 

11 dottor Zlvago, con O. Sharif 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 
Tel. 5 910385) 

Requiem per un agente segreto 
con S. Granger (VM 14) A 4 
EUROPA (Tel. 665.796) 

Il sipario strappato, con Paul 
Newman G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepbum SA 44 

FIAMMETTA (Te! 470 464) 

1OJ0 p m. Sommer 
GALLERIA (lei 6/3 267) 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A 4 

GARDEN ilei 582 848) 
l.e piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 4 

GIARDINO (lei 834 946) 

Mack Donnen agente Z7. con 
L JefTries A 4 

IMPER1ALCINE n. 1 (686 745) 
The Bounty Killer, con T. Mi- 
han A 4 

IMPERIALC1NE n. 2 (686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
(Voolf. con E. Taylor 

(VM 14) DR -444 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Rifili Intemazionale, con Jean 
Gabin G 44 

MAESTOSO (Tei. 786086) 

Le piacevoli notti, con Vittorio 
Gassman SA 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Miao Miao» Arriha Arrlba 

DA 44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Mark Donnen agente Z7. con 
L JefTries A 4 

METRO ORIVE IN ( lei 6 05(il2ili 
La caduta delle aquile, con G 

Peppard (VM 14) A 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Operaalone San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

MIGNON (Tei. 869.4S3) 

Lo strangolatore di Baltimora, 
con P. O Neal G <4 

MODERNO 

L’astato, ooa IR. Salerno 

(V16 11) D» + 4 . 


MODERNO SALETTA (460.285) 
Arabesque, con G. Peck A 4 
MONDIAL (Tcl. 834.876) 

La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

NEW YORK (TeL 780 271) 
Django spara per primo, con 
G. Saxon A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 002 ) 
Viaggio allucinante, con S. 
Boyd A 44 

OLIMPICO (lei 302 635) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R. HoiTman SA 4 
PARIS (lei /54Jb8) 

F. B.I. operazione gatto, con H. 

Mills C 44 

PLAZA (Tel 681 193) 

Questa ragazza è di tulli, con 
N. Wood DR 4 

QUATTRO FONTANE (470 26l) 
Spia spione, con L. Buzzanca 

C 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Texas oltre li fiume, con D 

Martin A 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Rassegna per un cinema mi¬ 
gliore: Quando volano le ci¬ 
cogne. con T. Samoilova 

DR 444 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Django spara per primo, con 

G. Saxon A 4 

REALE «le! 580 234) 

I. a battaglia dei giganti, con 

II. Fonda A 4 

REA < lei 864 165) 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood DR 4 

RITZ «lei K37 481) 

La battaglia dei giganti, con 
IL Fonda A 4 

RIVOLI del 460 883) 
t’n uomo, una donna, con J L. 
Trintignant S 4 

ROYAL (Tel. 770349) 

Khartoum, con L Olivier 

DR 44 

ROXY (Te). 870.504) 

Cn milione di anni fa. con R. 
Weich A 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’essai: Quarto potere, 
con O. Welle» DR 4444 
SAVOIA 

I.e piacevoli notti, con V. Gas¬ 
sman SA 4 

SMERALDO (Tel 351381) 

Rlfifi internazionale, con Jean 
Gabin G 44 

STADIUM (Tel 393 2X0) 

Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A 4 


g l.e sigle ebe appalone ac- 
canto al titoli del film 
9 corrispondono alla se- 

• gaente classificazione per 

• generi: 

• A ■ Arreni a rma 

• C — Comica 

a DA • Disegno animalo 
. DO ■ Documentarlo 

m DB — Drammatico # 

0 G • Giallo • 

• M ** Musicale 0 

• S =» Sentimentale # 

• SA = Satirico • 

• SM = Storico-mitologico • 
® li nostro giudizio sul film * 
9 viene espresso nel modo 8 

8 seguente: * 

9 44 444 “ eccezionale ® 

• #44# => ottimo ® 

4 444 = buono 8 

• 44 ■=* discreta • 

m 4 » mediocre m 

m VM 1* — vietato a| mi- . 
^ neri di 16 anni * 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
li grande colpo dei 7 uomini 
d’oro, con P. Leroy SA ♦ ♦ 
TREVI (Tel 689 619) 

Come imparai ad mare le 
donne, con R. HoiTman SA 4- 
TRIOMPHE (Piazza Anmbaiiann) 
Texas oitre il fiume, con D. 
Martin A 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359 ) 
lei H.ttU0»'3) 

Inferno a Caracas, con G. Ar- 
disson A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
AIRONE: Combattenti della not¬ 
te. con K. Douglas A 44 
ALASKA: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA 4 

ALBA: Lady L, con S. Loren 

s 44 

ALCYONE: Una splendida cana¬ 
glia, con S. Connery 

(VM 19) SA -44 
ALCE: Yankee, con P. Leroy 

<VM 14) A 4 
ALFIERI: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G. Gemma A 4 

AMBASCIATORI: Io io lo e gli 

altri, con W. Chiari S 444 
AMBRA JOVINELLI: Texas ad¬ 
dio. con F Nero A 4 e rivista 
ANIENE: Fumo di Londra, con 
A Sordi S\ 44 

APOLLO: Combattenti della not¬ 
te. con K. Douglas A ♦ ♦ 
AQlILA: la caccia, con Marioli 
Brando (VM 14) DR ♦♦♦ 
ARALDO: 11 papaxero r anchr 
un fiore, con T Howard \ ♦♦ 
ARGO: Se liltle le donnr del 
mondo (operazione paradiso), 
con R. Vallone A 4 

ARIEL: L’armata Brancaleone. 

con V Gassman SA 44 
ATLXNTIC: Texas addio, con 
F. Nero A 4 

AUGUSTUS: Signore «6 Signori 
con V. Lisi (VM 18) S\ 44 
AUREO: Texas addio, con F. 

Nero A 4- 

AUSONIA: Sicario servizio spe¬ 
ciale. con R Taylor A 4 

Damon A 4 

AVORIO: L'armata Brancaleone 
con V Gassman SA 44 
BELSITO: L armata Brancalrn- 
ne. con V. Gassman SA ♦♦ 
BOITO: la cassa sbagliala, con 
J Mills S\ + 

BRASI!.: Che notle ragazzi, con 
P. Leroy S ♦ 

BRISTOL: Il papaxero e anche 
un fiore, con T Howard \ 
BROADWAY: lai caduta delle 
aquile, con G. Pcpp,rd 

(VM 141 A 4 
CALIFORNIA: Tre colpi di Ufn- 
ch«-ster per Ringo. con G Mit- 
chell A 4 

CASTF.I.LO: I.’amante Italiana, 
con G. Lollobrigida 

(VM 14) S 4 
CINESTAR: Che notte ragazzi, 
con P. Leroy S 4 

CLODIO : Combattenti della 
notte, con K. Douglas A 44 
COI.ORADO: II papaxero è an¬ 
che un flore, con T. Howard 
A 44 

CORALLO: Detectlve’s Story. 

con P Newman G 4 

CRISTALLO: 1 due sanculotti. 

con Franchi-Ingrassia C a 
DELLE TERRAZZE: Detrrtixe’s 
Storx. con P Newman G a 
DEL VASCELLO: Deguejo. con 
J Stewart (VM 14) A 4 
DIAMANTE: Operazione para¬ 
diso «se tutte te donne del 
mondo ..). con R. Vallone A 4 
DIANA: Una splendida canaglia, 
con S. Connery 

<VM 13) SA 44 
EDELWEISS: I due uomini d’oro 
ESPERIA: Texas addio, con F. 

Nero A a 

ESPERO: Combattenti della not¬ 
te, con K. Douglas A a# 
e rivista 

FOGLIANO: Signor* • Signori, 
eoa V. IM (VM 18) SA aa 


GIULIO CESARE: Signore e Si¬ 
gnori, con V. Lisi 

(vm 18 ) sa aa 

IIARI.EM: l/ombrellone, con E. 

M. Salerno S aa 

HOLLYWOOD: Combattenti del¬ 
la notte, con K. Douglas A aa 
IMPERO: Ncxada Smith, con S. 

Me Queen (VM 14) A a 
INDUNO: Rina internazionale. 

con J. Gabin G aa 

JOLLY: Una splendida canaglia 
con S. Connery 

(vm ibi sa aa 

JONIO: Per 11 gusto di uccidere, 
con C Hill A a 

LA FENICE: Ringo 11 volto del¬ 
la vendetta, con A. StcfTer 

a a 

LEBI.ON; Adulterio all’Italiana, 
con N. Manfredi SA a 

NF.VADA: Tre sut divano, con 

j. Lewis c aa 

NIAGARA: L’armala Brancaleo¬ 
ne, con V. Gassman SA a a 
NUOVO: Una splendida canaglia 
con S. Connery 

(vm 18 ) sa aa 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Caccia alla volpe, con 
P. Sellers C a 

PALLADIUM: Detective Story, 
con P. Newman G a 

PALAZZO: Che notte ragazzi. 

con P. Lerov S a 

PLANETARIO: Tutti Insieme 
appassionatamente, con J- An¬ 
drews M a 

PRENF.STF.: Tre colpi di Win¬ 
chester per Ringo. con Gordon 
MitchclI A a 

PRINCIPE: Una splendida ca¬ 
naglia. con S Ccnnerv 

(vm 18 * s\ aa 
RIXLTO- Caccia alla volpe, con 
P. Sellers C a 

RUBINO: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA a 

SPLENDID: ijixxTence d'Arabia 
con P. O’TooIe DR aaa 
SULTANO: Tre sul divano, con 
J. Lewis C a* 

TIRRENO: Signore e Signori, 
con V. Lisi (VM 18) SA aa 
TRIANON: Vajas con Dlos Grin- 
go. con G. Saxon A a 

TUSCOI.O: Beau Geste. con G. 

Stockwali A a 

UI.ISSE: Cinque dollari per 
Ringo A a 

VERRINO: Ringo 11 volto della 
vendetta, con A. StcfTer A a 


Terze visioni 

ACll.i\: Operazione tre galli 
gialli con T Rendali \ a 
.MIRI \CINE: Rose rosse per 
Vngrlica. con J Perrin A a 
ARIZONX: Come svaligiammo 
la Banca d'Italia, con Franchi- 
Ingrassia C a 

ARS CINE: Delitto quasi per¬ 
fetto. con P. Leroy SA a 

AURELIO: Tara* Rulha il co¬ 
sacro. con W. Medon A a 

AURORA: Rita la zanzara, con 
R. Pavone SA a 

CAPANNELLE : Due mafiosi 
contro Goldgluger, con Fran¬ 
chi-Ingrassi a C a 

CASSIO: Johnny Oro, con M. 

Damon A a 

COLOSSEO Adulterio all'italia¬ 
na. con N. Manfredi SA a 

DF.I PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Rita la zan¬ 
zara. con R- Pavone S\ a 

DELLE RONDINI: Tolti Insieme 
appassionatamente, con J An¬ 
drews m a 

DORI A: Tre sul divano, con J 
Lewis c aa 

ELDORXDO: Sette pistole per I 
Mac Gregor, con R Wood 

a a4 

FARNESE: Yankee, con P. Le¬ 
roy (VM 141 A a 

FARO: La meravigliosa Ange¬ 
lica. con M. Mercier A 44 
NOVOCINE: Django. con T. 

Nero (VM 18) A a 

ODEON: Viva Grlngo, con G. 

1 Madison A a 


Gemma A a e rivista Maggiore 19 EUR e Cecchtgnoin: 

PERLA: Due mafiosi contro Al via deli Aeronautica 113. Fiumicl- 
Caponc. con Franchl-Ingrassia no: via G. Giorgis. Flaminio: vm- 

c 4 le Pinturiccliio 19 a: via Fla- 
PLATINO: Tre dollari di piombo minia 196. Garbalella - 5. Pao- 
PRIMA PORTA: Combattenti lo - Cristoforo Colombo: via i~ 
dclla notte, con K. Douglas Fincati 14; via Accademia del 

A 4 Cimento 16; via Rosa Raimondi 
PRIMAVERA: I due sanculotti, Garibaldi 87 Gianlcolense via 
con Franchi-lngrassia C ♦ Fonteiana 82. Magliana-Trullo: 
REGILLA: Dodici donne d'oro, piazza Madonna di Pompei 11; 

con T. Rendali A 4 via Casetta Mattel 200 Marco- 

RENO: Se tutte le donne del ni (Slaz. Trastevere): via Ettore 
mondo (operazione paradiso), 1{r)1 |j 19; vjn Avicenna 10 ang. 
con R. \ adone A 4 v j a j,- Fermi. Mazzini: via Osla* 

ROMA: Operazione tre gatti v j a (m. Medaglie d'Oro: via F Ni 
g a , con 1 . Kendali A 4 co | a j 105 aa g. piazza A. Frig- 
SAI.A UMBERTO: M 5 codice Monte Mario: via Tnvcr- 

dlamanti. con J. Garncr A 4 na 15 . Monte Sacro: via Gar¬ 
gano 48. vialp .limili 2 .G. vm di 

Sale parrocchiali Val Padana 67; via Pantel¬ 
leria M Monte Verde Vec- 
ai.es SANI)RINO: il caxaiirrc chìo: \ia A. Poerio 19- Menta 
del cento volti, con L. Barkcr Verde Nuovo: diu/zo ì> Ginvan 
nminuiun ,♦ ni di Dio 14: via Giovanni da 

B va'n^a»Vv^r» na i nh ? Calvi 12 Monti: via dei Serpen- 
xalle dell onore, con J. Stewart .. I77 . M„, nn ,i„ t?- Tn. 


DR 4 


ti 177: via Nazionale 72; via To- 


BEI.I.E ARTI: La carovana del- fino 132 Nomenlano: via Loren- 
l'Ailcluia, con B. Lancastcr zo il Magnifico 60; via D Mort- 
A 44 chini 26; via Alessandro Torlo- 
CINE SAVIO: Una lacrima sul nia 1-b; Ponte Tazio 61. Ostia 

♦ Lido: via Pietro Rosa 42; via 


COLOMBO: F.rlck il vichingo 
COLUMBUS: La valle dell'eco 
tonante, con K. Morris A 4 


Vasco de Gama 42. Parloli: piaz¬ 
za Santiago dei Cile 5: via Che- 


CRISOGONO: La cieca di Sor- lini 34. Ponte Milvio: piazzale 
renio, con A. Lualdi DR + Ponte Milvio 19 Porlonaccio: via 
DELLE PROVINCIE: I pirati Tiburtina 542. Portuense: via 
della Malesia, con S. Reeves I- Ruspoli 57. Prati-Trionfale: 

A 4 - via Saint Uon 91; viale Giulio 
DEGLI SCIPIONI: Come svall- Cesare 211: via Cola di Rien- 
giammo la Banca d'Italia con zo 2i:i; piazza Cavour 16, piazza 

Don"'hoSC or Mczzo dollaro Llber,à via Cipro 42 Pren*- 
d argento, con R. Tamblxn slino Labieano-Torplgnallara: via 

4 . Leonardo Bufalmi 41. via L’A- 
Dl’E MACELLI: Questo pazzo, qmla 37; via Caxilina 518 Prt- 
pazzo pazzo pazzo mondo, con mavalle: piazza Capccelatro 7. 

„ , S A 4^4 Quadraro-Cineciltà: x’ia Tuscola- 

nio^nHiano ’p Vl'J, K™! " a 800: via Tijscolana 927; via 
pio inaiano, con P. Gucns A ^ n f ni n-j ■. 

EUCLIDE: Il nipote picchiatello 5 , ^L ,ovaan, 11 ®°f c0 9, 93 

con J. Lewis c ++ gola Campifelll-Colonna: piazza 

FARNESINA: loo.ooo dollari per Cairolr 5; corso Vittorio Ema- 
Hingo. con R. Hai -ison A 4 nueie 243: via Botteghe Oscure 56. 
giovani Trastevere : La Salarlo: via Salaria 84: viale Re- 
spia che venne dal freddo, con gj na Margherita 201: via Paci- 

i iniA-Non «nn rf.-nn ai iT ni 15 Sallustlano-Castro Prefo- 
con A G N Morandl ^ 8 V rio-LudovIsl: via delle Terme 92; 

LIVORNO: L* battaglia di Fort via XX Settembre 95; via dei 
Apaches. con R. Baxter A 4 Mille 21; via Veneto 129. &. Ba- 
MONTF. OPPIO : Shenandoah. silio: piazzale Recanati 48-49. 
„von „ DR 4 s. Mustacchio: corso Vittorio 

S *tu a k ZEn, ° : Pross'ma apcr- Emanuele 36 Testacdo-Ostiens»; 

NATIVITÀ’: L'incredibile ax-- v,a Giovanni Branca 70: ma Pi- 
x«-mura, con E Genesi A 4 ramide Cestia 15 Tiburlln»: 
SGOMENTANO: Duello all ultimo piazza Immacolata 24: via Tibiir- 
xangue. con R. Hudson DR 4 (ina I To» <51 Ouinin V>qna Cl»- 
NUOVO D. OLIMPIA: Murieia ra: \ia F. G.illiam li. Tom» 

A 4 Spaccala e Torre Gaia: via Ca- 
C H^ton “ Ch»rr!ha con siIina n 122 0; v,a Casilina nu- 

Plo X: A 001 operazione Già- ^? cro 977; via Pippo Tamhun 2. 
maica. con L. Penne! Trastevere: via Roma Libera 55: 

(VM 18) A 4 piazza Sonnmo 18 Trevi-Campo 
QUIRITI: James Tont operazio- Marzio-Colonna: via del Cer¬ 
ne DUE. con L. Buzzanca A 4 so 496' via Car» lo Case 47 - 

^Tei Gambali? S^L in 

RIPOSO*: C Mtsslone ^n^rlenteì {^ icina ^ Tr <es»e: piana Ver- 
con M. Brando DR + 1,300 H; piazza Istna 8 ; viale 

SACRO CUORE: Erasmo il len- Eritrea 32: via di Villa Chigi 99. 
tigginoso, con J. Stewart Tusto!ano-Appio Latino: vìa Cer- 

SA + veteri 5; via Taranto 162: via 
SALA S. SATURNINO: Un do!- Qallia R 8 : via T.jscntana 462: via 
Uro d onore, con J. Wape Suor Maria Mazzarelio 11-13: via 

SALA SESSORIANA : Ipcress, Tommaso da Celano 27: via Ma¬ 
con M. Calne G ** no Mcnghini 13 


con M. Calne G 44 

SALA TRA S PONTINA: Delitto 
quasi perfetto, con P. Lerox- 

SA 4 

SAI.A URBE: II conquistatore 
di Corinto, con G.M Canale 
SM 4 

S\I.\ VIGNOLt: Missione in 
Oriente, con M. Brando DR e 
S FELICE: I giganti di Roma 

SM 4 

S. BIBIANA: I giganti del mare 
con G. Cooper DR 44 

SORGENTE: Nessuno mi può 
giudicare, con C. Caselli M 4 
TIZIANO: II mistero del tempio 
Indiano, con P. Guers A 4 
TRIONFALE: D volo della feni¬ 
ce, con J. Stewart DR ++ 

VTRTUS: La carovana delt'AIle- ■ 
luta, con B. Lancaster A 44 I L, 139 
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Verso la Conferenza nazionale della stampa comunista 

UN GRANDE COMPITO DAVANTI AL 
PARTITO E A TUTTI I DEMOCRATICI 


S ONO PIU’ «li 700 mila i comunisti 
che nel mese «li no ve ni li re, nono¬ 
stante il disastro «Ielle alluvioni, han¬ 
no rinnovato con la tessera l'adesione 
ni partito. Sono più «li 25 mila i nuovi 
iscritti, e tra questi oltre 9 mila si con- 
* (ano nel Mezzogiorno, dove — ricordia¬ 
molo — avrchhe dovuto essere l'epiren* 
Irò della n«i6tra « crisi »». L’esito delle 
elezioni ha rappresentalo invece, per 
ehi troppo facilmente aveva proclamato 
ed atteso l'« irrimediabile declino n del 
'• I’CI, un altro unitivo di sconforto, ed 
1 anche di riflessione, ci auguriamo, su 
' «inalilo eia arduo il proposito di strap- 
’ parvi le posizioni di f«irza e di presti¬ 
gio che nhhiamo eon«|UÌslato tra i la¬ 
voratori italiani. Certo per noi da que¬ 
sti risultati viene una ulteriore ragione 
«li fiducia nel vigore combattivo e nel¬ 
la capacità politica del nostro partito, 
che tra qualche giorno nella Confe¬ 
renza della stampa comunista avremo 
modo di saggiare in una nuova e non 
facile prova. 

Affronteremo, è chiaro, un problema 
di portatu nazionale, un aspetto essen¬ 
ziale «lei regime e delle libertà demo¬ 
cratiche in Italia. Ma nello stesso tem¬ 
ilo dibatteremo una «picsiione vitale per 
il nostro parlilo; e siamo certi che ne 
usciranno nuove delusioni e dispiaceri 
a quanti tra i nostri avversari hanno 
credulo e speralo che di limite alle 
reali, oggettive difficoltà che travaglia¬ 
no — con la nostra — tutta la stampa, 
o ai limili gravi clic sempre più è ve¬ 
nuta incontrando nel nostro P.iese la 
sua libertà, e in particolare «fucila «lei 
giornali di un partito di opposizione 
come il nostro, noi non avremmo sa¬ 
puto trovare le energie e le risorse ne¬ 
cessarie per difemlere PIVnifiì e fiina- 
scita e le altre nostre pubblicazioni. Chi 
si è lasciato andare a previsioni «li dra¬ 
stiche e «Iure rinunce, imbastendo an¬ 
ello la consueta speculazione sulle oscu¬ 
re ragioni politiche che ci avrebbero 
mossi a porre il problema «li una rior¬ 
ganizzazione della nostra stampa, non 
ha forse tenuto conto, com'era ner«*3- 
sario, «die «la umili anni ormai noi ab¬ 
biamo imparalo ad assicurare non s«do 
resistenza, ina — ciò die più conta — 
il raratlerc «li grande c moderno gior¬ 
nale nazionale clic ha VUnitù, con una 


ofiera costante, accanita «li sostegno e 
di solidarietà «li lutto il parlilo. Sembrò 
proposito dilticile (filando, la prima vol¬ 
ta, fu necessario raccogliere 500 milioni. 
Ma li raccogliemmo, e poi abbiamo rac¬ 
colto un miliardo, e poi un miliardo e 
mozzo, e infine «Ine, e per raggiungere 
ogni anno qm*'ti liaguardi abbiamo cer¬ 
cato e « inventato » senza stancarci for¬ 
me nuove, originali di c«dli‘gamenl«i c«»n 
granili masse «li lavoratori e «li cittadini, 
che ci hanno «lato un consenso politico 
e un aiuta finanziario via via crescenti. 
Abbiamo fatto del!’D(iilò. alla domeni¬ 
ca, il primo tra i quotidiani italiani e 
ciò è stato possibile non solo perchè 
VUnità ha saputo essere l'espressione 
delle aspirazioni e delle lolle delle gran¬ 
di masse popolari, ma anche perchè ab¬ 
biamo promosso uu'organizzuzione per¬ 
manente della diffusione, perchè abbia¬ 
mo potuto contare sul lavoro volontario, 
appassionato di migliaia e migliaia di 
militanti comunisti. 


energie del partito. E’ un fatto che la 
diffusione «lell'f htilà non è cresciuta in 
«fuesti ultimi anni, ch'cssa ha un carat¬ 
tere «li massa in un nuineni limitalo di 
regioni, che restano s«|uilihri notevoli, 
in particolare nelle glandi città, tra i 
leiI «ri della nostra stampa e gli iscritti 
e gli elettori cnniiuii.-li. e diinifiie «-he 
ctitlono margini e possibilità a-sai gran¬ 
di fier il nostro lavoro. I'.' un latto che 
sono ancora alcune migliaia le sezioni 
che non organizzano in modo perma¬ 
nente la diffusione, che la tele degli 
amici deirf/uifù può essere estesa e po¬ 
tenziata soprattutto con la conquista di 
forze giovanili a questo fondamentale 
compilo di organizza/ione c di propj- 
ganila fiolitica. 
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GGI V Unità con le sue caratteristi¬ 
che di grande giornale popolare e 
nazionale è «fiialcosa di più di lino stru¬ 
mento essenziale della battaglia politica 
del partilo; è un elemento eiislilulUo 
della concezione stessa del finiIilo. come 
organizzazione politica di massa e «li 
cniiibullimrnhi. Garantire la sua libertà 
significa garantite l'autonomia politica 
del partito. I! l'impegno die abbiamo 
chii*slo o chiediamo ai nostri compagni 

— il dovere della lettura, il lavoro «Iel¬ 
la diffusione, il contributo finanziario 

— vale anch’esso non solo e ben più 
die come arma di difesa della nostra 
stampa: è una <« «futilità » del movimen¬ 
to operaio o del nostro partito, una ca¬ 
ratteristica ed una testimonianza dello 
milizia politica in un partilo di classi-, 

E* su queste basi clic noi abliiamo 
potuto far vivere i nostri giornali e rin¬ 
novarli o mantenerli al livello dei più 
moderni e forti organi di stampa. K 
«lui sono oggi, ancora una volta, le con¬ 
dizioni prime, in una situazione senza 
dubbio grave, per riuscire a non piega¬ 
re, per dure battaglia con la prospetti¬ 
va di vincerla In effetti noi non abbia¬ 
mo ancora comfiiisialo e mobilitalo al 
massimo dello possibilità per questo 
impegno l'attenzione, l'intelligenza, le 


CUI A HO che il priddema non si 
riduce al puro sforzo organizzati¬ 
vo, e alla Conferenza affronteremo il 
complesso delle misure — editoriali, di 
impostazione, di contenuti — necessarie 
perchè la nostra stampa possa rispon¬ 
dere sempre |>iù e sempre inculiti ai 
suoi rompiti di informazione, di «uieii- 
lamento, di battaglia politica e ideale. 
K' chiaro che noi avvertiamo clic il pro¬ 
blema dtdlu vita e della libertà «Iella 
stampa comunista è pai le del più gene¬ 
rale problema della libei là di-M'iufor- 
ma/ioiie e della stampa nel nostro Pae¬ 
se i* che su <|iic-lo terreno è nci-i-ssario 
dare battaglia upcila e ferma Ma altret¬ 
tanto ciliari» è che decisiva «arà la vo¬ 
lontà «lei partito. So i gruppi dirigenti 
delle nostre federa/inni sai anno per¬ 
suasi della possibilità «li affrontare la 
prova, e sapranno «lare l'esempio clic 
stimola cd esalta l'attivismo, la parte- 
cipaziono e la responsabilità democra¬ 
tica «lei militanti, l'intransigenza nella 
fedeltà al partito e al suo giornale; se 
sapremo faro della sezione il centro 
propulsore dell'iniziativa e del lavoro 
politico per la diffusione di massa del- 
Vlhiilà , (ter hi conifui'la «li nuovi letto¬ 
ri e di nuovi abbonali alle nostre puh- 
librazioni, non saremo costretti ad al¬ 
cuna dolorosa rinuncia, potremo anzi 
dare nuovo slancio nlt'cspansimii- della 
no-ira stampa, vincere una battaglia per 
la democrazia e per l'affeiinazione del 
u«>*lro parlilo. 

Alessandro Natta 


Sguardo sul Medio Oriente dopo il bombardamento della citta di Abramo 


Ora Hussein sente 


vacillare 




Dove e come vivono il milione e 300.000 profughi dalla Palestina -1 « commandos » 
arabi e le spietate « rappresaglie » israeliane • Le manovre imperialiste - Il Cairo 
e Damasco punte avanzate dello schieramento anticolonialista nella regione 


Ij 13 novembre, all'alba, un 
forte contingente dell'esercito 
israeliano è penetrato in ter 
ritorio giordano nella zona di 
Hebron (dove si trova la tomba 
di Abramo, considerato padre 
degli ebrei e degli arabi) e in 
poche ore ha seminato «iistru- 
zione e morte. Decine di case 
sono state abbattute a colpi di 
cannone e mitraglia nei villag¬ 
gi di Kerbet-Rafat. Kerbet-Kl 
Markez e Kerbet-Jimba; il vii 
laggio di Samuha è stato quasi 
completamente raso al suolo. I 
morti sono stati centinaia: tutti 
dalla parte araba, e tutti (o 
quasi tutti) civili, dato che i 
villaggi attaccati, ad eccezione 
di Samuha. non erano presiditi 
ti dai soldati di Re Hussein — 
in tutt'altre faccende occupati 
— e che le poche truppe di 
stanza a Samuha. prese alla 
sprovvista, non hanno potuto 
offrire alcuna efficace resi¬ 
stenza. Questi i nudi dati di 
fatto sull’incursione israeliana 
rilevati dalla commissione del- 
l'ONU. ammessi dalle stesse 
fonti israeliane e accettati dal¬ 
le Nazioni Unite che hanno con¬ 
dannato l'attacco di Israele 
con grande energia e senza 
mezzi termini. 

Dallo stesso 13 novembre la 
tensione ni confini arabo isrne- 
liani si è fatta acutissima: con 
temporaneamente uno «lei re 
gimi più corrotti e filoimperia 
listi del mondo arabo (quello 
del re Hussein di Giordania) e 
precipitato in una crisi che po 
irebbe avere sbocchi dramma- 


Paralizzati per tre giorni gli Atenei 

UNIVERSITÀ: 

pieno successo dello sciopero 

Conferenza-stampa dei presidenti dell’UNURI, delPUNAU e dell’ANPUl — Sotto accusa la politica governativa — Un dato 
impressionante: in dieci anni le immatricolazioni all’Università sono aumentate del 49%, le lauree solo dello 0,9% — Ri¬ 
baditi i principi essenziali ed irrinunciabili della riforma democratica 


Assegnati 
i premi 
« Feltrinelli » 

MILANO. 3. 

La cerimonia per il conferimen¬ 
to «lei Prenu « Antonio Feltri¬ 
nelli » 1906. riservati alle scienze 
tìsiche, matematiche e naturali, 
avverrà mercoledì prossimo, nel 
l'Aula Magna dell'Università di 
Milano. 

Il Premio intemazionale per le 
scienze geologiche, di venti milit» 
ni di lire, è stato assegnato al 
prof. Harry Hammond Hessa. ca¬ 
po del dipartimento di Geologia 
della Princeton University. 

Il premio, riservato ai cittadini 
italiani, per la matematica, mec. 
carnea e applicazioni — di cinque 
milioni di lire — è stato confo 
riin al prof. Guido Stampacchia. 
ordinano di Analisi matematica, 
algebrica e infinitesimale nel'Un» 
versità di Pisa 

Al prof. Luigi Radicati, ordi¬ 
nano d: F-sica teorica nella Sena 
la Normale Superiore di Pisa, è 
stato assegnato il premio di cin 
que milioni di lire per la fisica, 
chimica e applicazioni; al profes¬ 
sor Vittorio Capraro. ordinario 
di Fisiologia generale nell'Uni¬ 
versità di Milano, è andato il pre¬ 
mio di cinque milioni di lire per 
le scienze biologiche e applica¬ 
zioni. 


Gli studenti, gli assistenti e i 
professori incaricati (che sono il 
75 per cento dei professori uni¬ 
versitari italiani) hanno eonciu 
so lo sciopero che per tre g ; or- 
ni ha paralizzato gli Atenei: rap 
presentarne di tutte le sedi si 
in con tre ranno a Roma domeni 
ca prossima, mentre venerdì i 
dirigenti delle tre Associazioni 
si riuniranno con 1 dirigenti del- 
l'ANPUR. l'associazione dei pro¬ 
fessori di ruolo, per esanimare 
la possibilità di iniziative co¬ 
muni. 

La compattezza del movimen¬ 
to — che tanto preoccupa il mi¬ 
nistro (lui e il Presidente del 
Consiglio — dimostra quanto sia 
matura, ormai, l’esigenza della 
riforma democratica delia scuola 
in generale, dell'istruzione supe¬ 
riore in particolare. 

Le posizioni del Comitato uni- 
versitann. promotore di queste 
* tre giornate » — articolatesi in 
una ser e di assemblee e di di¬ 
battiti d’Ateneo e di Facoltà, che 
hanno visto la partecipazione di 
retta, concreta della « base ». e. 
come per esempio a Napoli, de¬ 
gù studenti medi — «ono state 
ribadite ion alla conferenza - 
stampa da: presidenti dell'UNU 
RI (Nuccio Fava) delI'UNAU 
(Giulio Luzzatto) e dell'ANPUI 
(Gabriele Giannantoni). 

Ancora una volta, gli indinzzj 
governativi sono stati posti sotto 
accusa. Perchè? Quali sono le 
ragioni che — come, paternall¬ 
sticamente. si usa dire — ren¬ 
dono « inquieta » l’Università? 

A poco più di un anno dalla 


Venite a conoscere la 

VALLE D'AOSTA 

VI TROVERETE : 

# Le più alte montagne d’Europa 

0 Incantevoli luoghi di soggiorno e 
stazioni termali 

0 Incomparabili piste di sci invernale 
ed estivo 

0 Preziose testimonianze di arte roma - 
; na e medioevale 

LA VALLE D’AOSTA MERITA UN VIAGGIO 

UFFICIO REGIONALE DEL TURISMO - AOSTA (Italia) 


fine della legislatura, gli Inter¬ 
venti insufficienti e disorganici 
del governo, tl non collegamen¬ 
to degli stanziamenti con i prov¬ 
vedimenti di riforma hanno di 
fatto vanificato la programma¬ 
zione scolastica e rinnegato lo 
impegno « prioritario » per la 
scuola e per l’Università. 

Non solo: i finanziamenti arri¬ 
vano ad un'Università * vec¬ 
chia ». sclerotizzata sul piano 
scentifico e culturale, autorita¬ 
ria nelle strutture e nel co 
stume. priva di attrezzature, in¬ 
capace di assicurare in concreto 
il diritto allo studio, arretrata 
nei contenuti di studio e nei prò 
grammi di formazione culturale 
e professionale degli studenti. 
Un esempio — ricordato ieri 
dal professor Giannantoni — può 
s.ntetizzare. in modo davvero im¬ 
pressionante. la situazione attua¬ 
le: nel decennio 1950 '60 le im¬ 
matricolazioni all'Università sono 
aumentate del -19 per cento; le 
lauree, nvece. sono aumentate 
dello 0.9 per conto e continuano, 
qu'ndi. ad essere -ntomo alle 20 
mila oen- amo 
Il disegno di legge di Gui e 


chiarato disposto a « dialogare ». 
a * concedere » delle modifiche. 
Certo, questo è un fatto impor¬ 
tante. che dimostra quanto peso 
passa avere la battaglia unitaria 
di studenti e docenti, sostenuti 
dalle forze democratiche e po 
polari del paese. Ma va detto 
con chiarezza — e. anche ieri, i 
presidenti dell'UNURI. del'UNAU 
e dell’ANPUI Io hanno ribadito 
— che non si tratta di portare, 
qua e là. dei « ritocchi » margi¬ 
nali. lasciando inalterata la so¬ 
stanza delia proposta. E' frodi- 
rizzo generale, la scelta buro 
cratico-conservatnce espressa dal 
ddl. che vanno radicalmente mu¬ 
tati. Ed è qui che la < disponi¬ 
bilità » del ministro ce«de alla 
c intransigenza » dorotea. Il pre¬ 
sidente dell'UNURI ha dichia¬ 
rato ieri che dai colloqui finora 
avuti con Gui dai rappresentan¬ 
ti del Comitato universitario, le 
poLS’z-oni reciproche sono appar¬ 
se « est rema mente distanti ». Ag¬ 
giungeremo qualcosa di p:ù: del 
disegno di legge n. 23H la 
Commissione P. I. ha approva¬ 
to a tutt'oggi (con il voto dei 


del governo — il c famoso » ddl ! commissari de. PSU e repubbli- 


n 231-1 per il < nord namen'o » 
delle strutture ’miversitarie — ha 
.ncontrato l'opposiz one pressoché 
unanime deÙ'Università e del 
paese. Esso elude, svuota le 
scelte che il movimento democra¬ 
tico considera. giustamente, irri¬ 
nunciabili per quanto riguarda 
l'autogoverno e la democratizza¬ 
zione degli ordinamenti, i titoli 
di stud.o (ci si oppone, cioè, alla 
concezione puramente professio- 
nalistica dei diplomi), l’autono- 
m ; a delle sngole Università m 
materia di * piani di studio » e 
di disciplina d:daitica. i diparti¬ 
menti (che dovranno costruire 
. le nuove unità organiche fonda- 
I mentali delle L’niver- là ed ave- 
I re. quindi, anche carattere di 
obh.igaioretà). ia riforma del- 
:e Fuco'tà e doga Is’i’uti. la 
’. q rdar.one delle cosiddette t ba¬ 
ronie d; cattedra » ed :1 full-time 
(peno impegno) per tutti t do¬ 
centi. !a riforma radicale dei 
cuocersi e dei Comitati tettaci, 
il miglioramento dell'attuale in¬ 
sostenibile rapporto numerKX) fra 
docenti e studenti (che per la 
^adeguatezza dei provvedimenti 
adottati o previsti tende anzi 
ad aggravarsi), eec. Di altri 
problemi fondamentali, come 
quello del diritto allo studio. U 
governo, di fatto contea’a oggi 
l'urgenza e la necessità. 

L’ipofesi di « riforma » prò 
spettata da Gui — e. eco Gui. 
dal governo di centro^sTiistra — 
è tale, quindi, che « non riesce 
neppure a trovare «xndizioni fa 
vorevo'i ad una sua discusso 
ne. per l'impossibilità di mante 
nerla com'è e per Incapacità 
po’itica di trasformarla radial¬ 
mente ». 

Ma, obietta qualcuno, tl mini¬ 
stro Gui, di fronte all'ondata 
di reazioni negative che la sua 
proposta ha suscitato, ai è di¬ 


cano soltanto i primi due ar- 
t coh. Ma questi arti<x>Ii preve¬ 
derlo gli istituti aggregati (che 
rdascezcbbero appunto i diplo¬ 
mi, titoli di * sene B ». per co¬ 
sì dire, a carattere puramente 
professionalistico): «ielle indica¬ 
zioni del movimento universita¬ 
rio non si è voluto tener conto. 


Di fronte ad una « disponibi¬ 
lità al dialogo » di questo tipo, 
si comprende perchè l'Università 
stia intensificando la propria lot¬ 
ta. richiamando tutte le forze 
politiche alle proprie responsa¬ 
bilità. Di questa lotta, la prò 
posta di legge per la riforma 
universitaria presentata alla Ca¬ 
mera dal P.C.I. costituisce, sem¬ 
pre di più. un punto di riferi¬ 
mento unitario. 

Mario Ronchi 


Precipito l'aereo 
dell'avvocato 
del sindacato 
del crimine 

SPRING CITA’ (Tennessee), 3. 
— Un bimotore pilotato da un 
avvocato di Chicago il quale, fra 
i suoi clienti annovera esponenti 
del sindacato del crimine, è pre¬ 
cipitato ieri sera dieci chilometri 
a nord di Spring City. Non si ca 
nasce esattamente il numero del¬ 
le persone che si trovavano a 
fiordo, ma si sa che non vi sono 
superstiti. Il pilota. Joseph Bui- 
ger di 66 anni, ex sindaco del 
sobborgo di Chicago Melrose 
Park, fu per diversi anni avvo¬ 
cato di esponenti delia malavita 


Milano 


GUI FISCHIATO 
DAGLI STUDENTI 


MILANO. 3 

Stamattina, il ministro Gui. 
giunto a Milano per inaugurare 
due scuole, ha trovato fuori dei 
cancelli del Liceo scientifico 
* Einstein > parecchie centinaia 
di studenti che gli hanno gridato 
le loro sacrosante richieste, o^tei 
giate dal preside di quell'istituto 
E cosi, fi « «cerimoniale » tan’c 
caro alle autorità ufficiali è sa! 
tato: fi Liceo * E,n«tem » e I'I~t. 
luto Tecnico « Vern ». più che 
scuole in procinto di essere ìnnu 
gurate. sembravano fortezze as¬ 
sediate. In un volantino distri 
buito «.'.celi studenti deU'tE.nstein» 
si leggeva che « l'anacroni«tica 
situazione del nostro Liceo, è 
nassumibde in questi tre punti: 
assoluta incomprensione del capo 
d’istituto, prof. Pisano, verso i 
problemi studenteschi; ingiustifi¬ 
cata atmosfera di tensione e di 
sospetto verso ogni nostra aper¬ 


tura di dialogo; incre-CiO-a po-i 
none dell'ASE (Associazione stu 
demi " Einstein"), ost.natameme 
osteggiata e costretta ad «m atti 
v ità clandestina ». Per tutta ri¬ 
sposta. le autorità hanno fatto 
giungere di fronte al Liceo una 
diecina di gipi>oni. che hanno sca 
ncato poliziotti armati di man 
fanello, muniti di taseapani gon 
ti di bombe lacrimogene e guidati 
persona Irniente dal vice questore 
Fra nugoli di carabinieri per la 
verità abbastanza mortificati oer 
l'ingrato compio che dovevano 
svolgere, e plotoni di poliziotti, 
è passato appunto fi ministro 
Gin: ma gli studenti, hanno 
espresso a voce alta le loro ri 
chieste, reclamando i loro diritti 
All'interno dell'Istituto, quando il 
ministro è u«cito dalla presiden¬ 
za una delegazione di 5 studen¬ 
ti gli ha presentato una lettera 
in cui erano elencate le loro 
richieste. 


tici e soluzioni rivoluzionarie; 
nello stesso tempo si è accen¬ 
tuata l'« attenzione ». provoca 
toria. da gendarme, dell'impe 
rialismo americano in tutta la 
zona mediorientale: si parla 
già di movimenti della Sesta 
flotta americana e di ordini 
« riservati » del Pentagono per 
un « all'erta » in vista di ope 
razioni per puntellare il gover¬ 
no giordano in pericolo; si as 
siste infine, al contrario, ad un 
rinsaldarsi dell'unità delle for 
ze progressiste arabe le cui 
punte più avanzate fanno in 
dubbiamente capo. oggi, a Da 
inasto e al Cairn. 

Si è di nuovo nel « miopica 
po arabo »: ci si trova di fron 
te a una nuova manifestazione | 
della « quasi permanente » cri 
si del Medio Oriente, cui f; 
tanto spesso riferimento la pub 
blicistioa filocolonialista per fa 
re appello al gendarme USA 
affinché faccia e mantenga or¬ 
dine nelle situazioni esplosive. 
Ma in realtà questo acutizzarsi 
della tensione nella zona fra il 
Mediterraneo orientale e il Gol¬ 
fo di Akaba è solo in apparenza 
un rompicapo. Basta un'atten 
/ione alle varie componenti del¬ 
la crisi per farsene lina ra 
gioite. 

E bisogna cominciate subito 
dall'attacco israeliano ilei 13 
novembre (della stessa natura, 
anche se enormemente più gra 
ve. degli attacchi clic ultima i 
mente si sono fatti sempre più 
frequenti contro le frontiere si¬ 
riane e della RAIJ presso Ga¬ 
za). Perchè questo attacco? 
Contro chi? Quali fini imme¬ 
diati aveva? È quali erano 
forse — gli scopi più generali 
e strategici? 

Conte le numerose precedenti 
incursioni oltre i confini gior¬ 
dani. o siriani, o egiziani (per 
le quali, bisogna ricordare, 
Israele è stata sempre condan¬ 
nata dalla commissione in loco 
delI’ONU e daH’Assemblea o 
dal Consiglio di Sicurezza) an 
che quella del 13 novembre è 
stata « giustificata » dal gover¬ 
no israeliano come un’« azione 
di rappresaglia ». In realtà non 
è mai stato accertato che un 
paese arabo confinante con 
Israele abbia condotto diretta- 
mente. e in proprio, attacchi 
oltre i confini israeliani. I pae¬ 
si arabi danno però asilo ai 
profughi dalla Palestina. E bi¬ 
sogna partire proprio dalla pre¬ 
senza dei profughi presso i con¬ 
fini israeliani per capire il per¬ 
chè delle c rappresaglie » e la 
loro natura e portata. 

E’, quello dei profughi, il 
problema numero uno della ten¬ 
sione arabo israeliana. A Da¬ 
masco, recentemente, un diri¬ 
gente delle popolazioni palesti¬ 
nesi esuli da 18 anni mi diceva 
che ad ogni attacco di Israe¬ 
le la stampa mondiale presta 
attenzione per 2-1 ore all'ango¬ 
sciosa. tragica condizione di un 
milione e trecentomila esseri 
umani che non hanno terra, né 
casa; spesso neanche di che 
mangiare. « Non aspettate — 
mi diceva — le grosse o piccole 
'* crisi del Medio Oriente ’’ per 
richiamare l’attenzione mon¬ 
diale sulle condizioni del po¬ 
polo palestinese. L'ignoranza 
di questo problema è forse la 
causa delle nostre maggiori 
sofferenze ». 

I profughi dalla Palestina, 
che un tempo vivevano nelle 
terre dove ora sorge lo Stalo 
d'Israele (come si è detto. 

1.300.000 esseri umani), sono di 
slocati oggi in quattro stati ara¬ 
bi ospitanti: 698.000 in Giorda 
nia. 302.000 nella RAU (zona di 
Gaza). 163.000 nel Libano. 138 
mila in Siria. La Siria e la 
RAU. pur attraverso difficoltà 
enormi, fanno molto per que¬ 
ste popolazioni, e da molti pun¬ 
ti di vista: delle abitazioni, 
della sanità, dcll'istnizione. 
della difesa. Si tenga conto, per 
esempio, che in Siria i palesti¬ 
nesi dei v illaegi presso la fron¬ 
tiera con Israele «ono incorpo 
rati nella guardia nazionali*. e 
ch< nella zona di Gaza «RAI') 
es«i fanno parte dell'Esercito 
di liberazione della Palestina 
«PLO) diretto da Shukeiyri. 
Dato il loro cltvatn numero, 
dati i problemi economici e so 
ciali degli stessi paesi uspi 
tanti e la poverlà estrema di 
quasi tutte le zone dove e««i 
sono dislocati. le condizioni dei 
profughi sono facilmente im¬ 
maginabili. Duecentomila circa 
sono affetti da tubercolosi; 
contro i bambini infieriscono il 
tracoma e la pellagra e altre 
malattie caudate da fami «pe 
rifiche. 

Per decisione dell'ONU i ri¬ 
fugiati dipendono ancora, in 
gran parte, dagli aiuti dell'or 
ganizza/iore delle Nazioni l’ni 
tc per j rifugiati (l'NRWA); 
ma per valutare quale effica 
eia e entità abbia avuto finora 
l'aiuto dell'ONU si pensi che 
solo recentemente una parte 
dei profughi ha pouto trovare 
asilo in baracche di legno dopo 
avere vissuto in attendamenti 
militari delle Nazioni Unite. 
La situazione, gra\ e certwnen- 
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Un gruppo di profughi dalla Palestina, nel desolato deserto di 
Giudea presso la città di Hebron. 


te anche in Siria e nella RAU, 
diventa drammatica nel Liba¬ 
no; è disumana in Giordania, 
dove per altro vive più della 
metà di questa massa di dise 
redati. 

1 palestinesi di Gioidania so 
no sparsi negli aridi villaggi 
del deserto di Giudea, sull'al¬ 
topiano che domina il Mar 
Morto: spesso le famiglie sono 
alloggiate in caverne. Sono af¬ 
famati. e per di più il governo 
di Hussein, invece di operare 
sforzi — come fanno i governi 
di Damasco e del Cairo, e an 
che di Beirut — per sovvenire 
alle carenze del soccorso clel- 
LONU. fa vigilare e intimidire 
dai suoi gendarmi i villaggi dei 
profughi come c covi di comu¬ 
nisti », « sovversivi », « nemici 
della corona hascemita ». E' 
cosi che in Giordania i rifugiati 
sono in balia di qualunque at 
tacco israeliano. Scarsamente 
vigilati i villaggi di frontiera 
dalla truppa regolare, che è 
impegnata nei servizi di ordine 
pubblico contro il movimento 
repubblicano e progressista 
giordano, ed essendo inoltre 
proibito ai profughi palestinesi 
di aderire alle organizzazioni 
del PLO (esercito di liberazio¬ 
ne). la parte più combattiva 
dei quasi 700.000 « ospiti » del¬ 
la Giordania ha preso « misure 
proprie » per garantirsi una 
qualche difesa e affermare il 
diritto ad avere una organiz¬ 
zazione che rivendichi la libe 
razione della Palestina. Sono 
tosi sorte in Giordania unità 
clandestine note come i « com 
mandos * di < Al As«ifa * e de 
gli « eroi del ritorno ». 

Giuridicamente l'esistenza di 
una organizzazione per la libe 
razione della Palestina è inec¬ 
cepibile. come giuridicamente 
sono ineccepibili la solidarietà 
e l'ospitalità che i paesi arabi 
danno ai profughi e quindi 
alle loro organizzazioni. Ingiù 
«tifieati quindi appaiono gli at 
tacchi (che gli israeliani chia 
mano * rappresaglie » anche J 
quando non sono preceduti da i 
azioni di « commamlos ») con ; 
tro i paesi arabi che ospitano j 
i profughi Data l'ampiezza del 
le distruzioni provocate a Sa ! 
inolia e il pretesto con cui «on> ! 
state giustificate (colpire le ' 
« basi » all estero del • terrori ! 
«mo ambo » < non è eccessiva 
mente forzato il paragone eh* 
la stampa araba ha istituito 
fra la distruzione di Samuha c 
il bombardamento e la distro 
zinne, ad opera dei francesi 
nel 1958. del villaggio tunisine, 
di Sakiet Sid Yussef. Anche in 
quel caso infatti gli incursori , 
vantarono i] diritto di colpire 
basi all'estero di « organizza 
zioni tcrroriste * (in quel caso 
unità del valoroso esercito di 
liberazione algerino stanziate in 
territorio della Tunisia). 

L'attacco di Samuha — si è 
già detto — ha riaperto dram 
maticamente la crisi mediorien 
tale suscitando tutta una serie 
di reazioni a catena. 
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Contro il governo giorda¬ 
no si è avuta nei giorni 
immediatamente successivi al¬ 
l'attacco una vera e propria 
sollevazione non solo fra i pa¬ 
lestinesi (contro i quali la Le¬ 
gione di Hussein Ita aperto ri 
petutumentc il fuoco a Gerusa¬ 
lemme e in altri centri), ma 
anche fra la popolazione gior¬ 
dana, sensibilissima alla causa 
palestinese e alla solidarietà 
panaraba. Scioperi e dimostra¬ 
zioni si sono avuti un po' do 
vunque nonostante il massiccio 
intervento dei gendarmi. Un 
impulso notevole ha così avuto 
il movimento repubblicano nel¬ 
l'ambiente studentesco e ope¬ 
raio e anche in quello dei gio¬ 
vani ufficiali, tanto che — in 
una recentissima intervista a 
Le Monde — re Hussein, visi¬ 
bilmente impaurito dalla piega 
presa dagli avvenimenti, ha 
ammesso di temere molto di 
più la situazione interna gior¬ 
dana che le incursioni dei re¬ 
parti israeliani e perfino la 
prospettiva di un conflitto Pae¬ 
si Arabi Israele, aggiungendo 
che egli giudica pivi importante 
il servizio di ordine pubblico 
che può essere svolto dai suoi 
soldati più fedeli (la Legione 
araba) della vigilanza confina¬ 
ria definita * difficilissima » 
nei più che 300 villaggi dislo¬ 
cati lungo i 700 chilometri di 
confini comuni con Israele. 
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governo israeliano, a 


della situazione giordana, e dei 
contrasti fra la corte «li Am¬ 
man e gli altri paesi arabi (sai 
vn la feudale Arabia Saudita, 
unirò stato che abbia manifo 
«tato solidarietà con Hussein 
durante le dimostrazioni anti 


monarchiche delle settimane 
passate). Ita con tutta evidenza 
calcato il pugno nella incursio 
ne di Samuha. con l'evidente 
scopo di scatenare il conflitto 
fra i profughi e le loro nega 
niz/azioni da una parte e il go 
verno monarchico di Amman 
dall'altra. Senza contare che il 
governo di Israele ha svolto 
tanto s[lesso ruoli di provoca¬ 
zione nel Medio Oriente per 
causare divisioni fra i paesi 
arabi. Più in prospettiva, è le¬ 
cito dunque avanzare il sospet¬ 
to che Israele, strettamente le 
gato alla politica USX. abbia 
acuito la tensione nella regio 
ne con lo «copi» di suscitale in¬ 
terventi dall'esterno che diano 
un colpo alle posizioni delle for 
ze anticolonialiste e progressi 
ste nel Medio Oriente. 

Non c'è dubbio infatti che. 
specialmente dopo il tentativo 
(di cui si era fatta promotrice 
proprio la Giordania) di dar vi¬ 
ta ari un « fronte arabo » rea¬ 
zionario — « Patto islamico * 
— che avrebbe dovuto opporsi 
allo schieramento più avanzato 
rappresentato, nella regione, da 
Siria e RAU, le posizioni filo- 
imperialiste nella zona hanno 
segnato diversi punti in ribasso. 

Nel febbraio scorso, il 23. un 
colini di stato portava al potete 
a Damasco in Siria I«* forze po 
litiche più avanzate del Partito 
Hans, le (piali (appoggiandosi 
alla forza dei sindacati e a per¬ 
sonalità di diverse correnti di 
sinistra, compresi i comunisti) 
hanno dato vita a un governo 
che va guadagnandosi simpatie 
crescenti aH'interno del paese, 
nell'ambito del mondo arabo e 
nel campo internazionale. Sul 
principio, l'imperialismo sem¬ 
brò non menare grande scan¬ 
dalo e preoccupazione per la 
svolta a sinistra in Siria, con¬ 
tando soprattutto sul fatto che 
i contrasti che fino a qualche 
mese fa sembravano opporre 
la Siria alla RAU avrebbero 
messo il nuovo governo dama 
sceno in condizioni di relativa 
instabilità. In effetti, però, 
quali che fossero le effettive 
divergenze iniziali fra il Cairo 
e Damasco, la consapevolezza 
delle due capitali di avere cau¬ 
se comuni da difendere e ob¬ 
biettivi comuni da perseguire, 
in una comune scelta antimpe¬ 
rialista. hanno portato a vin 
coli sempre più stretti fra la 
Siria c la RAU. 

E’ difficile al momento attua¬ 
le dire in che modo la crisi del 
Medio Oriente si svilupperà: 
quali prospettive abbiano, ad 
esempio, i movimenti antimo¬ 
narchici in Giordania e quindi 
l'allargamento del fronte anti 
colonialista nella regione. Ed è 
difficile anche dire fino a che 
punto si spingeranno le attività 
provocatorie del governo di Tel 
Aviv e le minacce interventiste 
degli Stati Uniti. 

Una cosa è certa: la situa¬ 
zione nel Medio Oriente soffre 
di mali che hanno bisogno di 
essere curati immediatamente: 
e quello dei profughi dalla Pa 
lestina è uno dei principali. Ma 
soprattutto è l'attività imperia 
lista — che di volta in volta si 
appoggia su Israele, o sulla 
Giordania, o sull'Arabia Saudi¬ 
ta. o sulle bande monarchiche 
dello Yemen — che deve essere 
debellata. Problema che hanno 
chiaro i circoli avanzati del 
mondo arabo e i loro principali 
amici c alleati: i paesi del cam 
po socialista. 

Mario Galletti 


I TV PRIMI IN QIMLITH’ 



i) 


Di fronte ai profughi pa 


alla popolazione giordana e ai 
paesi arabi progressisti, il go 
verno di Amman si è dimostra¬ 
to come un governo imbelle, in 
capace perfino di difendere i 
suoi confini e i suoi ospiti. 


Mód. «2C» 23 pollici. Dispositivo di sintonia 
a memoria automatica - centratura automatica 
di riga - suono e comandi frontali. L. 175.000. 

MAGNADYNE 

KENNEDY 


BRANDI INDUSTRIE 

uno m 

IUTTRD«A«à 


-, rt,»# f f 


v. 































mmtrm 

Js||<r5 




L'alluvione ha distrutto, : , 
magazzini, macchine, carta 
e preziose raccolte 
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I promessi sposi» alla TV 


i PROMESSI SK)SI 

sruuu milamai: 

Ulti. H’.OOLO XV II 


I dramma degli Manzoni è <popolare»? 


editori fiorentini 

A colloquio con i dirigenti della Sansoni, di Le Monnier, di La Nuova 
Italia, che sono fra le case più colpite - La tragica odissea di Valmar- 
tina - Una tradizione rigorosa che si è mantenuta dal Risorgimento ad 
oggi - Che fare per salvare un’editoria fra le più importanti d’Italia, 
soprattutto nel campo dell’alta cultura e della scuola? 


Dal nostro inviato fine, nel ’2G, appare, animata 
FIRENZI-:, dicembre. da 5Ì‘ , ! L ' st ° c< >dignola. La Nuo- 

Salvo Vallecchi, tutti fili odi- va tU ‘ l,a « ,n Ie sue collan , e dl 
tori fiorentini hanno perso co.) “vanguardia ne| campo della 

('alluvione del -I novembre ma- | ,wlB K H « ,a e , la sua t ev,dl ‘ nc w » 
(•azzini, macchine, carta, pie 0,i,/ . ,,,af ; ì " ,t . ,fi J s V 1 ,Stil le ,‘ ,t ' 
zio.se raccolte, e r.sch.ano di tna ' ‘" ln ' m '. della poh/.a. Co- 
, • , . sicché non vi v da stupirsi se 

trovarsi fuori gioco pei paiec , ■ . • 

.. . < i • questa casa celi i ice e ancor 

chi mesi: ■*- Si palla molto dei ‘ ... .. 

, ,, - oggi una dello cori piu vive 

quadri distrutti — dice -eden . 

* ,, . , , ,, .. de Ita ha nata i la a (esistenza 


, .»• 1 , , I . I liuti ui IH \ I », 1 lini \l\l_- 

qtiadn distrutti — dice -eden . . , , ,. ' 

* ... i- . . i ii .. dell Italia nata dalla Resisten/a 

co Cicntile. dirigente della San . . 

. ...... con una pi od u/ione di libri sto 

.soni—, ma troppo poco ( c eih , . .. .. 

, . i • , i Instici che. mi dice Favai, re 

tona fiorentina, clic* e tra e piu . .. ,, r> . 

, .... ' (lattine capo di II Ponte. « non 

importanti d Italia, soprattutto „„ . 

:__ , . ... . sono soltanto testi democrat c 

ne campo dell alta cultura e avan/a(j ma servon(l a mobi . 

della scuola ». litare le rorze democratiche 

Verissimo. I.e Monnier. il più tIe || a £Cll0 i a Jn vere e propr je 
antico dei grandi editori tosta- battaglie per la loro adozione ». 
ni. sorge in mezzo a una zona Battaglie vinte, si può ben dire. 


fine, nel ’2G, appare, animata sono centinaia di piccole im- 
da Eiiiesto Codignola. La Nuo- prese di stamperia, linotipia, 
va Italia con le sue collane di legatoria, colpite anch’csse dal 
avanguardia nej campo della l'alluvione o colpite di riflesso 
pedagogia e la sua evidente co dal rallentamento della produ 
lora/ione antifascista che le at- zinne delle grandi case da cui 
tira i fulmini della polizia. Co- ricevevano il lavoro, 
sicché non vi è da stupirsi se Da 0fIni |Minlo di , ista S0l . ia 
(picsta casa editi ice e ancor j (J c culturale, è evidente che 
c ^'‘He voci piu vive occorre provvedere con ostie 
dell Italia nata dalla Resistenza „ia uigen/a. Ditiamolo franca 
(*oii im«i pi ih 111/ione elii librii sto monte: In culture') in Italia non 
Institi che. mi dite I*avali, re ^ ma j stata cosi robusta da sop 
(lattine capo di II Ponte, «non ^ u ni { 

sono soltanto test, democratici coI rischin (li sca |, ar i a non 
avanzati, ina servono a mobi- soIo a Fircn . /Ci ma in tlltto u 


Verissimo. Le Monnier. il più Sdla scuola^in vere e proprie f aCSe - ,^ e qualche ed S‘ 

antico dei grandi editori tosta- battaglie per la loro adozione ». ° re nc e ZOn ° r,sparmldte da1 
ni. sorge in mezzo a una zona Battaglie vinte si nuò ben dire e acf l ue pensasse di trarne un 
che sembra uscita da un bom- come dimostrano le centinaia ''“^“ggio dal momentaneo al 


bardamelo. Proprio di fronte (li migliaia di copie delle anto- ‘" m «' uu «.e»m U1 «» concorren- 

c'è una casa sventrata da una i 0 gj e ,|j Battaglia. Ramat, t0, ^ rove f e y ae domani che u 

esplosione di carburo. Attorno (Ranni («alleno Desideri e cosi terreno si è inaridito per tutti, 

fango e macerie. Il direttole, v j a E questo sarebbe il peggio. 

dottor Paoletti. mi riceve in .... . , n i i • 

.. Vi è insomma, in questo cani- Rubens Tedeschi 


lontanamento di un concorren¬ 
te, troverebbe domani che il 


una stanza gelida in cui è stato 
raccolto qualche mobile mal 
concio, tra le mura ancora timi 
de poiché l'acqua è arrivata 
quasi ai due metri. « Nel ma 
gazzino più basso — dice il dot¬ 
tor Paoletti — abbiamo sfiorato 
i tre metri. Tutti i libri sono 
stati ridotti a polpa. 

In una notte 

« Abbiamo lavorato tre setli- 


po. come si vede da queste ci¬ 
tazioni sommarie e incomplete, 
una continuità che. nonostante 
sbandamenti e debolezze, è la 
continuità stessa della vita di 
Firenze, città riottosa, libera e 
antifascista. 

Nessuno dice, con questo, ehc- 
tutlo ciò che si stampa a Firen 
ze sia oro. Anche l'editoria ha 
i suoi sbandamenti e • suoi 
compromessi. Ma le nuove col¬ 
lane di Vallecchi, i classici in 


E questo sarebbe il peggio. 

Rubens Tedeschi 



Un » best-seller » dell'Ottocenfo: 200.000 copie in tredici anni 
Il giudizio di Gramsci — Un autore forse più citato che letto 
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A SINISTRA: 
A. Manzoni 





« Mentre... Omero, Eschilo e Dante, furono tratti allo scrivere per l'invito del loro 

popolo, il Manzoni ha dovuto laboriosamente imporre l'arte sua a un popolo che non la 

voleva. Quei grandi avevano intorno un paese pieno della loro poesia. Il Manzoni non 

aveva popolo, non aveva tradizione, non aveva simpatie ». Così nel 1855 osservava il 

De Marchi, celebrando il primo centenario della nascita di Alessandro Manzoni, e si soffermava in partico¬ 
lare a illustrare la « popolarità » raggiunta dallo scrittore, dopo tanti secoli in cui la letteratura italiana 
(era la celebre tesi del Bonghi e dei « manzoniani ») era stata più di ogni altra aristocratica accademica 
impopolare: e sui Promessi sposi così concludeva: « Che questo libro infine sia popolare re* lo dice... il 
numero grande delle edizioni e specialmente quello delle contraffazioni ». Recentemente da un'inchiesta gior¬ 
nalistica sui « bestsellers » . 


I « tascabili » della settimana 


degli ultimi cinquant'ann> 
in Italia sono emersi ron 
maggior precisione quei 
dati che il De Marchi aveva in¬ 
tuita: la prima edizione del ro 


come un'epopea popolare t> | 
Che soprattutto in Lombardia J 
si sia creata in passata una ; 
sorta di agiografia manzonian i 
è fuor di dubbio: ne è risultato 
un ritratto falsato nelle sue li 


« nuuiciuiu lei vin atn u c aulir ■ ». • • . 

mane per smassare questa edl7, , ono «™ or " ,c « e rigorosa- 

1 mente critici di Sansoni, e le 


montagna e. alla fine, si è sco- . .. . . . .. 

preziose edizioni numerate di 

s ?“'■ 1 .*«•■? ■ 

~ _ i,„ i testi sostanziosi di Le Mon- 


Grandi e piccoli, ognuno ha 
avuto i! suo. Valmartina, spe¬ 
cializzato in preziose guide e 


nier. per citare soltanto i nomi 
più noti, indicano come, anche 
in questi tempi «industriali*. la 


tradizione toscana 


le lingue straniere, ha perso 
tutto. Era fuggito da Trieste a 
Milano e da Milano a Firenze 


conservi una 


Come leggere Virgilio 
duemila anni dopo 


sua impronta particolare. 
La debolezza, semmai. 


itinmiw c viti immilli ci * "«.ii/c _. _ _ , , , 

» _ . . rtllnrrn ti .; p<lc , rn questa produzione — una dobo- 

fh llfrn n fiTorn ^ Ce ‘‘ PO* di tutta la 
ha ragguinto qui per la terza vjta cittadjna J sta proprio jn 


volta. 

Sansoni ha salvato il magaz¬ 
zino. ma non i flani, cosicclié. 
esaurite le ultime edizioni, do¬ 
vrà ricomporre tutto. La Nuo 
va Italia possiede soltanto quel 


vita cittadina — sta proprio in 
un certo ritardo sui metodi ra- 
zinnali e commerciati del nord 
C'è una punta di aristocrazia 
in questo procedere coi piedi di 
piombo, ma lincile una difTìcoltà 
a correre coi tempi. Cosi che 


B Bj 
,3 6 


tdl . e ,. avp . va V L> * depositi (lette l'alluvione è venuta a scuotere 
filiali e ha visto scomparire le altiero che avrebbe avuto 
preziose raccolte di II Dante e bisogno piuttosto di venir custo- 
delle nitro rivisto. Stillini, Mtir- rllln rnn rnm Hi nnì finn rn 



l'edizione sansoniana di Tutte 
le opere di Virgilio, con testo 

latino e traduzione a fronte di . ... _-,__ 

Enzo Cetrangolo, la vita di Due importanti novità nel ta dalia presenza di tre saggi 
Virgilio secondo Donato, e un carr| po della grande narrativa sull’autore, in una sorta di ap 
ottimo saggio introduttivo di europea dell ottocento. Nella pendice critica al volume). 

Antonio La Penna su Virgilio caIlan ? dci « tB P?l avo . n | Sanso 
e la crisi del mondo antico ni >. dopa gh Elmr del diavo- INDUSTRIA 
«« o ain\ lo (n. ,1G). compare ora una E CAPITALE 

’ " * scelta di dieci racconti di Ilof- 

Sotto molti Jispoiti quest ul* fmnnn (La donnei vciwpiro, e Unn nuovo iui/i«)ti\o che me- 
timo testo potrà essere motto a i tri racconti, L. 4ótì) ricavati rit;1 f h esser segnalata è quella 
utile al mondo delta scuola e da || a pa , vasta raccolta I Fra- casa editrice Etas Kom- 


LA DONNA VAMPIRO 
DI HOFFMANN 


manzo manzoniano del IS27 fu nce fondamentali (il vecchio 

di 2.000 copie e andò esaurita bonario e sereno nel quadro 

in pochi mesi; dal IS27 al 1810 dell’Appiani), un rulla religio 

- • T| • (data della seconda edizione ri- s0 dei luoghi da lui descritti (il 

I “■ veduta linguisticamente dal- tramar, del lago, la casa cnl 

1 I I I I I l'autore ) si ebbero ben 101 edi- //co, il castello cosiddetto del- 

■- m m m zioni abusive, pari a circa 200 rinuominalo...). un’ammirazin- 

mila copie; l'edizione illustrata rlP devota per personaggi edi 

dal Gonin nel 1810 fu dì 10.000 ficanti (la virtù di Lucia, il 
copie (di cui 5.000 già vendute Cardinal Federigo. Vlnnominn- 
w con sottoscrizione)' al prez- to convertito...), una partecipa- 

111 lfl B zo di L. 48. equivalente ai no- z ione diretta alla vicenda este- 

R. W W stri giorni a 19 000 lire ; tutte riore (i buoni perseguitali dal 

JL queste copie infine furono as- ricco, il lieto fine che mette 

sorbite da una popolazione di ngni cosa a posto) ridotta alla 
una nuova collana, la « Biblio- circa 20 milioni di persone, di sita niù immediata elementari 
teca Ideale Bietti » (L. 750. la cui i tre quarti analfabeti. Il ta E !;arphh e vederr quan 

novità di questa edizione è da- che siqn if ic(l che nell'Italia fo di auesta più angusta vism 

ta dalla presenza di tre saggi „„„ T ne e rimasta anche nella snio 

sull'autore, in una sorta di ap pre Mm,r,na 1 P romess ' sposl i« w™- a 


ne è rimasta anche nella seno 
la. dove il romanzo vieti letto 


t dito con cura. Di qui. una ve (-(uz-uhi. eco..» , 

zocco Bemporad. Olscliki. D An- | afn amarr77 -, nr i discorsi degli miche 51 e ,nl/,alw da un jw 1 argomento culturale della no- 1819 in poi), nella quale i sin- 7,ato una nuova collana econo 

na. lutti hanno subito danni Untori fiorentini, che si atten d ' tempo un ritorno alle lette- stra editoria economica da noi goti racconti sono narrati in »»? a: la MiM (Mondo Indù- 

gravissimi. Milioni di libri sono dovano una solidarietà più at- ra tere classiche latina e gre- più volte auspicato. A questo una cornice di tipo boccacce- striale Moderno) dedicata ai 

stati annientati net giro d una «.‘va dai loro colleghi del nord ca - co1 Proposito di rileggere i .scopo però avremmo preferito sco dagli amici del folte che * problemi del lavoro moderno. 


Attraverso te edizioni econo- costituire un esempio di quel- telli di San Seranione (dal t )ass . clic ha recentemente ini- taratura, enunciando un p r o- 

!_* •■•••« ì .1*. . li «alt __ ' . _ 1 _ _ _ _ 11 _ _ .. ni.» 


l'argomento culturale delta no- 1819 in noi) nella ditale i sin- 7 ' ato una nuova collana econo arammo che soltanto il ratto 


pendice critica al volume). furono letti da quasi tutte le <r obbligatoriamente » troppo 

Persone d, discreta cultura, as- prMf0 por esser compreso ->i 

INDUSTRIA .sia da quella media borghesia ,„„ n Ì(1 s , m complessità artisti. 

E CAPITALE che costituiva il « popolo t nel ra p ideologica, col risultalo 

Una nuova iniziativa che me- Pensiero dei nostri romantici r che se ne ricava un'imprrssin 
ribl di esser segnalata è quella oPn quale il fìerchet intendeva ne semplificatrice in seguita 
della casa editrice Etas Kom- appunto destinata la nuova let- diffìcilmente cancellabile. 
pass, clic ha recentemente ini- taratura, enunciando un p r o- Che di vera pnvolarità. quhi 
ziato una nuova collana econo gromma che soltanto il catto di. nel senso gramsciano del 


di tempo un ritorno alle tette- stra editoria economica da noi goti racconti sono narrati in uiica: la MIM (Mondo Indù- Lieo illuminista Manzoni avrei)- termine non si nossa variare. 

rature classiche ialina e gre- più volte auspicato. A questo una cornice di tipo boccacce- striate Moderno) dedicata ai be samitn realizzare. P indubbio: ed è probabile che 


notte e ci vorranno parecchi n ,,i.p snnn rimasti dolosi dai grondi autori antichi con la 
anni prima che le ristampe col ritìnto — di ciii il ministero men te libera dall'aiuto scola¬ 
mmo i vuoti. Per non parlare della P I s’è fatto interprete — st,c o e dalla visione idealizza- 
dei volumi che non torneranno ( jj sospendere por un anno la teice del passato, alla luce di 
più sotto i torchi. La perdita è adozione di libri nuovi nette una sensibilità più moderna, so- 
enomie e colpisce brutalmente scuole stenuta da una agguerrita tra 

una delle attività caratteristi dizione di studi litologici, da 

che di questa città die. per r_ r _ * I* una più libera interpretazione 

quanto un po' «depressa*, ri Pare ff ITIV? aCOII» della storia politica e sociale 

mane tuttavia uno dei maggiori dell'antietiità. E già si posso- 

centri della cultura italiana. In un anno, a Firenze, dove no indicare i primi risultati di 

Una cultura e un’editoria che stanno i maggiori centri di edi- questa interessante opera di 


una traduzione più « filologi¬ 
ca » e meno « poetica *. rispon¬ 
dente all'intento di guidare al- 


crcde cìi essere San Serapione: f h*ll impresa e della società in¬ 
vengono così offerti i risultati (lustriate » e destinata a quali- 
più alti dell'arte di HofTmann, Loti parte del mondo del la 


stenuta da una agguerrita tra 
dizione di studi litologici, da 


«... U. summe- ni- , e varie rapprese,dazioni del voro - aa S" operai ai tecnici 

la comprensione de tes o (e mondo de , mistero . in cui reai- a f* impiegati. Bastano i titoli 
sotto questo aspetto le note so^ là e a u ucina7Ìonc si confondo t,L ’i primi volumi per presen- 
no veramente irrisone) piu che no e attraverso il duale lo ta re il programma della colla- 


Ma la fortuna del romanzo anche la diffusione dei Pro 
non si arresto a quei primi an messi snosi presso quello me 
ni . quando aveva sapore di as- dia hnrohesìa di cui dicevamo 
saluta novità e non ancora si fosse delfafa proprio da quel 


ti fan parte del inondo del la saluta novità e non ancora si 
'«ro. dagli operai ai tecnici cra diffusa in Italia la aratole 
agli impiegati. Bastano i titoli narrativa ottocentesca europea 
dei primi volumi per preseli' jj verismo aveva impresso 


una più libera interpretazione a una P lir legittima ambizione scrittore può penetrare - an- cottimi (un rapporto del- decjs(J direzione verso l'osser- 

deila storia no litica e sociale d ‘ creare una poes,a “«'‘«noma. , ticipando la posteriore lettera- ' Ufficio In crnazionale de La- 


are «miracoli» della storia politica e sociale d ‘ creare una P° es ' a autonoma. : ticipando la posteriore lettera- • Ufficio Internazionale del La- 

deli'antichità. E già si posso- II maggior pregio de! volume tura del subconscio — nelle più yoro di Ginevra). I. Baldini, 

In un anno, a Firenze, dove no indicare i primi risultati di ci sembra quindi costituito dal riposte regioni dell’animo u- L ? moderne tecniche ai opter¬ 
anno i maggiori centri di edi- questa interessante opera di saggio di La Penna, un insigne mano. "*• p '_._ 


era agi uso in nono io ormine , a risin „ p mì(Jusfn danni 

narrativa ottocentesca europea . ... . 

.... . riala da Ctrnmsn. il nuole ver 

ne il verismo aveva impressa 

alla nostra letteratura ima più olirà non negava m nessun Ino 

decisa direzione verso l’osser- nn . im Portonzn dell onera r 
. „ • .. . . „ . .scriveva mu ner il futuro che 

nazione attenta della realta „„„„ . 

... . . per il passato. 


Una cultura e un editoria che stanno i maggiori centri di edi- questa interessante opera di saggio di La Penna, un insigne mano, 

si distinguono, infatti, per il toria scolastica, avrebbero rin divulgazione, alia quale forse latinista, che ha saputo trac- Non a caso HofTmann fu Fra 

loro livello generalmente «evo nevato le scorte e pubblicato è solo da augurare una mag- eiare un panorama completo le letture predilette del gran- 

ro e rigoroso, ultima eredità di volumi nuovi, presentandosi al- giore sistematicità: il sagrio dell'opera virgiliana, alternan- de Dostoevskij, di cui Garzan- 


11 CI UU OUULUIITL1U III IH. 1/4 V.* _ . . . ■ f- ^ ^ „ j — »• ... 

poste regioni dell’animo u- Le moderne tecniche di orga- quotidiana, verso la direi ; Promcss j cj infatti, ro 
ano. tnzzaztone industriale. K Alni, la partecipazione alle sof- stituisconoilprimnvcrorn- 

Non a caso HofTmann fu fra 11 _ controllo budgetario_ nella ferenze degli « umili » sen- ... ... . 


moderna contabilità ; ogni vo 
Iumetto costa L. 800. 


una tradizione gloriosa die. per la pari con la concorrenza. Ora di Luca Canali su f.ucre'zin do le osservazioni stilistiche ti presenta II sosia, una delle In questo stesso campo è da cipio della toscanità: tant’è ve 


manzo della nostra letteratura. 
za speranza, verso soluzioni imnor1nn , P anche per il tipo di 

linguistiche svincolate dal prm- soluzione linguistica, per la rat 


sì formò a Firenze, legandoci 
d'amicizia con gli spiriti liberi 
del Gabinetto Yieu«sou\. c non 


tarsi fioco e lavorare molto 
* L'editoria fiorentina risorge 


sima una nuova moderna tra¬ 
duzione dei poemi omerici). 


locare le sue singole opere nel rizione nella sua vna ni un^ o 
quadro più vario dell'azione ci- i s ' a c Be lo perseguita (L. 3.,0L 


rà ». dicono tutti con una fede | a traduzione delle Emidi 


vile e culturale promossa da 
Ottaviano e Mecenate nel quar- 


prosoguì oltre, il Granducato di clic P effettiva, anche se. in Ovidio curata da Gabriella to decennio a. C.: il tutto con Faust di Goethe già abbiamo ri : un rommzn dell'attuale mi 

Toscana era per certi versi | parte, rivolta alla platea Boto (Einaudi. L. 1 200). ed una chiarezza di esposizione e scenalato altre edizioni (Feltri nistro delta Cultura in Francia. 


un’oasi di liberalismo a cui ap Come ricreerà? In mancan ora infine (una sorpresa inat I una precisione di concetti, co- nelli. Sansoni', e cosi pure del 
prodavano leopardi e Fo^coto. za di indennizzi tutti attendono te sa , dopo le dolorose notizie me raramente capita di tro- Cappello da prete di De Mar- 
Manzoni e i romantici, i ribelli j crediti agevolati che Io Stato giunteci via via da Firenze) ' vare. chi con il quale s'inaugura ora 


una precisione di concetti, co- 


». V..V.Ì». •• ... I . • . L f luti urtiti lUMtifUHI, inni i: » t- !.. T e - . ,• 

sue prime opere, rotlocabite fra | ricordare particolarmente la r o che fino ad nani se ne posso ■ definitiva ron una tradì 
lo scrittore romantico tedesco e nuova edizione di una raccolta : . ' . c ! in sinne aulica p accademica 

Kafka: la storia di un nomo di saggi di Giulio Pietranera, un contare ormai quasi 500 eoi- (V Da nitri dì fin la lingua dei 
condotto alla pazzia datl’appa- Capitalismo cd economia (Pie zioni. piu o meno economiche, giornali ha miaUorato ». nsser- 
rizione nella sua vita di un so cola Biblioteca Einaudi, lire più o meno commentate, ma vara ancora il De Marchi) IV 
sia che lo perseguita (L. 3501. 1 000). mai accolte rnn indifferenza E d’altro canto ainsto insistere 

Più scontati i due titoli pub Segnaliamo inoltre due volti si può ricordare che negli an (e questo è forse il risultato più 
blicati dall'editore Bietti' del metti ristampati da Mondado ni intercorsi fra Ir due guerre rilevante raggiunto dalia no 
Faust di Goethe già abbiamo ri: un romanzo dell attuale mi- mondiali non c’era in Lomhor- stra critica) sui rapporti fra il 
segnalato altre edizioni (Feltri nistro ce a 11 tura in Francia. pprsono di cultura elemen Manzoni e la cultura del suo 

nelli Sansoni' e cosi pure del A. Malraux. / conquistatori. , , . , . ... 

Cappello da prete di De Mar- pubblicato nel 1928. la storia ,are che ” on 1 ar ™ e °' uto f T(1 tempo. V p r dimostrare come 


1 000 ). 

Segnaliamo inoltre due volti 


blicati dall'editore Bietti' del metti ristampati da Mondado 


di cui Ix* Monnier divenne fedi ha promesso e sperano che an¬ 
fore. Il Granduca chiudeva un rivino presto, in modo da riu- 
occhio e quando il Niceolini scire immediatamente utili. Si 
scrisse l 'Arnaldo da Brescia il riparla anche, per foccasione. 
coraggioso libraio Io fece stam- di un vecchio progetto di «cre¬ 
pare a Marsiglia (nel 1843) e dito editoriale >. cioè di un fon 
introdurre clandestinamente, do simile a quello esistente nel 
ma non troppo, a Firenze, in campo del cinema por incre 
casse di pretesa carta bianca, mentare un’attività che in ogni 


Poi. dopo firnificazione d ita 
lia. nacque Sansoni, altro edi 
toro di quelli che tendono al 
l’opera che resta, a una rul 


parte d'Italia non è certo la 
più prospera II progetto giace 
in Parlamento, assieme a tanti 
altri, e te speranze di rimetter 


La « Breve storia della società sovietica » di Pierre Sorlin 

L’EVOLUZIONE DELL’ URSS 


chi con il quale s’inaugura ora di un rivoluzionario europeo in * e almeno una volta e che proprio quella cultura trovi in 

Cina, delle sue esperienze di nd esso non si richiamasse per lui la più alta espressione Ed 

__ lotta, delie sue insoddisfazioni qualche situazione esemplare, è la cultura illuministica lon- 

intime. e la più volte ristampa- per qualche personaggio signi- barda del Settecento, maturata 

n* f |[ ,a I ita di Gesù dello scrittore fjeatiro. Ma fu quella una pò- col dispotismo illuminato di 


di‘^Sli^-oh ZMiè'^ p " ristretta in un ambita Maria Teresa e di Giuseppe li. 
invariato- L 37» regionale e facilmente sconft- rimasta vira attraverso I espe- 

Continua la riscoperta detto nanfe neU'aaioarafin. n fu il rienza rivoluzionaria, e passi- 


t ..». 

scrittore inglese Herbert Gcor 
Ce Wells 1180» 191G). conside 


tura legata all’Università Gli In in movimento sono scarse 


Li b.b.'n-i-if ’ s-i..'1'n me S>> t. 
v.ei ca si fa ozni z mio p ù ricca < 


I. \o n.e e -> eco ,1 da::, spc.s- . -->!Je'.'ì.: »:-:ct. «livotc:. cu. 
di oi'ibio n'eres~e. S.irebae '.ura'.i. è inipovstb le fwn perdere 


rato da molti un pn cursore del Ioga p*r esempio a quella sta 
romanzo fantascientifico mo bibtasi con Giuseppe Verdi ? 
demo L 150.0 del dottor Alo- y 5£> /, ; dura ancor oqq 

remi (Casini. L X7» narra lo n 


risultato di una vera corrispon- ! ta negli anni della Urstaurazìn 
rìcnza fra autore e lettore, ami■ i nc alla nuova generazione ro- 
Ioga pf’r esempio a quella sta j montica: una cultura che uri 
bàttasi con Giuseppe Verdi? » Manzoni si arricchisce coi con- 
E se cosi fu. dura ancor oggi j latti diretti con la fonte france- 


• ■ . • ».. ■ • - «».»•» V » k jVJ Ili Orili ^ItllV fi u 1IIV.J V. I tri / VJ V4V acv. V *.»• ^ « *>. ‘Z * W fZV v -. • - tl’f , I 

anni della prima guerra mon Quel che è certo è che. nono anche n balia Non v. è casa -.ta’o m*o prefer.b. e che fossero d: v-.s;a mo-ner.ti dee.svi del.a '*orzo disperalo in ire uomini. | 

diate portano avanti Yattecchi. stante l'ottimismo di facciata, ed.'.rtce che non abba ormai m e.:a:e pu freq ien:eme*re le fon'i s-o-a. Q i: m: aire che s. :o-rch incontratisi in un isola lontana, j 

lo stampatore dei «ribelli», ta situazione è grave in onesto caia oco parecchi ’.vob d: opere da cu: .-or.o tra".. Anche cori, m po i. ounio es-.rem,'» d. que.sia di trasformare le " gei ricuse 


lo stampatore dei « ribelli ». 
degli ermetici, di Papini. di 
Ungaretti e poi di Pratolini. In 


sii passato e f. p-c-en-e de.- evi oti^n'oro <ì ave-e-m ;mma- p-irzia! :a no. sec.K'-oo cap :o.o. 
fURSS e n«.Ti con! ivii a p.ihb.i ziro z’oba’o del.e p-ofonde e ri nove (dopo .e auro n'rod.riive 
carro. Fra i lavori di maggore ae'Me ‘ra-fo-nazche s; scr.o siila «ocetà rtLssa at.'m-zo de. 
ntero.sse. apparsi di recente n operav ro. a -''a sov.e’ ca du secolo) s: o-cn»ie n osarne, come 
q ips-o ft.usso ti n-erro".o v: è cer- rante l'arco do.l'-i ' mezzo se- -m vrto in o»>. il per.oio 1914- 
tarnetite d sageo d» -ai g ovano co'o II s.s'ema di analisi pre- 1920. n ora-on'e *ra::a:o so'.'o 


-m :-rto in -.1 per.oio 1914- 
1920. nerastre *ra::a:o so'.'o 
-xi'imica tisesnj: q iot a dol.o 
« sfacelo ». (Tale è. appunto, il 
tìto'o de! cap.tolol. 

Il grande «oar: acque de! I9J7 
è c oè cons.dora:o. m -m cer’o 


Il s_s'oma di analisi pre- 1920. n or.vi>«re 
conserve all a vore di co- ’*i'tn:ca nsesna: 


stpd oso fr.ncose: la Breve stona scovo conservo all a vore di co- 
della socie , à snvetica di P.erre gl.e'o nvz’ o. ne: problemi che 


STORIA DELLE: 
fi RIVOLUZIONI. 


da * o fo-ze 


"igt-n'i de. 


1 cam de'la c,>lo':.- 


'. ir 7 .<>e \e. ! b*o -T» ,lv 


Sii'.Ti. edito cLi l^uerza. nascevano dallo sviluppo s*es ; o 

Degna d: no’a è .manzvu.to ,j. q j e'h. !e racemi im- 
1 angolatura Aff m.a.e per»»v-e di aleno — pi: tan*o d.- 

t esper enza dell l RSS rem p»r _ - c>i , e p,-,; - che corT1 . 

f.i-o la so.a storia de.*e sue vi- n tJV , 0 . 7- d d 

crtide p» Vi ho ma por o>*. ore ^ c e V.," , ' 

l'evo u/one del a « .a s.v -'a re. ! * Kv * " . 1 \ J .'° •' 

nvzzo socoo :-..s„>-o oa .a R, ' 7 .'^ V '' ! h o -x» ad e,sa 

! voi./,me ece-Mmve 'tei™'* •' ' ™ ^ n^ne pu 

! n«ii" zzi di loda-in*» ? > ù : ’* Z ihì 7 ° dà 

I en ve sro a q kv'o nomavo 9 ***1 fenomeno o dodo s'e.sso 
' meno e«p!o"a:: Lambz»me che ~ ’ n '° c.auu.so c,ti cu. =i pro 
s:a d o’.ro un « nule Utvat.vo è du-'O. .-otto ima forte s.anla con 
certamente c.Tnsderovo.e ed ap tra.e. e comunque ongna.e. 
prez7_ab:!e. Qu. è r.d mens ona:a La s:or a d: una società non può 
soltanto dalle proporz.oni, volu tuttavia essere ridotta essenzia.- 
tamente concise, dell’opera. Si mente ali’analisi concisa dei mu- 


— s e ve poi - che. corri- sen-o. vn.ev.tn'e .a. f-r.i del mo- 


r a- ' !' , ‘ rr ‘ | quella p'tp''lartìà. o il Manzoni , se e che soprattutto s niconlrn 

sforza disperato di tre uomini, j p nrmai relegato nell ambito con un cattolicesimo rinnovato 

incontratisi in un isola lontana, t _» „ .. . . , 

a ^ i i,--. ,, delle letture scolastiche ed e n.sjTctto al rigidismo e al 

Siila Tn ^ favore ^dèllh.ma ™ 7? fi, C? ' C ! con,Tonfar mistici. 

a ; t à teramerte letto e sentito co- . namemato alle sue origini 

me attuale? Im prossima ndu- evangeliche dal giansenismo. 
IL TERZO zinne telensira dei Promessi J umanizzato dalle aspirazioni 

E' GIOTTO sposi potrà essere, pur nei suoi dia libertà (al qual proposito, 

tl le™ .oltiino dilla «diana 'T."' di »' Croce parlava a torto del 

« Classici dell'arte* di Rizzoli . E noto che Gramsci riflet- « senso d angustia » m lui prò- 
è dedicato a Giotto, curato da tendo sull atteggiamento * de- vacato dal pessimismo cattoli- 
Fdi Bacchosrhi con nres/nta mocratico » del Manzoni, nel co manzoniano): non quindi la 
zione di Giancarlo A moretti f l ,taìe sentiva una forte com- religione del congresso di Vien 
<L 1 000' Al solito l'ufxra è Ponente paternalistica e la ten- na, ma una religione che por- 


-. univo d »t; o'zan s-m> t,>ca’e I raccomandabile per la dovizia , “enza aristocratica a negare al la giustizia e non oppressione 

che n q n-z.* .am. avrebbe v.s j d, notizie, p» r !a cura »t»-gti ap » pop r >ìano una , era c i ita iute- sulla terra, vna religione che 

- io .mVo -ma fa-e <1: omgress va j parati r,l»rlogi(i e informativi. | rmre ». negava che quella po è faticosa conquista interiore 

(fra Cristoforo, la monaca di 


ie i c.ve a v no ce.le uaine pò decorni-v»'-7 it>* In ror'’a — e la I per rabbonì tante scelta di giu j polarità potesse veramente e?i 


u--'- > ac : -1 g (si zo che si dà j r»»e:r. ca è q ia-: s iperf uà — i. fb 7 j critiii: un prezioso mate i Mere: rTra il Manzoni e gli Monza. l'Innominato) e che dc- 
,i q i-*I fenomeno e dodo s’e.sso I l^D f » ’vn p.m'o d. ro-t ira. da riale, che — ripetiamo — a I ” umili ” c'è disiacco senti ve portare a una più vera soli 


1. a uih 7 on e che '’n-o («m.iso c,m cu. =i pro " ,1 ‘ 3 ?. ceaz .rro r.vo.uzio v r cbbe forse p-ttuio esser di mentale... qli "umili" sono dartela umana Sarà il Cardinal 

nule ttrvat.vo è du-o. .-otto ima forte spela con "ara dal. avrò, senza a quaie «a tpo5(o j n modo da agevolare spesso presentati come " mac Federico, per contro, a imper 

derovo, e ed ap tra.e. e comunque* ongna.e. meglio la consultazione Ma so chi ette " popolari, con bonari*- .sonare l'autorità distaccata, 

e rid menvona.a La >:or a di ima società non pud • • ! ' V che V,vmn-u prattutto è da lamentare la tà ironica, ma ironica... questo quasi estranea alla stessa sen 

'.° dell'opera! S. ^nche nelle^mcdi mttala^- cattiva qualità delle tavole a atteggiamento del Manzoni è sibilità umana, della Chiesa. 

ima ricognizione, lamenti strutturali che si verifi- cesstva evoluzione, è ovviamente colori, alcune delie quali sono sentito dal popolo e perciò , 

caratteristiche di cano nelle classi che la costi- 1,00 hauti esscnzia!» dell'opera così scadenti da falcare com- Promessi sposi non sono mai C|. D. 

rsionc. per forza tuiscono. Questo tentativo è im- e 13 causa di una certa sua com- pletamente i dipinti, descritti stati popolari: sentimentalmen- 

ta. Il risultato è portante c necessario, ma non Passiva arjd.tà. - alia fino con tanta minuzia. le il popolo sentiva il Manzoni Nella foto nel titolo: il fronte- 


ogni settimana (n edicola un fascicolo L250 


rid mens-onata Lì s;or a d: ina società non può meomu-ens bi*e. L'averlo trascu- 
porz.om. volu tuttavia essere ridotta essenziai- ra to citi tutto c.ò che comporta 
dell'opera. Si monte ali'analisi concisa dei mu- ^che nell esame di tutta la suc- 
a nooanizione. lamenti strutlurali che si venfi. cessiva evoluzione, è ovviamente 


tratta di una prima ricognizione, lamenti strutturali che si verifi¬ 
che ha tutte le caratteristiche di cano nelle classi che la costi- 
una veloce escursione, per forza tuiscono. Questo tentativo è irri¬ 
di cose sommaria. Il risultato è portante c necessario, ma non 
un libro che ha aspetti positivi, sufficiente. Qjando si isola que- 
ma anche limiti molto marcati. sta analisi da quella dei fattoci 


Giuseppe Bolle 


~ ...r ' i- “ * - - r w ' - « 

Promessi sposi non sono mai Cj. D. 

stati popolari: sentimentalmen¬ 
te il popolo sentiva il Manzoni Nella foto nel titolo: il fronte¬ 
lontano da sè e il suo libro co- spizio della prima edizione 
me un libro di devozione, non (1125) di « I promessi sposi > 


NOVITÀ 
DE DONATO 
EDITORE 

Viktor Sklovskij 
TEORIA DELLA PROSA 

Il lesto fondamentale per l§ 
conoscenza del ' formalismo * 
russo Una delle opere criti¬ 
che più originali del secolo, 
oggi scoperta e valutata in 
tutta la sua importanza 
244 pagine, lire 1800 

Piero Santi 

RITRATTO DI ROSAI 

Piero Santi, sodale dell’ar¬ 
tista per un lungo periodo, 
restituisce con questo suo 
ritratto la complessità e 
insieme la forza elementare 
della ' persona ' straordina¬ 
ria che fu Rosai 
128 pagine, lire 1300 

Rainer Maria Rilke 
I QUADERNI DI MALTE 

Nel Malte di Rtlhe, come nel¬ 
le prose di Kafka e nel Tdr- 
lcss di Alusil, sono intere 
l'angoscia la solitudine la 
alienazione dell'uomo d’oggi 
176 pagine, lire 1800 

KAFKA DA PRAGA 1963 

La prima presa di posizione 
della cultura marxista nei 
suoi orientamenti avanzati co¬ 
me in quelli negativi, davan¬ 
ti all'opera di Kafka 
272 pagine, tue 2500 

Folco Quilici 
MALIMBA 

Un documento dt alto livello, 
tn parole e immagini, sul 
festival delle arti negre Nel 
naturale folklore delle danze 
e delle musiche africane più 
antiche si munì or.o e fermen¬ 
tano le idee della nuova 
/' Irica 

2<’0 pigine, ill'isiratrt e rilegalo, 
tire 4!XKl 

Rino Rocco 

LA GRANDE TRAPPOLA 

L il racconto di una in!era 
sfattone dt caccia grossa 
nella regione etiopica del 
Galla Sidama, sullo sfondo 
dt una natura immensa e 
fascinosa. 

300 picine, illustrato c rilegato, 
lire 3500 

Riccardo Varvelli 
AFGHANISTAN 

Le tteende dt una nazione 
medici ale sulla strada del 
rinnoi amento, la conquista 
d: una i cita dt 7000 metri 
nel cuore dell’Asta, la vita 
degli ulti’:i ieri nomadi 
credi dei mongoli dt Gcngis 
Khan c Tarn crlano narrati 
per la prima tolta tn Italia 
500 pigine, illustrato c rilegalo, 
lire 4U00 

Nezami di Ganje 
LE SETTE PRINCIPESSE 

Le sette giovani spose di Re 
Bahram, « per meglio rapire 
il cuore al sovrano e fargli 
gustare delle sue dolcezze, 
r.arr avan fiabe che eccilavan 
l'amore » 

250 pagine, illustrato e rilegato, 
tir/ 3500 

Novella Santoni Tntino 
SCUOLA E TERRITORIO 

» L'organizzazione educativa 
de! territorio » questo è il 
significato del tolumc una 
ricerca operativa-, nell'ambi¬ 
to della più ampia pianifi¬ 
cazione urbanistica 
192 pagine, illustrato e rilegato, 
Llirc 8000 i 
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A ChietHa Marwin Gelber, che produce 
camicie per la Germania di Bonn 



Sfruttamento da colonia 

?» 

con la fabbrica emigrata 

Le trovate del padrone per decurtare i salari — L'odioso ricatto della fame per spaventare chi riven¬ 
dica diritti e dignità — Duemila donne, quasi tutte giovanissime, in un ingranaggio « misterioso » 


v CHIETI, dicembre. 

La Marwin Gelber è ima 
fabbrica di camicie, che fa ca¬ 
pa a un gruppo finanziario te¬ 
desco e occupa circa 2000 ope¬ 
raie, in prevalenza ragazze 
al di sotto dei 18 anni. L'azien¬ 
da è stata impiantata nel 1961 
e ha cominciato a funzionare 
nel 1963 in un ambiente poli¬ 
ticamente e socialmente com¬ 
plesso ed eterogeneo, caratte 
rizzato da una preponderanza 
democristiana a forte impronta 
clericale. 1 sindacati esistono 
e cosi la Commissione inter 
na, ma sono divisi e il padro 
ne, approfittando anche del 
fatto che alcuni * dirigenti » 
operai si prestano coscienti o 
no alle sue manovre, riesce 
largamente ad imporre la prò 
pria volontà. 

Cosi, non solo i ritmi e le ta¬ 
riffe di cottimo vengono deci¬ 
se esclusivamente dalla dire- 
zio ne, ma accade anche che 
le operaie della Gelber si ve¬ 
dono decurtare il salario da 
un giorno all'altro. Sta di fat¬ 
to che i dirigenti della Gelber 
cercano di introdurre nella 
azienda le più raffinate tecni¬ 
che dello sfruttamento, altra 
verso la eliminazione dei lem 
pi morti e con la razionaliz¬ 
zazione dei movimenti. 

L'aspetto caratterizzante del 


la situazione, comunque, è da 
lo dalla brutalità dei rapporti 
umani esistenti nella fabbrica, 
malgrado la presenza di un uf¬ 
ficio per le pubbliche relazioni. 

In questi giorni le ragazze 
della Marwin Gelber sono in 
agitazione. La direzione, ope¬ 
rando unilateralmente il cam¬ 
bio delle « operazioni », ha ri¬ 
dotto drasticamente i salari 
per molle migliaia di lire. Ci 
spieghiamo con un esempio. 
In un reparto, cui sono adibite 
circa 250 operaie, si lavorava 
finn a poco tempo fa il nylon. 
Per raggiungere il cottimo, le 
ragazze addette alla cucitura 
dei polsi delle camicie, dove¬ 
vano fare sette pacchi all'ora 
(1 pacco = 25 pezzi). Chi ne 
faceva di più guadagnava in 
proporzione. 

All'improvviso la direzione 
dell'azienda ha sostituito il ny¬ 
lon col terital, una stoffa meno 
scorrevole, che si lavora con 
maggior fatica e richiede tem¬ 
pi più lunghi. Le operaie han¬ 
no fatto presente queste dif¬ 
ficoltà ma i dirigenti della Gel¬ 
ber pretendono che per rag- 
profitto. Ma è certo che la Mar- 
trin Gelber considera l’Abruz¬ 
zo come terra di conquista p 
ritiene che le ragazze di gite 
sta provincia siano soltanto og¬ 


Interessante novità nel 
campo degli anticoncezionali 

LA PILLOLA DEL 
GIORNO DOPO 

Il codice penale parla chiaro: agli articoli 552 e 555 è detto - 
che deve essere punito chiunque esegua pratiche anticoncezio- Z 
oidi o ne faccia propaganda. 11 divieto di limitare le nascite ” 
dunque permane, anche se gli si oppone il problema dell’in Z 
tTeincnto demografico nella sua gravità: raddoppio della popo- I 
lazione mondiale nel 2000 . cui forse non farà riscontro una • 
adeguata disponibilità di risorse alimentari. Z 

Qual è la soluzione che al problema è in grado di dare la “ 
scienza medica? Finora le maggiori speranze si sono concai- ” 
frate sulla pillola di Pincus, ma è grande tuttavia il numero ” 
rii coloro che. pur favorevoli alla pianificazione della famiglia, — 
non vedono con favore o addirittura avversano il ricorso a Z 
questo rimedio- ■» 

In realtà, interrogativi e perplessità circa le possibili con- — 
seguace che possono derivare da una prolungata somministra- Z 
zione di questo farmaco permangono. — 

Del resto è significativo in tal senso il fatto che molti stu- “ 
diosi vadano tentando altre vie. In UKSS, per esempio, si usa ” 
una pìllola di diverso tipo, detta «. estemporanea > perché si — 
prende una volta sola, mezz'ora prima del convegno amoroso; " 
la sua azione consiste nel modificare il grado di acidità degli - 
organi femminili, in modo da creare un ambiente inadatto al Z 
germe maschile, il quale cosi viene reso incapace di fecondare “ 
l’ov ulo. Z 

Altrove si è realizzata la pillola che sì prende una volta al ” 
mese, e c'è |>erlino chi iiersegue la preparazione di un vaccino — 
capace di impedire la fecondazione per via immunitaria, cioè Z 
capace di indurre nella donna la formazione di anticorpi difen- ” 
sivi che aggrediscano e distruggano il germe maschile. Altri Z 
infine studia un tipo di pillola che dovrebbe essere presa dal- “ 
l'uomo. Z 

Il maggior progresso però sembra essere stato raggiunto Z 
dal dott. Morris, della Yale University nel Connecticut, il quale ; 
ha messo a punto la compressa da usare « non prima ma dopo » — 
l'accoppiamento. Si tratta di un prodotto di sintesi per ora “ 
denominato ORF 3858. che è chimicamente vicino a una so- — 
stanza già nota, lo stilbestrolo. Il suo meccanismo d azione è " 
diverso da quello con cui agisce la pillola di Pincus. in quanto — 
non impedisce la fecondazione, bensì il successivo annidamento Z 
dell'ovulo fecondato neil'utero. il che basta per impedirne l’ulte- ” 
riore sviluppo. Z 

Siccome tale annidamento non ai viene subito, ma nel corso “ 
di qualche giorno, basta prendere la pillola il giorno dopo del — 
rapporto sessuale, o anche doix> due o tre giorni, per evitare Z 
la gravidanza. 11 (armalo è stato sperimentato su diversi tipi ” 
di ammali e su ininu-m-c donne prestatesi volontariamente. — 
sempre con pieno successo e senza che si sia potuta rilevare “ 
alcuna conseguenza nociva. Anche quando la compressa fu — 
presa troppo tardi, e quindi non si potè impedire la gravidanza. “ 
questa giunse regolarmente a termine e il neonato non presentò — 
malformazioni o fenomeni patologici di sorta. Z 

Che l'ORF 3858 noo interferisca sull'equilibrio ormonico è “ 
fià un primo notevole vantaggio, come notevole è il vantaggio - 
della somministrazione unica anziché per venti giorni al mese. Z 
dato che si riduce così qualsiasi ipotetico danno. Terzo vantaggio ” 
neppure disprezzabile è l'uso posticipato: non c'è nulla da Z 
ricordare prima né timore di sentirsi inibiti, “ 

9- z 



STEVEN RUNCIMAN 

STORIA DELLE CROCIATE 

La prima ricerca moderna dedicata alle Crociate: un 
affresco avvincente, animato da una folla di condottieri, 
cronisti, predicatori, papi e imperatori. «Biblioteca di 
cultura storica», 2 volumi di complessive pp. 1263 con 
35 illustrazioni, L. 12000. 
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getti da sfruttare come in co 
Ionia. 

Ogni volta che si reclama 
un diritto, dilatti, la Gelber 
mette in movimento la mac 
china mostruosa del ricatto del¬ 
la fame. Il capo delle « pub¬ 
bliche relazioni * dell'azienda 
ebbe a dire, fra l'altro, in un 
incontro coi sindacati che bi¬ 
sognava scegliere: o lasciarti 
le cose come stanno, o appli¬ 
care i contratti ma con la con 
seguente chiusura della fab 
Urica. 

In parole ìtovere fa Marwin 
Gelber è qui non per avviare 
o per agevolare lo sviluppo e 
la trasformazione economica 
della Valle del Pescara — cu 
me forse pensavano i dirigenti 
del consorzio industriale — ma 
solo per sfruttare la mano 
d'opera. Invece di impiantare 

10 stabilimento in Germania e 
reclutare le ragazze italiane at 
traverso i canali dell'emigra¬ 
zione, in sostanza, la Gelber 
ha scelto — e non sembri un 
giungere il minimo di cottimo 
vengano lavorati sempre i set¬ 
te pacchi di prima. Le più bra¬ 
ve riescono appena ad arri¬ 
vare a cinque e perciò nessu¬ 
na raggiunge il cottimo. Risul¬ 
tato: ogni ragazza perde ogni 
giorno più di mille tire, la bit 
sta-paga già smilza si assotti¬ 
glia ulteriormente, e a chi pro¬ 
testa si fa balenare la minac¬ 
cia di chiudere l'azienda. 

Questo è solo un esempio di 
ciò che avviene alla Marwin 
Gelber di Chieti scalo. Ve ite 
sono altri anche per quanto ri¬ 
guarda le <t trovate » con cui 
l'azienda riesce a decurtare i 
salari. E a ciò si aggiungano 
le pressioni individuali, gli 
spostamenti di reparto, le am¬ 
monizioni. gli * inviti » a dare 
le dimissioni, i controlli per¬ 
sonali anche per quanto con¬ 
cerne le esigenze fisiologiche, 
la sistematica violazione dei 
contratti. La Camera del lavo¬ 
ro di Chieti ha raccolto al ri¬ 
guardo una lunga documenta¬ 
zione portata anche a cono¬ 
scenza della magistratura e 
delle autorità locali. Ma sem¬ 
bra che la situazione non deb¬ 
ba subire mutamenti. Non sa¬ 
remo noi a dire che i padroni 
tedeschi sono più cattivi di 
quelli italiani. Il capitale non 
conosce confini e così anche il 
paradosso — la emigrazione 
della fabbrica (a riprova di 
ciò sta il fatto che la Gelber 
non colloca sul mercato italia¬ 
no neppure una camicia). Cosi 

11 risultato non cambia, ami 
è ancora più favorevole al pa¬ 
drone. 

La provincia di Chieti appar¬ 
tiene alla sesta zona salariale, 
a quella più bassa cioè, dove 
le paghe sono inferiori a tutta 
il resto dell'Italia. Non solo, 
ma per installare qui i suoi 
impianti la Gelber ha ottenuto 
una infinità di sostanziosi, lu¬ 
crosi, benefìci: gli < aiuti » del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno e 
dcll’lSVElMER, il terreno a un 
prezzo di affezione, lo sgravio 
per dieci anni dall'imposta sul 
commercio, arti e professioni 
(ICAP): il tutto per centinaia 
di milioni. 

Questo sconcio venne denun¬ 
ciato dai comunisti anche in 
Consiglio comunale. La rispo 
sta fu sempre quella: se non 
la sì € agevola » la Gelber 
chiude e allora avremo duerni 
la lavoratori in meno c due 
mila disoccupati in più. Re¬ 
centemente, questo vergognoso 
ritornello è stato ripetuto per¬ 
sino da un'organizzazione sin¬ 
dacale. In un volantino distri¬ 
buito alle operaie, la UIL, ol¬ 
tre ad interpretare le prote¬ 
ste e le iniziative della CGIL 
come « litigi per casi persona¬ 
li », ha scritto che « se conti¬ 
nua cosi non sarà lontano il 
giorno in cui la Marwin Gel¬ 
ber chiuderà i battenti, come 
hanno fatto l'anno scorso i 
francesi della Pilotaz di Te¬ 
ramo ». 

E’ incredibile che im sinda¬ 
cato faccia simili affermazioni, 
ma il volantino della UIL tea¬ 
tina ha avuto il merito di chia¬ 
rire su quali basi instabili e 
artificiose viene portata avanti 
Vindustrializzazione di questa 
contrada d'Abruzzo. La stessa 
inammissibile condizione delle 
operaie della Gelber, del re¬ 
sto, può essere compresa solo 
se si considera che la « zona 
industriale » della Valle del 
Pescara è sorta in una terra 
di miseria e di arretratezza 
secolare, dove — salto alcune 
isole — l’unica risorsa econo¬ 
mica era rappresentata fino a 
poco tempo fa dalle rimesse 
degli emigranti e dai magri 
redditi dell'agricoltura. 

Quasi la metà di queste ra¬ 
gazze, per altro, sono di origi¬ 
ne contadina, anzi girono an¬ 
cora nelle campagne, e per 
raggiungere i cancelli della 
fabbrica devono percorrere dai 
7 ai 30 e perfino 40 chilometri 


in pullman (così i loro solari 
vengono assorbiti in larga par¬ 
te dui proprietari delle auto 
linee). Le altre sono figlie di 
artigiani, piccoli commercianti, 
operai di recentissima forma¬ 
zione. Prima di un paio di anni 
fa queste ragazze non avevano 
mai visto una fabbrica. Non 
hanno dunque esperienze sin¬ 
dacali. non hanno una tradizio¬ 
ne di lotta (specie se si pensa 
alla preponderanza della DC 
e al fatto che i pìccoli colti¬ 
vatori di questa zona, prima 
che l'Alleanza iniziasse una 
sistematica politica di persua¬ 
sione e penetrazione, erano 
largamente influenzati dalla 
z bonomia no »). Non pache di 
esse, purtroppo, non riescano 
a capire neppure l'ingranaggio 
di cui sono vittime. Molte in¬ 
fine sono terrorizzate dal pen¬ 
siero che se la Gelber chiude 
devono tornarsene forse per 
sempre fra le aspre colline 
su cui si disperdono i loro ca¬ 
solari. 

Ora sulla strada per Pesca¬ 
ra e per Roma sorgono alcune 
fabbriche medie e diverse pic¬ 
cole aziende, create nel modo 
fortunoso che abbiamo visto, 


slegate quasi sempre dall'am 
bieiite economico e sociale c 
perciò fattori esse stesse dei 
profondi squilibri che caratte 
rizzano la società abruzzese. 
Queste fabbriche che, comun¬ 
que, rappresentano un ele¬ 
mento di modernità e aprono 
larghi squarci in un mondo 
troppo antico, dove ancora 
* contano » i titoli nobiliari e 
i paterni buffetti dei padroni, 
hanno creato al movimento 
operaio e democratico abruz¬ 
zese una serie di problemi 
complicati, diffìcili, contraddit¬ 
tori, Le ragazze della Marwin 
Gelber, come gli altri due tre 
mila operai delle fabbriche na 
te nel * nucleo » di Chieti. si 
muovono in questo ambiente. 
Im coscienza di classe di mol¬ 
te di esse è ancora immatura. 
I loro orientamenti sono spes¬ 
so incerti, dominali dal dubbio 
e dalla paura. Ma hanno co¬ 
minciato a capire una cosa es¬ 
senziale: che i diritti non si 
ottengono pregando i padroni 
di concederli, ma si conquista¬ 
no con l'azione, con la forza, 
con la lotta. 

Sirio Sebastianelli 


Le leggi 
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e i diritti dei bambini 


I figli pagano anfora 
le <colpe > dei genitori 

E' ai danni dei ragazzi l’attuale legislazione, che si basa su anacronistici e assurdi principi - Porre_ 
in primo piano gli interessi dell’infanzia significa trasformare radicalmente le leggi - Un’in¬ 
tervista con l’avv. Gabriella Niccolay sulla necessità di creare il «tribunale per la famiglia» 


djUtMÙr 


IL DUBBIO 

« Al recente congresso de¬ 
gli Industriali dell'abblglia- 
menlo un relatore sottolineò 
l'aita efficienza tecnica della 
nostra produzione, citando 
una fabbrica lombarda in 
grado di produrre mutandi¬ 
ne da donna In centodieci 
secondi, dal tessuto In pezza 
al prodotto Inscatolato. Ma 
se la tecnica produttiva ha 
raggiunto tali livelli, c'è da 
chiedersi dove vadano a fi¬ 
nire tulle quelle mutandine, 
dato che le statistiche uffi¬ 
ciali menzionano poco più di 
cinque milioni di pezzi ven¬ 
duti nel 1965. Di contro ab¬ 
biamo 12 milioni di madri 
di famiglia e altri 14 mi¬ 
lioni almeno di nubili e bam¬ 
bine costituenti la popolazio¬ 
ne femminile della penisola ». 

(dalla pagina della donna 
del «Corriere della Sera») 

IMBRACCIARE 
IL MESTOLO 

«GII orientamenti sono fa¬ 
vorevoli all'ammissione delle 


donne nelle Forze Armale. 
L'on. Tremellon! ha osserva¬ 
lo che le rappresentanti del 
gentil sesso possiedono, per 
certe mansioni, un'Innata at¬ 
titudine mancante negli uo¬ 
mini. Ad esemplo, potrebbe¬ 
ro essere utilizzale con pro¬ 
fitto nel servizi di cucina e 
di mensa, come dattilografe, 
telefoniate, contabili e segre¬ 
tarie negli uffici amministra¬ 
tivi militari ». 

(da « Cronache per le don¬ 
ne » su « La Stampa *) 

AMICIZIE PERICOLOSE 

« Il cavallo-vapore è diven¬ 
tato Il migliore amico della 
donna ». 

(Dalla pagina della donna 
sul 4 Corride della Sera i). 

INCHIODATA 

« Piuttosto, vorrei metlerlì 
In guardia per l'avvenire: una 
volta sposati, tu puoi correre 
il rischio di rimanere per sem¬ 
pre inchiodala a un lavoro nel 
quale hai dato dimostrazione 
di molla competenza. Stai al¬ 
lenta, perchè tu hai il diritto 
di diventare una moglie e una 
mamma, insomma una " don¬ 
na ", e non un'amminlstratrlce 
alberghiera o una governante 
di hotel ». 

(la « signora Quickly * su 
« Grazia ») 




Sì sta facendo strada, in que¬ 
sto momento di acuto interesse 
sul problema della famiglia — 
cioè della crisi dell'istituto fami¬ 
liare anche in rapporto alla no¬ 
stra arretrala legislazione — un 
aspetto della questione smura ri¬ 
masto in ombra: quello dei «ter¬ 
zi ». dei i non convocati ». dei 
figli- 

Sempre più insistenti si fanno 
le richieste, da parte delle cor¬ 
renti più democratiche della ma¬ 
gistratura. della creazione di un 
Tribunale della famiglia, o per la 
famiglia. Se n‘è discusso anima¬ 
tamente in recenti dibattiti a Mi¬ 
lano, Torino. Pesaro. Alcune set¬ 
timane fa a Roma si è tenuta una 
qualificata « tavola rotonda ». 

Dunque, i figli. Può sembrare 
assurdo che si batta su (mesto ta¬ 
sto. Il fatto è die proprio in Ita¬ 
lia. dove si vanta il primato nel 
culto della mamma e della fami¬ 
glia. quindi dei figli, questi ulti¬ 
mi subiscano più duramente le 
conseguane della ijxK'i isia e del- 
l'eiioisino di cui quel culto è im¬ 
pastato. 

Riflettiamo un attimo sulla let¬ 
tera di questa ragazza sedicen¬ 
ne. apparsa tcm|x> fa sulla pri¬ 
ma pagina di un giornale rii To¬ 
rino: « lo sono in questo momen¬ 
to. di fronte a chi lo sa, una fi¬ 
glia che deve per ragioni di Sta¬ 
to rinnegare la propria mamma... 
Mia madre non ha avuto neppu¬ 
re un figlio da suo marito. E io 
sono nata. vivo, per virtù e sacri¬ 
ficio solo di lei. Di chi se no? 
Perchè lo Stato schiaccia me. 
quali vsono le mie colpe? Ma i 



Un figran bel friggere” con Olio di Semi Giglio Oro! 
Giglio Oro mantiene tutto il gusto naturale dei cibi 
e vi fa dire sempre: “in cucina d’amore e d’accordo!” 
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Giglio Oro 

è un prodotto (arapetii 


Firenze 


mici desideri di avere una mani 
ma sono giusto quel tutto che io 
posso chiedere allo Stato, eppoi 
mente più ». 

E' il dramma umano clic afflig 
ge decine di migliaia di minori 
illegittimi per i quali l'attuale in 
giusta legislazione impedisce il 
riconoscimento da parte della ma¬ 
dre muta in matrimonio Perciò 
se deve essere considerata in tilt 
ta la sua drammaticità la condi 
zione della madre che per lo Stato 
non esiste (il « caso Siilo »). più 
dolorosa ci appare la condizione 
del figlio adulterino, del tutto in¬ 
difeso. 

Persino la riforma del diritto 
familiare preparata dal ministro 
Reale — che dovrebbe rappresen¬ 
tare un concreto passo in avanti 
— continua ad infierire sugli il¬ 
legittimi introducendo una assur¬ 
da discriminazione laddove pre¬ 
vede la [xissibd tà che i f igh adul¬ 
terini siano riconosciuti dal can¬ 
tore unito in matrimonio * qualo¬ 
ra sia separato dall'altro coniuge 
ver •■ulva di questo, ovvero per 
calva d'entrambi ». Dm e. come 
si vede, si insisto nel voler inda¬ 
gare — o meglio interferire — 
nei rapporti tra coniugi: fedeltà, 
infedeltà, onore disonore, affari 
privati, parole che non dovrebbe¬ 
ro essere materia del codice: e 
non si tiene conto dell'interesse 
preminente dei figli i quali, anche 
se nati fuori del matrimonio, do¬ 
vrebbero essere riconosciuti « in 
ogni caso ». come chiede il pro¬ 
getto di legge che il Gruppo par¬ 
lamentare del PCI presenterà alla 
Camera per l'istituzione del divor¬ 
zio inserito nel quadro di un più 
vasto rinnovamento del diritto fa 
miliare, ivi compreso il « Tribuna¬ 
le per le questioni familiari ». 

I/) stesso problema della sepa 
razione e del divorzio viene spes¬ 
so considerato da un solo punto 
di vista, quello dei tapporti tra i 
coniugi, mc'tcìuio da parte gli in¬ 
teressi dei figli. 

Si pensi al modo sbrigativo con 
cui si giunge ad una sentenza di 
separazione detta « provvisoria » 
ma elle in effetti, durerà anni: i 
coniugi vengono introdotti nel¬ 
l'ufficio del giudice che accol¬ 
ta rapidamente le loro ragio¬ 
ni (o meglio il loro dilania- 
mento); la donna quasi sem¬ 
pre. è la più timorosa, la più 
impreparata, quella che ha la 
peggio. In cinque-sette minuti al 
massimo il giudice emette il ver¬ 
detto: di chi la « colpa ». a chi 
dei due sarà affidato il figlio. In 
concreto nessuno si preoccupa dei 
minori che. nel conflitto rii inte¬ 
ressi. sono le vere vittime della 
rottura tra i coniugi. 

Diritti e doveri dei coniugi, se¬ 
parazione e divorzio, riconosci¬ 
mento degli illegittimi, adozione: 
questi alcuni dei più scollanti pro¬ 
blemi di cui oggi si discute in 
materia di diritto familiare e per 
la soluzione dei quali è necessa¬ 
ria una riforma legislativa mo¬ 
derna. organica e senza ipocri¬ 
sia. In questo quadro si colloca 
il discorso sul Tribunale della fa¬ 
miglia. 

A questo proposito abbiamo 
chiesto alla avvocatessa Gabriel¬ 
la Manna Niccolay. presidente 
dell'Unione Giuriste Italiane — 
organismo che assieme al Consi¬ 
glio delle Donne Italiane ha or¬ 
ganizzato la « tavola rotonda » 
di Roma — di riferirci le conclu¬ 
sioni cui è giunto quel dibattito. 

« Non si tratta — come ha inte¬ 
so dire il prof. Virgilio Andrioli 
dell'Università di Roma — di isti¬ 
tuire un Tributiate speciale. 
espressione dolorosa di ben al¬ 
tri tempi, ma di estendere la 
competenza del Tribunale per i 
minorenni a tutta la vasta e de¬ 
licata materia del diritto fami¬ 
liare. La Costituzione prevede, del 
resto, la creazione di Sezioni spe¬ 
cializzate e di affiancare i giu¬ 
dici ordinari con clementi ester¬ 
ni specializzati ». 

«Il prof. Bftngno Di Tullio, nel 
suo appassionato intervento, ci 
ha testimoniato con la sua ricca 
espcricnz-a di psichiatra c di cri¬ 
ni noioso come tante rotture ma¬ 
trimoniali siano causate spesso 
da vere e proprie nevrosi che 
richiedono n.n .-dilanio adeguate 
cure ma soprattutto giuste sen- 
te«ue. frutto di una valutazione 
che si avvalga den’apporto del 
medico specialista, dei pedagogo 
e di altri esperti che si rendes¬ 
sero necessari, non escluso quello 
di un giudice-padre, cioè di un 
genitore il quale possa portare 
nell'accertamento dei fatti e nel 
giudizio quel necessario elemento 
"umano” di cui snora molte sen¬ 
tenze sono carenti 

« In sostanza! ritengo — e su 
questo c'è stato unanime con¬ 
senso — che il Tribunale della 
famiglia debba nella sua strut¬ 
tura essere adeguato ad una so¬ 
cietà moderna in evoluzione, m 
modo tale da garantire quanto 
p.ù è passibile l'interesse dei mi¬ 
nori. la loro d.fe.-a e tutela. E* 
stata arche accolta l'idra — .-ep¬ 
pure in un pr.mo ti-nipi antra- 
? ta:a — di con.-enure l'.ntorunto 
del difensore ne,le cau-e di sepa- 
raz.cne al momento della ema¬ 
nazione dei proveedimcntj provvi¬ 
sori in modo che il pres.dente. 
dopo aver sentito i coniugi, li 
cui esposizione è spesso viziata 
per non sufficiente preparazione 
e tranquiUità d’animo, possa 
ascoltare anche gli avvocati in 
modo da avere un quadro più 
esatto della situazione. 

« Val la pena eli sottolineare art- 
fine due altri aspetti innovatori 
suggeriti dal rostro convegno: da 
un lato la creazione di Sez.oni 
distaccate del Tribunale dei mi¬ 
norenni nella prospettiva che que¬ 
sto ampliamento periferico sarà 
tanto p.ù necessario quando que 
sto Tribunale avrà esteso ì suoi 
poteri su tutta la materia del di¬ 
ritto familiare; dall'altro la esi¬ 
genza che le spese di giudizo. 
almeno :n questo campo, siano 
eliminate in modo da realizzare 
una giustizia p.ù sostanziale ». 

Concetto Tostai 
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Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, è dedicata al coiloquto con 
tutti i lettori dell'Unità. Con essa il nostro giornale intende ampliare, arricchire 
e precisare i temi del suo dialogo quotidiano con il pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica « Lettere all'Unità ». Nell'invitare tutti I lettori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed approfondire sempre 
più il legame dell'Unita con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente, alia brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicazione delia 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 



Hitler andò al potere 
con sistemi «legali» 

risponde GIUSEPPE CONATO 


Cara Unità, 

In questi giorni. In occasione della crisi di governo 
di Bonn e della nomina di un ex-nazisla a capo del governo 
di coalizione con i socialdemocratici, proprio nel momento 
In cui un partito neonazista ottiene forti successi elettorali 
(in Baviera e In Assia), si è accennato alla presa del potere 
da parte di Hitler nel 1933, che sarebbe avvenuta in ma¬ 
niera legittima e che sarebbe stala facilitata dal partilo 
socialdemocratico. Cose chiare forse per gli storici, ma 
piuttosto confuse per II profano come me che Inoltre a 
quell'epoca ero appena nato. Potrei avere un breve chia¬ 
rimento su quegli avvenimenti? Grazie e fraterni saluti. 

CARMELO MARESCA (Napoli) 


Per la «quota 
novanta» pagarono 
i lavoratori 

risponde MASSIMO LEGNANI 

Cara Unità, 

sono un operaio metallurgico di Monza e In que¬ 
sti giorni, discutendo con compagni e colleghi di 
lavoro, mi è stala posta una domanda alla quale 
non ho saputo rispondere. Potresti aiutarmi? La 
domanda è questa: quali conseguenze economiche 
e politiche ha avuto per la classe operaia e I celi 
medi la famosa « quota novanta > istituita dal re¬ 
gime fascista? 

GUERRINO TRAMPOLINI (Mon/a - Milano) 
stabulila stessa tlt-l redime fa 


Non è possibile, ovviamente, 
l’istituzione di meccanici pa¬ 
ralleli tra la situazione odierna 
in Germania occidentale e quel 
la che precedette la presa del 
potere da parte di Hitler nel 
1933. Tuttavia non è inoppor¬ 
tuno richiamare alla memo 
ria — nel momento in cui una 
forza dichiaratamente neo na¬ 
zista compare sulla scena po¬ 
litica di Bonn — come e per¬ 
ché fu possibile che il capo 
del nazionalsocialismo diven¬ 
tasse cancelliere il 31 gennaio 
1933. Poiché, se è vero che 
oggi Kiesinger non è ancora 
Hitler, è però vero che tutte 
le inquietudini sono giustifica¬ 
te: 1 neo nazisti si proclama¬ 
no già sicuri di avere 90 de¬ 
putati al prossimo Bundestag, 
mentre il capo della SPD. Wil¬ 
ly Brandt accetta di fare il 
vice Cancelliere in un governo 
de diretto da un personaggio 
del regime hitleriano e il PC 
tedesco è fuorilegge. 

Fondamentale contributo per 
l'ascesa di Hitler al potere fu 
la divisione della sinistra. A 
partire dal 1918 tutti i partiti 
politici tedeschi si esercitarono 
neiranticomunismo più intran¬ 
sigente. E più ostile di tutti 
contro i comunisti fu la social- 
democrazia. che rifiutando fi¬ 
no all’ultimo un’azione unita¬ 
ria per sbarrare la strada ad 
Hitler si accollò una respon¬ 
sabilità storica tremenda. Una 
responsabilità si badi, che non 
si configura soltanto nella po¬ 
litica del tollerare (« Toliere- 
rungspolitik ») degli ultimi an¬ 
ni. ma che ha al suo tragico 
passivo l’assassinio di Karl 
Liebnccht e di Rosa Luxem- 
burg ad opera di SS ante- 
literam chiamati dal ministro 
socialdemocratico Noske C19). 
il ricorso allo Stato maggiore 
per schiacciare la rivoluzione 
operaia, l’approvazione (anco¬ 
ra 1919) di un articolo spe¬ 
ciale della costituzione che 
permetteva 1’climinazione del 
Parlamento. Una responsabi¬ 
lità che s’accresce lungo un 
arco di capitolazioni e dì ri¬ 
nunce culminate nel rifiuto — 
il giorno della nomina di Hitler 
a cancelliere — ad aderire 
alla proposta del PC tedesco 
per la proclamazione dello scio¬ 
pero generale in tutto il Paese. 

La presa del potere da parte 
del dittatore non fu il frutto 
di un colpo di Stato ma avven¬ 
ne per via legale, o pseudo 
legale, e questo tranquillizzava 
(e paralizzava) la SPD. Certo 
nessuno sapeva allora che Hi¬ 
tler avrebbe creato i campi 
di sterminio e le camere a gas, 
ma tutti avevano sotto gli oc¬ 
chio le sanguinarie imprese del 
suo esercito personale, le SA. 
Tutti conoscevano i suoi for¬ 
sennati discorsi contro la de¬ 
mocrazia parlamentare, il suo 
linguaggio d’odio e di violcn 
za. il suo folle nazionalismo e 
il suo antisemitismo, tutti era¬ 
no al corrente dei suoi legami 
con l’ala più reazionaria del 
capitalismo tedesco e della 
Rcichswehr. 

Accecata daH’anticomunismo. 
preoccupata ossessivamente di 
acconciarsi sempre al « male 
minore», la SPD mostrò chia¬ 
ramente di non comprendere 
quanto stava accadendo. La 
visione era chiara invece nei 
dirigenti del PC tedesco i qua¬ 
li. peraltro, nella logorante bat¬ 
taglia contro l’anticomunismo 
si trovarono spesso costretti 
su posizioni esasperate e set¬ 
tarie: e ai capì della SPD che 
li indicavano come « il vero 
nemico » risposero per molto 
tempo con l’accusa di « social 
fascismo» e diressero l’attac¬ 
co sia contro i nazisti, sia con 
tro i socialdemocratici « n 
partito avrebbe dovuto mette¬ 
re in opera tutto per creare 
il fronte unito dei comunisti 
e dei socialdemocratici senza 
lasciarsi sviare dalla politica 
nettamente reazionaria dei di¬ 
rigenti della socialdemocrazia 
e dal loro rifiuto aH’unità di 
azione » dirà più tardi Wilhelm 
Pieck. Quando il PC tedesco 
comprese Terrore (1932) e si 
rivolse alla SPD per ingag¬ 
giare una lotta comune, la so¬ 
cialdemocrazia rispose con la 
chiusura totale a ogni discorso 
unitario. 

A partire dal 193U la social¬ 
democrazia passa di capitola¬ 
zione in capitolazione davanti 
ai governi che — nella più con¬ 
fusa e contraddittoria delle si¬ 
tuazioni — stanno aprendo la 
strada ad Hitler 
Settembre 1930: alle elezioni 
1 nazisti conquistano quasi 6 
milioni e mezzo di voti, ma i 
—cialdamocratici ne raccolgono 


oltre 8 milioni e mezzo (24.6 
per cento), i comunisti 4 mi 
lioni e 590 000 (13.1%) e il 
Centro cattolico 5 milioni 186 
mila (14.1%): contro il 18.3% 
dei nazisti questi tre partiti 
hanno dunque raccolto il 52.5% 
dei voti. 

Il Rcichstag si riunisce il 
13 ottobre: ia SPD è il partito 
più forte e sarebbe certamen¬ 
te in grado di condizionare la 
politica del cancelliere catto¬ 
lico Bruening. Ma essa rinun¬ 
cia a far sentire il suo peso 
e la sua forza, si ritira sulla 
difensiva e appoggia tutte le 
azioni con cui Bruening (come 
i suoi successori) porta al len¬ 
to suicidio il regime parla¬ 
mentare di Weimar. Così ap^ 
prova la modifica del regola¬ 
mento dell’assemblea per ren¬ 
dere più difficile il rovescia 
mento del governo: approva i 
decreti che limitano i diritti 
dei parlamentari, le modifi¬ 
che alla legge sulla stampa. 
Bruening governa solo a colpi 
di ordinanze, e la SPD appro¬ 
va: Bruening chiude per sei 
mesi il Parlamento e la SPD 
approva. 

Questa era la politica del 
« male minore *: mirava a te¬ 
ner fuori i nazisti dal governo, 
ma paradossalmente consenti¬ 
va ai nazisti persino di ergersi 
a difensori della costituzione. 

Questa politica ebbe come 
unico risultato quello di delu¬ 
dere le masse, scoraggiarne 
la combattività e facilitare i 
piani di Hitler. Non si dimen¬ 
tichi che siamo nel periodo 
della terribile crisi economica: 
un quarto dei disoccupati del 
mondo intero è concentrato in 
Germania e Hitler non rifugge 
dalla demagogia anticapitali 
stica per catturare il proleta¬ 
riato: gioco che però non gli 
riesce, la sua base e la sua 
forza restando sempre la cam¬ 
pagna e non i bacini indu¬ 
striali. 

Gli avvenimenti incalzano. 


L’allui ione, nella notte tra 
il 3 c il 4 noi «libre. è stata 
annunciata a Firenze dal fra¬ 
casso di migliaia e migliaia di 
clacson « impazziti * per l'ac¬ 
qua che era \cnuta a con¬ 
tatto con l'apparato elettrico 
delle auto. Quel suono che fe¬ 
ce sobbalzare l'intera città 
riempiendola di angoscia, fu 
dolce musica per gli esperti in 
indagini di mercato alle dipen¬ 
denze della FIAT: l’Arno. 
TOmbrone. gli altri fiumi e il 
mare dì Porto Tolle. distrug¬ 
gendo o danneggiando, insie¬ 
me alle case, ai raccolti, alle 
fabbriche, alle opere d’arte, 
anche decine di migliaia di 
auto, schiudevano le porte ad 
un nuovo boom nella vendita 
di vetture. 

Naturalmente l'affare allu- 
vionc per la FIAT è stato com 
plcssiv amente assai più ingen¬ 
te di quello che potrebbe sem¬ 
brare dalTmcremcnto delle 
vendite: basterebbe ricordare 
l'acquisto di autocarri, a trat¬ 
tativa privata fatto dal go¬ 
verno per una cifra di 500 mi¬ 
lioni. Si trattava di autocarri 
che il monopolio torinese ave¬ 
va difficoltà a vendere perché, 
in attesa della nuova legge sui 
carichi assiali (che incontra 
l’opposizione dei sindacati e di 
larga parte del Parlamento), 
la domanda è da tempo de 
bole. Un governo che fosse ve 
ramente democratico anche in 
i un regime non socialista, a 
vrebbe potuto affrontare la si¬ 
tuazione di emergenza requi¬ 
sendo gli autocarri necessari 
al trasporto delle tonnellate di 
fango accumulatesi nelle stra¬ 
de di Firenze e degli altri cen¬ 
tri alluvionati, ma quello di 


La tracotanza dei nazisti au¬ 
menta. Nel 1931 in risposta ad 
un « fronte » reazionario gui¬ 
dato dagli hitleriani si forma 
finalmente il « Fronte di fer¬ 
ro » che unisce sindacati. Cen¬ 
tro, SPD e « Reichsbanner » 
(la formazione di autodifesa 
operaia della socialdemocrazia 
contro le violenze delle SA e 
delle formazioni paramilitari di 
destra, forte di tre milioni di 
membri). Ma il risultato sarà 
nullo, perché il * Fronte di fer¬ 
ro » esclude i comunisti e non 
presenta un programma che le 
masse sentono come proprio. 

Nel 1932 si vota por Tele 
zinne dei presidente della re 
pubblica La SPD fa una scoi 
ta gravissima: respinge Timi 
to del PC per accordarsi su 
un candidato comune e fa vo¬ 
tare per il vecchio campione 
delia reazione, il maresciallo 
monarchico Hindenburg. che 
raccoglie il massimo dei voti 
(49.6 per cento) mentre Hi¬ 
tler. anche lui candidato, rad 
doppia i voti del settembre del- 
l’anno prima e Thaelmann. can 
didato dei comunisti, racco 
glie cinque milioni di voti. La 
votazione deve essere ripetu 
ta e Hindenburg viene ele'to 
con il 53 per cento dei voti 

Un discorso ampio dovrebbe 
essere fatto sulla politica del 
governo del più importante de 
gli Stati tedeschi. la Prussia, 
un governo socialdemocratico 
che in nome della legalità, fa¬ 
ceva sparare sugli operai, che 
era pronto a permettere ai nazi 
di partecipare al potere ( Vo- 
waerts del 25 aprile 1932 lo 
considerava un « imperativo 
dell’intelligenza ») e che subì 
senza reagire il colpo di Stato 
con cui il nuovo cancelliere 
von Papen lo sciolse: anche in 
quest’occasione i capi delTSPD 
respinsero con orrore l’idea di 
far ricorso alle masse (che 
pure con tre giorni di sciopero 
nel 1923 avevano spazzato via 
il putsch di Kapp). 

Ed ora attenzione, n 31 lu¬ 
glio 1932 si vota ancora una 
volta: PCT 14.3 per cento. SPD 
21.64. Centro 15.9. nazisti 37.3. 
E si vota ancora nel novembre 
1932: PCT 19.6 per cento. SPD 
20.4. Centro 11.9. nazisti 33 
per cento. 

AI culmine della crisi, dun¬ 
que, i partiti repubblicani han¬ 
no la maggioranza dei voti e 
possono costituire una maggio- 


ANTOXIO VELLOSI - (Genova) 

| centro sinistra ha preferito 
sborsare i 500 milioni. 

In questa occasione Valletta 
dette una prima dimostrazione 
della « socialità » che gli è 
valsa la nomina a senatore a 
vita, facendo offrire dalla ma¬ 
no sinistra della FIAT 100 dei 
500 milioni ricevuti nella mano 
destra. 

Ma non basta. La < carità 
pelosa » del monopolio torine¬ 
se. qualche giorno dopo, ha 
dato ulteriori saggi di raffina¬ 
tezza: a tutti i giornali, infat¬ 
ti. una decina di giorni dopo 
l'alluvione, giunse un comuni 
cato nel quale la FIAT annun¬ 
ciava che. per venire incontro 
alle necessità delle popolazio 
ni colpite, i possessori di auto 
danneggiato o distrutte avreb 
liero potuto acquistare vetture 
FIAT nuove, fiammanti, con 
sconti fino al 40 per cento sui 
prezzi normali. Si precisava 
però che tale agevolazione sa¬ 
rebbe durata fino al 31 gennaio 
1967. 

II calcolo del monopolio è 
stato semplice: senza avere 
sconti, ben pochi alluvionati 
avrebbero potuto acquistare 
auto nuove; d’altra parte en¬ 
tro la fine dell'anno il governo, 
vari enti o privati avrebbero 
fatto pervenire alle popolazioni 
colpito qualche aiuto, anche in 
denaro - questi soldini andava 
no rastrellati cosccnziosamen 
tc. I soccorsi popolari dove 
vano trasformarsi in investi¬ 
menti a maggior gloria della 
produzione automobilistica. 

D'altra parte, anche con 
sconti « fino al 40 per cento ». 
ì margini di guadagno restano 
rilevanti per il monopolio co¬ 
me è dimostrato dal fatto che 
agevolazioni del genere ven- 


ranza al Reichstag: e il mo¬ 
mento sembrerebbe favorevole, 
tanto più che Hitler ha per¬ 
duto nel giro di tre mesi ben 
duo milioni di voti e il suo 
partito è dilaniato da lotte fu¬ 
ribonde . 

Eppure nulla accade. La si¬ 
nistra mantiene immobilizzata 
la sua forza poderosa perché 
la SPD continua a scogliere la 
legalità, credendo di fare una 
scelta contro Hitler, al quale 
viene così lasciato campo li 
boro. 

Certo, anche il PCT aveva 
sottovalutato il pericolo che 
incombeva, ma quando nel 1932 
esso consacrò ogni suo sforzo 
po' la creazione di un fronte 
unitario delle forze antifasci 
-4e la SPD non mutò atteggia 
mento e non compi un passo, 
un solo passo, per superare il 
fossato che s'era scavato fra 
i due partiti operai e per sbar¬ 
rare la strada al nazismo. Anni 
e anni di anticomunismo, di 
compromessi con lo Stato mag¬ 
giore e con la reazione avevano 
ormai privato i capi socialde¬ 
mocratici del senso della tragi¬ 
ca realtà Essi continuarono a 
battere in ritirata, mentre Hi 
tier Hindenburg e i baroni 
dell'industria, ormai del tutto 
d’accordo, mettevano a punto 
il meccanismo che avrebbe fat 
to saltare il regime di Weimar 
e instaurato il Terzo Reich. E 
si ritirarono anche quando — 
come si è detto — il 30 gen¬ 
naio 1933 il PCT propose lo 
sciopero generale: una sfida 
suprema, ma non utopistica, 
a Hitler e ai suoi complici e 
alle sue truppe: a quell’epoca 
i nazisti erano ancora in mino¬ 
ranza nei centri industriali. Si 
ritirarono in nome della lega¬ 
lità della investitura di Hitler, 
che costui aveva reclamato e 
ottenuto neH'imperversare di 
una sanguinaria ondata offen¬ 
siva delle SA. 

Cinque mesi dopo i primi so¬ 
cialdemocratici (ma qualche 
« benemerito ». come Noske, 
non sarà toccato) entreranno 
nelle prigioni dove già sono 
chiusi Thaelmann e gli altri 
dirigenti comunisti. 

Non ci sono più questioni di 
legalità e di « male minore ». 
adesso. Comincia la « legalità » 
delle SS dei campi di concen¬ 
tramento e delle camere a gas. 


gono fatte in Italia molto spes¬ 
so e che sono quasi la regola 
nelle vendite sui mercati e- 
stcri. 

A darò una verniciatura me¬ 
no cruda all’operazione è ve¬ 
nuta la solita sottoscrizione 
dello « Specchio dei tempi ». la 
rubrica del giornale-FIAT, 
La Stampa, che quanto a « ca¬ 
rità pelosa » c a « socialità » 
di stampo vallettiane. ha una 
lunga esperienza. La redazio 
ne del quotidiano torinese, ren¬ 
dendosi conto della scarsissi¬ 
ma popolarità della sottoscri¬ 
zione governativa, ha invitato 
i propri lettori a versare i sol¬ 
di non sul conto corrente inte¬ 
stato a Moro ma su un altro, 
sul proprio. E all'appello han¬ 
no risposto oltre a migliaia di 
cittadini ancora inconsapevoli 
della doppiezza della FIAT, 
anche istituti di diritto pub¬ 
blico (come la Cassa di Ri¬ 
sparmio e l’istituto bancario di 
San Paolo); lo stesso questore 
di Torino, dott. Buttigliene, 
inviò alio «Specchio dei tem 
p> » lo 250 000 lire ricevute da 
un cittadino. Le somme rac 
colte nelle scuole da alunni e 
studenti sono state equamente 
ripartite tra Io « Specchio » c i 
il conio corrente governativo. | 
| C’è qui il secondo aspetto 
dcH'utilizzazione deH'alIuv ione 
fatta dalla FIAT: dopo aver 
curato a puntino i propri af¬ 
fari. il monopolio ha pensato 
bene di trarre un vantaggio 
politico dalla catastrofe. Ed 
ecco allora gli appelli agli ope¬ 
rai a non scioperare più e. 
sempre nello « Specchio dei 
tempi » ecco apparire — come 
in occasione delle lotte dei 
metallurgici — gran quantità 
di lettere di povera gente che. 
priva di tutto, sarebbe tanto 
felice se solo potesse avere un 
appartamentino. un lavoro 
qualsiasi, una utilitaria anche 
usata... Naturalmente silenzio 
assoluto sulTindebolimento de¬ 
gli argini dei fiumi e sulla ro 
vana dei terreni provocati, an¬ 
che in Toscana, dalla politica 
autostradale imposta dalla 


Per meglio compì elidere gli 
effetti economici c sociali die 
la cosiddetta quota nomata. 
cioè la rivalutazione della lira 
portata nel dicembre 1927 a 
92.46 nel cambio con la sterli¬ 
na. ebbe sull’Industria italiana 
e sulle condizioni di vita delle 
classi lavoratrici e dei ceti medi 
occorre ricordare brevemente 
le cause che l’avevano deter¬ 
minata. 

I primi anni di governo del 
fascismo segnarono una ripre¬ 
sa della produzione industriale, 
che per altro, ancor prima del- 
l’ottobro ‘22 aveva accennalo 
a superare In crisi manifesta¬ 
tasi alla fine del 1920. Ma a 
questa ripresa faceva riscon 
tro un persistente e poi cre¬ 
scente malessere in altri setto¬ 
ri. Aumentava fortemente la 
circolazione bancaria, si ac¬ 
centuava lo squilibrio della bi¬ 
lancia dei pagamenti, salivano 
i prezzi (e con essi, ad esem¬ 
pio. gli affitti). Si appesantiva 
cosi una situazione inflazioni¬ 
stica che dopo aver creato una 
passeggera euforia, ad esem¬ 
pio. nella contrattazione dei ti¬ 
toli azionari, cedette il passo 
a fenomeni di estrema gravità: 
i capitali abbandonavano gli 
investimenti industriali e più 
pressante si faceva la richie¬ 
sta di divise estere. Sul mer¬ 
cato londinese il cambio della 
lira che nel periodo 1922 *24 
aveva oscillato tra 106.77 e 
109,93 toccò, nel luglio 1925. 
144.92 e, nel luglio 192G, 153.68. 

Era il segno che la crisi fi¬ 
nanziaria aveva assunto aspet¬ 
ti tali da mettere in gioco la 


FIAT ai governi democristiani. 

Valletta. neo-c socialista » del 
PSI-PSDI stando a quanto af¬ 
ferma la FIM-CISL può rite¬ 
nersi soddisfatto anche se la 
sottoscrizione della Stampa 
questa volta è andata meno 
bene che per l’India. Ma la 
sua « socialità *. il suo « so¬ 
cialismo moderno», figli diretti 
della scissione di Palazzo Bar 
berini. se vogliono confondere 
le idee a chi vuole lasciarsele 
confondere, non bastano a na¬ 
scondere i fatti. 


svista, compromettendone i 
rapporti economici con Costei*» 
e offrendo nuovi argomenti alla 
opjKisizioiie interna (anche se 
la fase più acuta della crisi 
Matteotti era oramai superata). 
Questa situazione e la stessa 
politica fascista portarono Mus¬ 
solini. col discorso tenuto a 
Pesaro il 18 agosto 1926. a quel 
determinato tipo di politica di 
rivalutazione della lira che fu 
poi portato a compimento nel 
l'anno successivo Non si trattò 
di una politica di prestigio ma 
di una strada che aveva come 
meta la necessità di evitare 
che il regime fosse scosso o 
addirittura travolto dal mara¬ 
sma finanziario. Ciò spiega la 
intransigenza con la quale Mus¬ 
solini respinse le proteste degli 
industriali, i quali ritenevano 
eccessiva la* quota prescelta 
paventando soprattutto le dif¬ 
ficoltà che questa avrebbe crea¬ 
to alle esportazioni italiane (la 
fortissima differenza sui cam¬ 
bi precedenti avrebbe distolto 
i compratori stranieri dal no¬ 
stro mercato). 

In realtà, le ripercussioni 
della quota novanta furono sen¬ 
sibili e portarono, nel corso del 
1927. ad una contrazione della 
produzione. Fu a questo punto 
che la polìtica niussoliniana ri¬ 
velò le sue conseguenze per la 
classe lavoratrice e i ceti medi. 
Delusi nella determinazione del 
la nuova quota, gli ambienti in¬ 
dustriali ottennero tutta una 
serie di agevolazioni che river 
sanino sui lavoratori buona par¬ 
te dei peso delia crisi: non solo 
la disoccupazione risultò più 
clic raddoppiata (dalle 181.439 
unità del 1926 alle 414.283 del 
1927). ma forti furono pure le 
decurtazioni salariali (giunte 
sino al ’20 per cento) che gli 
industriali avevano ripetuta¬ 
mente invocato per abbassare 
i costi di produzione e salva¬ 
guardare cosi le loro possibilità 
di competizione sui mercati in¬ 
ternazionali. Nè le diminuzioni 
salariali colpirono solo gli ope¬ 
rai: esse furono anzi precedute 
da analoghe riduzioni degli sti 
pendi dei dipendenti statali. Vi 
furono anche ripercussioni fra 
i piccoli operatori economici. 

Perciò, se in un primo mo¬ 
mento. per le ragioni dette, la 
politica fascista aveva dovuto 
rivolgersi contro i desideri dei 
ceti capitalistici, subito dopo 
essa tornò ad applicare le sue 
direttive tradizionali: sgravi 
fiscali alTindustria e comprcs 
sionc dei salari, senza peraltro 
che. nonostante le velleità de 
magogiehe del recime, a que¬ 
sti ultimi provvedimenti tenes¬ 
se dietro un effettivo ribasso. 


r ?1 PRONTA E SICURA sin 
dal primo chilometro. Nel¬ 
la versione 1200, 1300 e 
1500, il robusto motore delle 
VOLKSWAGEN lavora sempre ad 
un basso numero di giri. 

Questo è il segreto della sua lon¬ 
gevità e questo spiega perché 
NON ha bisogno di RODAGGIO. 
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onde SILVERIO CORVISIERI 


Cara Unità. 

ho letto che la Fiat ha concesso sconti del 40 
per cento agli alluvionati che vogliono ricomprarsi 
la macchina. E' mai possibile che Valletta voglia 
fare un «regalo» agli acquirenti? Cosa nasconde 
in realtà questa operazione? Vorrei da te, se pos¬ 
sibile nella pagina dei colloqui, qualche chiari¬ 
mento. Grazie. 


r 


CINEMA 


FILM PER RAGAZZI 
ADATTI ANCHE AI « GRANDI » 

Cara Unità. 

ho letto sul giornali che in Senato, net giorni 
scorsi, è stata nuovamente discussa la questione 
del divieto di certi film ai minori, lo sono contro 
la censura, in linea di principio, però credo che 
occorra una qualche salvaguardia per i ragazzi. 
Ma, soprattutto, se devo condurre al cinema i miei 
figli (undici e nove anni, rispettivamente), mi tro 
vo motto imbarazzata: vi sono diverse pellicole che 
non risultano interdette (e magari e giusto non lo 
siano), ma che non mi sembrano adatte lo stesso 
ai bambini: nella migliore delle Ipotesi, questi si 
annoiano... 

MARIA MALARD1 (Roma) 


Il problema è duplice: da 
mi lato c'c l'assai discutibi¬ 
le modo di applicazione del¬ 
lo « sbarramento » (per i 
minori di 14 o di IS anni) da 
parte delle Commissioni di 
censura; dall'altro la pauro¬ 
sa scarsezza, sul mercato, 
di opere cinematografiche le 
quali siano non solo presen¬ 
tabili. ma senz'altro consi¬ 
gliabili ai più giovani La 
prima questione potrà esse 
re risolta, secondo noi. con 
l'abolizione della censura 
amministrativa in quanto ta 
le, e con la creazione di 
commissioni (composte pre 
valentemente di pedagoghi, 
psicologhi, ccc.). le quali si 
occupino, appunto ed unica 
mente, di limitare, caso per 
caso, la visione di detenni 
nati film al pubblico che, 
per convenzione, si defini 
sce adulto. 

Resta l'altro Jalto. e fon¬ 
damentale: che i film per 
ragazzi (o anche per ragaz¬ 
zi) oggi si contano sulla 
punta delle dita La nuova 
legge sul cinema fornisce 


un ambiguo incoraggiamen¬ 
to alla nascita, in Italia, 
di una produzione indirizza¬ 
ta in questo senso. Lo Stato 
può fare, però, qualcosa di 
più e di meglio, sin da ades¬ 
so: acquistare e distribuire 

— attraverso gli enti cine¬ 
matografici pubblici, che ne 
hanno la facoltà e la possi¬ 
bilità — , facendoli ad esem¬ 
pio proiettare m sale i>arti 
cnlari. quei film stranieri 
che, da anni ormai, vincano 
quasi infallibilmente la No 
stra specializzata di Vene 
zia Esistono paesi, infatti 

— tra i primi l'Inghilterra, 

in campo occidentale, e In 
L'inane sovietica, la Polonia, 
la Cecoslovacchia, lunghe¬ 
ria —, nei quali il cinema 
per ragazzi è fiorente da 
tempo, e vanta opere di al¬ 
to livello, che possono esse- . 
re gustate anche dai « gran- I 
di »; giacché non è nemme¬ 
no giusto che costoro, per I 
accompagnare i « piccoli », * 

debbano rinunciare del tut- | 
tn al proprio divertimento. | 

Aggeo Savioli j 
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FEIFFER: UN ACCUSATORE 
DEL NOSTRO TEMPO 

Cara Unità, sono un giovane insegnante, assai in¬ 
teressato ai problemi di quella che viene ormai co¬ 
munemente indicata come la t psicologia del XX 
secolo ». Sono socio di un circolo marxista Impe¬ 
gnato nell'attività del tempo libero, dalla nuova 
canzone politica e di protesta, al fumetto. Gradirei 
avere notizie sull'opera di Jules Felffer (chi è tl 
suo editore in Italia?) ed in genere sui t politicai 
cartoonists ». 

DARiO GUELFI • via Emilia • Modena 
Sbrigarsela in breve, con 


Feiffer, non è possibile: 
perché — come ogni grande 
artista — Feiffer non sa che 
farsene degli schemi criti 
ci prefabbricati: utili sol¬ 
tanto a quanti cercano di 
sistemare ogni fenomeno in 
regole rigide e formulette 
facili a digerirsi e far di¬ 
gerire i fenomeni nuovi e 
di scomoda comprensione. 
Ai clichés di un fumetto- 
azione, fumetto volgarità, 
fumetta non lettura Feiffer 
risponde infatti infischiati 
dnsene e procedendo a mo 
do suo: tanto che. detrat¬ 
tori o simpatizzanti dei 
comics, in parecchi hanno 
tentato di collocarlo al di 
fuori di questa nuova for¬ 
ma espressiva. 

La verità è che Feiffer. 
fin dalle prime tavole pub 
liticate dnJTObserver e da 
Play Boy (di cui è attivo 
collaboratore) costruisce i 
suoi moduli narrativi tenen¬ 
do conto di una sola esi¬ 
genza: quella di ergersi a 
censore, forse talvolta trop 
po moralistico, della socie¬ 
tà americano. Chi ha letto 
i volumi pubblicati da Bom¬ 
piani in Italia, non può non 
condividere il giudizio di 
Arthur Schlesinaer (New 
York Times) - • Feiffer ap 
partirne a quella razza di 
uomini che quando sorrida 
no fanno tremare un im 
pero » Isi sua polemica non 
C mai indiretta: ad un di 
segno apparentemente ele¬ 
mentare — cui la ripelizio 


ne con pochissime varianti 
conferisce maggiore capa¬ 
cità di assimilazione — ri¬ 
sponde un testo t coìto ». 
che utilizza rovesciandoli i 
clichés di una lingua « oscu¬ 
ra » per riportarla alla chia¬ 
rezza della satira. 

Soltanto in questo senso è 
possibile assimilare Feiffer 
al politicai cartoon ameri¬ 
cana. Tanta più che. anche 
in questo caso, la definizio¬ 
ne comprende troppe cose 
per riassumerla senza equi 
voci in poche righe. Vi rien¬ 
tra. innanzi tutto, buona 
parte della produzione co¬ 
mic commerciale: legata 
com’è — anche quando in 
funzione reazionaria — alla 
storia quotidiana del pro¬ 
prio paese. Al capo estre¬ 
mo. politicai cartoon è an¬ 
che la rivista Mad di Wil¬ 
liam Gaines e Albert B. 
Feldstein in furibonda po¬ 
lemica con i miti della so¬ 
cietà USA (dalla Casa Bian¬ 
ca al base ball, dalla lette¬ 
ratura infantile aVa porno- 
qrafia di massa): e rientra¬ 
no nella definizione t vari 
Thurber, Cobean . Addams 
e Sleinberg Ma qui, chiara¬ 
mente. it discorso rischia 
di cambiar tema e trasfe¬ 
rirsi dal comic (che è una 
sequenza di tavole) alta vi- 
quella politica: che ne è. 
sì. fin dalVoltocento uno dei 
costanti punti di riferimen 
to e matrici culturali ma 
che si avvale di tutt’altra 
tecnica espressiva 

Dario Natoli 
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I SUOI FIGLI I 

Cara Unità, sento dira I 
spesso che Bach ebbe 
numerosi tigli e alcuni 
di essi importanti anche 
come musicisti. Potrei 
sapere quanti furono 
questi Bach? Grazie. 

MILKN \ GM1RON1 
(Voi ona) 

Johann Sehastian (168 5 

1750) che è il più impor¬ 
tante della stirpe dei Bach 
operante in Germania per 
ben sette generazioni, pas¬ 
sò due volte a nozze. 

Dalla cugina Maria Bar¬ 
bara, sposata nel 1707 ebbe 
sette figli: dalla cantante e 
clavicembalista Anna Mao 
dalena W’iickeu. presa in 
maglie nel 1721 dopo la 
morte di Maria Barbara, eh 
he altri tredici figli Totale: 
venti Di questi — molti mo 
rimilo prima di poter mani 
festine qualsiasi tendenza 
musicale — guattì o supe 
ramno Vamìi'ta familiare 
per entrate nella storia del¬ 
la musica 

Li elenchiamo: 

Wilhelm Friedemann 1710 

1751) , detto r II Borii di 
Halle » dalla città dove ope¬ 
rò più a lungo, primo e pre¬ 
diletto figlio, prennnuncia 
tore di Mnznrt nell'ansia d> 
autonomia dalie corti 

Tari Philinn Emanuel 
(1714 1718). secondo finito 
cnnnsriutn come » Rnrh rfì 
Berlino * e « Bach di A in 
hurao » musicista di uri 
m'ordino (f’i sarrossare de | 
grande Trìrmann ) e ami 
co dei rnvnrcscntun'i delta 
nuova cult urn ?>r rimase. 
letteraria e pnrlirn (Kìop 
stock) 

Johann Christoph Frie 
drich (1732-1795). : sedicesi¬ 
mo figlio (nono del secondo 
matrimonio), noto come 
* Bach di Biickebitrq ». mu 
sicistn illustro, assai ricino 
alla nuora filosofia tedesco 
promossa da J Gottfried 
Herder. 

Johann Christian (1735 
1782), diciottesimo dolio 
( undicesimo delle seconde 
nozze), dello * Bnrh tondi 
vose » e anche * Bach mi¬ 
lanese ». hrillnn'einentr nf 
tiro in Italia (Milano. To 
rinn. Bologna. Nonni») nrì 
ma di stabilirsi a f.nndrn 
(176?) dorè esercitò im ror 
to fascino sul giovane Mo 
zart (1756-1791) 

L’ultimo dei Bach. Vii 
helm Frirdrieh Ernst (17’!) 
1848). figlio del citato In 
hntm Christoph Friedrich, 
pianista apprezzato tirile 
principali capitali d Europa 
(Londra Parigi Berlino). 
ebbe la buona sarte di assi 
sfere alla rinascita del gran 
dissimo Badi, avviata do 
Mevdelssnhn. il nuota - 
ventenne’ — nel 182*) pre 
senta in Europa, per la pri¬ 
ma volta dopo In morte del 
l’autore, la Passione secon 
do San Malico 

Bach in tedesco sìanifira 
ruscello, sicché il nome stes¬ 
so dei Badi sembra avere 
in sé un destino appartato, 
ma limpido, sictiro Questo 
ruscello musicale incomin¬ 
ciò a fluire nell'ultimo Cin¬ 
quecento. coinrolncndo pai 
nel suo benefico carso circa 
una cinquantina di Badi i 
quali in un modo o ncll’al- 
tro egregiamente si dedica¬ 
rono alla musira (composi¬ 
tori. maestri di cappella, or¬ 
ganisti solisti di strumenti 
ad arco, teorici della musi¬ 
ca. claviccmbalisti, ere ) 

Erasmo Valente 


SCIENZA 


IL RIENTRO DELLE COSMONAV1 


Cara Unità. 

avrei da porre alcuni quesiti e vi sarò grato se mi rispon¬ 
derete. 1) Come viene chiamata la fase di atterraggio di una 
navicella spaziale? 2) Sempre in fase di atterraggio, la na¬ 
vicella spaziale assume una posizione a candela oppure la 
traiettoria è un'altra? 3) In riferimento agli esperimenti russi 
e americani, ouale è la velocità ultima della navicella prima 
di toccare terra? 

PRIMO MAZZONI - Li vino (Bologna) 
Im fase di atterraggio di pericoloso tuffo in mare, in 


una nave spaziale non ha un 
nome particolare ; la tra 
icttoria che questa percorre 
al rientro a terra è sempre 
una curva complessa, in 
quanto la cosmonave passa 
da una orbita ellittica o cir¬ 
colare ad una curva d'ai 
tro tipo, le cui caratteristi¬ 
che geometriche dipendono 
dalla velocità iniziale, dalla 
quota iniziale, e dalle moda¬ 
lità del rallentamento. Sol 
tanto negli ultimi mille o 
duemila metri, la caduta 
può seguire una linea certi 
cale diritta, o lievemente in¬ 
clinala e poco curva 
Le velocità con cui le 
capsule e le navi spaziali 
raggiungono il suolo sono 
molto differenti da caso a 
caso. Le cosmonavi ameri 
cane, giungono al livello 
del svolo ad una velocità di 
una decina di metri al se¬ 
condo circa, il che rende 
necessario H famoso quanto 


quanto la cosmnnavc. toc 
rondo il suolo ad una t elo 
citò simile, e cioè a 35-40 
chilometri all'ora, si sfasce- 
rebbe. 

Le cosmonari sovietiche 
del tipo KorablSputnik e 
Yostok toccavano terra a 
circa 2 metri al secondo, e 
cioè circa 7 chilometri al¬ 
l'ora. il che rendeva possi¬ 
bile un atterraggio senza 
conseguenze su qualunque 
tipo di terreno. Le Voskhod. 
invece, possono toccar ter¬ 
ra ad una velocità pratica 
mente nulla, in quanto nella 
ultima fase sono sostenute 
da razzi d'arresto di poten 
za sufficiente ad arrestare 
completamente la caduta 
L’atterraggio di una Vo¬ 
skhod quindi si svolge, sal¬ 
vo che per la presenza di 
razzi anziché di un rotore, 
analogamente a quello di 
un elicottero. 

Tale questione è assai in¬ 


teressante. perche il rientro 
in mare è un limite all'im¬ 
presa ed una fonte di perì¬ 
colo. in quanto richiede un 
rapido individuamento. pe¬ 
no Taf fondamento dello co 
smonore. e comporta il pe 
ricolo, in caso di errore di 
traiettoria, di un attcrrnq- 
gio su terraferma, perico 
losisrìmo D'altra parte, i 
sistemi di rallentamento del 
le cosmonari e delle capsu¬ 
le spaziali al rientro, e cioè 
i paracadute ed i razzi di 
sostegno, sono assai pesanti, 
per cui il peso globale del¬ 
la cosmonave alla partenza 
ne risente assai. La cosmo- 
nave. a pari carico utile, 
risulta quindi assai appe¬ 
santita dalla presenza di 
paracadute più grandi e piu 
ancora di razzi d’arresto. 
Richiede allora, per essere 
lanciala, un missile più po 
tente E gh americani nn 
nostante i loro sforzi in affo 
ormai da oltre dirci anni, 
sono sempre ampiamente in¬ 
dietro, rispetto ai sovietici, 
quanto a potenza dei missili 
vettori, per cui sono costret¬ 
ti a continuare con la tec¬ 
nica pericolosa del rientro 
in mare. 

Gierfio Bracekl 
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I.n Federazione italiana dei Cir¬ 
coli del Cinema, in collaborazione 
con la Cineteca Italiana e l'as¬ 
sociazione por i rapinati cultu¬ 
rali italo-cubani. presenterà nel 
circuito dei cincchibs una rasse¬ 
gna dedicata al cinema cubano, 
comprendente film e mediome- 
traggi narrativi e documentari 
appartenenti alla produzione più 
recente e significativa. 

Del ciclo fanno parte i lungo¬ 
metraggi: El joven rebcUle, Cue 
bile, Dcsarraif/o. Un dia en el 
solar. La mucrte de un burocra- 
ta; le novelle cinematografiche: 
Ario micio, Manuela: e i docu¬ 
mentari: Los fio mbres de Retile, 
Hiitoria de un fi allei. Noie. Ci- 
don. El fiallilo rie pope/. Il istoria 
de una batalla, Vriqueroi ilei 
Cauto. Printer carnevai sociali¬ 
sta, Ario siete. 

I.a pi esortazione del ciclo cu¬ 
bano rientra nel cpiadio delle ini¬ 
ziative piomosse dalla FICC al 

10 scoilo di consentile al pubbli 
co italiano la conoscenza di film, 
autori, correnti e filoni nazionali 
che l'industria cinematografica 
confina ai margini del mercato o 
non prende nemmeno in conside¬ 
razione. 

Trattasi, dunque, di una Inizia¬ 
tiva a carattere culturale e in¬ 
formativo. che viene ad aggiun¬ 
gersi ad altre previste per l’at¬ 
tuale stagione cinematografica e 
fra le quali si segnala la presen¬ 
tazione di Venti ore di Zoltan Fa- 
bri. Sopralluoghi in Palestina di 
Pier Paolo Pasolini, Antanioni di 
Gianfranco Mingo/zi. Estasi di 
Macbaty. Il cappello a tre punte 
di Mario Camerini, I.a materneJle 
di Jean Benoit-Lévy e Marie Ep- 
stein. nonché di una « personale » I 
di Jeris Hens in cui figurano ' 

11 ponte, fiorinane. Zi liderzee. 
Terra di Spanna. Il canto dei fiu¬ 
mi. Il ciclo la terra. 


Giuria al lavoro 
per le opere 
del Concorso 
Rossini 

Il Concorso internazionale per 
un'opera lirica bandito dalla Fon¬ 
dazione Rossini e dal Comune di 
Pesaro ha suscitato vivo interes¬ 
se in Italia e all'estero. Al 31 
ottobre, termine entro il quale 
dovevano essere inviati i lavori, 
sono per\enuti alla Segreteria 
della Fondazione numerosi plichi, 
che saranno esaminati entro il 
mese di dicembre da una Com¬ 
missione giudicatrice formata da 
illustri musicisti italiani e stra¬ 
nieri. Come è già stato reso nolo, 
al vincitore sarà assegnato un 
premio di L. 1.500.000. al secondo 
, classificato un premio di L. 1 mi- 
,< lionc; al terzo classificato un pre¬ 
mio di L. 500.000. Inoltre, la Fon- 
i dazione Rossini curerà l'allesti 
mento dell’opera vincitrice o del¬ 
le opere vincitrici che verranno 
rappresentate al Teatro Rossini 
di Pesaro. Quanto prima saranno 
resi noti i nomi dei componenti 
la Commissione giudicatrice. 


Per i giornali le dive sono ancora da scoprire - Viaggio 
nei luoghi della miseria sfruttati a scopo turistico - Il 
cinema italiano rappresentato da Pietrangeli 


Dal nostro inviato 

CITTA' DEL MESSICO. 3 

Rientrati in volo, dalla spiati 
già del Pacifico, in questa ca¬ 
pitale a duemila metri di al¬ 
tezza, tentiamo — dopo il ne¬ 
cessario « adattamento clima¬ 
tico » — un primo bilancio del- 
la IX Resena, della anche « il 
Festival dei festival ». 

Leoni, palme, globi, conchi¬ 
glie. orsi, croci del Sud: tulli 
o quasi tutti i premi maggiori 
dei festival cinematografici del 
10 r>(ì si sono (liturgie « confron 
tati » ad Acapulco per la para¬ 
ta di fine anno. I film laureali J 
a Venezia, Cannes, Karlovg 
Vari/. San Sebastiano, Berlino, 
Mar Del Piala, cioè nelle ras 
segue riconosciute dalla Fede¬ 
razione internazionale dei prò 
(luttnri, sono stali esibiti al 
Fuerle de San Diego orini sera 
per tredici giorni, con l'aggiun¬ 
ta di un paia di produzioni in 
anteprima del paese ospitante 
(la seconda di esse. Pedro Pa¬ 
ratilo dovuta al regista Carlos 
Velo che non si era piu fatto 
sentire dal tempo dell’eccellente 
Torero, conosciuto anche in Ita¬ 
lia) e non senza l’inclusione 
abusiva del solito « colosso » 
che non può mai mancare (sta¬ 
volta era di turno II dottor Zi¬ 
vago) così come in qualsiasi 
festival che si svolga sul mare 
— figurarsi sull'oceano —- so¬ 
na di casa le consuete unità 
della flotta americana, stazio 
nanti al largo. 

L’Italia ha presentalo — ol¬ 
tre a La battaglia di Algeri che 
era il suo piatto forte — Signo¬ 
re e signori (Palma d'Oro ex 
acqua a Cannes) all’inizio del¬ 
la manifestazione, e Io la co¬ 
noscevo bene (premio della re¬ 
gìa a Mar del Piala) alla fine. 
Al brano, che ricorderete nel 
film di Pietrangeli. del party 
in onore del divo arrivato 
(E. M.~ Salerno) durante il 
quale avviene l'umiliazione del¬ 
l'attore senza scritture (To- 
gnazzi). è parso che un brivi¬ 
do sfiorasse le gentili dame e 
i baffuti cavalieri, trascorrenti 
le loro calde serate al Forte 
come un indispensabile inter¬ 
mezzo tra un ricevimento e 
l’altro: non più che un brivido, 
s'intende, perché nessun am¬ 
biente come quello dei nuovi 
ricchi del cinema è. sotto qual¬ 
siasi parallelo o tropico, sordo 
a qualsiasi autocoscienza. 

Virna Lisi è stata la nostra 
madrina nella prima parte del¬ 
la manifestazione e Gina Lo Ilo- 
brigida nella seconda. Arriva¬ 
ta all'una di notte, in compa¬ 
gnia di Gian Luigi Rondi, neo 
direttore del festival di Sorren¬ 
to. quest'ultima è stata subito 
immortalata, fin dalla sala del¬ 
l'aeroporto. in sette differenti 
pose. 1 paparazzi messicani non 
hanno nulla da invidiare a quel¬ 


La verità sul Vietnam. Che cosa vogliono gli americani, 
che cosa vogliono i vietnamiti, che cosa facciamo noi ? 
Un libro che sconvolge la cattiva coscienza dell'Occidente. 
Prefazione di Gildo Fossati. L. 900. 

William Warbey 
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li europei e per di più il loro 
lavoro è facilitato dal fatto che 
i giornali locali vivono di im¬ 
magini futili c sono ghiotti di 
notizie di carattere privato ri 
guardanti le stelle dello scher¬ 
mo. Tutti hanno parlato detta 
« gran tristezza di Gina » anche 
se poi, alla fine, l'hanno eletta 
regina della loro festa. 

Il tono di un periodico come 
Cine niundial, la cui impresa 
più meritoria è stata quella di 
presentare in bikini tutte Ip 
radiose ospiti dello Resena — 
da .lagne Mansfield e Elke Soni¬ 
vi er che ci sono abituate, a Ri 
ta Tushingham e alla romena 
Irina Petreseti che lo sono un 
po' meno —, è d tono, ver in 
tenderci, delle riviste petteqo 
le di Hollywood o di un setti¬ 
manale come Cinemonde, ma 
notevolmente peggiorato da da 
morosi errori, da inesattezze 
colossali, da una carta scaden¬ 
tissima e dalla curiosa abitudi¬ 
ne di stampare due o tre volte 
ta stessa notizia, anche nei ti¬ 
toli. 

Ad Acapulco c’erano alcuni 
dei film più importanti dell’an¬ 
no, ma raramente si parlava 
di loro in Cine mundial, che 
dedicava le sue pagine miglio¬ 
ri ad altri problemi: per esem¬ 
pio se fossero più poderose te 
misure della diva .lagne o quel¬ 
le d’ima sconosciuta ninfa del 
posto, la (piale incrino la sfi 
dava a una prova della verità 
che la più celebre collega, non 
avendo nulla da guadagnare 
neppure da un’eventuale vitto¬ 
ria, si è ben guardata dall'ac- 
cettare. Preferiva imbarcarsi, 
con un paio dei suoi minuscoli 
cagnolini e il suo muscoloso 
accompagnatore del momento, 
su una di quelle jeep color rosa 
che si vedevano scorrazzare per 
la baia: si sarà certamente re¬ 
cata. in romantico pellegrinag¬ 
gio. fino alla villa sull’oceano 
che si fece costruire anni fa un 
altro esperto in dilatazioni pet¬ 
torali. il fortunato Tarzan del 
cinema Johnng Weissmuller. 
un precursore in fatto di cultu¬ 
rismo. 

Colà i turisti possono ammi¬ 
rare anche la non meno nota 
Quebrada. vale a dire la sco¬ 
gliera dalla quale, ver qual¬ 
che decina di pesos. giovani 
indios ardimentosi e poveri si 
tuffano, volando per qualche 
decina di metri prima di im¬ 
mergersi. in una stretta gola 
sottostante. neU'accogliente Pa¬ 
cifico. In allo l’hotel detto infat¬ 
ti « El mirador ». e la collina 
cosparsa di eleganti verande, 
da cui occhieggiano i clienti 
stranieri ; in basso, specialmen¬ 
te sul far del crepuscolo, quan¬ 
do il minor calore del sole per¬ 
mette le lunghe attese, si spor¬ 
gono dai parapetti intere fami¬ 
glie dai lineamenti antichi, nel¬ 
la speranza (o nella pena?) che 
il predestinato si butti. Intanto 
— come da noi nei campi di 
calcio della Periferia, laddove 
ne rimangono ancora — specia¬ 
li incaricati si danno da fare 
per la colletta, e i venditori di 
bibite, di gelati e di cartoline 
a colori si muovono tra la fol¬ 
la sdente con una specie di 
indecifrabile pudore, offrendo 
la loro mercanzia senza alcuna 
insistenza, con la stessa tran¬ 
quillità con cui. lassù, il tuffa¬ 
tore attende che sia stata rag¬ 
giunta la somma necessaria al 
suo volo. 

Tutto ciò naturalmente é as 
sai triste (oseremmo dire più 
triste della Lollo) e meritereb¬ 
be un film un tantino diverso 
da quello che vi girarono gli 
americani con Elvis Presley 
nella parte, appunto. dell'Idolo 
dì Acapulco. Ma si troverebbe¬ 
ro produttori disposti a demi¬ 
stificare la faccenda? Il Messi- l 


Einaudi Natale 
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co è ur.o strano paese, dove 
vengono chiamati compawros 
i capi di un'industria cinema¬ 
tografica che ripete, in brutto, 
tutti gli errori e gli orrori di 
Hollywood, e dove l ' ultima 
Preoccupazione è proprio quel¬ 
la di documentare lo stato del 
la popolazione. Ma è anche pos¬ 
sibile il contrario, quando le 
personalità sono di tempra for¬ 
te. E’ possibile che Butilici fac¬ 
cio i suoi film iconoclasti e lan¬ 
ci le sue accuse totali: è pos¬ 
sibile che nel palazzo del go¬ 
verno i soldati in assetto di 
guerra e poliziotti sospettosissi¬ 
mi vigilino gli affreschi di Die¬ 
go Rivera dove Mar r appare 
al sommo della piramide, co¬ 
me un Dio patire al quale 
guardano i peones e gli operai 
che tengono in mano II capi¬ 
tale: è possibile che David Al 
faro Siqtieiros, il più grande 
pittore messicano vivente, pas¬ 
si alcuni anni in prigione e og¬ 
gi riceva il Premio Naciotial 
De Arte, stanziato dal Presi¬ 
dente della Repubblica in per¬ 
sona... Ma non allontaniamoci 
da Acapulco. 

Né Germi né Pontecorvo han¬ 
no potuto intervenire al Festi¬ 
val. Antonio Pietrangeli. che 
ha seguito l'intera manifesta¬ 
zione. li ho degnamente e qe 
aerosamente sostituiti, parlan¬ 
do prima della Battaglia di Al¬ 
geri (in spagnolo Algeri si dice 
Argel. e su Cine mundial «a» 
c’è stata una sola volta in cui 
la coproduzione italo argelina 
non sia diventata italo-argenti- 
na) e dopo la proiezione del 
proprio film. I suoi discorsi di 
saluto, letti in spagnolo sul pal¬ 
coscenico del Forte, sono stati 
tra i pochissimi che non sì sia¬ 
no limitati a dire quanto bella 
fosse Acapulco, quanto mera¬ 
vigliosa l’ospitalità e quanto in¬ 
faticabile la direzione del dot¬ 
tor Moya Palencia, capo del 
cinema messicano e organizza¬ 
tore della Resena: tutte cose 
vere ma che, ripetute ogni se¬ 
ra dalia diva o futura diva di 
turno e da delegati ufficiali 
privi di fantasia, suonavano 
inevitabilmente sempre più fio¬ 
che. sempre Più grottesche, 
come il concerto d’una banda 
di paese che strimpelli aU'infi- 
nito lo stesso motivo. 

Ugo Casiraghi 


Caldo successo 
del maestro 
Balloletti 
a Chicago 

CHICAGO. 3. 

Il maestro Bruno Bartoletti 
direttore stabile dell'orchestra 
dell'Opera di Roma, ha ripor¬ 
tato un caloroso successo per¬ 
sonale dirigendo L'angelo di 
fuoco di Prokofiev. al « Lyric 
Opera House * di Chicago. I 
critici americani, giunti per 
l'occasione da New York e da 
Washington, hanno dedicato al 
giovane direttore d’orchestra 
molti elogi. Alla fine della rap 
presentazione il pubblico ha 
chiamato più volte alla ribalta 
Bruno Bartoletti e i cantanti. 

Le scene sono di Luciano Da¬ 
miani e fanno parte dell'allesti- 
mento che il « Lyric Opera 
House » ha noleggiato dal Tea 
tro dell'Opera di Roma, dove 
lo spettacolo fu presentato du¬ 
rante la scorsa stagione. E’ la 
prima volta che un teatro de¬ 
gli Stati Uniti mette in scena 
un allestimento noleggiato da 
un teatro italiano. 



Continua a Roma ta lavorazione di « Riflessi in un occhio d'oro », interpretato da Elizabeth 
Taylor e Marion Brando. Ecco, appunto, Liz in una scena del film: « l'operazione stivali » si 
è rivelata più difficile del previsto; il regista John Huston ha fatto ripetere questa scena sei 
volte prima di dichiararsi soddisfatto 


le prime 


Musica 

Ottetto di Vienna 
all’Aula Magna 

Di Mo/att in Mo/uit questa set 
timana musicale a Roma. Dopo 
quello eccellente di Glutini gio 
\edl all'Olimpico, quello eecezio 
nate pie-entatm. 1 lei 1 -eia l’ila 
Aula Magna datlV Ottetto di Vieti 
na ». Dove l'eciezionahtd — m 
p: ogi anima due Divertimenti. K. 
13G e K. 20.1. ambedue in re mag¬ 
giore il primo per 5 ai chi e il 
secondo per violino, viola, violon- 


UN ALTRO 
FILM 
PER IRA 




PARIGI — Ira Furstenberg 
consolida la sua posizione nel 
mondo del cinema: dopo aver 
inferpretato « Matchiess » per 
la regia di Alberto Lafluada, la 
neo-attrice sarà ora la protago¬ 
nista di un nuovo film, « Chaud 
les secrets », che sarà diretto 
da Christian-Jaque. Il primo 
giro di manovella dovrebbe es¬ 
sere dato in gennaio 


cello, contrabbasso, corno e fa¬ 
gotto — è nella semplicità con 
la citiate questi musicisti seni 
brano es>eisi impadroniti 
dei moduli linguistici e dal 
mondo morale mozartiano al pun¬ 
to che i loto sticimenti seminano 
pallore con il pubblico, senza più I 
alcun cliafianima di carditele [ 
tecnico esecutivo. Il discorso ora I 
telici o, 01 a gì ozioso, ora piu ] 
di animai icamcnte appiofondito ; 
-emina supeiaie i limiti di quel j 
niobio di quel passaggio anno ; 
dico di quella melodia pei divori { 
tale la confessione* di quel .M<> 1 
zait che. non ancora ventenne*, 
con quelle note confessava pub 
liticamente se stesso. E una ese¬ 
cuzione cosi basta da sola a qua¬ 
lificare un complesso dichiaran¬ 
done l'afiìatamento. la eccellenza 
dei singoli, lo studio continuo, la 
solida coscienza stilistica Del re¬ 
sto |’« Ottetto di Vienna » è da 
quasi vent'anni una etichetta in¬ 
discutibile. 

Non meno bravi 1 musicisti au¬ 
striaci si erano del resto dimo¬ 
strati lo scorso lunedi in un pri¬ 
mo concerto romano dedicato a 
musiche di Michael Haydn. 
Bralinis e Beethoven e iieH'O/t/ef- 
to di Sehubert che completava il 
concerto di ieri. Pubblico nume¬ 
roso — una tradizione recente ma 
assai positiva dell’Istituzione uni¬ 
versitaria — e successo, com’era 
giusto, assai caldo. 

vice 


Teatro 

Tre atti unici 

Altra terna di atti unici, .al Pa- 
rioli. Si comincia con II topo ver¬ 
de di Silvano Ambrogi. dove una 
famiglia per bene sfiora ed ol- 
tiepassa i limiti del ridicolo, non¬ 
ché defi'indecenza. per impadro¬ 
nirsi di un ratto, la cui smeolar,- 
tà cromatica sarebbe presagio 
(in questo mondo massificato e 
alienante) di individuali ricchez¬ 
ze e fortune. Anche l’autore tra¬ 
volge. senza forse avvedersene. 
1 limiti di cui si diceva. 

Andiamo peggio, comunque, con 
La fine del borghese di Dino Boz¬ 
zati: che. partendo da una ine¬ 
narrabile dissertazione sul prob’.e 
ma delle domestiche, giunge a 
ipotizzare le più tremende iat¬ 
ture per la povera borghesia, in 
una società (he. secondo Io scr t 
tore. è già tutta collettivizzata. 
Deprimente npologhetto reaziona¬ 
rio. certo indegno del romanziere 
del Deserto dei tartari, ma forse 
anche al di sotto del livello dei 
lettori del Corriere detta Sera, di 
cui Bozzati è redattore da di¬ 
versi decenni. 

Si finisce con l'n giorno d'apri¬ 
le di Aldo De Benedetti, il quale 
cosi illustra la sua fatica: » Una 
signora e un meccanico s'incon¬ 
trano casualmente in un bar del¬ 
la periferia. Il loro colloquio po¬ 
trebbe risolversi in pochi minuti: 
invece «i prolunga per tutta la du¬ 
rata di un atto. Perché? ». Già: 
perche? 

Regia di Brissoni per Ambrogi. 
di Lualdi per Buzzati. di Fino 
per De Benedetti. Unica, tra gli 
:n‘erpreti. a meritare una cita- 
z onc. c Bianca Toccafondi. 

Applausi; si replica. 

ag. sa. 


Cinema 

Khartoum 

Sul glande schermo colorato 
del Cinerama, il regista Basii 
Deai don evoca la ribellione sca¬ 
tenatasi nel Sudan fra il IfìtiO e 
il Mai. e alla testa della quale fu 
una Mugolale figlila di fanatico 
mtiMilmano. il Molali Costui sol¬ 
leva le popolazioni del suo paese 
contro l'Egitto e ne sconfigge le 
'ruppe guidate da un ufTieinlo 
inglese. Tnttav.a il governo di 
Londra è 1 dottante a immischiar 
si nel conflitto: Gladstone. capo 
del gabinetto si lascia convoco 
io soltanto ad inviate a Elim¬ 
inimi il generale Gordon, un sol¬ 
dato di mestiere, dalle tendenze 
mistiche e dal carattere srothu 
tiro. Ma con un compito preciso 
quanto limitato: di portare cioè 
in salvo i sudditi britannici e 
quelli egiz.iani. 

Gordon, però, si cige a difen 
sore di quei sudanesi che non la 
pensino come il Maiali e persua 
de delle proprie ragioni anche il 
colonnello Stewart, messogli a 
fianco per moderare i suoi ardo 
ri. Finirà, dunque con un lungo 
assedio della capitale sudanese, 
ebe verrà espugnata prima del 
l'arrivo dei rinforzi mandati do 
po molto esitare. dallTnchilter 
ra. Il generale Gordon perita nel 
susseguente massacro. Ma la glo 
ria del Mahdi e il suo ambizioso 
disegno di una grande nazione 
araba avranno breve vita, come 
c'informa premurosamente lo 
speaker. 

Del resto se non fosse per 
qualche battuta di Gladstone. non 
avremmo che una vaghissima 
idea dei motivi iKilitiei. economi¬ 
ci. militari, degli interessi colo 
niali e imiieriali connessi a quel 
lo scorcio di storia. In Klinrtoum 
c'è soprattutto, da un lato. Io 
spettacolo gueriesco. abbastanza 
suggestivo per l'amh entazione e 
per j] gusto archeologico delle u- 
nifnrmi. Dall'altro, il contrasto di 
due personalità, che si vorrebbe 
ro affini seppur nemiche: ma. es¬ 
sendo il Mahdi un laurence Oli¬ 
vier in gran forma, la sua prc 
senza schiaccia letteralmente 
quella del generale Gordon, che 
è il solito, incredibile Chnrltnn 
Boston. Bravo Ralph Richardson 
(Gladstone). appena corretto Ri¬ 
chard Johnson (Stewart). 

ag. sa. 


Romy Schneider 
è madre 

BERLINO. 3. 

L'attrice Romy Schneider ha 
dato oggi alla luce un figlio 
nell'ospedale berlinese « Yir- 
chow ». I .0 annuncia la sua fa¬ 
miglia. 

Romy Schneider. che ha 2£ an 
ni ed e austriaca di nascita, è 
sposata dal 15 luglio scorso al 
regista teatrale tedesco Harry 
Mevon di -Il anni, il quale ave¬ 
va divorziato sette settimane pri¬ 
ma dall’attrice tedesca Annchese 
Roemer. 

E" questo il primo figlio dei- 
Tattrice. 


Lo sport 
diventa notizia 

In occasione della trasmis 
sione dello prima puntata di 
Cento anni di sport, avevamo 
scritto che il programma par 
tira bene, con un giusto ta¬ 
glio e molta attenzione ai pro¬ 
blemi detto sport inquadrati 
in una più ampia situazione 
che coinvolgeva tutti i proble¬ 
mi. sociali, economici e po 
litici. 

Sin dalla prima puntata tut¬ 
tavia. anche se ciò apparila 
ei niente soltanto in alcuni mo¬ 
menti. la trasmissione tendeva 
ad una certa fiammentarietà 
espositiru. ad tuia Lallazione 
breve di alcuni rugomenti che 
arrebbei 0 avuto necessita di 
uno spazio maggiore. 

Questo carattere si è rena¬ 
to manifestando con maggioie 
evidenza nella puntata trasmes¬ 
sa ieri sera e dedicata allo 
sport che diventa notizia, che 
incomincia a tener desta l'at¬ 
tenzione di glandi masse di 
pubblico, che incomincia a crea 
ie quel fenomeno non ceita- 
rnente edificante che ra sotta 
il nome di >* Ufo » e che fi en 
poco ha di spuitiio. 

Certo il fatto di dover dine 
un panorama riuanto pai po s 
stilile vasto della divulgazione 
sportiva nel mondo pno ater 
preso 1 n un certo senso la ma¬ 
no ai realizzatori del program¬ 
ma, tuttavia ci sembra che 
certe scelte, c rune quella ad 
esempio delle notizie di vec¬ 
chio stile, siano poco felici. Si 
poteva diversamente fare la 
storia dello sport attraverso tu 
interessamento della stampa, 
si poteva se non altro cercare 
un sistema meno macchinoso, 
che così ci è parso m alcuni 
momenti questo della presen¬ 
tazione in stile "Cinegiornale >. 
Ci aspettavamo inoltre (pinti-o¬ 
sa sulla degenerazione della 
divulgazione sportiva in tiro; 
almeno un appunto che desse 
il senso di questo fenomeno co¬ 


sì complesso ed esteso, capa¬ 
ce di incatenare interessi ed 
entusiasmi di milioni di perso¬ 
ne per questo 0 quel campio¬ 
ne, per questo 0 quello sport, 
come un tempo accoderà per 
te grandi stelle dello schermo. 

Un'altra cosa non certamen¬ 
te bella di Cento anni di sport 
è l'abuso di effetti speciali, di 
« truke » complicate, giochetti 
motto ingenui e un po' fasti¬ 
diosi. Queste cose con bene 
per altri argomenti. Quando si 
cuoi fare una stona dello sport 
(limitano inutili fumisterie, 
colpi negli occhi, svolazzi non 
funzionali. Ver 1 / resto la ha. 
smissione continua a proporsi 
positivamente alla attenzione 
dello spettatore sia per il suo 
carattere divulgativo, sia per 
che nprcsenta dei documenti 
Kirissimi filmati sui rari sport 
e su momenti di vita passata, 
nonché brani di vecchissimi 
film: ieri sera per esempio ji 
è rista una sequenza veramen 
te pastosa e divertentissima 
per lo spettatore smaliziato di 
agili, di un « polpettone » sto¬ 
rico di Ambrosio. 

Lo stesso effetto fanno altri 
hi ani filmati cinquanta o più 
anni fa, sennnchè in alcuni 
momenti si avverte la presen¬ 
za di un dramma che dal film 
acceleiato balza comunque a! 
/'attenzione. Pensate al brano 
filmato con la corsa di Gan 
na. trasmesso ieri sera, dorè 
non soltanto si avvertiva il 
dramma dell'uomo per un in¬ 
cidente ma anche la solitudine 
dello sportivo ancora non con - 
dizionato dalla pesante mac¬ 
china pubblicitaria che soffoca 
ormai ogni manifestazione 
sportiva. 

Sul primo canale, dopo Scala 
Reale, per Cronache del XX 
secolo, è stato trasmesso « I 
figli della rivoluzione *. un pro¬ 
gramma realizzato da Robert 
Kcc e RandaI tìeatle per la 
televisione inglese e presenta¬ 
to nel febbraio scorso al festi¬ 
val della TV di Montecarlo. 


vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
MESSA 

IL MATRIMONIO 
POMERIGGIO SPORTIVO 

LA TV DEI RAGAZZI: a) «Storia di un cavallo da corsa »; 
b) « Il dono del Capo indiano » (telefilm) 

SETTEVOCI. Giochi musicali presentati da Pippo Bando 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT . Tic-tac Segnale orario • Cro¬ 
nache dei partiti . Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera Carosello 
IL CONTE DI MONTECRI5TO, di Alessandro Dumas: * Il 
pane e il sale z. Con Enzo Tarascio. Anna Miserocchi An¬ 
drea Giordana. Fosco Giachetti. Achille Millo, Fulvia Mom¬ 
mi. Alberlo Terrani. Giuliana Lojodice, Carlo Ninclii. Regia 
Edmo Fenoglio 

LA DOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache filmate e 
commenti mii principali avvenimenti della giornata 
TELEGIORNALE deila notte 


TELEVISIONE 2' 


18,00 ESTATE MUSICALE DI TAORMINA . Concerto dell'Orche¬ 
stra da camera della Radiotelevisione belga 

21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 MALIMBA Viaggio nel mondo musicale negro 
22.05 L'ISPETTORE GIDEON: «La società Erickson Randle » 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8 13 15 20 23; 
6,35: Musiche del mattino (1); 
7,10: Almanacco; 7,15: Musiche 
del mattino (II); 7,40: Culto 
evangelico: 8,05: Rassegna della 
stampa italiana; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per archi; 
9,30: Santa Messa in rito ro¬ 
mano: 10,15: Trasmissione per 
le Forze Armate: 10,45: Disc 
Jockey: 11,40: Il circolo dei ge¬ 
nitori: 12: Arlecchino; 12,50: 
Zig zag: 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon: 13,18: 
Punto e virgola: 13,30: Musiche 
dal palcoscenico e dallo scher¬ 
mo: 14: Ribalta d’eccezione: 
14,30: Musica in piazza: 15,10: 
Le cantano tutti; 15,30: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
16,30: Il mondo del disco ita¬ 
liano: 17,15: Concerto sinfonico 
diretto da A. La Rosa Parodi; 
19: Domenica sport; 19,35: Mo¬ 
tivi in giostra: 19,53: Una can¬ 
zone al giorno: 20,20: Applausi 
a...: 20,25: Grandi successi 

americani per orchestra; 21: 
Concerto della pianista Lilian 
Fallir: 21,45: Canzoni nuove; 
22,15: Musica da ballo- 


SECONOO 

Giornale radio: 7,30 8,30 9,30 
10,30 11,30 13,30, 19,30 21,30 
22,30; 6,35: Divertimento musi¬ 
cale; 7,35: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,45: Il 
giornale delle donne; 9,35: Gran 
varietà; 11,03: Cori da tutto il 
mondo: 11,25: La chiave del 
successo: 11,35: Voci alla ri¬ 
balta; 12: Anteprima sport; 
12,15: I dischi della settimana; 
13: L’appuntamento delle 13; 
13,45: L'elettro-sbake (mista); 
14,30: Voci dal mondo: 15: Ab¬ 
biamo trasmesso: 16,30: Mu¬ 
sica e sport; 18: Il clacson; 
18,50: I vostri preferiti; 19,23: 
Zigzag: 19,50: Punto e virgola; 
20: Corrado fermo posta; 21: 
Tempo di jazz; 21,40: La gior¬ 
nata sportiva; 21,50: Poltronis¬ 
sima; 22,20: Musica nella sera. 

TERZO 

18,30: Musiche di C. Franck; 
18,4S: La rassegna: 19: Musi¬ 
che di B. Porena; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera: 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste: 20,40: Mu¬ 
siche di G. Donizetti: 21: Il 
giornale del terzo: 21,25: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Teo- 
dor Bloonsfield. 


(• 




Quattro novità per i ragazzi: 

GIANNI 
[] RODARI 

LA TORTA 
IN CIELO 

Un misterioso oggetto 
plana sul cielo di Roma. Un’allegra 
storia di fantascienza raccontata 
dall'autore delle 

«Filastrocche» e del «Libro degli errori», 
con i disegni di Bruno Munari. 

L 2000 


GIOVANNI ARPINO 
L’ASSALTO AL TRENO 

E ALTRE STORIE 

Sette estrosi racconti di Arpino, dai personaggi 
imprevedibili: il robot innamorato, il verme esploratore, 
l'uomo dai piedi-lepri... L. 2000 

MARCELLO VENTURI 
L’ULTIMO VELIERO 

Un gruppo di vecchi marinai decide di partire alla venturi 
su un veliero, l’ultimo superstite del leggendario 
mondo delle navi a vela. L. 2500 

GIUSEPPE BUFALARI 
LA BARCA GIALLA 

Fra città sommerse, galeoni, pirati e foreste di corallo, 
i sogni di due esploratori in erba. L. 2000 
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100 parole 4 
Un fatto 


La tredicesima 

Voi forse ancora noti ve ne 
.vele accorti. Guardate il ca¬ 
lendario: è appena il giorno 4 
e per la tredicesima ci voglio¬ 
no almeno altri dieci giorni. 
E se proprio avete già comin¬ 
ciato a far di conto, state fa¬ 
cendo solenni giuramenti di 
spenderla bene: investimenti 
produttivi: tutta robctta che vi 
serviva da un pezzo e per la 
guale non avete mai trovato i 
soldi necessari. Illusi. La tre¬ 
dicesima. anche se ancora non 
lo sapete, voi l'avete già belle 
spesa. Non ce l'avete ancora 
in tasca che noi potremmo dir¬ 
vi —- statistiche alla mano — 
in che futilità l'andrete a con¬ 
sumare. di qui a un paio di set¬ 
timane. Proprio cosi. Perchè 
mentre voi pensate ancora ai 
casi vostri c'è gente che lia 
cominciato a porsi il problema 
fui dal dicembre scorso, 'dono 
li. serissimi, che vi fanno i 
conti in tasca: ui osservano con 
attenzione; vi leggono nel fon¬ 
do dell'anima e si preparano 
a fregarvi. State tranquilli: di 
qui a Natale si scatenerà un 
tale canaio che voi sarete con¬ 
vintissimi di avere centinaia 
di piccoli, tneliminabili * biso¬ 
gni ». senza la soddisfazione 
dei quali non potrete assoluta- 
mente iniziare l'anno nuovo. 
Cose che a dirle adesso sem¬ 
brano superflue, ma per le qua¬ 
li centinaia di industrie si vati 
no preparando da mesi e per 
le quali vi convinceranno in 
pochi giorni. Gli studi sono già 
pronti: chi ha fidanzate, mo 
gli. nonne, fighe, cugini fino 
al quarto grado, superiori o su 
batterli i troverà il pane suo. 
Un regalo per tutti: e per se 
stessi, magari un pelapatate ul¬ 
timo tipo o un sasso rosa da 
poggiare sul caminetto (anche 
se di caminetto, in casa vostra, 
nemmeno a parlarne). Scher¬ 
ziamo? E allora a ben rive¬ 
derci a tredicesima svanita. 

Farfarello 


DAMA 


Problema del Maestro 
LORIS BERTINI 
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— Temo che sia fuori. 
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il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

SOLUZIONE del problema di 
domenica scorsa: 21-18, 14-21; 

22-18, 15-13; 28 22, S-14; 24 15, 

8-10; 15 *. 10 3; 22-26. 8 15, 26-12 
ecc. vince. 
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''DICE CHE I GIOVANI 
DI OGGI SONO 
DEBOLI E . 
sJnfiacchiti... y 





ORIZZONTALI: 1) il nome dell'attore Lee; 
11) privo di favella; 14) poco diffusi; 15) sar¬ 
di del nord; 16) affettuosi; 18) lo sono Ei¬ 
naudi o Feltrinelli; 19) il nome della Cian¬ 
golimi; 20) la Lollo; 21) mancanza di ener¬ 
gia; 22) astuccio per reliquie; 23) inizia la 
seria degli infiniti; 24) vale a te; 25) Aosta; 
26) cittadina in quel di Udine; 29) la moglie 
del Aglio; 30) la Croce Rossa; 32) l'arcoba¬ 
leno; 35) Taranto; 36) opera di Brunetto La 
tini; 38) donnina; 39) Asti; 47) mallevadori; 
48) approvare, rendere esecutivo un atto. 

VERTICALI: 1) lo portano al collo I ca¬ 
merieri; 2) lo sono I terreni dopo il trat¬ 


tamento con una speciale sostanza chimi¬ 
ca; 3) feliccio; 4) Incantava I marinai; 5) va¬ 
le a dire; 6) vanno a due a due; 7) sono in 
chiesa; 8) vale critico; 9) affondano nel ter¬ 
reno ; 11) uno lo è di due; 12) consuetudine; 
13) la capitale albanese; 15) impossibile per 
I comuni mortali; 17) una costellazione; 22) 
va defalcata dal lordo; 23) fa la forza; 26) 
la sostiene chi combatte; 27) bruciata; 28) 
pianta delle conifere; 31) ha licenza di uc¬ 
cidere; 33) né abile, né riformalo; 34) pro¬ 
posizione articolala; 36) sono in attesa; 37) 
rito senza pari; 39) la città della frana (si¬ 
gla); 47) Genova. 
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Epigrammi 


POLITICA ECONOMICA 

GIUSTIZIA FISCALE 

« I redditi elevati 
non vanno colpiti, 
sono soldi risparmiati 
che saranno investiti ». 

E in base a questa 
logica stringente 
paga le tasse 
chi ha poco o niente. 

PARENTELE 

Il capitale è il padre 
il profitto il figlio 
l'interesse suo fratello 
il lavoro un orfanello 
che viene adottato 
per esigenze di mercato. 

ELOGIO DELLA RAGIONE 
SECONDO IL «CORRIERE» 

Ragionevole è colui 
che tutto misura 
secondo i tempi 
e la congiuntura, 
distingue il superfluo 
dal necessario 
aiuta il profitto 
e blocca il salario. 

OTTIMISMO 

GOVERNATIVO 

Chi muore giace 
chi vive si dà pace 
e tira avanti 
con l'ottimismo 
dei benestanti. 

LA PREGHIERA DEL 
MINISTRO DEL TESORO 

Rimettici 
i nostri peccati 
e la valuta 
degli emigrati. 

SUCCESSI DI UN 
CAPITANO D'INDUSTRIA 

Il capitano ha vinto 
l'ultima battaglia 
è diventato 

il senatore rappresaglia. 

GLORIE PATRIE 

Dura del tempo 
fu la vendetta: 
a Dante eravamo, 
e siamo a Valletta. 
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PAG. 8 / marche 


Umbria l'Unità / domenica 4 dicembre 1966 


PESARO: i partiti di fronte alla crisi scoppiata alla Provincial SPOLETO Per im P edire unq soluzione di sinistra 


che corrisponde all'orientamento dell'elettorato 


I «no» al commissario comporta U DC tenta di nascondere 

11119 precisa Scelta a Sinistra SCOIlfittd dd l Manifesto del PCI adAmelia 


Dopo la chiara proposta unitaria del PCI ieri il 
PSI-PSDI si è pronunciato contro il pericolo del¬ 
la gestione commissariale che la DC sbandiera 
— falsando la realtà — come unica alternativa 
al centrosinistra 


La battaglia 
regionalista 
dopo 

l'assemblea 
dell' ISSEM 


TI giudizio positivo sull.: pii- 
ma assembli-.: ItH ISSI.M é pres¬ 
soché unanime. Ani he ;:li im 
li.il.t/z.ttl silenzi ili (.etti filali 
tli desila ile cosiituisiuno una 
indiretta conici ma. \’è poteva 
essile (In ers.imenie. guaito 
chiniH|iie abbia assistito alle se¬ 
dute ha avuto la sensazione net- 
fa die l'Istituto Ita retto bene 
il otnfiuiito con la complessa 
realtà tcgiotule, fatta di proble¬ 
mi annosi e angosciosi, di svi¬ 
luppo e di rcjpesso (ontiaddit- 
toriamettte intrecciati, di forti e 
gelose entità municipali, di una 
vivace dialettica politica 

Non era tacile in tali circostan¬ 
ze, giungete a conclusioni imita¬ 
ne, accettabili da tutti, respin¬ 
gere la tentazione di tate della 


assennile.i 
tra I.nuoti 


scollilo 
>11 del 


tra lautoii cu oppositon del 
piano nazionale, salvale, in de | 
Inuma, il cat.uieie autonomo e t 
originale dell'Istituto e della * 
sua elaliora/ione. die fa perno 11 
sulla realtà marchigiana al di ' 
Inori di ogni apriorismo ideo- * 
logico. O'iest’ambizioso obietti- c 
vo è stato tuttavia raggiunto e s 
con ciò sono state gettate le j 
basi per un rilancio ileH’clabo- |, 
razione del piano regionale .s 
(die ha subito una pausa nel e 
corso degli ultimi mesi) e per < 
una più ampia c impegnata i 
partecipazione degli enti locali. ;l 

l a mozione liliale (issa, sep¬ 
pure in termini generici, le li- 
nee della futura attività del- 
l’Istituto, pulii.nulo anzitutto t 
sul completamento deHelabora- : 
zinne del piano. In particolare l 
si tratta di approfondire e pie- v 
cis.ue lo scbent.i di ristruttura- • 
zinne agricola, con particolate at- s 
tenzione al primo cpiinc|uennio 1 
del piano, di procedere spedita- 
mente all’elabora/ione degli al- ^ 
tri schemi fondamentali: cptello j 
dei settori extra agricoli (e se- » 
giratamente deU’industrializ/.azio- t 
ne) e quello del riassetto terri- 1 
tonale. Si tratta inoltre di avere 1 
piti presenti, nel corso dell’eia- ' 
liora/ione. due aspetti messi in * 
risalto dalla stessa mozione: il , 
rapporto tra indicazioni generali , 
c interventi operativi, gli stru- i 
menti di autia/iotie elei piano. 

K qui il discorso torna ad e«- ’ 

sete cptello ddlj partc-cipazione 
democratica ed autonoma degli 
enti locali, dei sindacati, delle 
nrg.inizza/ioni cairn mi iti te al pio- 
cessi* di tormazioue del piano, 
che è fatto di studio ma anche 
di predisjiosmonc delle condizio¬ 
ni necessarie alla sua attuazione. 
Rista pensare alle possibilità e 
necessità d'intervento riell’.igri- 
coltttra (dallo sviluppo delle for¬ 
me associative alla trasformazio¬ 
ne delle aziende pubbliche, dal 
riassetto della montagna alla ra¬ 
zionale uti!i//a/ionc ilei finanzia¬ 
menti statali) lungo le linee in¬ 
dicate dal piano lì.i'ta pensare j 
alle jH'ssibilii.à dimzi.ituj nel 
settore industriale t qualifiche, 
consorzi per acquisti e vendite, 
credito ecc. ) c- in altri settori 
f infrastrutture, arce editicabilr. 
tr.i'is'rti. servizi'. 

L" questa un’attività necessa¬ 
ria che deve affiancare gli snidi 
dell’ISSKM e trovare neU’Isti- 
tuto il momento coordinatore, 
senza del qttale essa rischia di 
essere dispcrvisa e a volte per¬ 
sino contraria ai tini del piano. 

Tutto ciò. ovviamente, senza 
perdere di vista i tini generali 
del piano, che debitorio restare 
quelli della predisposi 'ione .li 
un programma d’azione per .1 
futuro ì.n:e regionale, siclla co¬ 
smi.'.«me si: litui strumento di 
contronio. «li «ronir.i:tJ/:onc. sii 
pr(*;-sis'a integrativa e m.vbtica- j 
riva \er'«'> tl piano nazionale, del¬ 
l'avvio «li tr.i'fornuzioni cvorto- 
mishc c s,viali nella regione che 
•ntisipino e stimolino a livello 
nazionale la riforma necessaria 
per dare al paese un diverso ti¬ 
pi* di sviluppo, un volto nuovo 
più democratico e più umano. 

Dino Diotallevi 


PESARO. 3 

l)(>ix> la immolata presa di 
jKisiziutii* del twist io parti’») che 
ha ribadito la propria volontà 
di accordarsi con tutti i pari ti 
di sinistra per dar vitti subito, 
in Provìncia, ad una maggioran¬ 
za stabile e corrispondente alle 
citiate indicazioni dollVlettorato 
pesarese, oggi anche il ESI ESDI 
e la DC hanno iniziato a mani¬ 
festare pubblica mente i loto 
orientamenti. 

Il ESI ESDI Ita riaffermato di 
voler evitine una gestione etmt 
nnssanale alla Provincia di Pe¬ 
saro; si tratta di ima dichiarazio 
ne di tirate.pio indubbiamente |H> 
■sitiVii. Ks-a. tuttavia, non può 
misi rat»p: e-eit!.u e anche un putì 
to di pai lenza per una cuciente 
az.io'te |Kiht>c.t Vogliamo flirt* che 
il rifiuto di una gestione coni 
missariale compatta scelte da cu: 
non si patà prescindere. 1/Animi 
nistra/.iciie di centro sinistra non 
ha retto. K’ pr.va di maggiorati 
za, Una e.-iH-r etvza. (umidi, irt i 
fusibile. D'altra parte, il partito 
unittento ha giustamente respiri 
to il supini,rio conservatore del 
PbT. A questo punto, non può non 
emergere con forza l'unica solu 
/ione jmssibile alla Provincia di 
Pesaro: una (ìintita unitaria di 
sinistra. 

Da! canto suo. la DC — già 
sconfessata nel dibattito avvenu¬ 
to a! Consiglio provinciale attor- I 
no allo ■ scogl-o * del bilancio 
ha te-timoirato ancora una vo! 
ta. in liti sun cumulile.ito. la piu ; 
pi hi n.ita’M ant demova:!.’.! e , 
-op-.if fa’.t rii e. Senza ,-o't intesi, 
la DC sbandiera il ricatto coni 1 
iiii-.sariale. Dopo tht* a! grupno j 
diligente de è venuto a franta 
nursi in mano — non certo |x*r 
suo desiderio — il ricorso al voto | 
liberale, la DC si dimostra in¬ 
capace di adottare altre forme 
di ricambio che quella commis 
sa riale. Nega, anzitutto, contro 
l'evidenza dei fatti (ma t+ede che 
le |K>;x>lazioni del Pesarese non 
.sappiano nemmeno far di conto?) 
elle non esiste alternativa alla 
(Inulta di centro sinistra se non 
il commissario. Da questa falsa 
asserzione, la DC prende le mos¬ 
se per giungere, come è nel sito 
costume, a! diktat: r ha DC — 
e.ssa sentenzili — non vuole il 
cotnmissar.o in Provincia, ma 
non vuole neppure aprire le ixir- 
te al PCI In «litri termali. I.t 
DC continua a disconoscere la 
volontà dego elettori pesaresi che 
hanno (lato la maggioranza alle 
smisticeli una messe elevatissima 
di voti ai comunisti. A questa ve¬ 
ra e unica alternativa, la DC. di¬ 
mostrando ancora una volta di 
volersi mettere del tutto al di 
fuori delle regole democratiche, 
nei fatti fa solo una scelta: ap¬ 
punto quella del commissario, he 
forze «li sinistra hanno già bat¬ 
tuto cd isolato la DC al Consi¬ 
glio provinciale. Alla arroganza 
del partito di Moro, non rimane, 
ora. che una ri$|x>**ta: tagliar 
corto con le sue mene commis¬ 
sariali e le sue preixitenze. dan¬ 
do corso, finalmente, a quella vo¬ 
lontà |K>i>oIare che le i>opo!azioni 
del Pesarese hanno fatto cosi 
chiaramente conoscere nel con¬ 
fronto elettorale tleU'anno scorso. 


CIVITANOVA M ^°P° *1 fallimento del centro-sinistra e 
_della DC come forza dirigente della città 

Due proposte del PCI per 
superare la crisi comunale 

I problemi che attendono soluzione — Stamane 
dibattito tra consiglieri comunisti e popolazione 


centrosinistra 

Messi nel conto anche i voti deila lista dissidente 
de — Il significato delia sparizione dei liberali 
Validità delle proposte unitarie del nostro partito 


Manifesto del PCI ad Amelia 

L'avanzata del PCI 
al servizio dell'unità di 
tutte le forze democratiche 


CIVITANOVA MARCHE. 3 

Il centi osinistra di Civitanova 
Marciti* Ita vissuto tifi gitimi 
scorsi, in occasioni* del Cons.gliu 
comunale, un altro momento dei 
la sua lunga agonia. In .q>eitura 
di seduta il rappresentante del 
PSI-PSDI ha presentato una mo¬ 
zione di sfiducia che pero non è 
stati! messa ai voti per volontà 
tlella DC e del sindaco Tatuino- 
ni che ha fatto appello al regola¬ 
mento consiliare, rinviando la vo 
fazione alla prossima seduta del 
Consiglio, già convocata jier sa¬ 
bato IO dicembre. 

Abbiamo scritto più volte su 
questa triste storia de! Comune 
di Civitanova Marche e r.situe¬ 
remmo senza dubbio di ri|*cU*rci 
se cj soffermassimo ancora su¬ 
gli episodi die hanno caratteriz¬ 
zato la vita della ammiui-tra/io 
[ ne. Ineflic.en/a. iiic.tpacità a go 
| vernare, soffocamento della de- 
j moirazia. ixditica ili sottogol i*r- 
| no. lotta per 1 * posti «.. costi 
ì tm.'Cono la sostanza ili 30 mesi di 
| vita del centi osinistra. In que 
sta lunga crisi della (limita so 
| no già (lassali alla storia (piasi 
j tutti i consiglieri della DC che 
I si sono alternati in Giunta e il 
| sindaco della città, che prima era 
I il dott. Palombini è stato sostitui¬ 
to quattro mesi or sono daU’on.Ie 
Tambroni. semine del gruppo de. 

In occasione dell'ultimo Con¬ 
siglio comunale di -1 mesi fa. in 
conseguenza del ritiro dalla mag¬ 
gioranza del socialista Sgarzoni, 
fon. Tamhroni accettava, do|>o 
averlo contrattato, il voto del con¬ 
sigliere del MSI |>er fttr passare 
il bilancio. I. amministrazione ret¬ 
ta dal PSDI. PITI. DC. MSI e da 
due indipendenti ex socialisti, 
non riusciva più a convocare il 
Consiglio connina le nonostante le 
richiede del PCI e ESILE. 

Tutto questo mentre i problemi 
della città si facevano sempre 
più urgenti. 

Martelli, finalmente, la riunio 
ite ilei Consiglio. Essa veniva 
dopo patteggiamenti, riunioni, t li¬ 
ti » tra i gruppi di maggioranza, 
interviste alla stampa, comuni¬ 
cati. (piasi sempre contradditto¬ 
ri, dei vari partiti che si disin¬ 
teressavano del Consiglio comu¬ 
nale (H*r affrontare e risolvere 
le « boghe » interne alla DC e al 
PSI-PSDI. 

Al Consiglio comunale di mar¬ 
tedì fon. Tambroni apriva un 
dibattito (xilitico che pratica- 
mente segnava la fine della sua 
Giunta. Tutti i gruppi consilia¬ 
ri si sono espressi per una nuo¬ 
va maggioranza. La DC. dal can¬ 
to suo. frastornata e disorienta¬ 
ta. ha chiesto tempo. Orinai pe¬ 
rò è chiaro: la Giunta diretta 
dall’on. Tambroni e appoggiata 
anche da! MSI è stata battuta. 


quasi sicuramente rassegnerà le 
dimissioni prima del Consiglio 
comunale di sabato 10. 

Che accadrà do|x>7 Quale mag 
gioranza si costituirà? Queste so 
no le domande che si ixmgonn i 
cittadini. 1! PSI-PSDI. tramite il 
suo rappresentante in Consiglio, 
ha fatto capire che è pronto pet 
mi nuovo centrosinistra senza 
Tambroni iierchè squalificato dal 
voto del MSI. Ma il centrosinistra 
ha dimostrato la sua incapacità 
ad amministrare. 

La soluzione democratica della 
crisi l'hanno indicata i compagni 
Ciavattini e Palmini in Consiglio 
comunale. Esse sono due: 1) una 
maggioranza di sinistra (11 comu¬ 
nisti. 2 del PSIUP. 2 del PSDI- 
PSI. uno de! PHD; 2) una mag 
gioranza di tutte le forze demo¬ 
cratiche sulla base di un pro¬ 


gramma concreto concordato, ca 
ixtce ili date soluzione ai pm 
Im-iiii utgent, |*er la città : acuite 
dotti*, zona ìmhi.'tnule. >.tu«izn* 
>ie nelle scuole n-l.i!t.i: ai a d: a! 
etnie stiade. at: u.iz.o.ie della 
legge * Iti? » Mill'ciHizia |.*oj:o!a 
te. ecc. i e per avviare con la 
adozione de! nuovo Piano l(eg«> 
latote. una politica di svilitili*) 
economico democratico secondo 
le indicazioni deli'lSSK.M. 

Che co'it sceglierà il PS1 PSDI? 
!*Nso. infatti, pur avendo appe 
nu due consiglieri, costituisce 
l'ago della bilancia. Preferirà il 
commissario ad una amministra¬ 
zione democratica? 

Intanto, per precisare la sua 
|X»sizione, il PCI lm indetto |>c*r 
domani, alle ore 10 al Cinema 
Rossini, un dibattito tra consi¬ 
glieri comunisti e ixqxilazione. 


E' sorto a Fermo 


Comitato di solidarietà 
con i mezzadri colpiti 
per azioni sindacali 


Per la ripulitura di Firenze dal fango 

Il contributo di Pesaro 



PESARO. 3 

Sono rientrati in sede qualche 
giorno fa eli uomini e i mezzi che 
f Amministrazione Comunale di 
Pesaro inviò a Firenze perchè 
partecipassero con le squadre di 
soccorso all’opera di ripulitura 
della città dai fango e da altri 
detriti. 

Come si ricorderà il Comune 
inviò, per due settimane, un ca¬ 


mion rihai’..dille e un ui;tu*qinr- 
go oltre a vano materiale me 
dtcinale e «alimentare. L’ufficio 
stampa del Comune di Pesaro ha 
reso noto il lavoro prestato dai 
due automezzi e dai dipendenti 
comunali Mario Pizzagallì. Eva- 
risto Dell’Acqua. Luigi Di Dario 
e Umberto Bartoli durante i 
quindici giorni di permamenza 
nel capoluogo toccano. I viaggi 


ANCONA. 3 hanno lungamente interessato la 
E’ sorto a Fermo un comitato opinione pubblica i partiti poli- 
di solidarietà con i « mezzadri bei. t sindacati, le ummimstrn- 
colpiti per azioni sindacali». Il ««minali, il Parlamento. 

Comitato ha il duplice scopo di >*' Magistratura e che lei cono 
reperire fondi necessari per al s * ir;l ,,<m ’ 'lasMitnerle. 

leviate almeno in parte il gru Dall entrata m vigore della imo 
ve danno economico che le fa- V;| sili patti agrari, sulla 

miglie mezzadrili sono costrette dibattito parlamentare 

il soppot tare. Inoltre il comitato <■' assicurazioni governative, 
intende t endere partecipe tutta "'ulti mezzadri dell ascolano e di 
l'opinione pubblica come la stes- ultre l'rovmeie mezzadrili, han- 
sa categoria sia stata soggetta no inteso far propri i « punti po 
alle denunce, ai sequestri, pi- strivi > di quella legge: divide 
gnoramenti e condanne, per aver re . a J :, 3 per cento sul lordo, ac- 
rivcndicato il ris t ietto della log <P»sire la disponibilità dei prò- 
ge sui palli agrari dotti, condividere la responsabi- 

Il Comitato, che’ è formato da l,u ' di ùirezione dell’azienda. E 
mezzadri, ha inviato una lettera c:n n ! ,n niigliorare le 

a ministri, parlamentari della proprie condizioni di vita che. 
regione, ad enti locali e provili- l '°me sapra, sono di Urtiti lunga 
fiali, a partiti politici, alle or- inferiori a quelle degli altri set- 
ganizzazioni sindacali, con la qua- ^ or * produttivi, ma soprattutto 
le viene evidenziata la pesante t»*r la convinzione, inaturata da 
situazione mezzadrile della zona «'ttm. che elevandoci a protagoni- 
dell'ascolano, e si chiedono aiuti della vita delle campagne an 
finanziari e morali. Ecco il testo l '"' *° stato dell agricoltura 

della lettera: avrebbe conseguito indubbi prò 

«Sono vicende le nostre che grossi. 

•/com non e stato. Alle no-tre 
rivendicazioni, alle nostre as|*i 
“ razioni, alle dure lotte sostenuti 
per renderle o|M*rnnti si è rispo 

f sto con le denunce, con t secjue- 

raiigO Stri. ì Iiignoramcnti. le condanne 

_ *** " Oggi molti di noi hanno la 

' stalla vuota ed insopportabili de 

biti verso i concedenti, gli avvo- 
— ^ cati. la magistratura. Un esame 

dettagliato è forse impossibile 
■ compierlo: non è esagerato af 
^ ^yfermare tuttavia, e lei può sin 

cerarsene da vicino, che la som 
— ma complessiva chi* decine di fa 
miglie dovranno pagare, per le 
sole spese processuali, si aggira 
sui 10 milioni di lire. 

« Comprenderà che se non vi 
sarà la possibilità di far inni 
te almeno in parte a tali sjx>e 
non solo si renderà certa la rn 
[ vir.a economica di decine di fa 
! miglie mezzadrili, ma si acc<* 
lererà l'esodo delle campagne con 
grave danno per l'intera cenno 
mia delle nostre zone. 

« Il comitato che le scrive, for 
mato da mezzadri ugualmente col 
piti, è nato per rimediare a tale 
drammatica situazione. E' no-tra 
convinzione infatti che ogni per 
sona onesta e sensibile, che ogni 
partito politico ed organizzazione 
sindacale che abbia quale fina 
lità il miglioramento delle condì 
7ioni di vita dei lavoratori. < ne 
(*gm air.mini-trazione comunale 
che ogni uomo politico. ;*re--ti la 
'-uà opf-r.i di s<*!;darieTà ne. m 
*-tn confronti. 

«No»: chiediamo certo che s 
i ( lO'Klrnn.) esclusivamente li 
| nostre [lersonali situazioni: <; ri 
(fiettuati dal camion ribaltab: i tens-a foralamer.talmcnte tht il 
le con fango, detriti ecc. sono i suo contributo sia indirizzato ari 


SPOLETO. 3 

Vivo interessi* ha suscitato 
in tutti gli ambienti cittadini 
la risoluzione della segreteria 
di Zona del PCI di Spoleto che 
lui fatto appello a tutte le for 
/e ili sinistra laiche e cattali 
che pei* la forina/ione di una 
Giunta Comunale che segni li 
nalmetite la fine della lunga 
elisi amministrativa. 

L'atteggiamento responsabi 
le ilei PCI risponde d'alti o 
canto all'iii ieiitann ntn del cor 
Po elettorale elle ancora una 
volta non Itti votato per la 
crca/ione di una maggioranza 
di ( entro sinistra imi ha con 
fermato sostanzialmente la stia 
propensione per una soluzione 
di sinistra. Ciò non può essere 
minimamente confutalo dalla 
manipolazione delle cifre mes¬ 
sa in atto dalla DC che. vati 
(andò un sito « successo senza 
precedenti ». mette nel conto 
dei voti anche quelli ottenuti 
dalla lista dei suoi dissidenti 
che hanno condotto la campa¬ 
gna elettorale su posizioni po¬ 
lemiche verso In DC critican¬ 
dola dii sinistra. 

Mai come questa volta, poi, 
il carattere conservatore della 
DC è stato messo in chiaro dai 
risultati elettorali che indica¬ 
no — anche canile tendenza na¬ 
zionale — la massiccia con¬ 
fluenza nello scudo crociato 
dei voti delle destre, fino al 
punto da fare sparire dal Con¬ 
siglio comunale i liberali e da 
dimezzare la rappresentanza 
inissimi. 

K' chiaro che con una DC 
cosi impinguata è per Io meno 
ardito parlare di avanzata del 
centro sinistra, ove non si vo 
glia applicare a questo una 
etichetta nettamente conserva¬ 
trice. La stessa affermazione 
dei repubblicani, di un «litro 
partito cioè che ha condotto 
la campagna elettorale in jxi 
Umica talvolta anche aspra 
con Ut DC e con certi atteggia 
menti del centro sinistra, è del 
resto un indice ulteriore degli 
umori del corpo elettorale. 

«Spoleto, dunque, può darsi 
una amministrazione stabile ed 
efficiente solo che, come ha 
indicato il nostro partito e come 
già largamente si manifesta 
tra la opinione pubblica, ci siti 
la volontà di trovare una inte¬ 
sa programmatica tra le for¬ 
ze della sinistra laica e cat¬ 
tolica senza che ciò significhi 
rinuncia o mortificazione delle 
posizioni di ciascuno schiera¬ 
mento sui temi politici gene¬ 
rali. 

Grave responsabilità si «assu¬ 
merebbe chi rifiutasse anche 
soltanto di affrontare un ten 
tativo in questo senso. 


Lunedì riunione 
del Consiglio 
comunale di Perugia 

PERUGIA, 3 

Lunedi ò. alle ore 22.30. tornerà 
a riunirsi il Consiglio comunale 
di Perugia per discutere nume- 
tosi punti rimasti inevasi di (ire- 
cedenti ordini del giorno «• due 
nuovi argomen’i vlu* rivestono 
ca:attere di urgenza e sono: mi 
st tiiz.ione di un membro deMa 
Commissione elettorale comunale, 
i : cor.so straordinario avveiso la 
decisione de! ministero tlellTn- 
terno ->ul ricorso gerarchico del 
Comune irei, assessore sig. Co¬ 
rinti) e variante al Piano Regola¬ 
tore Generale 


Successo CGIL 

TERNI. 3 

I^i CGIL sta ottenendo successi 
in tutte le elezioni (>er le Com¬ 
missioni Interne svolte in grosse 
fabbriche come la Polymer e 
Bosco ed in piccole aziende. Alla 
lcrot. che oliera ah'inteino della 
Acciaieria la F10M ha comi,li¬ 
stato il (il'! dei suffragi e due 
dei tre seggi mentre l'altro seg¬ 
gio i* andato alla CISL con il 
.ttt'r dei voti. 


Nostro servizio 

AMELIA. 3 

« 1 comunisti indicano la viti 
di un nuovo rapporto tra tutti 
i partiti di sinistra, di orien¬ 
tamento socialista e democra¬ 
tico. e rivolgono formale in 
vito a queste forze per la for 
inazione di una nuova maggio 
ranza e di una nuova Giunta 
al Comune di Amelia ». Questo 
è l'appello lanciato dal PCI 
attraverso un manifesto a Bit¬ 
te le forze democratiche ante 
riiu* per battei^ la resistei) 
za conservatrice, la DC. che 
rafforza le sin- posizioni coi 
voti della destra per piumini 
vero un programma di difesa 
e di rafforzamento delle auto 
nomie locali, di riforme econo- 1 
miche e sociali di soddisfazio 
i ne dei legittimi bisogni della 
| popolazione ». 

«< L'avanzata comunista ad 
Amelia è al servizio dell'unità 
di tutte le forze democrati¬ 
che »: questo il titolo del ma¬ 
nifesto che sintetizza la jmsi- 
ziono del nostro Partito. 

Il PCI è andato avanti an 
che in queste elezioni, ha su 
pelato il 3B per cento dei suf¬ 
fragi. rafforzando la sua posi¬ 
zione di partito di maggioranza 
relativa, raccogliendo la mag 


Da oggi a Perugia 


Convegni e dibattiti 
sul «buon giocattolo 


PERUGIA. 3 

Dal ^ ali li dicembre sj scoi 
gora a Pennini (logge del Pa¬ 
lazzo Comunale) la • Mostra del 
buon giocattolo » allestita da! 
Centro Relazioni Sociali Olivetti 
di Ivrea. L'iniziativa, intrapre¬ 
sa in collaborazione fra il Comu¬ 
ne e il Centro Sperimentale per 
i'E.Uicazmne Sanitaria, sarà ac¬ 
compagnata da una serie di con 
vegli'. 

Oggi, alle ore 10.15. (Sala 
della Vacca rat relazione del pri>- 
fessor P. Hasnelli. docente di 
Psicologia della Facoltà di Lette¬ 
re e Filisofia dell'Università de¬ 
gli Studi di Perugia su « Consi¬ 
derazioni psicologiche sulla scel¬ 
ta del g oca itolo »: quindi il prò 
fessor A. Seppilli. direttore del- 
Hstilato rii igiene dell'Univer¬ 
sità e i! prof. Chiuini. asses¬ 
sore all'Igiene del Comune, trat¬ 
terranno il tema: * Aspetti salu¬ 
tar. de! gioco all'aperto ». Alle 
ore 11.30 :! :!r. Serra, assessore 
airCrb.mi-::c.i. relazionerà s;j r II 
verde attrezzato della no-tra c.t- 


tà *: seguirà la proiezione ile! 
film « I parchi rii Robinson ■>. 

Lunedi 5 dicembre alle ore 
17 i Salii (Iella Vacc.tra) prò e 
zione del film « Fanciullezza di¬ 
ritto di ogni bambino . con di¬ 
battito. Introdurrà il tema la dot¬ 
toressa M. A. Paolini. diretti - .«e 
del Centro Internazionale Mo:t- 
tessort di Perugia. L'incontro è 
dedicato particolarmente ai ge¬ 
nitori. 

Martedì G dicembre ore 17 
(Stila della Vaccara). tavola ro¬ 
tonda sul tema « Il gioco come 
aiuto alla formazione della (>er- 
sonalità infantile ». Presiederà il 
proveditore agli Studi di Peru¬ 
gia. prof. Mandragora, con la 
partecipazione del dr. Ciampi, 
direttore del Centro di Orienta 
mento Scolastico, la dott.ssa I» 
sito, medico scolastico del Comu¬ 
ne di Perugia e la dr.s.xa P«noi.ni. 

Mercoledì 7 dicembre ore 17 
(«Sala della Vaccara) si .svolge 
rà un incontro dedicato partico¬ 
larmente agli educatori con la 
proiezione del film * l-isciateli 
almeno giocare » e ddx'.'.t to. 


FOLIGNO: a proposito dei dipendenti comunali 

Perchè è urgente la 
nuova pianta organica 


le con fango, detriti ecc. sono 
stati 130. dall autospurgo ben 151: un fine più ampio: quello di far 
t quattro dipendenti comunali in modo che fattività e il lavoro 
hanno prestato 614 ore lavorative nelle nostre aziende riprenda, ol 
prosciugando 50 cantine e libo- trechè con serenità, interamente, 
rando dal fango ben 700 metri lk che si possano ricostituire quei 

_• j- r ___f’ ___: __ i - _ ... 


neari di fogne stradali. 

Nella foto: un automezzo del 
Comune di Pesaro al lavoro lun¬ 
go l'Amo a Firenze. 


mezzi che servono ad incrementa 
re la produzione e i raccolti dei 
nostri campi. nelTinteresse della 
popolazione tutta ». 


Dal nostro corrispondente 

FOLIGNO. 3. 

11 mese scorso, sj questa stes-a 
pagina, affrontammo il problema 
della pianta organica del per-o 
naie dipendente del Comune po 
nendo agl; attuali amministra¬ 
tori alcune domande: a tutt'oggi 
non siamo Stati onorati da nes¬ 
suna risDOsta. 

Era slogan dei de. come oppo 
si*ori. di accusare gli «amministra 
tori comunisti d'incapacità e d; 
muttiv.tà re! dtricere il perso 
naie d.(elidente: ora vorremmo 
ricord.i-e aui: u iim n strafori rie 
ile : « «»:u.«n:-:. a «esano prt-pi I 
tu’o. quando -f.iv.tno :r> G rit i, 
ara ;>:ur.f.« .organica <• che rei 
urog' .imm.t eief.vae -..e'. !:‘*64 - 
erano impezn.i!: non s, ( .o ri. po¬ 
tarla ranciamente :r« ri;'C.i=s nuc 
:n Coes-.g' o ma tracciavano an- 
che rieìle precise svolte poltrirne 
e dei p-tei-; orentarr.ent, :ec- 
nic:. 

C) place riproporre alfattenzlo 
ne degli amministratori di centro 
sinistra e del personale dipen 
dente le nostre idee che riteniamo 
tuttora valide e stille quali vor¬ 
remmo aprire un franco discorso 


con tu’.:, gli interes-at: Ver;à | 
presentata la nuova p.ant.t org«i 
n ra comunale, la quale, oltre a 
r:or J.narc i s.erv Iz: in funzione 
delle mutate e-igt-n/e cut il Co 
mune deve far fronte, darà modo 
di provvedere anche* a compiti 
che non sono strettamente di isti¬ 
tuto. ma dei quali non si può 
fare a meno se il Comune vuole 
intervenire sullo sviluppo econo¬ 
mico. urbanistico, dei servizi. 
riell’organi/7izione de! tempo li¬ 
bero. eec? 

IVr quest: ultimi compri:, oltre 
a! rotenz.rimcn’o rie!’,'ufficio ur 
bau -: co e! alla reahzzaz orv* (1. 
i.n '..dic o per !.i nrogramm iz one 
iene -.a :n grado ri. oro. ve !e:« 
.«IV r.i*. . .:znt"i -•.«* -* c.n«- -1. b.i 
-e ile :vi.ig.:i e. **ev eli ' *.e 

e i; mercato, al Ci'ib-gaa.t'nto con 
l\- ai:r; Com ini del coa^m n-o 
r o a’ fio >1 una nrogra in'.a 
zione concordata. ali'.«ss:=’enza 
tc-cn.ca c-d amm.nistratr»a verso 
gli operatori economici che n 
fendono muoversi secondo le bore 
de! piano eomprcnsoriale di svi 
lappo, al collegamento con i con 
sorzi. le cooperative, i consigli, 
«e aziende, ecc. in cui il Comune 
si troverà cointeressato), e di un i 


allieto airar.o «veli :I cap tolo 
rs’iativo a q.M'.-:«i ;*.itte della jm* 
gramutazione), si dovrà s - .tlup 
pare in modo sistematico fu-o 
di convenzioni con tecnici e spe¬ 
cialisti dei singoli rami per con 
sulenze permanenti, poiché nelle 
condizioni attuali i Comuni non 
possono immettere nei loro ruoli 
personale ad alta specializzazione. 

Si delincano compiti che richie¬ 
dono un grande impegno da parte 
dei dipendenti comunali, che ver¬ 
ranno sostenuti nelle loro legit¬ 
time rivendicazioni di categoria 
— come lo '«no stati finora — 
nella convinzione che le d flìcoltà 
economiche loro »ono leg.Ve alle 
-’(-s«* (a.t-e che nx-t’ora* :n rif 
ficolt.i • Commi iper esempo: 
il blocco della sposa p.ihhhca -‘a 
r:n*.*tfendo in disc-i'siooz* le *.i 
hel’e conquistate da: d’pe’ident 
comma'.: con le loro 'offri: eri 
:r.olfre nella convinz.one che un 
trattamento economico e cairid.co 
dignitoso sia la premessa indi¬ 
spensabile per impostare in ter¬ 
mini di diritto-dovere la collabo- 
razione tra gli amministratori e 
l'apparato burocratico. 

a. r. 


gioran/H ilei consensi tra 
l'elettorato ninnato »■ con tildi 
no. l’Cl e l'SlUl 1 hanno otte^ 
mito il 43,5 per cento ilei suf 
frttgi grazie alla politica di 
unità, «dia ribadita volontà di 
voler continuare la ventenna¬ 
le esperienza delle giunte uni 
tarie di sinistra che hanno te 
mito lontano dal Connine di 
Amelia le forze della conserva 
zinne. 

Il partito unificato (1 J S1 - 
l’SDl) Ita invece subito una 
forte sconfìtta per la sua poli- 
tiea disponibile per il centro 
sinistra, perdendo il 35'< dei 
propri elettol i die avev ano ditto 
il voto al ESI por la politica 
unitaria condotta nel Tri «il 
Comune di Amelia. Testiino 
manza questa, del fatto che. 
i lavoratori socialisti rifiuta 
no il processo di socialdemo 
cratizzaziono, non vogliono il 
capovolgimento delle alleanze 
nel Comune. Inoltre « il mi 
glioramento del ERI è anche 
il frutto delle recenti posizio 
ni critiche assunte sul piano 
nazionale nei confronti del go 
verno di centro sinistrai*. E’ 
chiaro dunque che il centrosi¬ 
nistra è stato sconfitto. 

Anzi, il centrosinistra ha 
chiesto cd ottenuto i voti del 
la destra, del ELI che è scom 
parso dalla scena politica di 
Amelia perdendo il suo consi 
gliele. 

Tuttavìa la confluenza dei 
voti di destra sol centrosini 
sita non ha diminuito, anzi lia 
aumentato la forza della sini¬ 
stra. ("è stato dunque itti voto 
per rinnovare tri estendere In 
unità delle sinistre al Comune 
di .Amelia. Questa indicazione 
de) voto è stata raccolta dal 
nostra Partito e nel rispetto 
di questa, le altre forze di si 
distra debbono pronunciarsi. 

a. p. 


Città di Castello 


Piagnoni 
o pavoni 

Dal nostro corrispondente 

CITTA' DI CASTELLO. 3. 

\eliattefiffiatnrnlo defili ani- 
mnnstratnri coni tornii có siala 
una metamorfosi interessante 
elle vale la pena esaminate per¬ 
chè illuminante per un giudizio 
obbiettivo sulla attività del cen¬ 
tro sorsi ra. Inizialmente pii ani 
mimslratnri. m particolare quelli 
democristiani, con il tarilo con¬ 
senso dei socialisti, assunsero 
rattearpamentn di colora che si 
rimboccano le maniche di fron¬ 
te ad una .situazione di anno 
zero, lasciata (secondo loro) dul¬ 
ie passate amministrazioni di si¬ 
nistra • socialcomuniste ». cosi le 
chiamavano. 

C'è ma invece, dopo due an¬ 
ni di (liunta di centro-sinistra, un 
diverso attepaiamento: le mani 
che non sono più rimboccate, 
ah amministratori tutti non dan¬ 
no più l'impressione di colora 
che si t affaticano su un mare 
di rovine i. ma quella di munini 
soddisfatti e compiaciuti che as 
serto no alla s rico'truzione ». ih 
strade cittadine e frazionali. 
nll , il!um>na:inne di viali, campi 
*portici rionali ecc. E sembrano 
dire: vedete come staimi bravi, 
vedete quante co-e tacciamo. 
Da piaonmn si tra-formano iti p.i 
toni. 

Eh no’ Delie due una: o sce. 
oliere la parte dei Piagnoni, 
cioè quella di coloro che si la¬ 
mentano per la situazione eredi- 
lata. e allora non dovete pavo¬ 
neggiarvi per t lavori che vengo - 
no eseguiti con i « debiti » del¬ 
la passata amministrazione di 
sinistra, oppure n pavoneggiale, 
e allora smettete di parlare del¬ 
la situazione debitoria, nel sen- 
-o che voi ve parlate, mentre 
sarebbe aiusto unire la prole- 
■ s’a contro il governo che fa n- 
* ridere .-in Comuni d peso della 
poid.'a di riduzione dilla spe a 
. pubblica. 

Quello che è certo e dre umen 
talnle è *f pa-'o tnd etrr, che 
TCppre.-crda d (retro sinistra ri¬ 
spetto alle a; on> c alle imz a 
tire della passata amministra 
zinne: i.csur.n iniziatica origi¬ 
nale è stata presa, che parti la 
paternità della Giunta di cen¬ 
trosinistra. che possa giustifi¬ 
care il capovolgimento delle al¬ 
leanze compiuto dal PSI. 

d* m. 


JPnEFEttiTE II 
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Richiedetelo nelle migliori pasticcerie nei tipi: Torrone alla mandorla - Torrone alla mandorla in cioccolato Caffarel - Torcaffè in cioccolato 
Caffarel - Torrone tenero al cioccolato - Torrone tenero al frutto in tre gusti: arancio, caffè, cedro FALCONARA M. (Ancona) 


SPECIALITÀ ' 

BIANCO TENERO 

con mandorle pelate 
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T Unità / domenica 4 dicembre 1966 


Domenica prossima si voterà 

per il rinnovo del Consiglio comunale 
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PAG. 9 / mezzogiorno-isole 


A Canosa di Puglia 


TRE MILIONI SPESI 


SARDEGNA In che modo la Giunta Corrias 
- ha usato il denaro della Regione? 

In un «dossier» di 


A m m m ■ # # ^ ----- > .| ww m w . " m 

Vasto 10 scontro decisivo è per UN INESISTENTE ! sedici pagine spiegato 
tra PCI e «liste dei padroni» DOPOSCUOLA u «successo» della DC 


La DC si è spaccata in due liste: ora litigano e si accusano con parole roventi per il fallimento della po* Al centro della vicenda il segretario provinciale 
litica fin qui seguita pronti però a ricominciare tutti d’accordo - Il clero inquieto - Forte emigrazione della DC e il presidente de alla Provincia 


Dal nostro inviato 

VASTO. 3. 

Por il rinnovo do! Consiglio 
Comunali; domenica II si voterà 
a Vasto, un importante centro 
della provincia di Chieti. 

Dal punto ili vista informativo 
l'elemento più rilevante ila co 
gliere sulla vita di Vasto è dato 
dall'emigrazione. Vasto Via tocca¬ 
to una punta elevatissima. stii|>e- 
facente per lo stesso Mezzogior¬ 
no d'Italia che pur tante braccia 
ha gettato nei forni dell’emigra¬ 
zione: a Vasto l’esodo verso 
l’estero è stato pari a circa il 20 
per cento della popolazione! Un 
dato eloquente, che vale più di 
tanti discorsi sulla situazione e- 
comunica della zona che fa ca¬ 
po a Vasto. Un’agricoltura arre¬ 
trata sia nelle strutture (i con 
tratti predominanti sono la mez¬ 
zadria e l'enfiteusi) che nell'orga 
nizzazione (qui si deve ancora 
incominciare ad affrontale esi 
gonze basilari quali l'irrigazio 
ne) è stata la inolia di tale fuga 
in massa della gente verso i pae 
Si stranieri. 

Si aggiunga che l'agraria del 
Vastese conosce solo un princi¬ 
pio: quello ili rimanere aggrap¬ 
pata ad ogni costo ai propri se¬ 
colari privilegi. E’ proprio que¬ 
st'agraria che ha dato und buona 
parte del personale politico della 
DC abruzzese oltre che. natural¬ 
mente. tutti i pezzi arossi di Va¬ 
sto. Sono di qui, ad esempio. Spa- 


taro, Caspari, Bollori ed altri 
bigs della DC abruzzese a livel¬ 
lo ministeriale e parlamentare. 

Da questa situazione una pri¬ 
ma valutazione di fatto: battere 
la DC ed i suoi uomini per Va¬ 
sto e l'Abruzzo significa dare 
una sena spallata al muro del 
la conservazione, poter imposta¬ 
re in modo nuovo la ripresa del¬ 
l'agricoltura che rimane uno ilei 
c nodi » di fondo di tutta la re 
gioue. 

Come si presenta lo schiera¬ 
mento dei partiti a una settima¬ 
na dal voto? Vi sono due liste 
democristiane, ambedue piene 
zepi>e di « padroni *. Quella uffi¬ 
ciale è ca|>eggiata dall'on. Bot- 
tari figlioccio politico di Spataro. 
L’altra, ha in testa il sindaco 
uscente, l’avv. Ciccatone agrario 
come l’on. Bottan. La volontà di 
operare nell'interesse del paese 
e non delle clientele manca nel¬ 
la DC di Vasto, ma non difetta¬ 
no certamente in essa le ainbizio 
ni e le mire ili potere personali 
e di erupiK). Così c'è stata ba¬ 
ruffa grossa in casa della DC. 
Un gruppo, appunto quello di Cic¬ 
cai mie ha deciso di far per prò 
pi lo conto. 

Qual è la segreta speranza 
delle due liste democristiane? La 
passata amministrazione comuna¬ 
le ha agito cosi male, ne ha com¬ 
binate tante ili cotte e di crude, 
che ora le due fazioni ile. ten- 
tano (senza, però, esserne con¬ 
vinte) di soffiarsi la parte co- 


CALABRIA 


L'impegno del PCI 
nella battaglia per 
la difesa del suolo 

Il testo del documento votato al convegno di Ca¬ 
tanzaro - Due obiettivi essenziali: revisione della 
Legge Speciale e del Piano Pieraccini 


CATANZARO. 3. 

A conclusione dell'importante 
convegno regionale indetto dai 
parlamentari comunisti della Ca¬ 
labria. tenutosi domenica 27 no¬ 
vembre a Catanzaro, è stato vo¬ 
tato un ordine del giorno che 
riassume i punti essenziali della 
discussione e indica impegni ed 
obicttivi precisi per la difesa del 
suolo cnlabro. II convegno ha 
svolto i suoi lavori sul tema: 

« A 12 anni dalla Legge specia¬ 
le: i comunisti e la politica del 
suolo in Calabria ». 

Dall'ordine del giorno, stral¬ 
ciamo le parti fondamentali. 

t II Convegno, rivendicando la 
priorità che deve annettersi al 

I iroblemn della dif<*sa del suo- 
o. degli insediamenti rurali e 
dell’ assetto territoriale, sottoli¬ 
nea le responsabilità delle classi 
dirigenti e degli ultimi governi 
del centro-sinistra, che non han¬ 
no dato il poso dovuto al pro¬ 
blema ed hanno aggravato 'a 
situazione del dissesto idrologi¬ 
co con la distrazione di gran 
parte delle somme destinate al 
settore. 

« 11 Convegno è deU’opinione 
che non si possa concordare con 
la posizione del governo orien¬ 
tata al rinnovo de'.'.3 Legge Spe¬ 
ciale sganciata dalla program¬ 
mazione nazionale v dal Piano 
per la difesa del suolo. I.a pro¬ 
posta di proroga dell’addizionale 
del d*"» deve essere collocata 
flU'iitilizznzinne delle somme ri¬ 
cavate da destinare a razionali, 
masricci e continuativi interventi. 

t II Convegno, anche sulla 
scorta delle recenti analisi sulle 
caii'f delle catastrofiche conse ! 
gticn/e delle aliavi.ni nei con 
tro nord, ha confermato il giu¬ 
dizio die condizioni fondamen¬ 
tali per la sistemazione idrauli¬ 
ca montana sono: la presenza, 
l'insediamento, l’interessata ope¬ 
ra del contadino nella montagna 
e nella collina: che pertanto ogni 
piano d’intervento c di finanzia¬ 
mento deve essere collegato a 
provvedimenti di riforme, d'in¬ 
centivazione. di assistenza a fa¬ 
vore delle categorie contadine. 

« Il Convegno rivolge appello 
alle forze di progresso esistenti 
in tutti gli schieramenti politici 
democratici calabresi, alle orga¬ 
nizzazioni economiche sindacali 
e di massa, ai lavoratori e a 
tutte le re.rotazioni aff.ochè nel 
la regione <j cremo !« con.h'O": 
p*v l'afferma-sj ,-ii clima ca¬ 
pace di dar luogo alla mobilia- 
rione delle mas-.e popolari e ne¬ 
cessario por rivendicare: P prio¬ 
rità per la difesa del suolo c 
assetto territoriale, nel quadro 
iella programma7.mie naz.ona- 
e: 2) una programmazione na- 
ionalc democratica che esalti le 
orze produttive, preveda il con¬ 
rollo degli investimenti, in modo 
he essi corrispondano agli inte- 
cssi della collettività nazionale: 

) la sollecita realizzazione dei- 
riforme strutturali (urhanisU- 
a. agraria, sanitaria, della pub- 
lica amministrazione, del cre¬ 
do. l’ente regione), senza delle 
nali non sono raggiungibili gli 
t-ss; obiettivi della programma- 
oro: -I' la modif'O.j de! Piano 
icraren: nel suo contenuto e j 
■i s.ioi indirizzi ro moto che ' 
"<i 'enea conto del'e suddette ' 
(••'siderazioni lavata i Gruppi 
ons ìiari ComunisM di maggio 
un/a e di minoranza ai comuni 
alle province fri ; rappresen- 
n:ì comunisti in ogni settore a 
oler sollecitare negli enti locali 
negli altri organismi democra- 
ici prese di posizione consone 
U’importanza dei problemi trai- 


Reggio Calabria: 

accuse ai 
dirigenti dell'IACP 

REGGIO C.. 3 

I dipendenti dell’Istituto auto¬ 
nomo case popolari accusano la 
presidenza c il consiglio d’ammi¬ 
nistrazione di voler procedere in¬ 
discriminatamente ad una « rior¬ 
ganizzazione » dei servizi ispirata 
più a interessi clientelar! che da 
effettive esigenze di lavoro. 

II tentativo di contrabbandare 
l’assunzione ih nuovo personale 
e ili promuovere qualcuno non c 
nuovo: infatti, anche allo scopo 
d'impedire * arbitrarie interpreta¬ 
zioni sul regolamento del persia 
naie » le organizzazioni sindacali 
dei dipendenti dell'Istituto auto¬ 
nomo cj'O popolari avevano of 
ferto aìi'amininistrazionc dello 
istituto t la più ampia e respon¬ 
sabile collaborazione per la re¬ 
dazione di un piano di studio » 

Il rifiuto di tale collaborazio¬ 
ne ha. giustamente, allarmato 
tutto il personale che. proclaman¬ 
do Io stato d'agitazione, ha dato 
mandato alte sue organizzazioni 
sindacali di c prendere contatto 
con gli arrnni-iistrotori per accer¬ 
tare eventuali possibilità di «olu- 
z.oni poritive dei contratti » e 
di richiedere. < in attesa di un 
comune incontro per b migliore 
e def nitiva soluzione dei prò 
bierre ». che il consiglio di am 
m n «trazione voglia « sor>-u--e 
dere a ogn; -n.-z.i: va r.guardan 
te ;l personale e in particolare 
per quanto alt ene a nuove as- 
surz.oni ». 


spiala dell'elettorale democristia¬ 
no profondamente scontenta, an¬ 
zi scandalizzata, per come sono 
andate avanti le cose in Comune. 
Allora che fanno le due liste de? 
Si coprono di incredibili impropo 
ri. tali che la decenza non ci 
permette ili pubblicare. Naturai 
mente ignntano. sia l'ima che 
l'altra, i problemi di fondo ili 
Vasto. 

Insomma, anche con due liste 
la sostanza non cambia: gli uo¬ 
mini. sia dell’una che dell’altra 
lista, che riusciranno ad entrare 
in Consiglio comunale persegui¬ 
ranno la politica democristiana 
di sempre. 

A titolo di cronaca va riferito 
che una sortito pubblica di 18 
membri del clero di Vasto, che 
in un volantino si dichiaravano 
timorosi lìdia divisione dell'elet¬ 
torato cattolico, è «tata dimamt-n 
te smentita e repressa dall’arci- 
veseovo G. Battista Bosio il qua¬ 
le al Vicario generale ili Vasto 
mons. Bussi (primo firmatario 
del volantino) scrive, fra l'altro: 
« 1 sacerdoti compiano il loro 
ministero e non si impiccino in 
ima manifestazione che potrebbe 
dar luogo a delle reazioni perirò 
lo»e •>. E più avanti: « Lasciamo 
alla coscienza del popolo fare 
le sue scelte ->. 

In quanto alle altre liste, al di 
fuori di quella del PCI. c’è poco 
da dire. Il PSI-PSDI ha scarso 
seguito ed ha subito oltretutto 
la defezione di un consigliere 
uscente. Il MSI ed il PRI hanno 
presentato mezza lista ciascuno. 
Il PLI non si è presentato, con¬ 
vintissimo delle garanzie che dà 
la DC agli agrari. 

Praticamente lo scontro avvie¬ 
ne fra il nostro partito (della cui 
lista fanno parte anche alcuni 
compagni del PSIUP) e la De¬ 
mocrazia Cristiana. 

1 comunisti profondono impe¬ 
gno ed energie nella battaglia e- 
lettorale. I nostri compagni sono 
fiduciosi del voto popolare. E non 
nascondono il loro obiettivo: quel¬ 
lo ili un’ulteriore avanzata del 
PCI e di strappare voti e seggi 
alla Democrazia Cristiana. Dal 
1958 il nostro partito non ha co¬ 
nosciuto soste a Vasto, i voti co¬ 
munisti sono aumentati ad ogni 
consultazione fino a raggiungere 
il 33.6 delle provinciali del 1964. 
la più aita percentuale comuni¬ 
sta in Abruzzo. 

La DC appare seriamente 
preoccupata. Ha mobilitato stelle 
di primo piano: Moro. Andrcotti. 
Pastore. Si dice che verrà a 
parlare a Vasto anche Rumor 
prima della chiusura della cam¬ 
pagna elettorale. 

La visita dell’on. Moro è pre¬ 
vista per lunedi. Verrà ad « inau¬ 
gurare » lo stabilimento SIV (che 
produce vetri). Veramente la SIV 
funziona da oltre un anno e mez¬ 
zo. Non si capisce (o è fin trop¬ 
po scoperta) questa « inaugura¬ 
zione » ritardata. Ciò che non si 
giustifica è il fatto che l’on. Mo¬ 
ro. nella sua veste di presidente 
del Consiglio dei Ministri, si 
presti a simili parate pacchiana¬ 
mente elettoralistiche. 

La SIV occupa 1300 operai. E’ 
costituita da capitale pubblico 
(END e da capitale americano 
Ha Libhey. Owens. Ford. Glass 
Company deH'Ohio). L'impianto 
di questa fabbrica è frutto delle 
lotte della gente del Vastese che 
scese ripetutamente in sciopero 
negli anni 1961 e 1962 per riven¬ 
dicare lo sfruttamento del meta¬ 
no della zona in loco. 

Usufruendo di grandi agevola¬ 
zioni (fra l’altro, ottiene presso¬ 
ché gratis il metano che utiliz¬ 
za) è venuta la SIV. Oltre la 
metà del personale è stata chia¬ 
mata da altre parti d'Italia. La 
rimanente mano d'opera (questa 
pagata 4(L50 mila lire al mese!) 
è stata reclutata nel Vastese. in 
altre zone d'Abruzzo e persino 
nel Molise. Anche nella funzione 
di fabbrica-tampone la SIV è 
stata solo un cucchiaio d'acqua 
per la sete di lavoro di questa 
fascia depressa del Meridione. 
Inutile dire che. isolata comò 
j dal contesto economico e sociale 
| del Vastese la SIV non è stata 
e non fiotrà mai e-««*re il perno 
della rinascita di questo comprai 
sono. In comtienso in c«sa si 
I forgia la coscienza di classe de 
' gli operai. Moro avrà una gros¬ 


sa sorpresa allorché scorrerà le 

liste dei candidati, nella lista co- CANOSA DI PUGLIA. 3. ne (2 milioni) e daH'Amministra- 

inumsta figurano tre operai del- Canosa dì Puglia è un Conni, zìone di Bari (700.000 lire) è 
la SIV e fra essi un rajK) operaio. ne c j ìe grazie all'opera della stata distribuita a tV io anno sco- 

„* r f. ^voratori della ^i\ sono qq c | 1c ha q U j proprio il suo lastico a parecchi maestri e mae- 

nella lista comunista insieme con segretario provinciale Vito Uosa, stre. nella misura di lire 27 mi- 
altn candidati operai, coltivato spesso fornisce alla cronaca no- la ad alcuni, lire 49.000 ad altri 
n diretti e mezzadri, con prò ( jj episodi di malcostume c 100.000 lire ad altri sette, a 

fessionisti» commercianti ed arti- politico, di discrim.nazioue e dj compenso di un doposcuola che 


Nostro servizio 


In effetti la somma suddetta, 
fornita al Patronato dal Conni¬ 
ne (2 milioni) e dall'Amministra¬ 
zione di Bari (700.009 lire) è 


il «successo» della DC 

Si tratta della relazione di minoranza (PCI-PSIUP) della commissione di 
inchiesta nominata dall'Assemblea • Auto e fondi degli Assessorati usati 
per la campagna elettorale scudocrociata - 90 erogazione a religiosi 
Anche le « famiglie bene » tra i beneficiati 


ri diretti e mezzadri, con prò 
fessionisti. commercianti ed arti- 


Dalia nostra redazione i 935$ 

CAGLIARI. 3 ! 

La Giunta regionale presieduta . 


gialli. Sono tutti 1 espressione di corruzione. Sono note le ripetute I è notorio non essere mai stai») dall un. .Lfts.o Corrias ha tarpa 
una (Kilitica e di un partito, il interrogazioni di deputati cornu- effettuato. In particolare è ri- niente fatto uso dei fondi c dei 
PCI. dai cui successi e dalle nisti, e anche di socialisti, per sultato che a sette maestri è mezzi della Regione per assiep¬ 
ati avanzate, anche in battaglie conoscere come mai il segreta- stata pagata la somma di lire rare un successo olla Democra 
elettorali come questa, dipende un r j 0 provinciale della De porco- 100 mila ognuno per espressa cristiana e apli altri partiti 
avvenire di rinnovamento e di pisca regolare stipendio dalla pub- disposizione deU'Amministrazione di governo nel corso della cam- 
rinascita per Vasto e per l'A- bljca amministrazione per la sua provinciale, presieduta dal de pagna elettorale per la nomina 


bruzzo. 


•e di rinnovamento e di pisca regolare stipendio dalla pub- disposizione dell'Amministrazione di governo nel corso della catn- 

ta per Vasto e per l’A- bljca amministrazione per la sua provinciale, presieduta dal de pugna elettorale per la nomina 

qualità di insegnante elementare prof. Fantasia, che avrebbe su- del guano Consiglio regionale. 

m,|i or senza che in realtà metta mai bordinato la concessione della Queste conclusioni è giunta la 

vvaiTer mpmanari piede da diversi anni in una somma al Patronato alla condi- Commissione d inchiesta nomina 

scuola. Le risposte del Ministro zione che a beneficiarne fossero, (f 1 appositamente dalla Assemblea 

" non hanno mai soddisfatto gli appunto, i suddetti sette maestri. I N arda e formata ila rappresentali | 
onorevoli interroganti, nomine- Risulta inoltre che nel consi- li di tutti i gruppi. 
j| dimettono no l’ultima che assicura il Rosa giù» ili amministrazione del Fa- ‘- a relazione di minoranza, da 

lavorare al Provveditorato a ah t rimato, in \io!a/'one doTart. il borato dai compagni (limiamo 
fìttil rnncifl liori Studi di Bari in qualità di ispet- dello statuto ti;x>. è stato de-i So,tl !l Ver d rii e Armando /.uc 

UIIU consiglieri toro. anato du!l'\mii(ii.<:r.i/<*u' CO ca l ,rr i! , s,(/ bw dei 

I I | - Ma Ventatilo agli ultimi fatti ninnale (e il Provasi.tore agli ! esultati della inchieda e di una ( 

ClC dal Comune Che .-om .-tuli pinati ai.attni/.o 1 Studi ili Rari, ha rat.lLato la ooeumenuizione inoppugnabile, e 

ne <ie: ino:-.':" della Pubbli, a ! de-tgiu/ioiie) l'uff ir ale «gotta stata pnbblcnta dal (nuppo co 
,|ì DaIah.n Istru/cno e dell'Iute.no dai de- j r.o, par es-aidori iieH'o:g..inio j ‘'"("-'rio- L opuscolo, di l<> fin 

Ul lUIviiZtl comuni sii M o J «k-1 C'oiwkio t* fi 'in ì f { t! ì!ì tutti* ìc ctL 

p mw’/A t I Svuoiti e a cfielia tloirAmjivtìi* 1 aushvo ^vokistivo <1; r io o | ^***// l.+n'a comi* incerto di 

tM/uvit» i)"m iMui.t'»' ix"* tl t-U > rivi hìlìil^V ut S*t I Si trutta ~~~ I 


onorevoli interroganti, nomine- Risulta inoltre che nel const¬ 
ilo l'ultima che assicura il Rosa giù» ili amministrazione del Pa- 
lavorare al Provveditorato atth tronato. in \io!a/'one de'l'art. 11 


POTFNZA '( Sea'ntt e a quella ileU'Amtu n!- j medico .-.colastivo dt r io o 
Al Colmine otto consiglieri de- vwia'.x' ix-r m:/.:a Vedremo d .-cg.iito <!ie avià 

mocnstiani ai s<»no dimessi Nel Uva <io1 Srupjjo comunista. Si la denunzia <ii questi gravi epi- 

grupi» consiliare della DC il c 'hiede se saio a conoscenza di sodi a cui non sarebbe e«tra 

contrasto si è fatto profondo e àucnto recentemente emerso sul- nea nemmeno l'amministrazione 

aspro. Si è usciti finalmente, a fenili a disposi- provinciale, di cui fa parte co¬ 
quanto sembra, dalle contrappo- 7 io* 1 o del Patronato scolastico di 

sizioni solamente personalistiche Canosa di Puglia per la reahz- 

per arrivare ad una motivazione zazicne di doposcuola per gli 

politica della dissidenzit. aitimi delle scuole elementari 

La crisi che da tempo correva sede di approvazione^ del 


-geni ca un comunicato -- dello 
unico testo autentico ed integra 
le della relazione di minoranza 
autorizzato dagli organi dirigen- 


zione del Patronato scolastico di me autorevole consigliere anche vruppo. La pubblicazione 

Canosa di Puglia per la realiz- il segretario della De Rosa. Ed u . p { nocumento e stala ritenuta 
zazicne di doposcuola per gli essendo questi ispettore per non ( < 01 erosa dal t Cl y dal rz>u i 
aitimi delle scuole elementari si sa quali ispezioni presso il ’ . ,u r consentire all opinione può- 


ixiiitica della dissidenzit. aitimi delle scuole elementari si sa quali ispezioni presso il 

La crisi che da tempo correva 1° se ^ e approvazione del Provveditorati agli Studi di Bari, 
è uscita dal ristretto ambito del- bilancio consuntivo per l'amo corriamo il rischio che il Provve- 
le mura de per investire respon- scolastico 196S66 — si dice nel- ditore nomini proprio il Rosa 
sabilità più ampie: t democri- l'interrogazione — la maggiorar- a condurre l'Indagine del caso. 


blica di valutare i termini esatti. 
e purtroppo gravi, della degene- 


stianl, infatti, con una lettera in- za del consiglio di amministra- Dalla DC e da certi funzionar; 
viata alla sezione della DC la- zione del Patronato ha rifiutato che credette di servire lo Stato 
mentano la mancanza di un me- di ratificare la spesa di 2.700 000 ubbidendo ai segretari orovncia- 


LDlimillU li U.IUIIM IV 11 4 IW) )C* . p i 

mis m ss 

miti n r « a,. misfico da parte delta Demo era 


todo democratico sia nella pre- lire formalmente desi nata al li della DC c'è da aspettarsi di 
parazione che nello svolgimento do;»05ciiola del bilancio prevett- tutto. 

delle sedute del Consiglio co- tivo. ma in realtà e r ogata per |*al« Palacrìann 

munale. un <io;x>scuo’.a mai effettuato. ITalO rdIdSCIdnO 


zia cristiana e dei suoi alleati ». 

In altre parole. In documenta 

zinne non viene fatta conoscere palazzo di via Trento, sede del- 


' all'opinione pubblica per raqio 

ni scandalistiche, ma perchè i 
Italo Palasciano vaniti della opposizione di siiti- 


Per beghe elettorali di fazione 

La DC nega l'autonomia 
al «Magistrale» di Tricase 


sira sono convinti che « ogni mu- gnno inviati in « missioni spe 
lamento dell'attuale pericolosa st- fiali ». .Altri vengono impiegati a 

Inazione dell'Istituto regionale do- trascrivere indirizzi e incollare 

vrà essere conquistato dalla pres- francobolli sulle lettere che invi 
sione ferma e persistente dei la tano elettori di città e paesi a ro 

voratori e dei cittadini ». Di qui tare per l'assessore X o Y e per 

Tesigenza di informare il popolo In Democrazia Cristiana. Nella 


sardo, di raccoglierne la grate- fase conclusiva della campagna 

sta e il moto di sfiducia per raf- elettorale venne elaborato e se- ^ |(J tra ^i Prta j 2 - Assessorato 

forzare e fare andare avanti l'au- pioto, con estrema sapienza, un ' Lavoro e lica ‘istruzione, su 
tonomta. piano per girare tutta la provili- fg trasferta 13; Assessorato 

Il lavoro della commiss, ori e è c,a d, Cagliar, in IH giorni m ^ . Pubblic - su 78 ju trasjer _ 

ato lungo e laoonoso. Sono stati modo da rastrellare gli ultimi l(J 24 Assessorato Rinascita su 


cristiana! 

La DC. il presidente della 
Giunto, danno ai rappresentanti 
della Chiesa, i soldi della Ren o 
ne, investono nelle oliere della 
Chiesa i quattrini dei contribuen¬ 
ti. Penserà poi la Chiesa . pen¬ 
seranno i suoi vescovi, i suoi 
frati, le sue suore, a restituire 
alla DC c al presidente della 
Giunta, in altra moneta — prò- 
pagamìa e voti — quanto hanno 
ricevuto in assegni o in moneta 
sonante. Sta vescovi, preti e suo¬ 
re. eviiìentemente. non sono suffi¬ 
cienti. Ecco allora le associazio¬ 
ni religiose o similari, che de 
cono essere mobilitate cosi da ga¬ 
rantire il « trionfo » democristia¬ 
no e « schiacciare » elettoralmen¬ 
te 1 comunisti, sempre con i fon 
di pubblici. 

Le erogazioni di milioni e mi 
I ani fioccano : al rag Biracchi 
pei gii Conimi di Azione Catto 
bea. al doti. Raffaele Garzia per 
la Settimana Liturgica, a -• (ami 
glie bene ». ragionieri, ingegneri, 
professori, dottori, commendatori 
e nobili. Tutta gente non certo 
bisognosa di sussidi. Oltre i mi¬ 
lioni destinati a costoro non dav¬ 
vero per superare un particola¬ 
re stato di necessità, circa 10 
milioni sono stali dislribuili per 
assistenza spicciola. 

E poi le trasferte, le missioni. 
gli straordinari fasulli pagati ai 
funzionari (diecine e centinaia) 
diventati galoppini elettorali de¬ 
mocristiani. 

L’on. Efisio Corria; , Ecco alcune motivazioni delle 

trasferte: * Al seguito dell’asses- 
, , -, j » 1 so re ». oppure « per disbrigo pra- 

palazzo di via freno, sede del- ||f , le assPssnrnto ». [/organico re¬ 
ta Giunta e degli uffici a n uni- gioì,ale. durante la campagna 
stralli'. Tutti s, muovono. Dieci- plplluralp ppr n Quar(o Consiglio, 
ne. centinaia di funzionari tei,- pra Kpquente: Presidenza del 
gnno pinot, ,n « missioni spe , a Giunta, su 93 in trasferta 11: 
dati». Altri tengono impiegati a Assessorato Agricoltura, su 77 in 
trascrivere indirizzi c incollare trasferta 3S: Assessorato Enti Lo 
francobolli sulle lettere che nifi s .„ s , |f| trasferta 2 4: Asses- 

tano elettori ni riffa e paesi a io sornto Finanze, su 1!S in trasfer - 
tare per l assessore X o l e per Jfj 24 - Assessorato Igiene e Sani¬ 
la Democrazia Cristiana. Nella (à :{7 jn , rasfprta J2: Asses- 
fase conclusiva della campagna morato industria e Commercio, su 


stato lungo e laborioso. Sono stati modo da rastrellare gli ultimi 
consultati documenti di ogni ge- voti. 

nere. lettere, libri contabili ed al- L’Assessore agli Enti Locali in 
tro. Sono state sentite diecine di trattiene una fitta corrisponden- 
persone. funzionari minori e fan- za con parroci e segretari di se 
zionarj di grado elevato. Un da- zione de. Xel corso di tre mesi 
to emerge subito, con estrema appena S sindaci ricevono noti 
chiarezza: la Democrazia eristin- zie dall'Assessore agli Enti loca 
na fa larghissimo uso dei fondi li: egli è occupato con preti e 


25 in trasferta 1(>; Assessorato 
Trasporti e Turismo su 28 in tra¬ 
sferta li: Crai, su 94 in trasfer¬ 
ta 29. Si salva solo la Ragione¬ 
ria generale: nessuno in tra¬ 
sferta. 

Le motivazioni delle uscite in 
provincia sono di genere diverso. 


denti dell Istituto Magistrale di tratti di una tenenza di cara- 
Tncase a causa della notizia dif- pjnieri. 


direzione scolastica, sia che si tore agli studi. 

tratti di una tenenza di cara- Il settore scolastico salentino 


fusasi in questi giorni, secondo 


meri. non può essere considerato più ol¬ 

ila i docenti e gli studenti di tre uno strumento di i»ctere. di 


risolvere i problemi della collet- anche queste, con apposito de 
tività. ma per perseguire obietti- creto. da 2a a 55 milioni. Per 
Vi di predominio assoluto, pre- l'uno e per l'altro capitolo le som 


corso di costruzione o consegnati 
nel periodo in esame risultano 
appena 10 . Ma non ha importan¬ 
za: ai finì di un successo eletto- 
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Istituto - che attualmente Tricase non sono disposti a tol- propaganda e di clientela elet- che s, estende a, suo, me realmente erogate - nel pe- rQ , e deUa ' DC la conseona di un 

costituisce una « sezione <acca- lorare ancora una voUa le mano . [oralo de. ri! ambulatorio produce quasi lo 

ta » del Maestrale* P. bicdiam » vre prc c! c ttorali dei notabili de. c ; Marina tnltn^hi 6 ih jo °” 1 e C stesso effetto della promessa di 

n!..!f^ c . I ^ harei ° subito interessato la Eugenio Manca 4 tn,n„AL costruirlo. Perciò, si fanno irtol- 


di Lecce - sarebbe sul punto di hanno subito interessato la 
divenire « sezione staccata » del¬ 
l'Istituto Magistrale di Casarano. 

L'agitazione è determinata non “ 

tanto dalla preferenza di dipen¬ 
dere da questa o da quella sede ■ J 

(co.sa su cui. per altro, si po- Lecce: a proposito d 

trebbe aimlie discutere), ma es- --- 

«esizialmente dal fatto che — ove 

questo mutamento di direzione ■ # • 

avvenisse — il Magistrale di Tri- V " ||AJL||Ay|Mi 

case vedrebbe inesorabilmente J Uj 

svanire ogni prospettiva di auto- 

nomia. _ 

notizia ha subito diffuso un J _ Ai _ — 
malcrxitento e ha detenni- m 

nato il sorgere di alcuni comi- W m 

tati di agitazione cui fanno ca¬ 
po docenti, studenti ed orgamz- ^ . . . 

zazioni giovanili. 11 proL Antonio Dal nostro Corrispondente 
Girasoli, docente al Magistrale di LECCE, 3 

Lecce nonché consigliere comu- Lecce è senza dubbio una cit¬ 

rulle indipendente di sinistra a dove accadono cose stranis - 
Tricase ha rivolto una interpol- sime. Il nome del dottor Vito 


Lecce: a proposito di case popolari 

1/ intraprendente 
dottor Vito Bianco 


E’ un fatto che il bilancio del- 49 milioni tondi. 
la Regione viene utilizzato come Malgrado la estrema latitudi- ‘ / j. 

se fosse un patrimonio privato ne della possibilità teorica di uti- h ’ Jf - F j V somme er0 gate 
della Democrazia Cristiana. E lo lizzo dei fondi di rappresentanza „J r at ° r '' rp ' p veJ l'altro mà 
istituto Autonomistico non oppa- del Presidente della Giunta, è tut- ^ f - b . ’ 

re pài come una conquista popo- tavia difficile ammettere che la Jl nr JnerZ^nli 

lare, ma come un feudo del par- maggior parte dei denari siano h ° ] 

tifo d, maggioranza relativa In- stati versati con una valida giu- ,n m,sura ‘ m P ress, ° 

somma, ci troviamo di fronte a stificazione. ! beneficiati sono lo na !l' e ' hnr 

a»-"* <*• to*»*™ * Capila,, X 


casi tanto clamorosi che morite- Arcivescovo di Capitari mons. 
rebbero, oltre che una severa Botto per 2 milioni, il Vescovo di 


condanna politica, rinfcruento del Oristano mons. Fraohi per un n ; nr nnìi nnrernatiri notti 

incastrato. milione, il Vescovo di Igìesias “""'Jj' 0 ™*!,', ^IhhUrUà nUivi 

Lami,, giri elettorali per mons. Giovanili P,rostri, per 500 1 ed J T ^ u ' u , m - , ppfu ! Poli _ 

» A RSfwnrr% uz« « » «. rKsrs?'"- ' •** p, “ 

ru OlMllVW K«9ione -Sarda. Le macchine a pozioni a religiosi, tra i qual, nc . ne . 

disposizione degli asscsori. che in quasi lutti i vescovi della Sarde. L Istituto Aul orni Leo - 
periodo normale percorrono in gna. parroci di importanti locali- to piegato (e tiene u t pie- 
modesti compensi, favorendo in media 2 mila chilometri al mese. fa. suore, frali. Per la maggior JJ - ' ° lle g SÌ{ l cnZ p „.? r 
tal guisa tutta la „s. affezionata in periodo elettorale arrivano per- parte di essi l'erogazione attiene cici ^uo, alleai, a, 0 i n L- 
clientela ». fino a percorrere circa 7 mila allo scopo (per lo meno questa c scandalo deve cessare. La Reno- 


I ■^|%|| IV V Regione Sarda. Le macchine a pozioni a religiosi, tra i qual, 

disposizione degli asscsori. che in quasi tutti j vescovi della Sarde- 
periodo normale percorrono in gna. parroci di importanti locali- 
modesti compensi, favorendo in media 2 mila chilometri al mese. tà. suore, frali. Per la maggior 


C'è bimano di commenti"> Noi chilometri in un mese. Un'altra la giustificazione ufficiale) di an¬ 
no In rrJrbnmn e nomarmi,n m. P™va della utilizzazione depli au- dare incontro ad uno stato di ne¬ 


ve non può subire una ulteriori 
degradazione. Scopo della cam¬ 
pagna che il PCI e il PSIUP van¬ 
no conducendo in Sardegna è di 
moralizzare, ripulire, salvaguar- 


TriM» ha rivnlm .mi intprne). 7» - j . ì .. iVT non lo cred-amn e romunnun m prova acua umtzzaztone aepti au- aarr incorino <m uno staio o, nc- rrv-r . -i peni r» 

hn» a w 11 «<”"* dottar Vito ”•**™"?“*** tomczz, fu„z,one elettorale la cessità non dettagliatamente giu- Ragna che .1 PCI e ,1 PSIUP van- 

lanza al saldato. Ics ministro Bianco a Lecce non e nuovo. Si r \bne impossibile ripetere le po- . . danti riami deali itinerari iti firato In ef letti le eroaazioni v0 conducendo in Sardegna è d, 

Codacci Pisanelli. per conoscere tratta dell'ex direttore della se- cne ma vivac, considerazioni che %'•delie macchine aprono vrrqueìlo chesòno: moralizzare, ripulire, salvaguar- 

quah iniziative concrete saranno de leccese dell'Istituto Autonomo abbiamo ai utn modo di cogliere arvcnoono nP n a maagioranza dei la realizzazione di un disegno dare l Istituto, con il contributo 

assunte dall'Amministrazione per Ctm . PopoìarL implicatn nello fra 1 opinione pubblica leccese. 2ÌSrS elelJoraie Z vuole ossia,Zr attivo della popolazione. 

allontanare una stm.ie etcn.ua- mandalo che qualche anno ad raìe d , ciascun assessore. Xon si I appoggio del clero per garan- fiiiKPnnfl Podda 

1 ,. , _ dietro ha investito — o meglio “• rii. c -a npcci/no che stia termo nel tire il successo della Democrazia 


Il problema da affrontare oggi 


dietro ha investilo — o meglio 
t terremotato » — questo istituto 


non è quello de! mutamento d> di 'stesso. J 

rezione ma quello dell autonomia. I \ orì possiamo qui rifare la sto- ! [" 
autonomia più volte rivendicata | T;a dello scandalo, ma essa com- I 
dallo -tesso pro-ate del MaCi-tra- i prcn rf P tutto un po': pere fnsul- , 
le d: Lecce: so.o con i antotiomia. j p forniture inesistenti o d, mmo I 


infatti. l'Istituto di Tricase potrà 
risolvere ì numerosi problemi di 
funzionalità, di efficienza e di 


re entità rispetto a, pagamenti, 
favoritismi d'oani genere, ecc. Al 
la magistratura sembrò che il 


attrezzatura ancor oggi insoluti Bianco non fosse estraneo a tut- 
(basti pensare che gli oltre 400 {Q questo; anzi è probabile che 


Siracusa: rotte le trattative 
per il contratto provinciale 

30 mila braccianti 
da domani in sciopero 

Dal nostro corrispondente | T’Su/^'d. 


studenti sono alloggiati in un se¬ 
colare castello nobiliare,.disadat¬ 


to. umido, dalle finestre addirit- r : t , r/ir ; 

* __-_ J: _ 1 -\ r\.i __I* i *' 


a suo carico fossero emerse nu¬ 
merose irregolarità, abusi e ille- 


c'è nessuno che stia fermo nel » tire il successo della Democrazia 


Uno splendido dono agli abbonati annui, 
vecchi e nuovi, all'« Unità »> per il 1967 

«La leggenda di Ulenspiegel» 

di Carlo De Coster 


tura prive di vetri). Dei resto è 
un Istituto che ben merita l’au- 


Xonnstante che il Bianco non 
fosse il solo personaggio degna 


tcnomia se si considera che già d j attenzione, fatto sta che in se- 
ha alle sue spalle a differenza ouifo ad una inchiesta solo que- 
dj quello di Ca-arano — tutta una !t ; r]Tjnrp vrnrip incriminato e 


«aziona- SIRACUSA. 3. 

^esa’ti^e L’;n’.ransigenza del padronato 
la il con* asrano ha provocato la rottura 
/in modo delle trattative per il rinnovo del 
agli inte- contratto provinciale dei brac- 
nazionale: ciano, scaduto fin dal giugno 
zione del- scorso. Rigettando tutte le nchie- 
[urhani«t ; - ste dei sindacati. l'Unione aan 
della pub- ro!!ori intendeva recepire solo le 
del ere- norme del recente patto naz:o 
r-nza delle naie con l’unica variante di un 
ngibih (Zìi aumento salariale del 2 r x. 
ocramma D, fronte a questa posizione. 
del Piano cf)e r . OI , ha alcuna ff a-tdicaz on.' 
■rtenuto o | economica la Feferbrat c an: 
moto che fGIL. la F1SBX CISl. e la UISR\ 

' siild.'tte j a.ovano confermato la .oro 
i Gruppi disponibilità alla conclus’ooe di 
i maeffio ., n av -cordo che affermasse: 1) il 
ai cnnv.ni recepiremo di tutte le norme 
h 01 P a R° nazionale: 2) l'aumento 
enti locali dei salari dei 10%; 3) la unifv 
democra- cazione delle due zone esistenti 
<* consone per l’agnimeto, da realizzarsi an- 
ilemi trai- che gradualmente sia per quanto 
attiene alla differenza salariale 


una cassa provinciale per i :r.tc 
eruzione delle indennità di iezeo 
per malattia, infortunio e disoc¬ 
cupazione; 5) il riconoscimento 
del principio della trattativa 
aziendale. 

La caparbietà degli agrari nel- 
rarroccarsi sulle stesse posizioni 
ha provocato ancora una volta 
la rottura de!!e trattative. Tren 
tornila lavoratori dola terra quin¬ 
di. a part ire da Iure li 5 d:eem 
bre. scenderanno in sciopero prò 
clamilo -ini s.ndac.ati a coneln- 
s.ono (V-i.e ass^'ir.bioe hraccian- 
t : !i oN' «: s,»no smite fino alla 
sera del 2 invìi))re 

E' stato d (T i«o un volantino 
con cui viene chiesto a tutti i Cit¬ 
tadini di essere, come sempre, 
solidali « con la giusta battaglia 
dei braccianti che é lotta per il 
progresso, per la civiltà c lo svi¬ 
luppo delle campagne del Sira¬ 
cusano ». 

Francesco Vinci 


tradizione curia-torio: e-i-te ;n- tradotto in carcere, in attesa di 
fatti fin da. 19L. come .-cuo.a ^ ,rliz:n E s'crnmr ; ì tempo pgs- ) 

parezffia.a. miti, e g.a dal fio è taro ed u processo non s< era * 

divenuto -.la a.e. .eblx- d.-nq io ancora celeb T a*o. qualche mese j 

tutte .e carte n •‘ezo.a. . f n -, B’onrr, è -tato rimesso in 1 

Ma rxn cosi la nv-mo 1 rafia ,., )r r- P . prore sor. a 
\i..i -ie...» I)i de. •..»,»» .aizo e ie. j O r a. una in.’., libero, che ras a | 

Ba-'O S i.t .i,o ff .uché e *>.iuP : r, s-Tlodatn -’uro r r? Ha ! 

b;o che la-'i'da dee.s .ne de. . aru j 0 uva i^-lla idea, anzi bcl- 
camh amento .h Lrezione .m v-e.e , a c;i , lattaria non ci 

a loro, i ca.co.i e.PtTo-a.: de. ^ er,t : amo di augurare molta for- 
-t'nu.ore re.rari. de.. a>.-e-sore turni: ha co-'f’tM :o una * nrganz- 
prov.nc.a.e Licchet.a ipre-.de del nazione t. tale STEA (Stirì-n Te- 
Mac.-tra.e di Ca-arano...) e .or- cn j P a e di Economìa Aziendale ) 

> anche ned a-.-e.-so. e De Gui-ep- pd ba j nr jato a tutti gli a.s-'eana- 
pe — tutti de —. hanno eviden- 1aT} d j case popolari. Gcscal. fn- 
temente consigliato questa so.u- Clt pcp VTta j attera a mezzo dcl- 


zione a queda del. au.momia. j a q ua ] P s j irritano i destinatari 
anche so forse comporterà tin pie- a r jcolaersi al Bianco per < qual- 
C 0 ;O dispiacere a Codacci-Pisa- siasi problema tecnico e di di- 

fK V. J ... ritto, riguardante la tutela dei 

L .n va-lenza e 1 egocentrismo di Jnrn interessi » (li. 

Ferrari, dei re.-to. sono ben no , 7xj j pììpTn p ,- niP ove maanìfican- 
L. rorni-tante che^ q ie-to per- do j . prr ..j rbp , oraamzzazio 

nTl>iw.it % ^t'‘ COrT.fl3 - I r » « f rr/rtorz» *- co'i-. ■» rwv:l-i 


rtrra.i. et i ** : lettera p r n-eaue mannì(icari- 

ti. rornv-tante che^ q ie-to per- do j . prr ..j rbp , oraamzzazio 
sotuzzio -;a c.ns,c.i,- e com.na- f n , /7) i,- ribjPrP - <erv-:z. nei'a 

•-- cui esecuzione im.reghiamo tut 

^ • ta !a diligenza e ti-mpestività po« 

Convegno agrario ^h.ie m-'mon de. no«tr: ìmpc 

® ^ ffni e coscienti delie relative re- 

domani a Taranto ^ rt ,r.„ w 

TARANTO. 3 n'zzoz'onc » si arrale della col 

l,a Federazione comunista ha laboraztone di valenti liberi prò 
indetto, per iunedì 5 dicembre, fessionisti (e sarebbe assai illu- 
presso i locali della Federazione minante conoscerne i nomi), e 
stessa, un convegno provinciale che un’opera di spontanea pro¬ 
agrario di partito al quale par- pagando * ci aiuterà al potenzia- 
teciperanno tutti i dirigenti co- mento della ns. « oroanizzazio- 
munisti della provincia ionica, ne » e al mantenimento dei tu. 



Massacri 
spagnoli 
ad Anversa 


(Incisione ripresa dall'edirione originale del volume « Guerre e assedi dei Paesi Bassi » pubblicata ad 
Amsterdam da Michel Colin nel 1616) 


Il libro è illustrato da 60 incisioni in bianco e nero nel testo e 32 riproduzioni a sei colori a piena 
e doppia pagina fuori testo tratte dai capolavori del grande pittore fiammingo Pieter Bruegel 
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I lavori cominceranno in primavera 

‘ 

Nuove attrezzature 
sportive ad Arezzo 

t 

Una dichiarazione dell'assessore comunale allo Sport, Polverini 
Sono già pronti i progetti per un centro di addestramento di 
atletica, una piscina comunale e un campo di giuochi per ragazzi 


Dalla nostra redazione 

AREZZO. 3 

L'ampliamento e la definizio¬ 
ne delle attrezzature sportive 
della nostra città costituiscono 
argomento di largo interesse 
nell'opinione pubblica aretina. 
Si è tornati a parlare in questi 
giorni, della piscina comunale, 
della pista di atletica, del cam¬ 
po da giuoco per ragazzi. Nel 
merito abbiamo ritenuto utile 
chiedere informazioni al com¬ 
pagno Polverini, assessore co¬ 
munale allo sport. 

« Qualche mese fa — ci ha 
detto l’assessore — il Comune 
istituì la Consulta comunale 
per lo sport elle è già stata 
insediata. Con essa tutte le so¬ 
cietà e le organizzazioni spor¬ 
tive della nostra città contri¬ 
buiscono alla soluzione dei pro¬ 
blemi inerenti lo sport, com¬ 
preso quello delle attrezzature. 

In questo campo la Consulta 
sarà chiamata ben presto a di¬ 
scutere un piano generale di 
realizzazioni. Per intanto, co¬ 
munque, esistono alcune opere 
già avviate a soluzione da tem¬ 
po e che possono trovare at¬ 
tuazione in breve. Anzitutto il 
Centro di addestramento e for¬ 
mazione fisica che riguarda i 
ragazzi delle scuole elementa¬ 
ri: esso verrà costituito presso 
il Palaz/etto dello Sport e i fi 
nanziamenti necessari, circa 
due milioni, sono già stanziati 
in bilancio. Non appena il hi 
lancio sarà approvato, se l’au¬ 
torità tutoria non avrà ritenuto 
di depennare la cifra, si pas¬ 
serà ad una sollecita realizza¬ 
zione. 

Per quanto riguarda la pista 
di atletica, di cui è viva l'at¬ 
tesa e che dovrà trovare sede 
presso il nuovo stadio, esiste 
già un progetto esecutivo, adot¬ 
tato dal Consiglio comunale fin 
dal gennaio del ’GG ed è previ¬ 
sta una spesa di 2-1 milioni, fi¬ 
nanziata per 8 milioni con un 
mutuo concesso daU'Istituto per 
il credilo sportivo; per il rima¬ 
nente il Comune non dispone 
di alcun finanziamento specia¬ 
le: si stanno ricercando le for¬ 
me più celeri ed opportune at¬ 
traverso un'operazione straor¬ 
dinaria con un istituto di cre¬ 
dito autorizzato. Il bilancio ’fiG 
prevede comunque la contra 
zione di tale mutuo. 

Fin dal luglio del ’(H il Con¬ 
siglio comunale approvò inoltre 
un progetto per la costruzione 
di un campo sportivo per squa¬ 
dre giovanili che però non è 
stato possibile ancora finan¬ 
ziare. Comunque nel luglio 
scorso il Consiglio comunale 
stabili di spostare l’area di ubi¬ 
cazione del campo sportivo già 
prescelta in S. Clemente, alla 
zona sportiva prevista dal Pia¬ 
no per la edilizia economica e 
popolare nel comprensorio Giot¬ 
to Est, in prossimità del nuovo 
stadio. L’opera ha trovato fi¬ 
nalmente un finanziamento me¬ 
diante un mutuo concesso dal- 
l’Istituto per il Credito Sporti¬ 
vo: per l'inizio dei lavori non 
manca che l'approvazione, da 
parte del CONI, deH'ultima de- 
- liberazione consiliare dato che 
la Giunta provinciale ammini¬ 
strativa ha già approvato tutti 
gli atti relativi ed il Comune 


Commemorazione 
di Massimo 
d'Azeglio a Livorno 

LIVORNO, 2 

Promossa daU'Istituto per la 
Storia del Risorgimento e con 
l’adesione del Comune di Livor¬ 
no. sabato 3 dicembre, alle ore 
17.30. nei locali della Casa co 
munalc della Cultura, nel cente¬ 
nario della morte, sarà comme¬ 
morato Massimo d'Azeglio. Ora¬ 
tore ufficiale Eugenio Artom 
presidente della società toscana 
di Storia patria. 


è già entrato in possesso del¬ 
l’area riservata al campo 
stesso. 

Quanto alle piscine, recente¬ 
mente sono stati presentati al 
Comune due progetti di massi¬ 
ma redatti da privati per la co¬ 
struzione di altrettanti centri 
sportivi da situarsi nella zona 
del Maspino e costituiti da pi¬ 
scine e da campi da tennis. 
Tali progetti hanno ottenuto il 
parere favorevole sia della 
Commissione urbanistica che 
della Commissione edilizia per 
cui non resta che da attendere 
i relativi progetti esecutivi. 

Il Comune però realizzerà 
una piscina comunale, coperta. 


a scopo addestrativo. A tale ri¬ 
guardo sono stati richiesti i prò 
getti esecutivi ad una ditta spe¬ 
cializzata in costruzioni pre¬ 
fabbricate, la quale si è impe¬ 
gnata a realizzare a spese pro¬ 
prie l’opera che sarà successi¬ 
vamente riscattata dalVlomune 
sulla base di una consunzione. 

Per ultimo, resta da menzio¬ 
nare la costruzione di due cam¬ 
pi da tennis, 1 in aggiunta a 
quelli già esistenti, presso la 
palestra di S. Clemente: se non 
si opporranno eccessive diffi¬ 
coltà di ordine finanziario, i 
due nuovi impianti dovrebbero 
essere disponibili già con la 
prossima prima\era ». 


MOSTRE D’ARTE Nchermi e ribalte 


«Personali» di Giontella 
Mercuri e Russo a Terni 



I 


f 



ANCONA 


Si ripete la bella iniziativa dell'anno scorso 


Capodanno a Spalato 
per i lettori dell’Unità 

Il programma della manifestazione 






ANCONA. 3. 

Anche quest’anno la redazio¬ 
ne anconetana de l’Unità — con 
la gradita collaborazione del¬ 
l’Ente Provinciale del Turismo 
ed in particolare del suo pre¬ 
sidente Francesco Renzi — ri¬ 
prende un'iniziativa già felice¬ 
mente sperimentata nel 1965: 
Capodanno a Spalato. 

L'anno scorso circa 150 let¬ 
tori del nostro giornale ritor¬ 
narono dal soggiorno e dai fe¬ 
steggiamenti di Spalato con un 
vivo e piacevole ricordo. Que¬ 
st’anno la simpatica manife¬ 
stazione di fine d’anno prevede 
una serie di novità che — sen¬ 
za a quasi aggravio di spesa 
— sono state riservale ai no¬ 
stri lettori dai compagni iu¬ 
goslavi in nome della profon¬ 
da amicizia che unisce le due 
coste dell’Adriatico. Ma venia¬ 
mo subito al programma. 

Venerdì 30 dicembre: imbar¬ 
co ad Ancona alle ore 23 sulla 
moderna e veloce motonave 
<t Iacopo Tintoretto » da pochi 
mesi in servizio nell'Adriatico. 

Sabato 31 dicembre: arrivo 
a Spalato alle ore 12.30. pran¬ 
zo presso l'IIotel Marjan (1. ca¬ 


CAGLIARI alla Galleria degli artisti 


Inaugurata la «collettiva» 
di pittura contemporanea 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3 

Una collettiva di artisti italia¬ 
ni si c attorta il 1" dicembre 
pres'O la Galleria degli Artisti, 
a Cagliari nel poitico S. Antonio 
I.a rassegna offre un vasto pu 
| no rama della pittura italiana con- 
» temporanea. Tra i nomi piu inte¬ 
ressanti. quelli di Birolli. Ca¬ 
labria. Brindisi. Treccani. Gut- 
tuso. Zancanaro. Migneco, Carrà. 
Attuardi. Rosai, Vespignani, Mo- 
randi. Dova. Ca ss ina ri. Capogros¬ 
si. Sironi. ed altri. 

Per il pubblico sardo, la mo¬ 
stra è decisamente importante. 
Infatti, è la prima volta — an¬ 
che se ogni artista è rappresen¬ 
tato da un solo quadro — che 
in Sardegna si ha la possibilità 
di una vahitazicne comparativa 
di ciò che si muove nella p t- 


tura odierna. 

Il discorso die si jxitrcbbe fa¬ 
re sulla rassegna è abbastanza 
lungo. Bisognerebbe, cioè, ripren- 
j dere le fila di quella polemica, 
che n Italia ha avuto momenti 
vivii-cmi. ->iil ruolo e la funz.o- 
nc dt-’la p 'tura nella società. Il 
di^cor'O clic si potrebbe fare, 
in sostanza c questo: a cosa ser¬ 
ve la pittura? Passando iti ras¬ 
segna le opere esposte, viene in 
primo piano la tesi che la pittu¬ 
ra deve essere innanzi tutto un 
elemento di comunicazione. E che 
la pittura è strettamente legato 
a fattori logici e ideologici: an¬ 
che quando essa è conservatrice 
e reazionaria. Una conferma di 
ciò viene dalle opere di Trecca¬ 
ni. (già conosciuto a Cagliari), i 
cui contenuti di avanguardia so¬ 
no espressi attraverso un linguag¬ 
gio chiaro, identificabile, coe¬ 


rente. 

Questa mostra, alla quale sono 
presenti e le tendenze metafisi¬ 
che. quelle realiste, quelle astrat 
te. quelle segniche. quelle pop. 
e quelle neotìgurative. permette 
di individuare i termini del di¬ 
scorso sulla funzionalità c sulla 
ideologicità dcll’cperazione pitto¬ 
rica. Si coglie, infatti, il cammi¬ 
no che. attraverso momenti con¬ 
trastanti e spesso violentemente 
polemici, è stato compiuto in 
Italia in tale direzione. Questo 
ci sembra il succo, la sostanza e 
l’utilità di iniziative di questo 
genere, a cui noi suggeriremmo, 
perché siano completamente uti¬ 
lizzate dal pubblico, una ampia 
presentazione in catalogo. Il lin¬ 
guaggio della pittura non si av¬ 
vale. infatti di regole da tutti 
riconoscibili, come quello dell3 
letteratura, per esempio. 


tegoria) ove anticipatamente 
saranno prenotate le camere 
da letto per i partecipante, 
alle ore 21 inizio del veglione 
di Capodanno, nel salone del 
Marjan: cenone a base di piat¬ 
ii tipici della Dalmazia . due 
orchestre, i più noti cantanti 
slavi di musica leggera, pre¬ 
sentatori della TV jugoslava 
ed italiana. 

Domenica 1. gennaio: prima 
colazione, mattinala libera: al¬ 
le 13 pranzo di Capodanno; nel 
pomeriggio trattenimento dan¬ 
zante e festa dciramicizia ita- 
Io-jugoslava; alle ore 20 cena, 
ballo nei saloni dell’albergo 
(nelle due giornate i parteci¬ 
panti potranno accedere gra¬ 
tuitamente al night-club del- 
l'hotel). 

Lunedì 2 gennaio: prtrma co¬ 
lazione. partenza, arrivo ad 
Ancona alle are 18. 

La quota per ogni parteci¬ 
pante (soggiorno al Marjan, ve¬ 
glia di Capodanno, cenone e 
viaggio Ancona-Spalato e ritor¬ 
no) è di 19.500 lire. Si tenga 
presente che solamente la la- 
riffa del viaggio è di circa 7.500 
lire a persona. Per gli imbar¬ 
chi sarà sufficiente un docu¬ 
mento di riconoscimento (carta 
d'identità, patente di guida 
ecc). Da riferire che tutti i 
partecipanti potranno concorre¬ 
re ad un referendum turistico 
con apposita scheda che verrà 
consegnata durante la traver¬ 
sata. L'iniziativa c jugoslava. 
Sono in palio ricchissimi premi 
fra cui 48 soggiorni per una e 
due persone nelle più note lo¬ 
calità turistiche jugoslave e 4 
crociere di 15 giorni in Adria¬ 
tico durante il periodo estivo. 

Nella piscina riscaldata del- 
Vhotel chi vuole potrà parteci¬ 
pare ad una caccia al tesoro 
subacquea. In particolare, la 
piscina sarà trasformata in un 
mare Adriatico in miniatura. 
Sul fondo lo sloqan della col 
labnrazione fra i due litorali: 
due sponde, stesso mare, stes 
so sole. Nella traversata di ri¬ 
torno a tutti i gitanti sarà of¬ 
ferto un cestino da viaggio. 

Le adesioni dovranno perve¬ 
nire alla nostra Redazione (via 
Calatafimi. 1 - Ancona). Con¬ 
temporaneamente ci dovrà es¬ 
sere inviata, tramite assegno 
bancario o raglia postale, l’im¬ 
porlo della quota di partecipa¬ 
zione. Rispondiamo anche ad 
eventuali richieste di ulteriori 
informazioni. 

Nella foto: una veduta del- 
VHotel Marian. 


TERNI. 3 

Giuseppe Russo. Vene! io Gioii 
tclla. Gian Riero Mercuri sono 
i tre ai listi ternani clic esjxm 
gono m tie sale divulse della 
nosti a città le loro opero mi¬ 
glimi. Non a caso i tre pittou si 
presentano alla cntica ed al 
pubblico in tre sale diverse: Mer¬ 
curi al Drago. Giontella alla gal¬ 
leria Bazzi. e Russo alla Bottega 
Mariani. Tra loro c’è solo la coni- 
cidcnza del tempo in cui si pre¬ 
sentano tanto gli stili sono di¬ 
versi. 

Giuseppe Russo, il più anzia 
no. dopo aver esjiosto in diveise 
gallerie del nostro paese ed al¬ 
l’estero si presenta con una eer 
ta maturità tanto espressiva elle 
di idee. Le xilografie di Russo 
sono note ed affermate: macchie 
d’inchiostro che presentano il 
volto contorto della natura. 1 
suoi dipinti hanno forse maggio¬ 
re forza: basti citare alcune te¬ 
le. come « L’officina » e « 11 bat¬ 
tello » che ci danno lina figurazio¬ 
ne del mondo del lavoro, assai 
vigorosa. 

Mercuri, con le pittografìe ad 
olio c la tecnica mista approfon¬ 
disce ulteriormente il suo linguag¬ 
gio post-infonnale. Un linguaggio 
che ai più resta astruso. Ancora, 
solo una ricerca i>er affinare la 
sua espressione. Linee, macchie, 
segmenti, figurazioni informali 
elle hanno un certo iiotere ospre.s 
sivo nel mezzo dei grandi spazi 
bianchi. 

Giontella sostiene anche a pa¬ 
role « la necessità di chiarezza 
e di oi dine, di un ritorno alle 
oneste convinzioni » e presenta i 
suoi dipinti c cento disegni con 
la espressione del realismo e la 
forza giovanile che gli è tipica 
Tre mostre, dissimili, ina che 
vanno viste. 

NELLA FOTO: il pittore Russo 


ALHAMBRA 

Il collezionista 

GOLDONI 

Spia spione 1 

MARCHETTI 

Pochi dollari per Django 
METROPOLITAN 

Né onore né gloria 

SURERCINEMA COPPI 

I.a truffa che piaceva a Scot- 
land Yard 

ASTRA 

MI vedrai tornare 

ITALIA 

1 GII uomini dal passo pesante 
EXCELSIOR (Falconara) 

Le meravigliose avventure di 
Marco Polo 
PRELLI (Falconara) 

Mondo nuovo 
ROSSINI (Senigallia) 

Arabesque 

FIAMMETTA 

Il ritorno di (tingo 

CITTA* DI CASTELLO 

VITTORIA 

Kl Itojo 

EDEN 

A sud ovest di Sonora 
S. EGIDIO 
Saladino 

TEATRO COMUNALE 

Trattenimenti danzanti 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Missione speciale ladv >Cha- 
plln 

PALAZZO 

Spia S.O.5, missione infernale 
CORSO 

(nuovo programma) 

BARI 

TEATRI 

PETRUZZELLI 

Questa sera alle 21,15 compa¬ 
gnia di riviste Nino 1 aratilo 

PICCINNI 

Alle 20.30 secondo Festival del¬ 
le voci nuove presentato da 
Pippo llaudo 

CINEMA 

GALLERIA 

Cu milione di anni fa 

IMPERO 

Uccidete Jolinny (Ungo 

MARGHERITA 

Le fate 


ORIENTE 

La truffa clic piaceva a Scot¬ 
tami Yard 

SANTA LUCIA 

Chi ha paura di Virginia 
woir ? 

ODEON 

Arabesque 

PALAZZO 

Una splendida canaglia 
ADRIATICO 

La grande corsa 

ARMENISE 

Django 

LUCCIOLA 

La battaglia di Algeri 
MARILON 
Madame X 
CAPITOL 
Slienandoab 
MANZONI 

(ìli invincibili tre 

REDENTORE 

Il Itola di Venezia 

SPLENDOR 

(ìli eroi del West 


Ascoltate 

1 

RADIO BUDAPEST 

ORARI E 
LUNGHEZZE 

D'ONDA : 

1 

1 

dalle IMO alle 12,13 

(Domenica esclusa) 


Onde corte 

25.2 Re 

11.910 

Onde corte 

30.3 Kc 

9.83J 

Ondo corte 

JM Kc 

9.363 

Onde corte 

41.6 Kc 

7.215 

dalle I8.J0 alle 19 


Onde nvedle 

210 Kc 

1.230 

Onde cortv, 

41.6 Kc. 

7.215 

Onde corte 

48.1 Kc 

6.234 

Onde corte 

30.5 Kc 

9.833 

Onde corte 

23.2 Kc 

11.910 

dalle 21,15 alle 21,30 f 

Onde inedie 

240 Kc 

1.251 

Onde corte 

48.1 Kc. 

6.214 

Onde corte 

41.1 Kc 

7J05 

dalle 14 

alle 14.30 


(Soltanto alla domenica) 

Onde corte 

30.5 Kc. 

9.833 

Onde corte 

«1.6 Kc. 

7.215 

Onde corte 

30.7 Kc 

9.763 

Onde corte 

41.7 Kc 

11.910 


SUPERCINEMA 

La grande notte di Ring» 
JOLLY 

quel certo non so eh» 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Un avventuriero a Tahiti 
REX (Sala A) 

I.e fato 
ODEON 
Et Rojo 
FUSCO 

I.a truffa che piaceva a Scol¬ 
lami Yard 
IMPERO 

Ne onore né gloria 
SEI ONDE VIMONI 

ARTIGLIERIA 

Due marinrs ed un generale 
ORFEO 

Mv fair lady 
RE* (Sala B) 

Sugar Colt 
VITTORIA 
Joliiitn Jutna 
SEMERÀRO 

I promessi sposi 
VERDI 

OS-117 minaccia a Houg Kong 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

La truffa cho place a Sco¬ 
llami Yard 
ARISTON 

The liounthy Killer 
EDEN 

Agente segreto 777 
FIAMMA 

Fu milione di anni fa 
MASSIMA 

La mia spia rii mezzanotte 
NUOVOtINt 

Alle li),30 di una sere d'citat* 
OLIMPIA 

I.c late 

SI- CON l)E VISIONI 
ADRIANO 

Se spari tl uccido 
ASTORIA 

.lini. Il primo 
CORALLO 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici 
DUE PALME 
Kl Greco 
ODEON 

Texas addio 
QUATTRO FONTANE 
Per un pugno nell'occhio 


Cagliari: spettacolo 
di danza a favore 
degli alluvionati 

CAGLIARI. 3 

Domenica mattina, ad iniziativa 
dell’Associazione culturale * Ami¬ 
ci del libro» e del Comitato lo 
cale della Dante Alighieri, al 
teatro Massimo sarà rapprese-! 
tato uno spettacolo coreografico, 
con lo scopo di raccogliere fon-li 
per gli alluvionati di Firenze e 
delle altre zone del continente. 
In programma: « Mondo tondo » 
e « Proscrpina » di Ennio Porrino 
una danza di Manuel De Falla 

Allo spettacolo prenderanno 
parte le allieve della scuola Atti¬ 
ca di Ines Palladino. In questa 
scuola insegna attualmente Giu¬ 
seppe Gavagnin, che fu per un 
trentennio primo ballerino del¬ 
l'Opera di Roma. Le coreografie 
saranno della danzatrice Franca 
Bartolomei. Contemporaneamen¬ 
te è stata approntata una mostra 
di pittura nella sala degli Amici 
del libro. 

I„a rassegna, allestita in colla¬ 
borazione con la Galleria degli 
artisti c Alberto Simula ». sarà 
inaugurata nel pomerigg o d: rio 
mani alla presenza delle airior tà 

Concorso di poesia 

PESCAR A. 3 

L’Editrice Emblema di Pesca¬ 
ra cerca un autore che inauguri 
la sua prossima collezione l’cEm- 
blema della poesia ». A tale sco¬ 
po è stato indetto un concorso 
aperto ad autori italiani. 

Le raccolte concorrenti, ine¬ 
dite e libere da impegni ed do¬ 
nali. dovranno pervenire in tre 
copie dattiloscriitte e legate in 
fascicoli alla Editrice Emblema. 
Casella postale 86. Pescara, en 
tro il 31 gennaio 1967. 


Preferite 

IL BUON VINO E SPUMANTE 

VERDICCHIO 
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PRODOTTI DALLA AZIENDA AGRICOLA 

66 Vallerosa 

yy 

dei F.lli BONCI 


CUPRAMONTANA (Ancona) - Telef. 381 




EC 


MAGAZZINI ECONOMICI COMMERCIALI 

Sede Centrale Milano - Via P. Sottocorno 46/48, telef. 720.369 

TEXILmet vuol dire SICUREZZA 
TEXILme€ vuol dire QUALITÀ* 
TEXILtnet vuol dire ECONOMIA 

FILIALE DI LA SPEZIA — Via locchi 44/46 (angolo via Veneto) 


prossimamente anche 



.. 

avrà il suo 1 ° SUPERMERCATO 
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PERFETTA ORGANIZZAZIONE IN 2000 MT. CE TUTTO PER TUTTI 


SAFA 


S. p. A. 
















VIA BATTELLI 5 


IMMINENTE apertura IMMINENTE apertura IMMINENTE apertura IMMINENTE apertura IMMINENTE apertura 
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